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ELETTRONICA 

COMPONENTI 


sintonizzatore^ VHF/ UHF 

CON DIODI VARICAP E DI COMMUTAZIONE 


Questo nuovo selettore 



RAI 

CCiR 

consente la ricezione 

1* 

MHz 

50-5- 88 

44-!- 70 

delle trasmissioni tele¬ 

3 a 

MHz 

170-234 

170 - 234 

visive nelle seguenti bande: 

4-4^5- 

MHz 

460 + 790 

460 - 790 



Costruzione di alta specializzazione 

Elevata stabilità nel ripristino di sintonia 

Minimo ingombro (dimensioni mm 87,3x87,8x21.5) 

Possibilità di sistemazione in zona fredda del televisore 

Assenza di microfonicità e di falsi contatti 

Possibilità di predisposizione di un numero qualsivoglia 

di canali, in associazione ad una tastiera Preomat 


Sprint] Elettronica Componenti 
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per televisori dotati di sintonizzatori VHF-UHF a diodi Varicap e di commutazione 



Complessi meccanici delle 
Officine di Precisione 
ANTONIO BANFI 
di Baravate/Milano 


A richiesta la tastiera 
può essere tornila 
con Disegn in esclusiva 


MI ESA S.R.L. 

20021 B AR ANZATE t MILANO 
VIA PRIMO MAGGIO 41 


fabbricata in Italia su licenza 
della PREH di Bad Neustadt/ 
Saale (Germania Occidentale) 

costruzione molto compatta 
e di piccolo ingombro 


elevata stabilità delle 
piste potenziometriche, di 
fabbricazione originale PREH 

* eccezionale precisione 
di ripristino in sintonia 

* bande preselezionabiii 

a piacere su qualunque tasto 
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Wanta 

half million 

opto-isolators? 


dual cbannel- 
Iwo mdependently 
isolateci channels 


smgle charme! 



Justask 




qtiad charme!— 
four independently 
isolated charme^ 


Yuu can t see thè LEDs in our opto-isolators* .,but they're there* 
That’s one reason why thè No, 1 producer of LEDs has now 
hecome a high-volume producer of opto-isolators. Our opto* 
isolator production capacity has multiplied ten times in thè past 
12 months. And our line has become broad enough to satisfy 
nearlyevery application. Forexample: 

General purpose. Litronix has a full line of phototransistor/LED 
opto-isolators in standard duai-in-line packages, 

L° w cost. If youre look mg for opto-isolators at a really competitive 
price, we can offer units for less than 60c each in quantity orders of 1.000. 

High CTR. If you need plenty of output current. we ha ve models that match 

an IR LED with a photodariington sensor to give vou a current transfer ratio 
of 300%. 


High s peed. If you want ultra-fast response. we have an opto-isoiator that uses 
abuilt-in IC to transmit data at rates up to5 megabits persecond. 

Our innovative, solid-state line runs from thè simplest to thè most sophisticated. 
We're a dependable source for opto-isolators because were a vertically ime- 
grated company-a fancy phrase meaning that we make everything in-house. We 
don't buy any high technology parts outside. This gives us better quality control. 
Betterprice control. And better delivery. 

So don't forget: our expertise in LEDs has made us a leader in opto-isolators. 
too. Solid-state reliability comes in many forms. 

For details on Litronix opto-isolators write us at 19000 Homestead Road, 

Cupertino. California 95014. Phone (408) 257-7910. TWX 910-338-0022. 
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No wonder 
we’re No. 1 
io LEDs 
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PRECISI0IV 


PRODUCTS OF DYNASCAN 

1801 W. Belle Piaine Ave. Chicago, IL 60S13 


MOD. 280 
in grandezza 
naturale 


Ts/2101-00 


Otto buone ragioni per 
acquistare H 

Mnu [timbro digitale: 

1. PREZZO MODICO 

2. SICUREZZA: 

completamente protetto 
contro il sovraccarico; 
contenitore in GYCOLAC® 
resistente agli urti, 

3. LETTURA FACILE: 

Tre grandi e leggibili LED; 
polarità automatica, punto 
decimaie, indicazione di fuori 
gamma e controllo dello 
stato di carica delle batterie. 

4. PORTATILE NEL VERO 
SENSO DELLA PAROLA: 

dimensioni in millìmetri 
110x160x50; 

Lavora con 4 normali batterie 
a mezza torcia da 1,5 V 
oppure tramite un 
alimentatore non compreso 
nella confezione. 

5. SCALA HI/LO (ALTA E BASSA 
TENSIONE) PER MISURE 
OHMETRÌCHE, 

L'apparecchio permette 
misure di resistenza in circuiti 
transistorizzati sotto tensione 

6. ALTA RISOLUZIONE: 

1 mV —1 pA —0,1 

7. PRECISIONE: 

Tolleranza dì ±0,5% sul 
fondoscala per le tensioni 
continue (± 1% solo per 
10Q0V fondoscala); ± 1%per 
tensioni alternate (± 2% solo 
per 1000 V fondoscala). 

a. PORTATE: 

Tensioni in ex, e e.a* 
1-10-100-1000 V; 
correnti In c.c, ec.a. 
1-10-100-1000 mA; 
resistenze 100-1 K - 10 K - 
100 K-1 M-10MSÌ 
impedenza dlngresso 10 MSÌ 

9* DISTRIBUITO IN ITALIA 
DALLA G'B,C. 









Studiati 

l’uno 

per l’altro 

J] radio-registratore stereo a 
cassetta CF-540 e l'amplificatore 
stereo integrato TA-170G 
armonizzano perfettamente sia 
sotto il profilo delle qualità 
tecniche che dell'estetica. 

Si tratta di due apparecchi di 
qualità superiore che possono 
costituire il «cuore» di un sistema 
stereo di grande prestigio. 


CF-540 

Radio-registratore stereo 
a cassetta 

Gamme di ricezione: AM-FM 

Antenna telescopica per FM e antenna 

incorporata per AM 

Sistema di registrazione: 4 tracce. 

2 canali stereo 

Microfono «Electret Condensar» 
incorporato 

Dispositivo Sony-Q-Matic per il controllo 

automatico del livello di registrazione 

e del bilanciamento 

Ingressi: microfono e linea 

Uscite: linea, monitor e cuffia stereo 

Prese per connettore DIM registrazione 

riproduzione 

Risposta di frequenza: 50 + 13.Q0G Hz 
con cassetta CrO t 

Alimentazione: 110 240 V ■ 50/60 Hz 

Dimensioni: 370 x 105 x 240 


TA-1700 

Amplificatore stereo integrato 
15 + 15 W RMS 

Potenza d'uscita: 15 4- 15 W RMS su 8 Ù 
Distorsione armonica: 0,5% alla massima 
potenza 

Ingressi, fono, sintonizzatore, 2 ausiliari, 

registratore 

Uscite; registratore 

Risposta dì frequenza: 20 ■+ 60.000 Hz 
+ 0—3 dB {Reg. * Aux. 1.2 * SintJ 
Controlli di tono: ± 10 dB a 100 e 
10,000 Hz 

Alimentazione: 100 + 240 V - 50/60 Hz 
Dimensioni: 358 x 102 x 234 

RICHIEDETE I PRODOTTI SONY 
Al MIGLIORI RIVENDITORI 

Cataloghi a S.p.A. 

Via Ferri, 6 - 20092 Cinisdlo B. (MI] 


















































La potenza dell'acqua spazza ogni impurità... 
la natura ha scelto l'acqua per eliminare 
tutto ciò che non rientra nello schema. 



La Pavesi, con i sistemi di lavaggio ad ultrasuoni, ottiene la stessa efficacia. 



un'azienda giovane //^\\ 

| con l'esperienza (f PAVESI : 
j] più moderna SRL 

‘ Cusano Milanino - Uff.: V.le Lombardia, 20 - Sede Legale: V. Matteotti, 88 - Tel. (02) 


PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE DI: 

IMPIANTI SPECIALI Di LAVAGGIO e TRATTAMENTO CON 
O SENZA SISTEMI AD ULTRASUONI AUTOMATICI E NON 

SALDATURA AD ULTRASUONI PER TERMOPLASTICI 

LINEA PER INCISIONE CHIMICA ecc 

LINEA PER TRATTAMENTI IN CONTINUO 

SISTEMI AD ULTRASUONI PER APPLICAZIONI SPECIALI 
NELL'INDUSTRIA, NELLA RICERCA, NEGLI OSPEDALI, ecc 

UNITÀ DISTILLATRICI 

MACCHINE SABBIATRICI A MfCROSFERE VETROSE 

92.95.681/701 - Telegr. PAVIMPIANTI 
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SIEMENS 


condensatori STYROFLEX® nella tecnica 
dei telefoni a selezione elettronica 



il nuovo sistema elettronico di 
selezione renderà senza dubbio più 
confortevole l'uso del telefono. Una 
tastiera a 12 pulsanti sostituirà il 
disco di chiamata, l'utente potrà 
usufruire del servizio sveglia, 
commutare l'apparecchio sulla 
posizione dì risposta automatica 
per le chiamate provenienti 
dall'esterno ed effettuate in sua 
assenza, memorizzare i numeri 
telefonici d f uso più frequente e 
richiamarli poi premendo due soli 


pulsanti, potrà inoltre intercettare 
telefonate anonime ed eseguire 
altre operazioni. 

Molti servizi speciali che richiede¬ 
vano l'impiego di numeroso perso^ 
naie, potranno essere ora automa¬ 
tizzati con il sistema a multiplex di 
frequenza, i cui filtri sono equipag¬ 
giati con condensatori STYROFLEX 5 
e con condensatori in polipropilene. 
Questi, oltre ad essere a bassissima 
perdita, sono particolarmente adatti 
per i circuiti oscillanti e a filtro in 


unione ai nuclei di SIFERRIT®, 
avendo coefficienti di temperatura 
che si compensano reciprocamente 
in modo ideale. ! condensatori e le 
ferriti risultano pertanto indispen¬ 
sabili non solo nei filtri audio di 
tipo professionale, ma anche negli 
impianti HiFL dove ìli nome 
STYRIFLEX ha già raggiunto 
una buona fama. 


SIEMENS ELETTRA SP.A. - MILANO 


per l’oggi e il domani: 
condensatori Siemens 











Tecnica circuitale 


Nuovi dispositivi 
a semiconduttore 


Le ricerche svolte per trarre i massimi vantaggi dalle caratteristiche dei diversi tipi di 
semiconduttori, man mano realizzati dalle diverse industrie hanno permesso di allestire 
altri tipi di circuiti, utili a sveltire la soluzione dei relativi problemi. Dalla rubrica 
"Applied ideas T1 di E.E, riportiamo dei circuiti che ci sembrano di grande interesse. 


a cura di LUBI 


UN CIRCUITO A RITARDO PER IL CONTROLLO 
DI RETTIFICATORI CONTROLLATI AL SILICIO 


circuiti di ritardo possono essere classificati in 
due gruppi principali: 

— Un tipo a ritardo fisso 
L n tipo a ritardo variabile. 



I ritardi variabili vengono ottenuti regolando sia il va¬ 
lore di un componente, sia le caratteristiche di un segnale 
elettrico. 


Inoltre, i circuiti di ritardo che sfruttano una tensione 
v ariabile come parametro di controllo risultano spesso 
adatti alla regolazione automatica o semi-automatica di 
sistemi di controllo della velocità, del tipo a circuito chiu¬ 
so, tacenti uso di rettificatori controllati al silicio. 

È stato compiuto, in particolare, un tentativo per otte¬ 
nere un ritardo di tempo variabile per l'innesco della con¬ 
duzione in un rettificatore al silicio di tipo controllato. A 
questo riguardo, il circuito di Cheung risulta adatto per il 
funzionamento con la tensione alternata di rete, e per¬ 
mette di ottenere ritardi fino ad un massimo di 20 ms. 

Con Fimpìego dei tiristori nel sistema di controllo del 
funzionamento del rotore nei motori a induzione, i circui¬ 
ti di innesco sono stati progettati in modo da soddisfare 
esigenze più rigorose, 

In particolare, impiegando opportunamente dei semi¬ 
conduttori, è risultalo possibile allestire un circuito di ri¬ 
tardo in grado di determinare la conduzione nei rettifica- 
tori controllati al silicio inseriti lungo il circuito di alimen¬ 
tazione del rotore di motori ad induzione: il suddetto ri¬ 
tardo di tempo può essere variato però tra zero ed un 
massimo di 300 ms. 

Dallo schema a blocchi di figura 1, risulta evidente che 
la tensione alternata trifase dì rete è applicata diretta- 
mente airawolgimento del motore ad induzione, il cui 
rotore viene alimentato attraverso un ponte di rettificato¬ 
ri controllati al silìcio. 

La tensione di alimentazione del rotore fornisce però 
anche i segnali di ingresso ad una unità di elaborazione, t 



Hg. I - In questo tipico circuito a blocchi , il ritardo di tempo può va¬ 
riare in modo da adattarsi alla frequenza di alimentazione del rotore, 
da pochi Hertz, fino alla frequenza alternata di rete. 
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fìg 2 - Esempio classico di multivibratore monostabile con accoppia - 
mento di emettitore tra i due stadi Gli emettitori di Tri e Tr2 sono in¬ 
fatti collegati tra loro , e la polarizzazione viene ottenuta tramite R 
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Fig> 3 - Miglioramento del circuito fondamentale, ottenuto con raggiunta del dispositivo a caratteristica di funzionamento non lineare. 


cui segnali di uscita passano attraverso il circuito di ritar¬ 
do, e quindi attraverso i circuiti di innesco, che controlla¬ 
no appunto il funzionamento del ponte rettificatore. 

Sostanzialmente, il circuito consiste in un multivibra- 
tore monoslabile ad accoppiamento di emettitore, del ti¬ 
po illustrato alla figura 2, nel quale il ritardo di tempo può 
essere calcolato in base alla formula: 

V K I| Re 

T - RC log -—-— 

v.-v -v 

1 2 

Il simbolo V BN rappresenta la tensione di base dello 

stadio Tr2, immediatamente prima dell’applicazione 
deH'impulso di ingresso; I, rappresenta la corrente che 
scorre attraverso RC1, mentre V, s rappresentala tensio- 


r 






Tensione di controllo V c (V) 



Fig. 4 - Variazione del ritardo di tempo con controllo di tensione per il 
circuito convenzionale e quello di nuovo tipo , basato sull'Impiego dei 
valori dei componenti precisati negli schemi. 


ne di emettitore durante lo stato quasi-stabile, ossia nei 
periodi in cui Tri conduce. Infine. V 2 rappresenta la ten¬ 
sione di interdizione dello stadio Tr2. 

Per una versione pratica di questo circuito, T corri¬ 
sponde approssimativamente a 0.7 volte il prodotto tra i 
valori di R e C. 

Il valore massimo del ritardo ottenibile corrisponde a 
3.1 ms, sebbene possa essere aumentato impiegando va¬ 
lori più elevati per i componenti R e C. Il valore di R è pe¬ 
rò limitato a causa della corrente di base necessaria per 
portare il transistore da fr2 in saturazione, quando si tro¬ 
va nella fase di conduzione. 

La corrente dì base deve essere sufficientemente inten¬ 
sa. rispetto al valore di ì co del transistore, per ottenere una 
caratteristica di funzionamento stabile anche in presenza 
di eventuali forti variazioni della temperatura di funzio¬ 
namento. Il valore di C può invece subire limitazioni 
esclusivamente in funzione delle dimensioni, del costo, e 
della corrente di dispersione. 

! 1 circuito al quale ci siamo riferiti può essere migliora¬ 
to modificandolo come in figura 3, mediante raggiunta 
di un dispositivo a caratteristica di funzionamento non li¬ 
neare. 

In questo secondo caso, l’impulso di ingresso porta in 
interdizione il transistore che conduce, Tr2, mentre Tri 
conduce, contrassegnando quindi l’inizio dello stato qua- 
si-stabile. 

Il condensatore C si scarica e si ricarica durante cicli 
successivi, e lo stadio Tr2 passa in conduzione ogni volta 
che la tensione applicata al punto in comune tra C ed R 
presenta un'ampiezza sufficiente per determinare il fun¬ 
zionamento del circuito non lineare. 

Il segnale dì uscita viene prelevato direttamente dal 
collettore d! Tr2. 

Il dispositivo a caratteristica di funzionamento non li- 
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neare che viene aggiunto consiste in una combinazione 
tra due semiconduttori (di cui uno del tipo “p-n-p” ed 
uno del tipo Lk n-p-n”)con un diodo zener, Questo disposi¬ 
tivo a due terminali funziona con una tensione di rottura 
il cui valore corrisponde a quello della tensione zener. 
La tensione presente ai capi del dispositivo durante lo 
stato di conduzione, V NL , corrisponde alla tensione di sa¬ 
turazione applicata tra collettore cd emettitore dì Tr3, al¬ 
la quale deve però essere aggiunta la tensione presente 
tra base ed emettitore di Tr4. Per i transistori al silicio, si 
ha che: 


Nell’analisi delle prestazioni del circuito, occorre mo¬ 
dificare opportunamente la formula precedentemente ci¬ 
tata, allo scopo di tener conto della presenza del dispositi¬ 
vo a caratteristica di funzionamento non lineare. 

In sostanza, i valori V , di V B[ e di V BN devono essere 

sostituiti da V v di V* BE e V' aN , nella quale: 

V’ = V. + V* 


V’be = V ftr + V. e 


RE 


NL 


Vn NI = 0.8 V. 

La caratteristica del dispositivo non lineare è simile a 
quella dei rettificatori controllati al silicio: tuttavia, que¬ 
sti ultimi non possono essere usati in quanto non esiste in 
essi un punto fisso di rottura in senso diretto, per cui è ne¬ 
cessaria una corrente di "gate" piuttosto intensa, ed inol¬ 
tre la corrente di mantenimento è di forte intensità. 

La minima intensità della corrente necessaria per 
mantenere il dispositivo in conduzione, vale a dire fin- 
lensità minima della corrente di mantenimento, può es¬ 
sere regolata ad un valore compreso tra pochi microam¬ 
père e pochi milliampère, facendo variare opportuna¬ 
mente il valore del resistere R B . 

In ogni caso, Tintensità mìnima della corrente di man¬ 
tenimento deve essere inferiore alfintensità della corren¬ 
te di base necessaria per portare Tr2 in stato di saturazio¬ 
ne. 

Mentre la tensione presente ai capi del dispositivo du¬ 
rante la conduzione viene determinata dalle caratteristi¬ 
che degli stessi transistori, la tensione di innesco - per con¬ 
tro - viene determinata dalle caratteristiche del diodo ze¬ 
ner. 

La minima intensità della corrente di mantenimento, 
che dipende dalla tensione presente tra base ed emettito¬ 
re del transistore, come pure del valore di R B . è data dal 
rapporto tra V BE ed R B . 


VW = Re + V’ BE 

Il ritardo di tempo relativo al nuovo circuito può quin¬ 
di essere calcolato nel modo seguente: 

Vcc ^BN + IjRcl 

T — RC log-----— 


Le correnti di dispersione e dì carica del dispositivo a 
caratteristica di funzionamento non lineare, particolar¬ 
mente quando la tensione presente ai suoi capi cambia di 
polarità tra la polarizzazione inversa e quella diretta, in¬ 
troducono un impulso nella forma d'onda del segnale di 
uscita del circuito. Questo impulso può essere soppresso 
mediante l'aggiunta del resistere R BB tra la base e fernet* 
tìiore di Tr2: agii effetti del funzionamento della maggior 
parte delle versioni pratiche di questo circuito, è stato ri¬ 
scontrato sufficiente attribuire a questo resistere un valo¬ 
re di 100 kQ, 

Il ritardo di tempo viene fatto variare modificando l'in¬ 
tensità della corrente l b che - a sua volta - viene controlla¬ 
la ad opera della tensione V c , 

I limiti superiore ed inferiore (V max e V m J di V c posso¬ 
no essere ricavati mediante un'analisi analoga a quella 
che può essere compiuta nei confronti dei circuiti di tipo 
convenzionale. 


Fig. 5 - Schema elettrico det¬ 
tagliato del filtro passa-bas¬ 
so, destinata a sopprimere le 
interferenze dovute alla fre¬ 
quenza alternala di rete. 
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Lampada e avvisatore acustico 


Oscillatore audio 
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ng. 6 - Circuito completo del temporiz iato re, che permette dì ottenere segnalazioni lampeggianti rosso nelle conferenze * 


In pratica, il valore di V min corrisponde ad un ritardo di 
tempo nullo* e deve quindi essere maggiore della tensio¬ 
ne di taglio del transistore Tri. 

Quando l'impulso di innesco viene applicato alla base 
del transistoreTr.2, nel modo rappresentato nello schema 
di figura 3* il ritardo può variare ira il valore massimo fi¬ 
no ad un valore nullo* 

La variazione del ritardo da parie del circuito modifi¬ 
cato con l'aggiunta della tensione di controllo per diversi 
valori dei componenti è stata confrontata con quella otte¬ 
nìbile con un circuito di tipo convenzionale. Ebbene, le 
prestazioni del dispositivo a caratteristica di funziona¬ 
mento non lineare permettono di estendere il ritardo del 
circuito dì figura 2 da 3 J a 10 Ms. Adottando per i com¬ 
ponenti i valori precìsati alla figura 3* il ritardo può essere 
infatti esteso tra 33*5 e 202 ms. 

La variazione del ritardo con controllo di tensione (ve¬ 
di figura 4) non risulta però lineare; lo sviluppo di questo 
circuito è il risultato di una intensa ricerca agli effetti dei 
sistemi di controllo della velocita, nei confronti dei quali 
la caratteristica di funzionamento lineare non può essere 
considerata assolutamente essenziale. 

Inoltre* il nuovo circuito può esere adattato in modo da 
ottenere anche una variazione lineare del ritardo di tem¬ 
po. 


In sostanza, questo circuito è risultato adatto per l’im¬ 
piego in una grande varietà di applicazioni nelle quali si 
desidera controllare la velocità di rotazione e la coppia di 
torsione da parte di motori il cui funzionamento venga 
controllato mediante raggiunta di tìristori inseriti nel cir¬ 
cuito di alimentazione del rotore. 


UN FILTRO PASSA-BASSO DI TIPO ATTIVO, 

PER SOPPRIMERE IL RUMORE DI FONDO 
ALLA FREQUENZA DI RETE 

Le interferenze elettriche costituiscono uno dei proble¬ 
mi della strumentazione e dei dispositivi dì controllo* 
L’interferenza da pane della tensione alternata di rete è 
intatti quella che prevale in quasi tutte le applicazioni* e 
ciò in quanto i campi parassiti elettrico e magnetico sono 
presenti nella maggior parte delle zone in cui si fa appun¬ 
to uso di strumenti di misura e dì apparecchiature di con¬ 
trollo elettronico, 

1 sistemi del tipo “data logging" vengono generalmen¬ 
te alimentati mediante segnali di trasduzione di tipo ana¬ 
logico. Anche quando si fa uso della trasmissione di dati 
digitali* è pratica comune impiegare un convertitore dì ti¬ 
po analogico-digitale. 


r 


\ 

Dati —— 

-AT\ 

Osti 


rdlS 

Monol NE555 

■Clock"- 

\ 


v_ 


Mono 2 NE555 j 


Fig. 7 - Schema dì princìpio del sistema dì trasmissione dì da ti seriali, 
mediante raggiunta del sistema incorporato dì temporìzzazione . 


r 


Dati 

"Clock" 


Segnale J 
composto 
Uscita Mono 1 

Uscita Mono 2 J 1—T~l 

"Clock” Lj 

ritemporizzato-* *■ 



Fig, 8 - Diagramma di temporìzzazione che è possibile ottenere im¬ 
piegando i due temporizzatori del tipo NE555. di cui alia figura 7. 
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Fig 9 - I R /, facente parte di questo schema, viene regolata in modo tate che la tensione di errore “t j "(prodotta dalia tensione dì modo comune 
del carico VJ corrisponda a!Te no re dovuto al valorefinito della resistenza di uscita ; il che permette di ottenere un guadagno elevato ed un valo¬ 
re alto della resistenza dì uscita. 


i trasduttori, come ad esempio le termocoppie, per mi- 
Mirare le temperature, ed i ponti “strain-gauge" per misu¬ 
rare variabili di diversa natura, come gli sforzi, gli sposta¬ 
menti e le pressioni, ecc., producono segnali di fondo sca¬ 
la che non superano ('ampiezza di pochi millivolt, Questi 
segnali sono quindi particolarmente suscettibili di intro¬ 
durre interferenze lungo i circuiti di elaborazione, pro¬ 
prio a causa del livello intrinseco notevolmente ridotto. 

Il filtro attivo passa-basso a! quale ci siamo riferiti nel 
titolo è stato studiato espressamente per la soppressione 
delle interferenze dovute alla frequenza alternata di rete. 
Lo schema, riprodotto alla figura 5, fa uso dì un amplifi¬ 
catore operazionale ad elevate prestazioni, che presenta 
un guadagno elevato a circuito aperto, ed una interessan¬ 
te caratteristica di compensazione interna della frequen¬ 
za. 

11 circuito del filtro passa-basso propriamente detto è 
costituito dal resistere R l cdal condensatore CI, La com¬ 
pensazione nei confronti di Cl viene ottenuta introdu¬ 
cendo un anticipo di fase nel circuito, mediante il conden¬ 
satore di reazione C2, che aumenta il margine della fase 
dt stabilità da parte del circuito chiuso. 

Lo schema è stato progettato in modo da funzionare 
con un guadagno unitario in condizione di corrente conti¬ 
nua, ed un punto “roll-off ’ di 12 dB per ottava, alla fre¬ 
quenza approssimativa di 10 Hz, per cui le eventuali va¬ 
riazioni di responso del segnale possono essere registrate 
appunto fino a tale ordine. 

UN TEMPORIZZATORE PER LA PRODUZIONE 
DI SEGNALI LUMINOSI ROSSI 

É stato inoltre possibile progettare un temporizzatore 
in grado di fornire un segnale acustico ed un segnale visi¬ 
bile di allarme, al termine esatto di un periodo di deter¬ 
minata lunghezza, per Li mpiego nelle conferenze, in cui 
viene limitato il tempo disponibile per ciascun oratore. 

Per ottenere la variazione dei periodi di lemporizzazio- 
ne, che possono essere predisposti con un grado di preci¬ 
sione facilmente ottenibile con l'aiuto del circuito inte¬ 
grato tipo 555, si fa uso di una catena di resistor!, compre¬ 
sa tra R2 ed R6 nello schema di figura 6, e della capacità 


C2, associata al circuito di cui fa parte il circuito integrato 
SCI. 

Questi resìstori vengono scelti in modo da ottenere pe¬ 
rìodi di temporizzazione di 5, 15, 30 e 60 minuti, con un 
periodo supplementare di soli 15 secondi a scopo di col¬ 
laudo. 

Il selettore dei periodi di tempo agisce anche come in¬ 
terruttore generale, e come dispositivo di azzeramento. 

Quando 1C1 esegue la temporizzazione, il segnale di 
uscita disponibile al terminale 3 assume il potenziale bas¬ 
so, e viene invertito di polarità da parte di Tri, per ali¬ 
mentare la seconda unità integrata, IC2. Quest'ultima 
viene collegata come multivibratore stabile e funziona 
come generatore di un segnale ad onda quadra alla fre¬ 
quenza di un solo ciclo al secondo, con possibilità di rego* 
lazione agendo opportunamente su R9 e C3. 

L'uscita dei secondo circuito integrato IC2, disponibile 
al terminale numero 3, viene sfruttata per ottenere il fun¬ 
zionamento ad impulsi di tre diodi ad emissione di luce, 
collegati a massa ed alla linea di alimentazione, in modo 
da determinare un lampeggio complementare. 

L'alimentatore ad impulsi proveniente da IC2 viene 
inviata anche ad IC3„ funzionante anch'esso come multi¬ 
vibratore astabile, ma sulla frequenza acustica di 800 Hz, 
con possibilità di regolazione tramite R13 e C4.1 due au¬ 
ricolari collegati in serie tra loro, da 10 £2 ciascuno, vengo¬ 
no eccitati attraverso la terza unità integrata, IC3. 

L'intera apparecchiatura ò racchiusa in un tubo di du¬ 
rallumìnio della lunghezza di 170 mm, e del diametro dì 
22 mm. Gli auricolari sono sistemati al centro, tra la bat¬ 
teria ed il circuito. 

Nella realizzazione del prototipo, si è notato che una 
pila Hellesens al manganese di tipo alcalino da 4,5 V, era 
compatibile sia con le esigenze dì alimentazione, sia con 
le dimensioni del contenitore. 

I tre diodi fotoemittenti sono stati installati con un'an¬ 
golazione reciproca di 120° intorno al bordo esterno del 
tubo, in modo tale da impedire che esso potesse rotolare 
qualora venisse appoggiato su di un piano non perfetta¬ 
mente orizzontale. 
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TRASMISSIONE DI DATI SERIA! I 
CON OROLOGIO INCORPORATO 

Per trasferire dei dati seriali in modo sincronizzato, si 
ricorredi solito aU’impiegodi una linea bipolare. Uno dei 
conduttori serve per il trasporto dei dati, mentre l’altro 
viene usato esclusivamente per il trasferimento dei dati 
associati di tempori zzazione. 

Quando però l’installazione dei conduttori può costi¬ 
tuire una difficoltà, è conveniente combinarli entrambi 
in un unico conduttore, a patto che si ricorra a! semplice 
accorgimento illustrato schematicamente alla figura 7. 
I.a figura 8 rappresenta invece il diagramma di temporiz- 
zazione. 

In corrispondenza dell’estremità di trasmissione, Tim- 
pulso di temporizzazione viene aggiunto ai dati in modo 
da costituire un segnale composto per la trasmissione 
lungo una sola linea. Questo risultato può essere ottenuto 
impiegando una unità 1L Quad” tipo 7486 della categoria a 
"exc!usive-OR’\ 

in corrispondenza del lato di ricezione, il segnale com¬ 
posto viene applicato a due circuiti monostabili identici 
tra loro. Esso entra direttamente in uno dì essi, ma viene 
invertito di polarità ad opera dell’altro. 

Entrambe le unità monostabili vengono messe in fun¬ 
zione ad opera di opportuni segnali di sincronismo. 
L'unità contrassegnata "Mono 1” funziona in riferimen¬ 
to ai bordi degli impulsi di comando varianti con polarità 
negativa, per cui l’unità "Mono 2" agisce nei confronti 
dei bordi degli impulsi di controllo varianti in senso nega¬ 
tivo del segnale invertito, che corrisponde agli impulsi 
varianti in senso positivo del segnale propriamente det¬ 
to. 

1 due impulsi di uscita provenienti dalle unità mono¬ 
stabili vengono abbinate in una unità de! tipo "AND", in 
modo da consentire la disponibilità del segnale di uscita 

soltanto quando si trovano contemporaneamente nello 
stato “1”. 

Se gii impulsi di uscita delle unità monostabili sono en¬ 
trambi più larghi dell’impulso di temporizzazione. il “sa- 
te” del tipo "AND” produce un impulso immediatamen¬ 
te dopo quello di temporizzazione. Quest’ultimo può 
quindi essere usato per controllare ritmicamente la pola¬ 
rità dei dati che vengono applicati all’ingresso dell'appa¬ 
recchiatura a funzionamento sincronizzato. 

UNA SORGENTE DI CORRENTE 
AD ALTA RESISTENZA DI USCITA 

Un circuito di uso non molto comune in questo campo 
è quello che riproduciamo alla figura 9: in teoria, una sor¬ 
gente di corrente presenta in uscita un valore finito di re¬ 
sistenza, per cui se il carico R t viene sostituito da un cor- 
•ocircuito, l’intensità della corrente I n rimane invariata. 

1 uttavia, mediante raggiunta di due componenti, uno 
svantaggio potenziale può essere rapidamente convertito 
in un vero e proprio vantaggio. 

Supponiamo che il valore di R6 sia esiguo rispetto a 
quello di R3, R4 ed R5, e che I 0 sia pari al rapporto 
ER3/R1R6. ' 

In questo esempio. I Q presenta il valore di 5mA. mentre 
il valore di E corrisponde a 0,5 mV. 


L’effettivo valore della resistenza di uscita corrisponde 
quindi approssimativamente alla resistenza di uscita del¬ 
l’amplificatore, moltiplicata per il guadagno de! circuito. 

Dal momento che R 0 corrisponde ad r () AB. nella quale 
r o rappresenta la resistenza di uscita dell’amplificatore. A 
costituisce quindi il guadagno a circuito aperto, mentre B 
rappresenta la parte dì reazione. 

1 valori tipici di A e di r 0 sono quindi di 160 x 10\ e - ri¬ 
spettivamente- 150 fi. Quindi, R 0 = r„R!A/(Rl + R3), 

il che - in questo caso - corrisponde approssimativamente 
a 24 kS2. 

In pratica, è possibile riscontrare che il valore valutato 
dalla resistenza di uscita non viene raggiunto, ed è abba¬ 
stanza facile stabilire il motivo di ciò, Partendo inizial¬ 
mente dal presupposto che l’uscita sia in cortocircuito, 
entrambi i punti di reazione presentano un potenziale co¬ 
mune. finché si manifesta il passaggio della corrente di 
uscita. 

Tensione prodotta ai capi del resistore di campiona¬ 
mento R5 viene applicata in modo differenziale alle 
giunzioni addizionate, in corrispondenza dell’ingresso 
deli'amplificatore. 

Se la resistenza del carico viene collegata all’uscita, si 
produce una tensione effettiva di modo comune pari ad 

IoRl. che viene applicata ad entrambi i circuiti di reazio¬ 
ne. 

Ne deriva un disadattamento tra ì componenti del cir¬ 
cuito di reazione, per cui questa tensione di modo comu¬ 
ne produce una tensione di errore differenziale in corri¬ 
spondenza dei terminali di ingresso dell’amplificatore, e 
provoca quindi un errore nella corrente di uscita. 

Questo errore può dare ad ito a confusioni, in quanto sì 
manifesta come una variazione della resistenza di uscita. 
La tensione di errore dovuto al valore finito della resi¬ 
stenza di uscita può essere riferito ai terminali di ingresso 

dell amplificatore come una tensione equivalente di er¬ 
rore. 

Regolando V R I in modo che Terrore generato in modo 
comune, vale a dire la tensione "e", corrisponda con pola¬ 
rità opposta all'errore riferito all'ingresso, è possibile ot¬ 
tenere un valore molto elevato della resistenza di uscita. 

Di conseguenza, quando si collega qualsiasi carico en¬ 
tro i limiti consentiti dalla tensione di pilotaggio dell’am¬ 
plificatore. l’intensità della corrente di uscita rimane so¬ 
stanzialmente costante. 

Nella pratica, è stato possibile constatare che questo 
circuito può determinare una resistenza di uscita maggio¬ 
re di 500 Idi, per cui - facendo variare il carico dal corto¬ 
circuito al valore massimo di I kfi - la corrente di uscita 
subiva variazioni pari soltanto allo 0,2 %. 


NOVITÀ NEI MICROPROCESSORI 

La NATIONAL SEMICONDUCTOR nell'ambito dei suo 
programma dì sviluppo nel settore **Microprocessori " annun¬ 
cia un nuovo microprocessore a basso costo SC/MP. 

Questo dispositivo è caratterizzalo da parallelismo a 8 hit 

Possibilità dì ma !( (processing, in ter rupi, e DMA . 

Si prevede, viste le caratteristiche, che diverrà standard in¬ 
dustriale nei campo dei Microprocessori a basso costo. 

1 campi di applicazione sono molteplici: 
controllo di macchine utensìli, controllo dì terminali r strumen¬ 
ti di laboratorio, strumentazioni elettromedicali, periferiche 
lente , ecc. 
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Nuove ricerche 


La simulazione 
di generatori solari 
per progetti di satelliti* 


In quasi tutti i progetti di satelliti, come fonte primaria di energia vengono previsti 
generatori solari costituiti da un gran numero dì cellule solari. Le necessarie prove di 
collaudo dei vari sistemi a bordo del satellite, prima del suo lancio, richiedono l’uso di 
simulatori di generatori solari. 

Nel presente articolo vengono descritti alcuni concetti per la realizzazione di tali 
simulatori. Inoltre viene presentato un simulatore di generatori solari, sviluppato dalla 
AEG—TELEFUNKEN, il cui impiego ha dato ottimi risultati. 


a cura di Adolf Schreger 


ella quasi totalità dei sistemi di alimentazione 
per satelliti, come fonte primaria di energia ven¬ 
gono adoperate cellule solari (figura 1) per ali¬ 
mentazione elettrica dei vari utilizzatori. Queste cellule 
solari provvedono a convertire in energia elettrica fener- 
gia contenuta nella radiazione solare. Allo stato attuale di 
sviluppo di questo componente attivo di rendimento fo¬ 
toelettrico si aggira airincirea fra il 10 ed il 14 %. 

Ciò significa che una cellula solare con le dimensioni 
attualmente usate di 2 cm X 2 cm è in grado di erogare, 
al di fuori dell'atmosfera terrestre, una potenza di circa 
50 .. .60 mW. 

Questa potenza fornita da una cellula solare non è ov¬ 
viamente sufficiente per far fronte al fabbisogno di po¬ 
tenza degli utilizzatori previsti negli attuali progetti di sa¬ 
telliti, Il fabbisogno di potenza di un satellite per ricerche 
scientifiche può essere valutato su 100 W e più, quello di 
un satellite di elevata potenza per telecomunicazioni su 
1000 W e più. 

Per poter soddisfare queste richieste di potenza, una 
grande quantità di cellule solari viene collegata in serie 
ed in parallelo, formando i cosiddetti pannelli solari, le 
raggiere solari ed infine il generatore solare completo* Un 
siffatto generatore solare ed una batteria aggiuntiva, de¬ 
nominata fonte secondaria dì energia, che funge da fonte 
di energia durante il passaggio attraverso la zona d'om¬ 



* Da rassegna (etnica ARO—TELEFUNICEN. 


bra, erogano ['energia elettrica agli utilizzatori tramite un 
apposito sistema di alimentazione (figura 2)* Lo scopo 
principale del sistema di alimentazione è quello di adat¬ 
tare le grandezze variabili d’uscita delle due fonti di ener¬ 
gia, cioè del generatore solare e della batteria, alle neces¬ 
sità specifiche dei vari utilizzatori per quanto riguarda 
tensione, impedenza ed assorbimento di potenza. Infor¬ 
mazioni più dettagliate sulla struttura dei sistemi di ali- 



Fig, / * Cellule solari (2 cm x 2 cm). 
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SG Generatore solare 
B Batteria 

SVS Sistema di alimentatone elettrica 
V Utilizzatori 



Fìg, 3 - Caratteristica statica corrente-tensione (rappresentata in 
grandezza adimensionali) di una cellula solare. 

1 Inizio deila missione, 55 *C 

2 Inizio della missione, — 65 * C 

3 Termine della missione, 55 °C 

4 Caratteristica di un simulatore 
di cellule solari 

Jfconw Campo di lavoro a corrente 
costante 

C koni[ Campo di lavoro a tensione 
costante 


T 



Fig. 4 ■ Impedenza Z jz di una cellula solare in funzione dellafrequen 


mentanone in genere, e per il satellite per telecomunica¬ 
zione Symphonie in particolare, sono state oeeetto di pre¬ 
cedenti pubblicazioni f], 2], 

l.a sopra citata variabilità delle grandezze d’uscita di 
una cellula solare o di un generatore solare viene eviden¬ 
ziata dalla figura 3, In essa è rappresentata la caratteristi¬ 
ca statica corrente-tensione di una cellula solare per vari 
parametri di funzionamento. I valori determinanti la ca¬ 
raneristica di una cellula solare sono la corrente di corto¬ 
circuito / K . la tensione a vuoto U L ed il punto di lavoro A 
corrispondente all’erogazione della potenza massima 
(maximum power paini). L’andamento della caratteristi- 
ca ^ e mostra inoltre due campi di lavoro nettamente 
distinti, e precisamente il campo a corrente costante f m , 
e quello a tensione costante U tollst . Partendo dalla curva / 
della caratteristica 1—L all’inizio della missione di un sa¬ 
tellite, già un confronto con la curva 2 mette in evidenza 
che al diminuire della temperatura della cellula solare - 
questo caso può capitare durante la missione quando il 
satellite passa attraverso la zona d’ombra - si riscontra un 
notevole aumento della tensione Lf. La curva 3 indica in¬ 
vece una notevole riduzione della corrente di cortocircui¬ 
to 7 k al termine della missione. Con la stessa si intende 
rappresentare schematicamente l’effetto della degrada¬ 
zione delle cellule solari provocata dalle radiazioni co¬ 
smiche (radiazione di protoni e di elettroni proveniente 
dalla lascia dì Van Alien). Una variazione dell’intensità 
di illuminamento solare, non rappresentata in figura 3, 
esercita un’ulteriore influenza diretta sulla corrente di 
cortocircuito / K di una cellula solare. 

Un altro parametro importante di una cellula solare è 
la sua impedenza Z sz . La componenteohmica r sz dell’im¬ 
pedenza può essere dedotta dalla caratteristica statica 
/—U (figura 3). 

Nella curva 3 ciò è evidenziato, in corrispondenza del 
punto di lavoro A h per una modulazione con seanali di 
piccola ampiezza (resistenza differenziate). Sì vede chia¬ 
ramente che 1 impedenza della cellula solare dipende 
dalla posizione del punto di lavoro. Ciò risulta anche dal¬ 
le curve dell’impedenza Z sz riprodotte in figura 4. curve 
thè sono state misurate in funzione della frequenza f. Co¬ 
me parametro è stato scelta la posizione del punto di la¬ 
voro, espressa come rapporto fra tensione U A nel punto di 
lavoro e tensione a vuoto U L . 

Per il rapporto U A /U L = 0.54 indicato come esempio 
nel grafico, ciò significa che il punto di lavoro è situato nel 
campo di lavoro a corrente costante. Per questa ragione 
in tale puntodi lavoro la componente ohmica r sz dell’im¬ 
pedenza Z sz della cellula solare ha il valore massimo. 

Dalle curve caratteristiche dell’impedenza della cellula 
solare rappresentate in figura 4 può essere ricavato, per 
questa gamma di frequenze, lo schema equivalente di 
una cellula solare riprodotto in figura 5, valevole - in un 
dato punto di lavoro - per una modulazione con segnali di 
piccola ampiezza. In tale schema equivalente i valori del¬ 
la corrente di cortocircuito / k e della resistenza ohmica r sz 
sono riferiti alla posizione del punto di lavoro. La compo¬ 
nente immaginaria dell’impedenza Z sz della cellula sola¬ 
re. con la capacità C S2 , è dovuta essenzialmente alla capa¬ 
cità di diffusione della cellula solare. 
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Ricapitolando si può asserire che ì dati caratteristici di 
una cellula solare e quindi anche dì un generatore solare - 
come corrente di cortocircuito, tensione a vuoto, eroga¬ 
zione di potenza ed impedenza - possono fortemente va¬ 
riare, durante la missione del satellite, sotto Fazione dei 
vari parametri. Un altro dato di fatto è quello che tutti i si¬ 
stemi di un satellite vengono sottoposti, prima del lancio, 
a numerose prove e controlli numerici, sotto condizioni 
corrispondenti a quelle che si manifestano durante la 
missione. Proprio in tale circostanze diventa difficile usa¬ 
re generatori solari autentici, in piena conformità alle 
condizioni sussistenti durante la missione, per tutte le 
prove dei vari sottosistemi. A questo proposito è difficil¬ 
mente concepibile una soluzione economicamente soste¬ 
nibile del problema, sia sotto l'aspetto della necessità di 
un simulatore solare che sotto quello della notevole 
escursione termica, ambedue strettamente legati ad un 
notevole dispendio di mezzi tecnici. Per tale ragione è 
consìgliabile ricorrere, per le varie prove del sistema di 
alimentazione dì un satellite, a simulatori di generatori 
solari anziché a generatori solari autentici. 


VARI CONCETTI 

PER SIMULATORI SOLARI 

il simulatore di un generatore solare deve soddisfare a 
tre funzioni fondamentali: 

buona riproduzione della caratteristica statica /—L ,r , 

possibilità di una facile programmazione (variazione) 
della caratteristica statica I—U\ 

comportamento dinamico completamente equivalente, 
anche in differenti punti di lavoro. 

Per la simulazione della caratteristica /— U si possono 
seguire due diverse vìe. La caratteristica può essere ripro¬ 
dotta sia per via analogica, con l'ausilio di un elemento di 
riferimento, che via digitale, con Fausilio dì un calcolato¬ 
re appropriatamente programmato. In ambo i casi la ca¬ 
ratteristica /—U può essere programmata per via analo¬ 
gica o digitale. Per le seguenti ragioni una simulazione 
analogica della caratteristica /—U è da preferire a quella 
digitale: in caso di variazioni repentine del carico con 
conseguenti variazioni repentine della corrente erogata 
dal generatore solare, il simulatore di generatori solari 
deve essere in grado, in determinate circostanze, di ri¬ 
spondere immediatamente con una corrispondente va¬ 
riazione della tensione d'uscita. Nella concezione digita¬ 
le, questa possibilità è però soggetta a limitazioni, a causa 
del tempo finito occorrente per l'elaborazione nel conver¬ 
titore analogico/digitale, nel calcolatore e nel convertito¬ 
re digitale/analogico. Un ulteriore svantaggio significati- 
vo di questa concezione sta nel fatto che la necessaria va¬ 
riazione deirimpedenza del generatore solare in funzio¬ 
ne del punto di lavoro costituisce una difficoltà per una 
programmazione esatta del calcolatore. 

Per una riproduzione analogica della caratteristica 
/—t/di un generatore solare possono essere utilizzati vari 
tipi di componenti elettronici come elementi di riferi¬ 
mento. A prima vista sembra ovvio utilizzare, come ele¬ 
mento di riferimento, una singola cellula solare con suc¬ 
cessiva amplificazione di corrente e di tensione, À tale 



scopo bisogna però regolare la temperatura della cellula 
solare, per evitare una variazione della caratteristica di ri¬ 
ferimento, sia nel tempo che sotto condizioni di regime 
variabili. D’altra parte è difficile riprodurre fedelmente 
l'impedenza del generatore solare alle alte frequenze (su¬ 
periori a 100 kHz), in quanto bisogna tener conto della ri¬ 
sposta in frequenza dei necessari amplificatori di corren¬ 
te e di tensione. Appare quindi indispensabile usare co¬ 
me elemento di riferimento un componente, il cui com¬ 
portamento dinamico sia migliore di quello di una cellula 
solare autentica, per consentire anche alle alte frequenze 
- malgrado gli amplificatori ausiliari - una riproduzione 
fedele dell’impedenza del generatore solare. Inoltre, pre¬ 
vedendo opportuni circuiti correttivi per questo elemen¬ 
to di riferimento, si può ottenere un qualsiasi adattamen¬ 
to ai differenti andamenti deirimpedenza dei generatori 
solari di diversa struttura. Approfonditi lavori di studio e 
sviluppo eseguiti in questo settore hanno dimostrato che 
la soluzione migliore consiste nell’impiego di un diodo 
Zener con compensazione di temperatura come elemen¬ 
to di riferimento. In tale contesto il diodo Zener viene fat¬ 
to funzionare in modo tale che la sua caratteristica cor¬ 
rente-tensione riproduce fino al gomito Zener il campo di 



Fig. 6 - Schema a blocchi di un simulatore di generatori solari. 


GN Alimentatore a tensione 
continua 

SR Regolatore dì tensione 
SV Amplificatere di tensione 
RE Elemento dì riferimento 
SU Convertitore (riduttore) di 
corrente 

V Utilizzatori (carico esterno) 
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Fig. 7 - Schema di principio del simulatore di generatori solari già realizzato. 


lavoro a corrente costante, ed al di là del gomito di Zener 
il campo di lavoro a tensione costante della caratteristica 
/—( dellecellule solari. Grazie alla compensazione della 
temperatura e ad una ridotta deriva termica viene otte¬ 
nuta una buona stabilità della grandezza d'uscita fornita 
dall'elemento di riferimento. In virtù della sua minima 
capacità propria il diodo Zener è inoltre caratterizzato da 
un buon comportamento dinamico. 

Il funzionamento di un simulatore di generatori solari 
equipaggiato con un elemento analogico di riferimento 
può essere facilmente spiegato con l’ausilio dello schema 
a blocchi rappresentato in figura 6. All’alimentazione 
elettrica del simulatore provvede un alimentatore a ten¬ 
sione continua GN, la cui massima corrente d’uscita deve 
essere tale che possa circolare la massima corrente di cor¬ 
tocircuito / K prevista dal capitolo tecnico. La tensione 
d’uscita dell’alimentatore a tensione continua, detratte le 
cadute di tensione nel regolatore di tensione SR e. se del 
caso nel convertitore di corrente SU, deve raggiungere al¬ 
meno il valore della tensione a vuoto i\ richiesta perii si¬ 
mulatore. Il regolatore di tensione è un tipo ad azione 
continua, equipaggiato con transistori in serie, la cui ca¬ 
duta interna di tensione viene variala in funzione della 
corrente i L assorbita dal carico. In tal modo la caduta di 
tensione alFinterno del regolatore di tensione corrispon¬ 
de praticamente all’intera tensione continua fornita dal¬ 
l’alimentatore, quando il il simulatore lavora in condizio¬ 
ni di cortocircuito. In questo caso, circolando la corrente 
di cortocircuito / K , le perdite nel regolatore di corrente so¬ 
no massime. La tensione d'uscita del regolatore di tensio¬ 


ne è identica alla tensione u A ai morsetti del simulatore. 
All uscita del simulatore vengono applicati gli utilizzato- 
ri V. La corrente risultante Ì L assorbita dal carico viene ri¬ 
levata e ridotta, con l’ausilio di un convertitore di corren¬ 
te SL . al valore i LR per l’adattamento all’elemento di rife¬ 
rimento RE. L’elemento analogico di riferimento RE vie¬ 
ne inoltre alimentato con una corrente costante / KR . La 
differenza / KR —; LR fra le due correnti provoca, ai capi 
dell impedenza deH’elemento di riferimento, una caduta 
di tensione che. previa amplificazione nell’amplificatore 
di tensione SI ’, perviene all’entrata del generatore di ten¬ 
sione SR. A causa della conseguente variazione della ca¬ 
duta di tensione all'interno del regolatore di tensione, la 
tensione d’uscita w A del simulatore di generatori solari si 
allinea automaticamente sul valore che caratterizza il 
punto di lavoro corrispondente al carico applicato. Con 
ciò è chiuso I anello d’azione. La necessaria variazione 
della tensione a vuoto U L può essere conseguita variando 
l’amplificazione dell'amplificatore di tensione SV. Una 
necessaria variazione della corrente di cortocircuito è 
possibile variando il rapporto di riduzione del convertito¬ 
re di corrente SU. La riproduzione di una determinata 
impedenza può essere realizzata introducendo ncll’ele- 
mento di riferimento opportuni componenti correttivi 
del tipo passivo. 

Come già menzionato nelle note introduttive, i genera¬ 
tori solari per satelliti di futura progettazione dovranno 
essere in grado di far fronte a fabbisogni di potenza di 
1000 \\ e più. In tale contesto occorrono tensioni a vuoto 
comprese fra circa 80 e 100 V ecorrenti di cortocircuiti ag- 
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bramisi fra circa 30 e 60 A. Già dalla descrizione somma¬ 
ria del simulatore risulta che un simulatore di generatori 
filari non è in gì ado dì produrre potenze di questa gran¬ 
dezza. 1 limiti della potenza che può essere fornita da un 
simulatore dipendono dai dati caratteristici {corrente, 
tensione) dell’aliraentatore a tensione continua e dalle 
massime perdite ammissibili nel regolatore di tensione. 
Per poter simulare nonostante un generatore solare da 
1000 W e più, si può ricorrere ai seguenti accorgimenti: 
collegamento in serie di simulatori di generatori solari 
per elevare la tensione a vuoto, e collegamento in paralle¬ 
lo di generatori solari per aumentare la corrente di corto¬ 
circuito. Di questo aspetto bisognerebbe quindi sempre 
tener conto nella concezione costruttiva dei simulatori di 
veneratori solari. 

W 

SIMULATORE DI GENERATORI SOLARI 
GIÀ REALIZZATO 

Approfonditi lavori eseguiti nel settore dello sviluppo 
e della costruzione di simulatori di generatori solari si so¬ 
no concretizzati in una concezione, il cui schema di prin¬ 
cipio è rappresentato in figura 7. Nella sua struttura fun¬ 
zionale. questo schema corrisponde allo schema a blocchi 
riprodotto in figura 6. Allo scopo di non pregiudicare la 
comprensibilità, nella figura 7 sono stali omessi alcuni 
dettagli circuitali, fra i quali si citano il circuito di com¬ 
pensazione della tensione di soglia fra base ed emettitore 
del transistore T ì e finterdizione di un’alimentatore a ri¬ 
troso del simulatore di generatori solari (se il carico è sede 
di una forza controelettromotrice) a mezzo di diodi di 
blocco inseriti nell'uscita. 

Si descrive ora brevemente lo schema riprodotto in fi¬ 
gura 7 + 

Sul lato sinistro, l’alimentatore a tensione contìnua GN 
c simbolicamente rappresentato da una sorgente di ten¬ 
sione piuttosto potente £,. Due sorgenti ausiliane di ten¬ 
sione E 2 ed meno potenti, sono associate alFelemento 
di riferimento RE. La sorgente di tensione E r provvede 
che la tensione d'uscita u A del simulatore possa assumere 
anche valori negativi. Ciò è necessario, se si col legano in 
serie simulatori aventi correnti di cortocircuito di valore 
differente. 


La curva non lineare della caratteristica /—U viene si¬ 
mulata dal dìodo Zener Z>,. Per rispettare determinate 
specifiche prefissate - impedenza, caratteristica statica 
/—U - si può inserire in parallelo al diodo Zener Fimpe- 
denza Z, fungente da componente correttivo. La presta¬ 
zione della sorgente a corrente costante / kK é adattata al 
diodo Zener adoperato. 

Attraverso la resistenza R 2 , la corrente /, R , erogata dal 
convertitore di corrente e proporzionale alla corrente as¬ 
sorbita dal carico, viene addottala al nodo di corrente SL 
La conversione (e riduzione) della corrente viene effet¬ 
tuata a mezzo del transistore T } e delle resistenze R$ e R 6 , 
La resistenza /? (l nel circuito di potenza ha un valore oh¬ 
mico notevolmente più basso della resistenza R 5 , per cui 
si consegue un determinalo rapporto dì riduzione della 
corrente i l assorbita dal carico. Compensata la tensione 
di soglia fra base ed emettitore del transistore vale la 
relazione: 


Per il noto SI valgono le seguenti equazioni: 


4r = 

Ìr + *LR* 

(2) 

G REI = 

El “ “ W R_E 

(3) 

^RF = 

*r-Zre = i (p). 

(4) 


L’impedenza Z R] - nell'equazione (4) è quella che risul¬ 
ta dal collegamento in parallelo fra impedenza Z, e resi¬ 
stenza differenziale del diodo Zener nel punto di lavoro, 
di volta in volta operante, della sua caratteristica non li¬ 
neare. L’introduzione della funzione di trasferimento F 
caratterizzata dall’operatore p ha lo scopo di mettere in 
evidenza che le relazioni fra le grandezze variabili nel 
tempo di un’equazione vengono descrìtte da equazioni 
differenziali. Per ['operatore/? vale: 

p = a 4* jco. (5) 



Fìfr, S - Schema dei flussi dì segnale nel simulatore di generatori solari già realizzato. 
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La resistenza R 2 , di basso valore ohmica, è prevista per 
ragioni di stabilità del sistema. Con Fausilio di questa re¬ 
sistenza viene realizzato un anello aggiuntivo di contro¬ 
reazione che è molto importante per la stabilità del simu¬ 
latore durante il funzionamento in cortocircuito (vedasi 
capitolo «Comportamento dinamico di un simulatore di 
generatori solari»)* La tensione u RE2 n£ l nodo di corrente 
S3 è superiore alla tensione u RE] nel nodo SL e precisa¬ 
mente del valore della caduta di tensione Dì conse¬ 
guenza, all'entrata delfamplificatore di tensione valgono 
le seguenti relazioni: 

W RE2 = w rei + m R2 , (6) 

^R2 = fi.R - ^2 = *LR ' F 1 ‘ 1 1 

La tensione w RE2 aiLentrata delF amplificatore di ten¬ 
sione S V viene amplificata, per cui all'uscita dello stesso è 
presente la tensione w RE3 che è: 

Z 4 

^ RE3 W RE2- — ^RE2 F 2 (f)- 

Il successivo regolatore di tensione SR lavora in modo 
tale che la tensione u RE3 introdotta nello stesso si allinea 
su un valore che corrisponde alFincirca alla tensione 
d'uscita w A fornita dal simulatore. Ciò è dovuto all'ampli¬ 
ficatore operazionale V2 caratterizzato da un'elevata 
amplificazione stazionaria ed alla controreazione diretta 
derivata dalfuscita del simulatore. Con questo accorgi¬ 
mento circuitale vengono compensate, fra Fabro, le inde¬ 
siderate cadute di tensione* dipendenti dal carico, nelle 
resistenze di emettitore /? 7 e R % . 

Descrivendo genericamente con ( p ) la funzione di 
trasferimento delFamplificatore operazionale V2 f risul 
ta: 

U 02 = ( W RE3 — W A> F 3 <P)- (^t 

La tensione è applicata alla base del transistore 
preamplificatore di potenza T 2 che a sua volta pilota le 
basi dei transistori di potenza e T 4 . Il collegamento in 
parallelo di questi due - o più - transistori di potenza con¬ 
sente dì aumentare la massima corrente d'uscita erogabi¬ 
le dal simulatore. Le resistenze di emettitore hanno lo 
scopo di ripartire uniformemente, sui transistori di po¬ 
tenza collegati in parallelo, la corrente / L assorbita dal ca¬ 
rico. Per questa sezione del circuito vale la relazione: 

u A = u m ' F a (p), ( 10) 

La tensione d'uscita u A fornita dal simulatore fa circo¬ 
lare negli utilizzatori V una corrente: 



u A 

—— = «a ‘ (py 

Zl 


ni) 


NelTequazione (11) gli utilizzatori sono simbolica¬ 
mente espressi dall’impedenza Z L . La corrente i L assorbi¬ 
ta dal carico, dopo essere stata rilevata e convertita nella 



Adatto per laboratorio, 

appoggiandolo sulla sua maniglia/suppùrto 



Portatile: con la custodia e la cinghia a tracolla, 
sempre pronto all'uso 



Accessori: custodia in pelle, cinghia, 
puntali e alimentatore fornibile a richiesta 
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selettore 
di funzione 


selettore 
di portata 


cavetti ad alta 
flessibilità 


puntali a uncino 
che permettono 
l'ancoraggio al 
punto da misurare 


commutatore 

alimentazione 

intema-esterna 


display a 
quattro cifre 


Il Sinclair DM2, 

è un multimetro digitale portatile, 
realizzato in contenitore di alluminio 
anodizzato nero, con maniglia per il 
trasporto. 

Grazie alla virgola fluttuante, la 
lettura è diretta, non necessita quin¬ 
di tener conto della portata selezio¬ 
nata per ottenere il risultato della 
misura. 

Il multimetro è dotato di un indica¬ 
tore di polarità e di segnalatore lu¬ 
minoso per avvertire che la portata 
selezionata non è sufficiente ad ef¬ 
fettuare la misura in corso. 

Si possono effettuare misure di 
tensioni continue e alternate in 4 
portate, da IV-r-IKV; correnti con- 


in vendita presso tutte le sedi G. B. C. 


tinue in 5 portate, da 
100 pA 1 A; correnti 
alternate in 4 porta¬ 
te da ImA-rlA; resi¬ 
stenze in 5 portate 
da IKohm- 5 -IOMohm. 

L’alimentazione viene assicurata 
da una batteria interna da 9V op¬ 
pure da alimentazione esterna a 9V 
c.c. 

Nella confezione vengono forniti 
due puntali a uncino. 













grandezza ridotta r LR( viene addotta all’elemento di riferi¬ 
mento. Con ciò è completamente descritta la sequenza 
delle funzioni nel circuito del simulatore. 

Per ricavare i dati caratteristici, cioè tensione a vuoto 
e corrente di cortocircuito / K , si analizzano le corri' 
spendenti condizioni di funzionamento del simulatore in 
base allo schema rappresentato in figura 7. 

Nel funzionamento a vuoto la corrente assorbita dal 
carico è r\ = 0* Ne consegue per la tensione a vuoto: 



z a(P = 0) 
Z 3 {p = 0) 



La tensione U RE contenuta nelPequazione (12) corri' 
sponde quasi alla tensione Zener del diodo D ]t 

G evidente che una variazione facilmente attuabile del 
rapporto Z 4 (p — 0 )/Z } (p = 0) consente di programmare 
il valore della tensione a vuoto. Poiché le componenti rea¬ 
li delle impedenze Z 4 e Z 3 sono resistente ohmiche, è pos¬ 
sibile utilizzare un potenziometro per il caso di una pro¬ 
grammazione analogica. Desiderando attuare una pro¬ 
grammazione digitale, il potenziometro può essere rim¬ 
piazzato da una matrice di resistenze. 

Analogamente si può procedere per ricavare la corren¬ 
te di cortocircuito. In caso di un cortocircuito ideale (2 L 
= 0 Q) è u A = 0, per cui si ottiene: 



T ^5 Z Rz(P “ 0 } 

- KR-- 

^6 ^2 4" Z R£ (P — 0) 



Dall’equazione (13) si deduce che è possibile variare la 
corrente di cortocircuito / K cambiando il rapporto R 5 /R h . 
Per la programmazione analogica o digi tale della corren¬ 
te di cortocircuito I K si può procedere nel medesimo mo¬ 
do, molto semplice, già indicato per la tensione a vuoto 

V L . 


COMPORTAMENTO DINAMICO 
DI UN SIMULATORE 
DI GENERATORI SOLARI 

Per la determinazione della stabilità e dell’impedenza 
del simulatore è molto importante conoscere bene il com¬ 
portamento dinamico di un simulatore di generatori sola¬ 
ri. Per poter procedere ad un’analisi in tale senso, è op¬ 
portuno redigere uno schema dei flussi di segnale in base 
alle equazioni determinate nel capitolo precedente. In 
questo schema si fa uso delle funzioni di trasferimento F 
(p) appositamente introdotte a tale scopo. In figura 8 
è rappresentato lo schema dei flussi di segnale inerente al 
simulatore di generatori solari già realizzato. Gli opera¬ 
tori F t (p) e /“ 7 nonché i nodi S1, S2 e S 3 si riferiscono al¬ 
l'elemento di riferimento, l’operatore F, (p) ed il nodo S4 
all’amplificatore dì tensione, gli operatori F, (p) e F 4 ( p ) 
con controreazione diretta nonché il nodo SS al regolato¬ 
re di tensione, l’operatore F i (p) all’ammettanza degli uti¬ 
lizzatori e l’operatore F 6 al convertitore di corrente. 

Per accertare la stabilità del simulatore di operatori so¬ 
lari bisogna innanzitutto stabilire, quali siano le condi¬ 


zioni più sfavorevoli. Presumendole la tensione a vuoto 
b\ e la corrente di cortocircuito 1 K siano programmabili, 
risulta immediatamente che le amplificazioni stazionarie 
degli operatori F 2 (p) e F 6 devono essere necessariamente 
variabili. Il caso più sfavorevole per la stabilizzazione del 
simulatore si presenta quando lo stesso viene predisposto 
sulla massima tensione a vuoto e sulla minima corrente dì 
cortocircuito. 

Essendo inoltre la stabilità condizionata dal carico. La 
stessa coincide con il funzionamento il cortocircuito del 
simulatore. 

In questo caso bisogna partire dal presupposto, che in 
pratica non è possibile realizzare un cortocircuito ideale 
(Z, = 0 12). Infatti, anche un cavallotto di cortocircuito 
presenta già un’impedenza con una componente imma¬ 
ginaria induttiva. Poiché l’operatore F 5 (/?) rappresenta 
l’ammettenza del carico, nel funzionamento in cortocir¬ 
cuito lo stesso provoca un incremento dell’amplificazione 
di anello con rotazione addizionale di fase; ambedue 
questi fattori possono essere causa di un’instabilità del si¬ 
mulatore. Per tale ragione è prevista un’ulteriore contro- 
reazione costituita dall’operatore F-. Questo accorgimen¬ 
to consente di migliorare sostanzialmente le condizioni di 
stabilità. Ciò è dimostrabile con una completa analisi del¬ 
le condizioni di stabilità, 

Anche l’impedenza Z ss del simulatore di generatori so¬ 
lari può essere ricavata con l’ausilio dello schema dei flus¬ 
si di segnale (figura 8), ottenendo il risultato; 


Z SS - 1^1 (p) + f 7 ?) F, </j) F, 


Jlj'l ‘ A \P> 


1 + F, (p) F 4 (p) 


(14) 


Come si vede dall'equazione ( 14). sussiste la possibilità 
di ottenere una determinata caratteristica di frequenza 
prevedendo opportuni circuiti correttivi per gli operatori 
F. L'equazione (14) mette inoltre in evidenza l’influenza 
esercitata sull’impedenza dall’operatore F 7 previsto per 
ragioni di stabilità. Tale accorgimento si traduce in un 
andamento notevolmente più appiattito della caratteri¬ 
stica statica I —l nel campo di lavoro a tensione costante. 
Questo effetto può essere tuttavia compensato senza al¬ 
cuna difficoltà adottando opportuni provvedimenti cor¬ 
rettivi per l'operazione F,. Ciò è dimostrato dalla caratte¬ 
ristica statica I—U. effettivamente rilevata, di un simula¬ 
tore di generatori solari già realizzato (curva 4 in figura 

3). 

Il concetto del simulatore di generatori solari, oggetto 
di questa descrizione, ha trovato applicazione, con buon 
esito, tn alcuni simulatori già realizzati, 
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Televisione 


Cinescopio a colori 
a maschera forata 
ad alta risoluzione 


Con la realizzazione di un nuovo modello presso la Matsushita Electronics Corporation, 
è stato raggiunto un nuovo traguardo agli effetti della risoluzione dei cinescopi a colori del 
tipo a maschera forata. È prevedibile che il nuovo tubo a raggi catodici aprirà nuove 
prospettive nelle applicazioni di questo tipo di componente, tra cui appunto la televisione 
a colori ad alta risoluzione, la televisione a circuito chiuso con le medesime prerogative, 
La riproduzione di caratteri ad elevata densità nel campo dei calcolatori elettronici, ecc. 


a cura di L Biancolì 


no dei fattori che determinano la caratteristica 
dì risoluzione è il passo di foratura, vale a dire la 
distanza tra il centro di un foro e quello di un al¬ 
tro foro corrispondente della maschera forata. Tale di¬ 
stanza è stata ridotta ad un valore minore sfruttando la 
tecnica di esposizione diretta della matrice, e ciò ha per¬ 
messo di ottenere una risoluzione più elevata di quella fi¬ 
no ad ora ottenuta con i cinescopi di tipo convenzionale. 

La risoluzione intrinseca del cannone elettrico, che co¬ 
stituisce un altro fattore, è stala anch’essa resa sufficien¬ 
temente elevata per adattarsi alle esigenze relative alla ri¬ 
produzione cromatica di immagini. 

Secondo quanto la Fabbrica sostiene, in un nota re¬ 
datta da Hiroto Nakamura, il nuovo cinescopio sembra 
avere una risoluzione cinque volte maggiore di quella 
dei cinescopi per televisione a colori di tipo convenziona¬ 
le. e sembra anche essere in grado di riprodurre immagi¬ 
ni belle e dettagliate come quelle proiettate dalla diapo¬ 
sitive. 

11 nuovo cinescopio è stato perfezionalo mediante fap- 
plicazlone del metodo di esposizione diretta, che - come 
forse molti sanno - ha conquistato il premio speciale della 
scienza e della tecnica nel 1972. 

Per esporre i fatti in ordine cronologico, diremo innan¬ 
zitutto che un nuovo tubo per televisione a colori ad alta 
risoluzione e della misura di 22 pollici è stato fornito alla 
NHK (Japan Broadcasting Corporation), o per meglio 
dire ai lavoratori di ricerche tecniche che fanno parte di 
questa Organizzazione, per l’impiego agli effetti della si¬ 


mulazione dì immagini nel nuovo sistema televisivo ad 
alta risoluzione; esso sembra essere inoltre destinato ad 
aprire nuove possibilità nel campo della televisione a co¬ 
lori. Il tubo è stato impiegato per lo studio della nitidezza 
dì immagine, dei sistemi di scansione e delle caratteristi¬ 
che di banda. 

Il livello di risoluzione che distingue il nuovo tipo di tu¬ 
bo presenta caratteristiche di alta efficacia quando viene 
usato per scopi di carattere medico, come ad esempio 
per seguire attraverso la televisione lo svolgimento di in¬ 
terventi chirurgici riprodotti a colori, oppure per control- 



Fig. 1 - A sinistro, struttura della maschera forata con passo ridotto, e 
a destra struttura delia maschera forata usata nei cinescopi di produ¬ 
zione attuale. 
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Fig r 2 - Trasmissione e passo di foratura delia maschera forata . 


lare con la massima precisione possibile procedimenti di 
lavorazione, mediante un impianto di televisione a cir- 
cuito chiuso. 

Se questo cinescopio viene usato per riprodurre i dati 
elaborati da un calcolatore, la possibilità di riproduzione, 
che per i dispositivi convenzionali raggiunge un massimo 
di tremila caratteri, con quaranta caratteri per riga (in ef¬ 
fetti i caratteri son in numero compreso tra 600 e 700 a 
causa delle limitazioni dei circuiti), aumenta fino al mas¬ 
simo di diciottomila caratteri, con 150 caratteri per riga. 

Il sistema consente anche di riprodurre cifre molto 
complicate e diagrammi dì vario tipo. Queste possibilità 
sembrano destinate ad aumentare le prestazioni degli im¬ 
pianti di precisione basati sulPimpieRo di unità del tipo 
LSI, 


(a) Metodo di post-incisione (b) Metodo di esposizione diretta 
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5- Post-incisione 
della maschera forata 


6. Ri-annerimento 
della maschera forata 

t 

i 

l 

1 

1 

i 

J- 

l 

i 

i 

1 

t : 

i 

i 

7. Procedimento 

di montaggio 


0 

c 

o 

<2 

o 


o 

CL 

1^5 

o 

"E 

m 

E 

J’g 

u 

o 


1, Produzione di orniti 
virtuali 

i 


2. Produzione di fori 
nella matrice 

r 


|3. Produzione dei punti 

blu. il verde ed il rosso 


4. Procedimento 
di montaggio 


Fig* 3 - Schema a blocchi illustrante in sintesi il procedimento di fab¬ 
brica iioti e del tubo a matrice “nera ,J . 


Un cinescopio a colori consiste in uno schermo, in una 
maschera forata, ed in tre cannoni elettronici. Lo scher¬ 
mo è rivestito internamente con uno strato costituito da 
punti fluorescenti che producono luce nei tre colori pri¬ 
mari (vale a dire il rosso il blu ed il verde). 

Per ciascun colore è previsto un cannone elettrico sepa¬ 
rato. 

I raggi elettronici provenienti dai tre diversi cannoni 
passanoattraverso i piccolissimi fori della maschera fora¬ 
ta, colpiscono i punti prestabiliti dello schermo fluore¬ 
scente. e provocano quindi la produzione di luce. La ma¬ 
schera forata si comporta perciò come una tendina che 
impedisce ai raggi elettronici di colpire i punti fluorescen¬ 
ti diversi da quelli specifici. 

Gli elementi deH'immagine di un cinescopio a colori 
del tipo a maschera forata vengono determinati dal passo 
della maschera stessa. In genere, più sottile è l’angolo dei 
foro, meno intensa diventa la trasmissione da parte della 
maschera forata. 

Quando vengono prese in considerazione le cause di 
cattiva registrazione, come ad esempio ferrata posizione 
delle triadi, le irregolarità di forma geometrica, gli 
spostamenti dovuti al magnetismo terrestre, la distanza 
(q) tra la maschera e lo schermo, la dispersione dovuta 
alle dimensioni del punto, ì fenomeni di deriva dovuti 
a deformazioni termiche, le dispersioni nel giogo di 
deflessione, i margini di impatto, e l’espansionetermica 
durante il funzionamento, le bande di guardia diventano 
assolutamente necessarie. 

Occorre però precisare che. se da un canto le suddette 
bande di guardia differiscono in una certa qual misura a 
seconda del passo, esse non possono tuttavia diventare 
più piccole rispetto al passo stesso. Per questo motivo, la 
trasmissione della maschera, come si osserva alla figura 
1, diminuisce rapidamente col ridursi del passo della 
maschera stessa, il che provoca una diminuzione corri¬ 
spondente della luminosità. 

Dal momento che per la produzione della maschera si 
fa uso di un sistema di incisione fotochimica, i limiti con¬ 
siderati nei confronti di un prodotto industriale sono: 

B > l,lt 

nella quale "B" rappresenta il diametro del foro della 
maschera, mentre “l” rappresenta lo spessore della ma¬ 
schera stessa. 

Sotto questo aspetto, risulta subito evidente che più 
sottile è la maschera, migliori sono i risultati: tuttavia, 
quando si considera la possibile deformazione della ma¬ 
schera durante il procedimento di fabbricazione, oppure 
la sua rigidità globale, in rapporto allo stesso procedi¬ 
mento di fabbricazione, uno spessore inferiore a lOOfrm è 
difficile da ottenere con una maschera delle dimensioni 
di 22 pollici. In base al normale procedimento - quindi - 
risulta molto difficile ridurre il passo della maschera di 
un valore apprezzabile. 

Allo scopo di risolvere questo problema, è quindi ne¬ 
cessario allestire una nuova matrice “nera”. Ebbene, per 
consentire la disponibilità delle bande di guardia, i! tipo 
convenzionale presenta punti di fosforo piuttosto larghi, 
e fori di minore diametro, sebbene il tubo della matrice 
sia stato previsto con bande di guardia rendendo i fori 
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della maschera larghi, e riducendo invece le dimensioni 
dei punti. 

Se si fa uso di uno schermo a matrice in sostituzione 
dello schermo convenzionale, dovrebbe essere concet¬ 
tualmente possibile realizzare uno schermo ad alta riso¬ 
luzione, con un passo piu piccolo della maschera forata. 

A questo riguardo, il grafico di figura 2 rappresenta le 
relazioni che intercorrono tra la trasmissione ed il passo 
di una maschera forata, mentre - come si osserva invece 
alla figura 3 - sono disponibili due metodi diversi per la 
produzione delle matrici: il metodo di incisione successi¬ 
va consiste nelFineidere la maschera forata dopo aver al¬ 
lestito i fori della maschera stessa ed i punti dello strato di 
fosforo con dimensioni più piccole. Dal momento che i 
fori risultano in un primo tempo piccoli, la maschera de¬ 
ve essere resa sottile, e - in relazione al fatto che la ma¬ 
schera si assottiglia dopo Fincisione - essa risulta difficile 
da usare per realizzare una maschera vera e propria con 
un passo più sottile, 

li metodo di esposizione diretta, d'altro canto, è una 
tecnica in base alla quale si fa uso di una maschera forata 
a fori larghi fin dal principio, per ottenere la possibilità di 
impiegare punti di fosforo di piccole dimensioni, senza 
che sbenda necessario un precedimento di post-incisio¬ 
ne. 

Tuttavia, sebbene il metodo di esposizione diretta con¬ 
senta l'impiego di fori della maschera di grandi dimen¬ 
sioni fin dall'inìzio, esso consente anche Firn piego di una 
maschera con un passo più piccolo. 

Nel caso di un tubo sprovvisto di matrice, il diametro 
dei fori nelle zone periferiche deve essere assai più picco¬ 
lo di quello dei fori presenti al centro della maschera, allo 
scopo dì evitare la presenza di bande di guardia dì lar¬ 
ghezza eccessiva nelle zone periferiche dello schermo. 
Ciò nonostante dal momento che le relazioni tra il diame¬ 
tro dei fori della maschera ed il diametro dei punti lumi¬ 
nosi sì invertono con il metodo di esposizione diretta del* 
la matrice, la lieve variazione nel diametro dei punti lu¬ 
minosi consente l'impiego di anelli di guardia di grandi 
dimensioni nelle zone periferiche. Non è perciò necessa¬ 
rio rendere più pìccolo il diametro dei fori, come risulta 
evidente nei grafici di figura 4, 

Quando si studia il passo-limite di una maschera per 
un esemplare dello spessore dì 100 jim sulla base delle 
condizioni precedentemente citate, si può rilevare che il 
tubo senza matrice implica una dimensione di 350 firn, 
mentre il tubo con matrice ad esposizione diretta implica 
soltanto la dimensione di 220 /un, 

É dunque chiaro da ciò che Fuso del metodo dell'espo¬ 
sizione diretta permette un aumento della risoluzione 
con un fattore pari a cinque. 

Il cinescopio a colori di tipo convenzionale viene rea¬ 
lizzato con una maschera caratterizzata dal passo di 660 
uni , mentre il passo della maschera che può essere ottenu- 


fig 4 . j f j alio , relazioni tra il diametro del fori della maschera forata 
e quello dei punti luminosi, in un cinescopio di tipo senza matrice; in 
basso i medesimi dati vengono illustrati nei confronti di un tubo a ma¬ 
trice, realizzato co! sistema dell'esposizione diretta , 

Fig. 5 - Limiti del passo dì foratura e delio spessore della maschera fo¬ 
rata, riferiti ai tubi normali ed a quelli di nuovo tipo , 
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F/g. 6 - Caratteristiche di responso dei cannone elettronico. 


to col metodo dell’esposizione diretta può essere ridotto 
ad 1 11,1. ossia a 330 /un, come risulta evidente osservan¬ 
do il grafico di figura 5. 

Lo spazio presente tra i punti di un tubo a matrice vie¬ 
ne rivestito di grafite, e ciò determina un miglioramento 
del contrasto; inoltre, dal momento che la trasmissione di 
luce da parte del vetro può essere aumentata dal 55 all'85 
%. anche la luminosità subisce un miglioramento con un 
fattore pari approssimativamente ad 1.5. 

Un altro fattore ancora che determina la risoluzione 
consiste nelle caratteristiche intrinseche dei cannoni elet¬ 
tronici. Il passo della maschera forata può essere ridotto - 
come si è detto - ad 1/2.2, ma è anche necessario ridurre 
il diametro dei punti luminosi in proporzione diretta con 
la riduzione del passo. 

Le dimensioni del punto luminoso, nel funzionamento 
con intensità di corrente ridotta, dipendono dall'entità 
del fenomeno “cross-over” e dall’amplificazione consen¬ 
tita dal sistema elettrostatico di focalizzazione: nella zona 



Fìg. 7 - Riproduzione di caratteri cinesi mediante un cinescopio a ma- 
sellerà forata: la foto di sinistra illustra il risultato ottenibile con il 
nuovo cinescopio dotato di maschera più fine, mentre la foto di destra 
illustra i risultati che possono essere ottenuti con lo stesso originale, i 
con un cinescopio di tipo convenzionale. 


lunzionale a forte intensità di corrente - invece - esse di¬ 
pendono dal fenomeno di aberrazione sferica che deriva 
dallo spessore del raggio elettronico nella regione della 
lente di focalizzazione principale. 

L’aberrazione sferica è stata opportunamente ridotta 
aumentando in modo adeguato il diametro della lente di 
focalizzazione principale. Il diametro standard dell’elet- 
trodo, che era pari a nove millimetri, è staio aumentato di 
1.4 volte. Ciò ha determinato la possibilità di realizzare 
un collo il cui diametro è aumentato da 36,5 a 50.8 mm. 

Questo fatto, a sua volta, ha permesso di limitare la dif¬ 
fusione del raggio elettronico con una corrente di 1.5 mA 
al 35 ( t circa del diametro della lente. 

Allo scopo di ridurre il fenomeno di “cross-over” nella 
regione a bassa intensità di corrente, il diametro del foro 
di griglia pari a 0.9 mm per il prodotto standard già esi¬ 
stente è stato ridotto a 0,4 nini, e persino a meno della me¬ 
tà di questo valore. 

La riduzione del diametro della griglia ha permesso di 
ridurre anche le dimensioni di radiazione efficace del ca¬ 
todo, il che implica un aumento della densità di corrente 
col fattore di (0,9 : 0,4) 3 , ossia a 5.1 volle circa. 

Attualmente, il carico di catodo rispetto al foro da 0.9 
mm presenta un margine di aumento di circa due volte, 
ma ciò non permette di sopportare un carico pari a cinque 
volte quello normale. 

Se il funzionamento avviene per un breve periodo di 
tempo, l intensità della corrente può essere aumentata 
aumentando opportunamente la temperatura del cato¬ 
do. sebbene - in queste circostanze - la rapida evaporazio¬ 
ne del bario riduca di molto la durata del cinescopio. 

H J. Lemmens della Philips ha creato un catodo in gra¬ 
do di ripristinare il bario che evapora a seguito del feno¬ 
meno di incandescenza, definito come "supply eathode”. 
Questo elettrodo è costituito da ossido di bario, nonché 
da alluminio e calcio fusi insieme, ed aggiunti allo strato 
di tungsteno poroso. 

La sua temperatura di funzionamento raggiunge un 
valore compreso tra 900 e 1.000 °C. ed è quindfmaggiore 
di quella dei catodi normali, che raggiunge il valore mas¬ 
simo di 800 ° C: inoltre, i] carico catodico può essere au¬ 
mentato in questo caso da cinque a dieci volte, e presenta 
anche una durata maggiore. 

Ebbene, l’impiego di questo nuovo tipo di catodo ha 
consentito la realizzazione di cannoni elettronici caratte¬ 
rizzati da una risoluzione molto più elevata, ed anche da 
più lunga durata. Le caratteristiche di responso di un ci¬ 
nescopio di questo tipo sono illustrate alla figura 5: risul¬ 
ta evidente che la risoluzione del nuovo tipo di tubo è pari 
almeno al doppio di quella ottenibile con i cinescopi per 
televisione a colori di tipo convenzionale. Infatti, il retico¬ 
lo è costituito da mille righe circa. 

È bene però precisare che il sistema di televisione ad al¬ 
ta risoluzione è un progetto che riguarda il futuro, per cui 
- tanto per restare in tema - perora può essere considerato 
soltanto un prodotto molto promettente agli effetti della 
riproduzione dei caratteri ad alta densità, nel campo dei 
calcolatori, particolare che risulta evidente osservando la 
figura 7 che rappresenta un confronto diretto tra il risul¬ 
tato che può essere ottenuto col nuovo tipo di cinescopio 
i a sinistra) e con un cinescopio di tipo convenzionale (a 
destra). 
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TABELLA I 

Caratteristiche dei cinescopi ad alta risoluzione 

Misura 

550FB22 

420ATB22 

370BUB22 

22 - ( 20”V) 

16” (15’'V) 

14"(13”V) 

Angolo di deflessione 
{«radi) 

90 

90 

90 

Diametro del collo (mm) 

36.5 

36.5 

36,5 

Schermo 

Matrice 

nera 

Matrice 

nera 

Matrice 

nera 

—— — ~ 

Passo delle triadi 
di punii (/pii) 

310 

310 

310 

■a 

u 

L 

L ^ ^ 

4 -, » 

c “A 

<Lf 

.H E 

TJ c 

£ M 

W "3 

Tensione ano¬ 
dica ( k V ) 
Tensione gri¬ 
glia N. 2 (V) 
Tensione di 
interdizione (V) 
Tensione dì 
accensione ( V ) 
Tensione di 
accensione (mAl 

25 

3.000 

75 + 30—20 

6.3 

900 

25 

1.000 

55 + 20-15 

6.3 

900 

25 

100 

55 + 20—15 

6.3 

900 

Risoluzione orizzontale 
(righe) 

1.050 

730 

630 

Possibilità di riprodurre 
caratteri alfanumerici 
per riga 

150 

90 

l 

80 


1 cinescopi ora disponibili possono riprodurre fino ad 
un massimo di quaranta caratteri per riga, ed è prevedibi¬ 
le un miglioramento fino ad ottanta caratteri per riga, 
probabilmente fino a centoventi* 

In base a questi dati, recentemente sono stati posti in 
commercio cinescopi da 14 pollici e da 16 pollici, del tipo 
a colori e ad alta risoluzione: in considerazione dei mi¬ 
glioramenti conseguiti agli effetti della convergenza, 
nonché dei compiti affidati al giogo di deflessione ed alla 
relativa energia di alimentazione, il diametro di 50.8 mrn 
del collo del tubo è stato ridotto al valore standard di 36,5 
mm. 

Infine, essendo stati conseguiti ulteriori miglioramenti 
nella costruzione degli elettrodi, il cinescopio attuale da 
16 pollici è in grado di riprodurre novanta caratteri per ri¬ 
ga. mentre il modello da 14 pollici raggiunge il massimo 
di ottanta caratteri per riga, senza che la fecalizzazione 
del raggio elettronico subisca apprezzabili alterazioni. TI 
modello da 22 pollici è stato pure messo in commercio do¬ 
po aver ridotto il diametro del collo del tubo al valore mì¬ 
nimo di 36,5 mm, 

Per concludere, in aggiunta alla descrizione sommaria 
delle principali caratteristiche di risoluzione del nuovo ti¬ 
po di cinescopio, la tabella I elenca le caratteristiche del 
nuovo modello da 22 pollici, con deflessione a 90°. de¬ 
nominato 550 FB22, nonché dei modelli 420AJB22 e 
370BUB22. 


SEMINARIO 
SUI LINEARI 
NATIONAL 


La National Semiconductor, industria "lea¬ 
der” nel campo dei lineari (attualmente detiene il 
43% del mercato mondiale) annuncia un nuovo 
“SEMINARIO SUI LINEARI” che si terrà nel 
mese di marzo nelle seguenti città europee: 
Milano, Roma, Monaco, Francoforte, Amburgo, 
Stoccolma, Oslo, Parigi, Londra, Zurigo. 

Gli argomenti trattati saranno: 

— I nuovi amplificatori operazionali con JFET in 
ingresso 

— Novità nel campo dei regolatori di tensione 

— Circuiti lineari con integrazione su larga 
scala -1 quadrupli amplificatori 

— Interfaccia con Microprocessore 
!: Acquisizione Dati 

— Interfaccia con Microprocessore 
11: Conversione Dati 

— Filtri attivi 

— Dibattito 

Relatori saranno: 

Thomas M. Frederiksen 

Direttore di progettazione di circuiti integrati 
lineari della National Semiconductor. 
Attualmente lavora su circuiti per automobili, 
controlli industriali e applicazioni speciali. 

È autore di più dì 30 brevetti sui circuiti lineari 
ed ha firmato numerosi saggi su questo argo¬ 
mento. 

Nello Sevastopoulos 

Divisione “Applicazione circuiti lineari” della 
National Semiconductor. 

Autore e co-autore di varie note applicative, 
compreso il “Voltage Regulator Handbook” 
della National. Ha tenuto numerosi Seminari sui 
circuiti integrati. 

Il programma del Seminario che si terrà a 
Milano e Roma è il seguente: 

23 marzo 1976 Milano Hotel Leonardo da Vinci 
25 marzo 1976 Roma Hotel Leonardo da Vinci 
Inizio seminario: ore 9,30 
La quota di partecipazione è fissata in 
L. 15.000. =. 

Funzionerà anche un servizio di traduzione 
simultanea, 

Chi volesse prenotare può rivolgersi a: 

National Semiconductor - Via Alberto Mario, 26 Milano - 
tei. 4692864 

Adelsy SpA - Via Domenichino, 12 - Milano - tei. 4985051 
Adelsy SpA - Piazzale Flaminio, 19 - Roma - tei. 3606580 
Inler Rep - Via Valassina, 24 - Milano - tei. 6881783 
Inter Rep - Via Val Pedice Friulana A/8 - Roma - tei. 8124894 
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SIMBOLI A TRASFERIMENTO 

DIRETTO SU RAME 

PER PROTOTIPI 
DI CIRCUITI STAMPATI 


CARATTERISTICHE 

Posizionamento facile e preciso 
trasferimento rapido per strofinamento 
assenza di deformazione dei simboli 
nettezza dei bordi 
assenza di sbordature dell’adesivo 
precisione dimensionale dei simboli 
resistenza alle soluzioni chimiche 



È UN PRODOTTO 


MH 

mecanorma 


Per informazioni telefonare a: GBC Redist 
Tel. 02/9281801 - 9289391 interno 129 o 138 
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Nella continua tendenza verso lo scopo di migliorare la rivista, abbiamo 
pensato dì conoscere le vostre opinioni, poiché siete i «consumatori» della 
nostra opera. Il traguardo è, naturalmente, quello di rendervi un servizio più 
aderente ai vostri desideri. 

Vi preghiamo cordialmente di compilare e spedire questo questionario. 
Grazie per la collaborazione. 


MITTENTE 


COGNOME 

NOME 

VIA 

CITTA' 


CAP 



Francatura ordinaria a carico da' 
destinatario da addebitarsi su] conto 
di credito speciale N. 536fl presso 
l'Ufficio Postafe di Cmisello Balsa¬ 
mo (Aut. Dir. Prov. P.T. di Milano 
N, D/179322 del 15/10/74). 


NON AFFRANCARE 


JCE 

elettronica ^0Gi 

INCHIESTA MARZO 76 

Via Pelizza da Voipedo, 1 

20092 CINISELLO BALSAMO 



CHIUDERE 




























QUESTIONARIO elettronica 

t°) Comune e provincia di residenza: 


21 Età: □ T8-20 □ 2t - 35 □ 36-45 


oltre r 45 


3') Livello di istruzione: 

4 ) Periodicità con la quale legge 
la rivista: 

5") Attività: 


Gl La rivista come è attualmente 
impostata è di suo completo 
gradimento?: 

71 Quali articoli La interessano 
maggiormente?: 


! I Medio , Superiore □ Universitario 

□ Abbonato 

□ Lettore assiduo 

□ Lettore saltuario 

□ Ufficio acquisti 

□ Tecnico - Progettista 

□ Insegnante, Studente 

□ Altre . . 

□ Si 

n No 

□ Misure e strumenti dì misura 

□ Bassa frequenza ed alta fedeltà 

□ Aita frequenza, ponti radio 

□ Nuove tecniche, nuove ricerche 

□ Telecomunicazioni 

□ Elettronica industriale 

□ Tecnica digitale 

□ Elaborazione dati 

□ Microprocessori 

□ Elettronica medicale 

□ Controlli e dispositivi elettronici 

□ Rubriche [Informatica, Automazione, Nuovi pro¬ 
dotti, Nuovi componenti. Rassegna stampa estera) 


8") Quali sono ì pregi della rivista?: 


91 Quali sono i difetti della rivista?: 


10 ) Quale suggerimento darebbe per migliorare la rivista?: 


11°) Acquistereste un libro veramente completo ed aggiornato sui microprocessori □ Sì 
di circa 400 pagine ad un prezzo di L, 20.000? □ No 

12°) Se siete interessati indicate alcuni degli argomenti che questo libro dovrebbe trattare 
in modo particolare. 








































Tecnica circuitale 


Il comportamento 
di microincrinature in funzione 
dello choc termico 


L affidabilità dei circuiti integrati (IC) sotto elevato carico dipende fn forte misura dai limiti 
specifici della metallizzazione dei componenti. Nell’analisi di difetti dì circuiti integrati 
al microscopio elettronico a reticolo (REM) spesso si sono potute rilevare 
microincrinature sulla metalizzazione di finestre di contatto. 

Per esaminare il comportamento delle microìncrinature in presenza di un carico 
piuttosto elevato, gli choc termici dovranno consentire di stabilire se tali incrinature 
variano in lunghezza e in larghezza (4). 


a cura di E. Caldara 


SVOLGIMENTO DELL’ESAME 

rane a disposizione circa 30 IC dei tipi 9040, 
9945 e 9946. Nove di essi presentavano 
microincrinatiire differenti sulle finestre di con¬ 
tatto, e sono stati scelti per Tesarne che verrà descritto in 
appresso. 

Innanzitutto gli involucri ceramici sono stati aperti dal 
lato superiore rettificandoli. Il funzionamento dei com¬ 
ponenti di volta in volta è stato controllato prima e dopo 
l'apertura, Successivamente i componenti sono stati ca¬ 
blati stazionariamente nel REM e sono stati fotografati i 
punti sospetti, in particolare le microincrinature, sulle fi¬ 
nestre del contatto. In tal modo si sono ottenute foto dì 
oltre 100 finestre di contatto (figura 1 ). Successivamente 
si sono rinchiusi gli involucri ed effettuati 200 choc termi¬ 
ci nel campo da -80 180*C di volta in volta di una 

durata di 5 minuti, in stato cablato i componenti sono sta¬ 
ti nuovamente esaminati al REM : in base al “contrasto dì 
tensione’' si sono riscontrate univocamente interruzioni 
dei contatti sulle finestre di contatto (figura 2). 



RISULTATO DELL’ESAME 

Sulla metallizzazione sono stati osservati i seguenti tipi 
di difetti. 



Fig. 1 - Dettaglio da un IC a sinistra senza tensione di esercizio e a 
destra con tensione dì esercizio , 



Fig. 2 - Interruzione del contratto in corrispondenza della meta II izza - 
zio ne, visibile perii contrasto di tensione ♦ 
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I i\>. 3 - Metallizzazione sfaldata nella finestra di contano {a destra) e 
sui passaggio dei conduttori (sinistra). 



Fig. 4 - Micro ineriti a tur e nella finestra dì contatto. 




Fig. 5 - Vaiolatura nella finestra 





Fig. 6 - Irruvidirnemo della metallizzazione per effetto di cime 
termici; a sinistra prima, a destra dopo gli choc termici. 


Metallizzazione sfaldata nella finestra dì contatto o nel 
passaggio dei conduttori 

Nella figura 3 si rileva chiaramente che la pellicola di 
alluminio sfaldata passa lungo i bordi del grano, Di volta 
in volta sono sfaldati uno o più cristalli ti. 

Microincrinature nella finestra di contatto 

Queste microincrinature si trovano esclusivamente 
lungo i bordi del grano dello strato di alluminio applicato 
mediante vaporizzazione. La conseguenza di queste 
microincrinature potrebbe essere in questo caso la sfalda¬ 
tura di interi grani (figura 4), Entrambi i tipi di difetti — 
microincrinature nella finestra di contatto e sfaldamento 
della metallizzazione — non sono siati influenzati da 
choc termici. 

Effetto “pitting" o vaiolatura nella finestra di con tatto 

La vaiolatura si spiega con la penetrazione delFallumi- 
nio a temperature piuttosto elevate (per esempio durante 
i! processo di lega, 500 ,,,,577° C) negli alveoli da 
corrosione del silicio. La conseguenza è un abbassamento 
locale della pellicola Al nella finestra di con tratto (figura 
5) t La zona di lega giunge per una profondità di circa 1 
firn nelFemettitore. Poiché la zona di diffusione 
dell’emettitore può essere messa in deviazione il che com¬ 
porta dei corto-circuiti fra base e emettitore. 

Sulle finestre di contatto soggette a vaiolatura dopo gli 
choc termici non si sono registrati difetti. 

Irruvidlmento della pellicola AI nella finestra di contatto 

La figura 6 mostra che in seguito agli choc termici i cri¬ 
stallài della pellicola di alluminio nelle finestre di contat¬ 
to presentavano una topografia più chiara e che erano 
più accentuati i bordi del grano. Questi fenomeni erano 


presentati in particolare dalle finestre di contatto sulle 
quali precedentemente erano chiaramente rilevabili i 
bordi del grano della pellicola Al, 



Ng. ? - Microincrinature sulla periferia delle finestre di contatto: 

ut Larghezza delìmcrmatura 0 , / ,..0,2 pm fino al 50% della perife¬ 
ria, 

hi larghezza dell’incrinatura 0,1... 0.2 film, fino ai 50Hi della perife¬ 
rìa. 

c) larghezza dell'incrinatura 0,5 ... 1.0 pan, fino al 70% della peri fé- 
ria. 

dj larghezza de IFi neri natura 03 0,6 pm f fino al 95 99% della 

periferia 
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anche i cermet all’esterno sono tutti uguali, ma... 

guardate dentro ai cermet Copal 
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Contatti saldati 
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maggiore 
stabilità 
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TRIMMER CERMET CON REGOLAZIONE A15 GIRI 

- Caratteristiche secondo le norme MIL-R-22097; a tenuta stagna 

- Gamma valori: 10Q- 5 MQ- Tolleranza: ±10% (±5%) 

- Coefficiente di temperatura: ±100 ppm/°C 

- G.R.V.: 3% sul valore ohmico o 3H 

(considerando il più elevato) secondo norme MIL-R-22097, Valore tipico 0,5% 

- Temperatura di funzionamento: —55°C^ +120°C 


Per ntaliat Sy SCOITI Elettronica S,P'A. * Via Gran Sasso, 35 - 20092 Ci disello B* - MI - Telefono 9289251/2/3 







































Questa modificazione superficiale della pellicola Ai 
prodotta mediante vaporizzazione non aveva alcuna 
influenza sul funzionamento del IC. 


Microincrinature sulla periferia delle finestre di contatto 

Come già menzionato, la larghezza deile microincrina¬ 
ture variava fra 0,1 ... 2 firn (figura 7). Inoltre è stata valu¬ 
tata anche la lunghezza delle incrinature, cioè la per¬ 
centuale in cui era incrinata la periferia della finestra di 
contatto. 


Spiegazione dei risultati 

Indipendentemente dalla larghezza delle incrinature, 
hanno presentato una progressione delle microincrinatu¬ 
re solo le finestre di contatto che già prima degli choc 
termici presentavano una formazione di incrinaì:ure del 
95... 99% della periferia. Ciò portava poi di volta in volta 
all’interruzione del contatto. In tutte le altre finestre di 
contatto, anche in quelle con grandi larghezze delle 
incrinature, non si è potuto osservare un aumento delie 
microincrinature dovuto agli choc termici. 

Gli choc termici provocano quindi una progressione 
delle microincrinature sulle finestre di contratto solo se 
una determinata sezione residua della pellicola di allu¬ 
minio (1 ... 5% del bordo della finestra) costituisce a priori 
il contatto fra passaggio dei conduttori e metallizzazione 
interna della finestra di contatto. Essi però in questi casi 
portano sempre alla completa interruzione de! contatto. 

Questo strappo dell’ultimo ponticello di alluminio può 
venire spiegato come conseguenza del differente 
riscaldamento o raffreddamento della pellicola di allu¬ 
minio e delle tensioni termiche risultanti da un lato nella 
finestra di contatto e dall’altro sul passaggio dei 
conduttori. 

Esiste inoltre la possibilità che i ponticelli di alluminio 
non ancora strappati completamente dagli choc termici 
durante la successiva messa in funzione si fondano per 
effetto del maggiore aumento locale della temperatura o 
che dopo un prolungato esercizio vengano interrotti per 
effetto dì “migrazione elettrica”. 

La figura 8 mostra a sinistra un'interruzione del 
contatto su una finestra di contatto nel “contrasto di 
tensione”. A titolo di confronto a destra è raffigurato lo 
stesso punto sul componente con finestra di contatto 
intatta. 

Le cause della formazione di microincrinature su 
finestre di contatto sono state esaminate in alcuni studi 
da Sheperd. Campbell, Blech [lj, [2] nonché da 
Yanagawa e Takekoshi [3J; in tali studi si è giunti ai 
seguenti risultati: 

è importanza fondamentale che le incrinature della 
metallizzazione in alluminio siano visibili subito dopo il 
processo di vaporizzazione e che non si formino per effet¬ 
to di processi successivi (per esempio del processo fotoli¬ 
tografico o di lega). Si è inoltre constatato che la struttura 
deH’alluminio sulla finestra di contatto è in funzione solo 
del profilo dello stadio ossido e della geometria di vapo¬ 
rizzazione. 

Il meccanismo della formazione delle incrinature 



Fig. 8 - A sinistra: interruzione del contatto delia periferia deila fine¬ 
stra di contatto net contrasto di tensione. A destra: lo stesso punto con 
finestra di contatto intatta. 


nonché la formazione dì punti sottili della pellicola Al 
sono imputabili a sfumature durante la vaporizzazione 
deirallumìnio. 

Secondo Yanagawa e Takekoshi [3] un'altra conse¬ 
guenza dell'effetto di sfumatura e la crescita di una 
struttura granulare in corrispondenza del limite dello sta¬ 
dio ossido. L’eliminazione della formazione di incrinatu¬ 
re viene ottenuta riducendo allo stadio ossido a OJ jani o 
anche riscaldando il substrato a circa 300* G 

Da ciò si ottengono quindi le seguenti cognizioni.: 

1 > Le incrinature nella metallizzazione di À1 su finestre 
di contatto si formano direttamente dopo il processo 
di vaporizzazione e non per effetto di successivi 
processi di fabbricazione, 

3 ) La formazione di incrinature è in funzione del profilo 
e delLaltezza dello stadio ossido nonché della geome¬ 
tria di vaporizzazione (sfumatura). 

3) I trattamenti termici, come choc, conservazioni ad 
elevate temperature, “burn»in rt come si hanno duran¬ 
te il processo di lega o durante lo “screening” di tipi 
'*high reliability \ di regola non portabo né alla for¬ 
mazione di microincrinature né alla loro modifica¬ 
zione. 

4) Le uniche eccezioni, che in caso di trattamenti termici 
possono portare a interruzioni del contatto su finestre 
di contatto, sono solo le formazioni di microìncrinatu- 
re progredite, che già prima dei trattamenti termici 
sono ^colpite” per almeno il 95 ...99% della periferia 
della finestra di contratto. 
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Elettronica medicale 


Calcolatore ibrido per l’analisi 
di aritmie cardiache 


viene descritto un calcolatore ibrido in grado di acquisire quantitativamente sia il ritmo 
cardiaco che i suoi disturbi. 


a cura di A. Baldera 


elPelettronica applicata alla medicina la tecnica 
di misura assume una posizione eccezionale. Ol¬ 
tre all’acquisizione vera e propria dei segnali 
bioelettrici hanno un ruolo importante soprattutto una 
predisposizione ed una elaborazione adatte dei valori di 
mi>ura. Esse nel caso ideale dovranno essere tali che il 
medico possa impiegare direttamente per scopi diagno- 
siici ed anche terapeutici le informazioni ottenute. Non 
rprende quindi che anche in questo campo il computer 
^ eriga impiegato sempre più frequentemente, anche se 
r.i n sempre si deve trattare di grandi impianti di elabora¬ 
zione dei dati. In questo senso nell’articolo che segue 
iene descritto un calcolatore ibrido in grado di acquisire 
quantitativamente sia il ritmo cardiaco vero e proprio che 
i suoi disturbi (extrasistoli) e di renderli accessibili in 
forma numerica (al medico). In tal modo è possibile 
trattare con medicamenti, in modo più azzeccato rispetto 
alla tradizionale registrazione dell’elettrocardiogramma, 
i disturbi del ritmo cardiaco, che nella fase acuta dell’in¬ 
farto de! miocardio rappresentano perlopiù il prodromo 
della fibrillazione ventricolare che spesso conduce alla 
morte. 



mento rispettivamente dopo l'inizio della sua azione deve 
subito essere fornita la prova dell’effetto realmente 
raggiunto. 

b) La maggior parte dei mezzi antiaritmici hanno 
un'azione negativamente inotropa sul mercato cardiaco e 
il loro dosaggio deve essere mantenuto più basso possibi¬ 
le. 

Di conseguenza secondo l'indicazione della sostanza si 
devono ottenere parametri esatti, che consentano statisti¬ 
camente un giudizio significativo dell’effetto. 



/■((;. 1 - Particolare di un elettrocardiogramma , contrassegni stan¬ 
dard e loro durata media in secondi (trasporto della carta 100 
mm/s 


PROPOSIZIONE 

Nella fase acuta dell’infarto del miocardio (necrosi di 
una zona di tessuti del cuore dopo l'improvvisa interru¬ 
zione dell'apporto di sangue. per esempio ad un’occlusio¬ 
ne dei vasi) nel trattamento medicamentoso dei disturbi 
del ritmo cardiaco devono essere tenuti presente soprat¬ 
tutto tre criteri relativamente alla sostanza adottata ed al 
suo dosaggio: 

a I nel caso di molti disturbi del ritmo cardiaco con una 
semplice osservazione deH’eleUrocardiogramma non è 
possibile distinguere in misura sufficiente se essi sono 
dovuti ad un'aumentata attività ectopica (erroneamente 
situata) o a una ritardata velocità di conduzione. In 
considerazione di questo fatto quindi quasi tutti gli 
antiritmici usuali possono ottenere sia un’azione positiva 
che negativa, cioè dopo la somministrazione del medica- 



Fig. 2 - Schema a blocchi del calcolatore ibrido per - inalisi delle 
aritmie cardiache. 
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-15* +15 V 



Fìg* 3 - Circuito dì entrata deIVECG con l'amplificatore di isolamen¬ 
to tipo 272 della Ànafog-Devices. 


c) Un criterio sostanziale per l’instabilità elettrica dei 
cuore in caso di recente infarto del miocardio sono le 
extrasistoli ventricolari (disturbi del ritmo ventricolare). 
Poiché il loro manifestarsi avviene però in modo preva¬ 
lentemente sporadico, il loro rilevamento è necessario 
per un lasso di tempo di almeno 3 minuti, per consentire 
un giudizio adeguato. 

Per tale ragione è stato realizzato un calcolatore ibrido 
che registra il ritmo fondamentale per un minuto e i 
disturbi del ritmo (extrasistoli) in periodi di 10 minuti e 
rende accessibili questi parametri al medico ed al perso¬ 
nale curante sotto forma di valori analogici e numerici. Il 
dispositivo serve soprattutto per il reparto di controllo 
delle coronarie e vuole essere un ausilio per il terapeuta 
che in tal modo può rilevare quantitativamente l'attività 
ventricolare ectopica. Ciò consente un esatto dosaggio 
quantitativo delle sostanze antiarit miche con giudizio del 
successo terapeutico sostanzialmente più esatto di quan¬ 
to non sarebbe possibile con i metodi convenzionali, per 
esempio con la registrazione ECD. 
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flgr 4 - Stabilizzazione automatica di lìnea zero con elaborazione del 
segnale analogico per il collegamento di un registratore scriverne o di 
un oscilloscopio. 



Fig ; 5 - Amplificatore di regolazione con selezione KRS e circuito 
d'innesco (circuito d'innesco di Schmitt)* 


RAGIONI DEI DISTURBI DEL RITMO 

Per garantire un'ordinata e ritmica attività cardiaca, 
un punto dei cuore, precisamente il nodo dei seno, 
presenta una depolarizzazione dtasto]ica particolarmen¬ 
te rapida 1 ), 

Esso rappresenta quindi ilsegnapassodi primo ordine. 

Nel caso questo non funzioni entrano in gioco centri di 
riserva che. grazie alla loro lenta depolarizzazione diasto- 
lica, presentano una minore frequenza e pertanto non 
contribuiscono alla formazione dello stimolo in caso di 
normale funzionamento del nodo del seno. 

Una delle basi elettrofisiologiche per la formazione di 
extrasistoli sono i centri locali che presentano una depo¬ 
larizzazione diastolica più rapida del nodo del seno o di 
un centro di riserva e che entrano in funzione in caso di 
malattie cardiache. Un'altra possibilità è la abnorme 
conduzione degli stimoli ritardata soprattutto localmen¬ 
te, A causa del ritardato sopraggiungere del V eccitazione 
può venire nuovamente eccitato dal tessuto già depola¬ 
rizzato o ripolarizzato. Questo rimanìfestarsi delFeccita- 
zione. che può verificarsi sia nel campo microscopico che 
in quello macroscopico, viene definito come “re-entry- 
mechanisnTI Esso può portare alla extrasistolia o a 
un'ondata di eccitazione circolare che provoca una rapi¬ 
da contrattilità (tachicardia). 

Le extrasistoli corrispondono a contrazioni premature 
di una parte o debiliterò cuore e quindi ne disturbano il 
ritmo. Esse si presentano spesso in caso di stati patologici, 
cardiali e anche extracardiali e se vi è un recente infarto 
del miocardio rappresentano il prologo della mortale 
fibrillazione ventricolare, 


CONSEGUENZE DELL'ANALISI MEDICA 
SULLA PROGETTAZIONE DELL'APPARECCHIO 

L'analisi delle operazioni elettriche del cuore che 
tende all’aritmia incontra notevoli difficoltà nel controllo 
con gli apparecchi, Il cuore come generatore fisiologico di 
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" -N: vii per sé è già soggetto ad un costante cambio di 
*'eq uenza. che in presenza di condizioni patologiche può 
temere misure estreme. Si aggiunge inoltre i! fatto che 
c: perlopiù sono legate forti variazioni della forma 
- r impulsi. Entrambe le caratteristiche, sequenza dei 
~ '::t: e forma degli impulsi, devono venire rilevate 
paratamente con un esatto controllo. A tale riguardo 
. v^:_ la difficoltà che la frequenza cardiaca può presen¬ 
te una variazione fra 0.6 Hz (lenta contrattilità = 
-- e cardia) e 3 Hz (rapida contrattilità = tachicardia), 
a ri azione della sequenza dei battiti potendo avvenire 
gradualmente o di colpo. Le aritmie sono inoltre caratte¬ 
rizzate spesso da una variazione della polarità delPim- 
pulso. La complessità dei biosegnali del cuore pertanto 
m. e mai analizzabile in modo ottimale con dispositivi 
. , nici nonostante l'elevato dispendio tecnico. 

I singoli componenti dell'eccitazione elettrica del cuo- 
. . • loro durata media sono rappresentati nella figura 1 

m base ad un normale elettrocardiogramma. Con una 
frequenza cardiaca fra 40 e 180 pulsazioni/min. l’inter¬ 
vallo RR è di 1500 ... 333 ms. In questo campo di 
req uenza rientra la maggior parte delle aritmie. Per tale 
_] ne nella realizzazione del calcolatore ibrido è stata 
-vdta questa larghezza di banda, 

II circuito di controllo lavora in modo che i complessi 
entricolari selezionali» incluse le extrasistoli, vengano 
nviali dairelettrocardiogramma registrato progressiva¬ 
mente attraverso un circuito di innesco munito di identi¬ 
ficazione automatica della polarità (Figura 2). In caso di 
intervallo RR approssimativamente costante, indipen¬ 
dentemente dalla larghezza del complesso ventricolare 
■ iene fornito un impulso rettangolare di durata definita. 

Se si verifica prematuramente un complesso QRS 
i extrasistole) di configurazione normale o anormale o in 
ca>o di improvvisa estensione del complesso QRS (per 
esempio blocco di una branca) a frequenza fondamentale 
unica o aritmica viene prodotto un impulso rettangola¬ 
re più largo. 

Una porta temporizzatrice funzionante come compa¬ 
ratore con il tipico tempo di apertura per un normale 
complesso ventricolare viene comandata dal fronte ante¬ 
riore (inizio dell'apertura) e dal fronte posteriore (fine 
dell'apertura) delfiimpulso di innesco. La durata del¬ 
l'apertura della porta temporizzatrice è di massimo 10 
ms. Contemporaneamente dal fronte posteriore avviene 
il comando di un muItivitaratore monostabile con un 
tempo di ritardo di 1 ms. In tal modo dopo 11 ms viene 
fornito un impulso di comando per il flipflop di classifica¬ 
zione. Se si manifesta un complesso QRS, la cui durata 
nel tempo è superiore a 10 ms e che con temporaneamen¬ 
te è al di fuori deirintervallo RR degli ultimi 3 battili 
normali (indice di precocità), la porta chiude automatica- 
mente dopo 11 ms. Ora però manca il fronte posteriore 
come impulso di comando per il ritardo I ms. Il flipflop 
RS viene comandato tramite un'unità temporizzatrice 26 
ms. Ora sono disponibili 2 impulsi rettangolari di diversa 
larghezza ma di uguale ampiezza. 

L'impulso 10 ms rappresenta quindi il segnale istanta¬ 
neo che viene letto in un registro ciclico, la cui frequenza 
di ripetizione degli impulsi risulta dall'integrazione degli 
impulsi ciclici e che quindi si corregge costantemente o si 
compara automaticamente. 


E KG 



ÙUSIL 

J\ _(1_ !\ _fl 


ES JL 



fig. 6 - Andamento analogico e numerico dei segnate nel calcolatore 
per la determinazione delle aritmie in caso di eccitazione cardìaca 
paio logica. 


3*BC 107 BC177 2-BC107 



Fig. 7 - Elaborazione del segnale e integratore. 


Flg . 8 - Rappresenta¬ 
zione a blocco del cal¬ 
colatore e dell 'unità 
di memoria. 
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Fig, 9 - Modulatore comandato dai hi tensione e elaborazione etesii 
impulsi di conteggio. 


COSTRUZIONE DEL CALCOLATORE IBRIDO 
Circuito di entrata delFECD (figura 3} 

Per garantire una sufficiente sicurezza per il paziente, 
il biosegnale prelevato dal torace mediante 5 elettrodi 
viene portato ad un amplificatore d’isolamento tipo 272 
realizzato appositamente dalla Ditta Analog-Devices ( 1 ). 
La resistenza di entrata così ottenuta in caso di uno 
spettro di frequenza del segnale ECD è di 300 Nifi con 
una reiezione minima del sincronismo di 115 dB. riferita 
ad una resistenza asimmetrica alla fonte di 5 kiì e a 
una frequenza di 60 Hz. Trasponendo questi valori nella 
prassi comune, da un trasformatore di rete 220 V difetto¬ 
so agli elettrodi incollati verrebbe fornita per esempio 
una tensione di circa 440 juV. Questo valore è quindi 
minore di circa il 66% del segnale utile biologico preleva¬ 
to sul torace* 

11 segnale ECD fornito dall’amplificatore di isolamen¬ 
to viene amplificato del fattore !0 nel 1S 2 a valle e viene 



Fig. IO - Indicazione digitale e pilotaggio. 


condotto capacitivamente alPamplificatore di regolazio¬ 
ne per la stabilizzazione automatica della linea zero 
(figura 4). Se il valore di tensione di uscita del 1S 2 supera 
il livello di 20 mW tramite una struttura a transistori e 
diodi, avviene una correzione automatica per IS 3, alla 
cui uscita compare un segnale utile di circa 400 mV per 1 
mV di tensione di entrata. Contemporaneamente in 
questo punto viene prelevato il segnale analogico per un 
registratore o per uno oscilloscopio. Mediante b I per 
scopi di taratura può venire simulato un impianto rettan¬ 
golare di 1 mV di ampiezza, che viene inviato all’entrata 
non invertitrice dì IS 3. 


Regolazione in ampiezza e selettività 

IS 4 in collegamento con IS 5 formano insieme un 
amplificatore automatico di regolazione perla normaliz¬ 
zazione dell’ampiezza (figura 5). Il segnale analogico 
invertito, che compare all'uscita di IS 4 con un’ampiezza 
costante di 6 \\ viene selezionato nel successivo filtro a 
risonanza < IS 6) relativamente al suo contenuto simile al 
complesso ventricolare. Infine la sua prima derivazione 
viene inviata con un'ampiezza dì 8 V ad un circuito di 
innesco di Schmitt. Con questa selezione viene evitato 
con sicurezza un innesco erroneo, come per esempio può 
succedere per effetto di onde T troppo elevate nell’elet- 
trocardiogramma. perchè vengono rilevati solo i segnali 
con una ripidttà di incremento tipica del complesso 
ventricolare. 

Ciò significa che non vengono percepiti neanche gli 
impulsi di segnapasso. il cui incremento è sostanzialmen¬ 
te più breve. L’unità di innesco trasforma il segnale 
selezionato in impulsi rettangolari di + 15 V di ampiezza 
(30 ms). ricevendo automaticamente sia i segnali positivi 
che quelli negativi. Contemporaneamente avviene un 
accoppiamenti per reazione vai [‘amplificatore di tensio¬ 
ne di regolazione, per cui si verifica un costante confronto 
dell’ampiezza prescritta e istantanea. 

L’informazione ormai numerica è disponibile per 
l'ulteriore lavorazione aritmetica per la logica successiva 
in polarità positi^ a e negativa. La figura 6 mostra a titolo 
di esempio i segnali analogici e numerici avutisi in un 
elettrocardiogramma patologico. 


Integrazione e confronto delia larghezza degli impulsi 

L’unità rappresentata nella figura 7 differenzia Fim- 
pulso d'innesco che giunge al punto D e tramite il 
dispositivo di regolazione predispone il segnale per la 
successiv a integrazione. A tale riguardo indipendente¬ 
mente da ciò avviene un confronto progressivo della 
larghezza degli impulsi del dispositivo di regolazione. 
Contemporaneamente l'impulso rettangolare applicato 
al punto V viene inviato all’unità di memoria; esso ne 
provoca il suo sincronismo. 

Citi amplificatori operazionali IS7 e IS8 formano un 
doppio integratore che lavora in un campo di frequenze 
di 10 ...230 Imp 1 con elevata linearità e precisione. La 
linearità viene regolata in modo ottimale mediante il 
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Semiconduttori 
AEG TELEFUNKEN 


AEG Telelunken ha un buon nome 
nel campo dell'elettronica e del¬ 
l'elettrotecnica, anche per quanto 
riguarda sviluppo, produzione e 
capacità di tornitura di semicon¬ 
duttori ed elementi optoeiet- 
tronici. 


La nostra produzione dì semicon¬ 
duttori comprende tutti i tipi in 
commercio, come pure tipi spe¬ 
ciali ed esclusivi nel settore del¬ 
l’elettronica. 

Eccovi ad esempio i nostri diodi 
luminosi tipo V 146 P rosso, V 147 
P verde e V148 Pgiallo, particolar¬ 
mente adatti per scale termometri- 
che, scale tachimetriche, indica¬ 
tori di grandi dimensioni per qua¬ 
dri di comando ecc. 

I loro principali vantaggi sono una 
grande luminosità, dovuta ad un 
ritlettore interno, insensibilità alle 
vibrazioni, compatibilità con i TTL 
nonché distanza esatta tra centro 
e centro dei diodi di 2,5 mm oppu¬ 
re 5 mm. 


Potete richiedere il nostro mate¬ 
riale di informazione e relativi 
campioni a: 

AEG-TELEFUNKEN S.l.p.A. 
Divisione Tecnica Componenti 
Viale Brianza, 20 
20092 Cinisello Balsamo (MI) 
Tel. (02) 92.798 


oppure a: 

MESA S.p.A. 

Vìa Canova, 21 
20145 MILANO 
Tel. (02) 3491040 








potenziometro 10 kO giacente nel ramo di uscita o di 
accoppiamento per reazione di lS8. 

La tensione continua negativa di 500 mV per 230 
Imp -1 , applicata all'uscita del secondo integratore 
(punto E) è direttamente proporzionale alla frequenza 
cardiaca del paziente. Esiste quindi un rapporto fisso 
tra il numero degli impulsi di entrata e la tensione di 
uscita analogica. 

Unità di calcolo e di memoria 

Dopo un amplificatore del fattore 10 e rinvertimento, 
che avvengono nelfunità di calcolo e di memoria rappre¬ 
sentata come blocco (figura 8), il segnale che è ormai di + 
5 V per 230 Imp -1 giunge alPamplificatore operazionale 
1S 9 (figura 9), Esso modula la larghezza degli impulsi in 
funzione della tensione di entrata. Il prodotto risultante 
viene immesso, rispettivamente accoppiato per reazione, 
nell’unità di calcolo tramite L e mediante questa coman¬ 
da il rapporto tensione/tempo sul punto J. Ciò significa 
che la velocità di incremento nel caso di un'extrasistole 
passa da una funzione analogica ad una funzione rettan¬ 
golare, per cui la memoria viene subito bloccata (funzio¬ 
ne di salto). 

Se però si verifica un improvviso incremento di fre¬ 
quenza, come nel caso di una tachicardia, dopo il terzo 
complessivo ventricolare calcolato viene eliminato il 
blocco. L'impulso bidirezionale su K comanda - se non 
era stata classificata un'estensione abnorme deireccita- 
zione ventricolare - fa mp liticato re IS 10 verso livello 
Low, per cui il temporizzatore NE 555 {IS 11) viene 
liberato per il conteggio del ritmo fondamentale. 

Gli impulsi su G 1 per eccitazione abnorme (E5) e su 
FI per eccitazione normale (QRS) correggono costante- 
mente le informazioni contenute nella memoria. In tale 
occasione viene effettuato un calcolo della lunghezza 
degli impulsi delle eccitazioni normali ed abnormi. Si 
elimina così nel caso di un quadro patologico, come per 
esempio blocco della branca sinistra, la cui ripercussione 
fra Taltro è un diffuso complesso ventricolare, ferronea 
indicazione permanente di extrasistoli. Poiché i pazienti 
con difetti di segnapasso presentano elettrocardiogram¬ 
mi tipici di blocco brancale. che nei tipi comandati ( De- 
mand, onde R, onde P) celano il pericolo di aritmie, si è 
tenuto conto di ciò anche sotto questo aspetto. 

A seconda della classificazione delle singole eccitazio¬ 
ni ventricolari, gli impulsi forniti da IS 11 e IS 12 vengono 
segnalati tramite le lampadine *'QRS“ e "ES" che lam¬ 
peggiano brevemente ad ogni impulso. Parallelamente 
tramite F e G viene comandata l'indicazione numerica 
nella figura 10, Poiché l'esame degli impulsi non avviene 
solo in base alla loro durata ma anche al loro indice di 
precocità ed alla loro polarità, la loro sicurezza di 
rilevamento è relativamente alta. La giustezza deeli 
impulsi forniti ai contatori è così garantita. 

Il contenuto delle informazioni circolanti nella memo¬ 
ria, se non compare alcun impulso di correzione, viene 
corretto di un ciclo completo dopo ogni terzo battito 
cardiaco di normale configurazione. Di volta in volta 
quindi sono a disposizione dell'integratore per la genera¬ 
zione della tensione di regolazione due battiti cardiaci 
completi e le pause fra di essi. 


Indicazione del valore di misura 

I complessi ormai classificati di eccitazioni ventricolari 
normali (QRS) e anormali (ES) sono quindi disponibili 
per il conteggio e l’indicazione come esatti impulsi 
rettangolari. Entrambe le unità di conteggio sono esegui¬ 
le con indicatori a 7 segmenti (LED) e oltre ad una 
memoria intermedia inseribile a scelta dispongono di 
una capacità di conteggio e di indicazione di 999 impulsi 
(figura 10). L’inserimento della meoria intermedia, che 
adempie alla funzione di un'interfaccia per esercizio 
^On-Line 1 ', è opportuno del contatore, perchè altrimenti 
il contenuto delle informazioni del tempo precedente 
andrebbe perduto per il medico a causa della correzione 
automatica dell'indicazione. 

A ciascuna delle due unità di conteggio è assegnato un 
proprio temporizzatore per consentire un tempo di regi¬ 
strazione individuale. Il ritmo fondamentale però in linea 
di principio viene conteggiato per la durata di 1 minuto, 
A tale scopo mediante il tasto b3 viene cancellata 
l'indicazione esistente e contemporaneamente viene 
comandato IS31 che per la durata di un minuto resta 
nel suo stato metastabile e tramite la struttura di contat¬ 
to di relè inserita a valle provoca l'apertura della porta 
sul contatore. 

Dalla lampada h2 incorporata nel tasto b3 viene 
segnalato il rispettivo stato d'inserimento, rispettivamen¬ 
te di disinserimento del contatore. 

II comando del tempo per Imdicazione delle extrasi¬ 
stoli si differenzia solo per la durata delfunità di conteg¬ 
gio ed è di 10 minuti. Esso viene attivato mediante b4 e 

Sur 

segnalato tramite k3. Trascorso il tempo di conteggio ES 
tramite T54 viene pilotato il punto decimale di una 
decade di conteggio delle unità ed in tal modo il risultato 
viene diviso per 10. É quindi a disposizione il valore di un 
minuto mediato delle extrasistoli. Entrambi i sistemi di 
tempo sono ripristinabili tramite un tasto comune b2 per 
consentire un'interruzione anticipata dell'operazione di 
conteggio: in questo caso il risultato del conteggio perma¬ 
ne in entrambe le unità senza inserimento della memoria 
intermedia. 

L'attività cardìaca si basa su processi di polarizzazione 
periodici alla base dei quali stanno trasporti di elettroliti 
sulla membrana cellulare che agisce da condensatore. Il 
cuore è in grado di attivare per proprio conto uno stimo¬ 
lo che dà corso allo svolgimento elettrico delFeccitazìo- 
ne, quindi alla depolarizzazione. 
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Informatica 


Analisi della compressione 
di informazione sulla trasformata 
di Hadamard di un’immagine 


Si introducono in modo intuitivo le tecniche di codifica delle immagini che fanno uso 
della trasformata di Hadamard applicata a sotto-immagini, ossia a blocchi quadrati 
estratti dall’immagine completa. Vengono analizzati vari tipi di codifiche e di quantizzatori 
dei coefficienti della trasformata al fine di ridurre la quantità di informazione. 


a cura di Giorgio Bavosi, Antonio Racciu (*) 


NOZIONI PRELIMINARI 

SELLA TRASFORMATA DI HADAMARD 

i consideri un'immagine quadrata idealmente 
composta in un numero N 2 di pumi le cui lu¬ 
minanze vengano codificate con K bit (ciò con 2* 
livelli di grigio); si può definire una matrice N x V i cui 
elementi corrispondono ai valori di luminanza dei punti 
dell'Immagine. 

Si estragga una sottomatrice riga 1 X 2 (corrisponden¬ 
te a due punti adiacenti) e si fissi K = 3; ognuna delle 2 : ' J 
- 64 possibili sottomatrici 1 x 2 può essere rappresen¬ 
tata da un punto nello spazio discreto a due dimensioni 
(A . X 2 ) illustrato in figura 1 ; sugli assi X, ed X, vengono 
riportale le luminanze dei due punti. 

Poiché punti adiacenti di un’immagine hanno una ele¬ 
vata probabilità di essere allo stesso livello di luminanza, 
le sottomatrici più probabili sono quelle corrispondenti 
ai punti in prossimità della retta a, = a,: cioè, fissalo ad 
esempio il valore di a,, la probabilità che a, sia motto dif- 
ierente da a, è molto bassa; se ne conclude che ,v, e a, sono 
variabili statistiche «dipendenti», ossia molto correlate, 

Se si effettua una rotazione di 45’ del sistema di co¬ 
ordinale passando al sistema (F,. Y } ), le sottomatrici più 
probabili sono quelle corrispondenti ai punti prossimi al¬ 
l’asse y ,5 ma ora. fissato un valore di y„ il valore di v, può 
assumere valori anche molto differenti da r, e quindiV, ed 

fi Dtm, ira. Giorgio Bavosi, dott. inj:. Antonio Racciu, ktituto Elellroiecnko Nazionale 
•Galileo Ferra™-, Centro di Studio per la Televisione del C.N.R., corso Massimo d'A/Hio 
42. Torino. r 



r 3 possono essere considerale variabili statìstiche «meno 
dipendenti» in confronto con le variabili x i ed ossia 
meno correlate. 

La rotazione degli assi di 45° può essere descritta dal 
sistema di equazioni seguenti; 


1 1 



Fìg. I - Sistema di coordinate per ì livelli dì grìgio di due punti adia¬ 
centi x ] ed x r 
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Fig. 2 - Generazione delle componenti dì Madama ni Hfu , vj di una 
matrice di immagine dì dimensioni 4x4. 


fi] 

>’ 2 


e cioè la sottomatrice {y } = { v,, v,} può essere ottenuta 
dalla sottomatrice { x } = { x r x t } mediante la trasfor¬ 
mazione lineare: 




Fig. 4 - Schema a blocchi dei sistema di compressione. 
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Fig. 3 - Distribuzione dei livelli di quantizzazìone sulla curva p 
{ h(u f v) }, 


[2] {y) = IH} {x}, 


dove ' H } è una matrice unitaria definita dalla: 




1 



La matrice | H } cosi definita, indipendentemente dal 
fattore di normalizzazione 1/\ Eviene detta matrice di 
Hadamard: { v } costituisce il vettore «trasformata mo¬ 
nodimensionale» del vettore { x }, 

L'estensione al caso bidimensionale è immediata e la 
[2] si traduce nella [4]: 

[4] {y} = {//} {*} {//} 

La trasformazione inversa è data dalla [5] in quanto 
vaie la [6]: 


[5] {*} = {//} { v } (H) 

[6] {//}-' = {//}'={//) (I). 


Per introdurre un altro importante concetto sulla op¬ 
portunità di usare la trasformata di Hadamard dì un’im¬ 
magine per ridurre l'informazione da trasmettere, sì con¬ 
sideri ì! semplice caso di una matrice di immagine di di¬ 
mensioni 4 X 4. Si indichi con // { u . v) l’elemento generi¬ 
co della matrice ì r ) di dimensioni 4 X 4 e con nev indici 
variabili da 0 a 3. 

La figura 2 illustra come ogni elemento H(u , v) della 
trasformata di Hadamard venga ottenuto combinando li¬ 
nearmente tutti i punti dell’immagine (16 in questo caso) 
con segno + o — come indicato. Ad esempio, l'elemento 
H(0.0) è ottenuto sommando tutti i punti dell’immagine 
mentre l'elemento //(LO) è ottenuto sommando gli otto 
punti della metà superiore deH’immagine e sottraendogli 
otto della metà inferiore, e così via. 

Da quanto detto, risultando ogni elemento della tra¬ 
sformata dalla somma algebrica dì tutti i punti dell'im¬ 
magine dì partenza, e considerando che punti sufficiente¬ 
mente distanti possono essere ritenuti statisticamente in¬ 
dipendenti. per il teorema del limite centrale, gli elementi 
della trasformata avranno una distribuzione gaussiana a 
valor medio nullo tranne che per la componente //(0,0) 
la quale, essendo la somma di tutti i punti dell’immagine, 
presenta un valore medio definito. 

Ciò premesso, risulta che la distribuzione statistica di 
ogni elemento della trasformata è abbastanza indipen¬ 
dente dal tipo di immagine in una prefissata classe di im¬ 
magini (ad esempio volti umani). Inoltre, poiché al 
crescere degli indici u e v l’elemento corrispondente delta 
trasformata è determinato dalla somma di differenze di 
pumi di immagini via via più vicini, ne segue che la 
maggior probabilità di possedere valori elevati spetterà 
agli elementi con indici bassi e quindi tali elementi pos- 

*-1-r-;-— 

m 1 j // 1 ila mairice inversa ed ( Il ) è la matrice trasposta. 
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siederanno varianza piò elevata di quella degli elementi 
ad indici alti. La varianza a(u. v) dell’elemento H(u. v) è 
perciò una funzione decrescente nelle coordinate u e v. 

La prima conclusione raggiunta si traduce nel fatto 
che. essendo i singoli elementi della trasformata statisti¬ 
camente «meno dipendenti» di quanto lo sono i punti 
dell'immagine, si avrà: 

V] £(W2) = £(y,) + E(y 2 )„ 


mentre: 

|8] E(x v x 2 ) - £(v> vv) = E( .v,) + E{x 2 /x x ) 


dove con E(x t , a\) si è indicata L’entropia ( 2 ) associata agli 
dementi .v, ed x 2 e con E(\\, v 2 ) quella associata agli ele¬ 
menti v, ed v a « 

La [7] è tanto piu vera quanto più r, ed v 2 sono statisti¬ 
camente indipendenti e da essa si deduce che un errore su 
i ad esempio non si ripercuote su E(\\) m mentre dalla f8"| 
un errore di a , oltre a ripercuotersi naturalmente su £( v,K 
Li sentire La sua influenza anche su E(xjx , ). 

La seconda conclusione raggiunta si traduce nel fatto 
che. essendo la struttura statistica della trasformala più 
definibile a priori di quella del .rimiri aginc. si può pensare 
di applicare ad essa criteri di codifica attraverso i quali sia 
possibile comprimere Linformazione, 



Eig- 5 - a) immagine originale; M = N - 128, L - 256, K = 8; - b), 
eh d); M = 4, fi = 100, CE = 100%: - b): L * 16, = 623%, 

E.R.M, = 0,01021 , E.Q.M. = 1,52577; - c): L = 8, t ( = 50%, 
E.R.M. = 0,01181, RQ.M. = 1,75644: - d): L = 4, = 38,2%, 

E.R.M. = 0,02982, E.Q.M. = 535765 . 


CODIFICA DELLA TRASFORMATA 

Nel precedente paragrafo è stato messo in evidenza 
che tutte le componenti della trasformata di Hadamard. 
tranne quella di coordinate 0, 0, hanno valor medio nul¬ 
lo: inoltre esse, risultando sempre dalla somma di N 2 /2 
termini positivi ed N 2 /2 termini negativi (N è Lordine del¬ 
la matrice di luminanza) assumono valori compresi nel- 
Lintervallo fra: 


(— N 2 /2) (2*— 1 ) e ( + iW2) (2*—l); 


À indica il numero di bit utilizzato per codificare ciascun 
punto deirimmagine (bibf I). 

La densità di probabilità P { H{u , v) ) di tali compo¬ 
nenti è gaussiana con varianza n(u, v) ed è espressa (bibL 
2) dalla: 


[9] 


P { M(u, v) } - 
1 


j/2 77 a (u, v) 


exp ( 


ff(u, v) 

2 a 2 (w, v) 


>. 


La componente di coordinate 0, 0 è invece somma di 
tutti i punti deirimmagine e quindi assume valori com¬ 
presi nelFintervallo 0, + N 2 (2 K — 1 ) (bibL 1). 

Nell'espressione [9] la varianza «r(w. v) diminuisce al 
crescere degli indici iu vcome è stato dedotto nei paragra¬ 
fi precedenti. 

Volendo codificare tutte le componenti della trasfor¬ 
mata sarebbero necessari (2 tr + A ) bit con Y : = ¥ n i » 


(-) L'entropia rappresene il contenuto d’ informazioni; ed è de fin ila net modo seguenk' 

E-S^loftF,.. 

i 

con P- = prò ha hi li là del segnale. 



Fig. 6 - a), b); M = 8. fi = 100. C.T. - 100%; - a): L = 16. r, - 
53.6%, E.R.M. = 0.01246, E.Q.M. = ì,63963; -1»; L = 8. r, = 
41,2%, E.R.M. = 0,0248, E.Q.M. = ,161418 



Fìg. 7 - a), bj: M -16.0- 100. C. T. - 100%; - a); L = 32. Tr = 
63.6%. E.R.M. = 0,01249. E.Q.M. - 1.42684; - b): L - 16 r, 
51.1%. E.R.M. = 0.02196. E.Q.M. = 2,65098. 


-2n 


\ La relazione $" = 2"' J (die tega il numero V di punti dii un Lato del quadrato elementare in 
v'UÌ è divisa Più lesa immagine ad jf> stabilisce le se°jenii. ct>rmpcmdcnzjc: 


per K « 3. bit 


$ 

A 

ri 

2*i 


+ 


K 


- 2 

- 4 

- I 

- 5 


4 

16 

2 

7 


S 

64 

3 

9 


16 

256 

4 
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Fig. 8 - a), h): M = 32. fi = C F, = i00%; - a): L - 22, r f - 
62, 7%, E.R.M, - 0,03343, E.QM . « 4,32834; - ty; I = 16, i> = 
5Q2$, E. R.M. - EO-Af. = 4,38373. 


tuttavia poiché Ferttropia delFimmagine coincide con 
quella della trasformala, quesfultìma può essere codifi¬ 
cala con lo stesso numero di bit delFimmagine; sfruttan¬ 
done inoltre le proprietà statistiche si può giungere ad un 
numero di bit minore. 

I metodi di codifica normalmente utilizzati sono essen¬ 
zialmente due: 

il primo consiste nei codificare con un elevato numero 
di bit gli elementi della trasformata a bassi indici il v e ri¬ 
durre il numero di bit per quelli ad elevati indici. 

II secondo metodo, cioè la codifica a numero di bit co¬ 
stante, è quello che presenta maggior interesse e viene 
analizzato a fondo in questo articolo* 

Codifica della trasformata 
a numero di bit costante 

Si consideri un elemento generico della trasformata 
H(u , v) con densità di probabilità P { tì(u y v)} data dalla 



Fig. 9 - a): M = 4. L = ft 0 = 100, jc = 2 , C. T = 25% t r, - 22 
E.R.M, = 03)2816. E.Q.M. = 4,66622; - b); M = 8, L - 16, (3 = 
100. y< - 5, CTI = 34,3%, r, =21%, E.R.M. = 0,029946, E.QM 
- 4.491406; - c); M = 16, L = 32,0 = 100. y f = 13, C T. = 39,4%, 
r. - 25,7%, E.R.M. = 0,03063, E.QM = 4,303751;-d): M = 32.1. 
= 32, 0 = 200 . y c = 20, C.T. = 20,6%, r<- = /2,5% ERA/, 2 
0.035428, E.Q.M. = 5,046838. 


[9! e lo si normalizzi rispetto alla sua varianza o(u , v); il 
nuovo elemento A(u, v) che si ottiene 110] (bibl* 2) è ancora 
una variabile guassiana, ma con varianza unitaria e cioè 
con densità di probabilità/? { h(u , v)} data dalla [1 l](bibl 
2 ): 

H(u, v) 

[10] h(u,v) = -—- ; 

n(u, v) 

1 h‘(iL v) 

[11 ]p { Hil v) } =-— - exp. ( —-) , 

| 2-jt 2 

In tal modo tutti gli elementi hanno distribuzione 
guassiana con varianza unitaria e possono quindi essere 
codificati con lo stesso numero di bit utilizzando lo stesso 
tipo di quantizzatore. 

Quantizzatore gaussiano 

Fissato il numero di bit con cui codificare l’elemento 
A(w, v) y si tratta di scegliere in modo opportuno i livelli di 
quantizzazione. 

Un quantizzatore lineare non risponde allo scopo in 
quanto si disporrebbe di un elevato numero di livelli an¬ 
che per quei valori che hanno poca probabilità di veri¬ 
ficarsi. 

Un quantizzatore molto più efficiente si ottiene dispo¬ 
nendo i livelli in modo che il valore della variabile casua¬ 
le da codificare cada con uguale probabilità alFinterno di 
ciascuno di essi* Se con À si indica il numero di bit che si 
vogliono utilizzare occorre scegliere i livelli L di quantìz- 
/.azione di figura 3 in modo che Finterà area delimitata 
dalla curva gaussiana di figura 3 venga suddivisa in aree 
elementari A, tutto uguali ed in numero pari al numero 
dei livelli 2 A! , Affinché ciò si verifichi (bibl* 2) deve essere 
soddisfatta la relazione: 


1 i+1 h 2 (u y v) 1 

[12] -=— f exp (--—) d h(u,v) - 

| 2 77 2 2 *' 

In tal modo si avranno evidentemente livelli più ravvi¬ 
cinati nei punti corrispondenti a densità di probabilità 
più elevata. Il quantizzatore suddetto viene denominato 
«gaussiano». 


Quantizzatore con errore quadratico 
medio minimo 

Con il quantizzatore gaussiano si scelgono i livelli in 
modo che ciascuno di essi sia equiprobabile; tuttavia nel 
livelli più distanziati indicati in figura 3 Ferrare di quan¬ 
tizzatore è più grande e quindi essendo i livelli equipro- 
babili, non si ha una buona distribuzione delFerrore. 

È possibile quindi utilizzare un altro tipo di quantizza¬ 
tore che renda equiprobabile Ferrare di quantizzazione 
scegliendo i livelli L { secondo la [13] (bibl. 2): 
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2A 

V ; 1 

-£-vi f [p { *(». v) } 1 15 d h(u, v) 

2 


S \p { h(u, v ) } 1" J d A(v, «) 

Nella 113] L, indica lV-esimo livello di quantizzazione. 
À il numero di bit usati per codificare gli elementi nor¬ 
ma lizzati della trasformata ed = T — 1 con Enumero 
di bit usati nella codifica deU’immagine. 

Andamento della varianza 

Per normalizzare gli elementi //(«, v) della trasformata 
occorre conoscere quantitativamente l'andamento della 
varianza n(u, v) in funzione degli indici h, v. 

Se si ammette l’uguaglianza della varianza su cerchi 
(bibl. 1 ) centrati nell’origine del piano della trasformata, 
si ottiene (bibl. 2) per <r(w, v) l’espressione: 

u 2 + V 2 

114] <r(w, v) = « exp ( — - ) 

(3 

con a e fi costanti parametriche. 

Prefissando a priori il valore di fi si trova con un proce¬ 
dimento adattativo il valore di a minimizzando l’errore di 
quantizzazione. 

Si può anche scegliere per a 2 («, v) un’espressione tale 
che la varianza rimanga costante su iperboli equilatere 
(bibl. 1) centrale nell’origine degli assi del piano della 
trasformata e cioè (bibl. 1): 

u v 

( 14’] er(M, v) = « exp (-) 

fi 

sempre con a e fi costanti parametriche. 

SISTEMA DI COMPRESSIONE 



Fig. IO - a): M - 4, L - 8, /? =* 100, y, = /, C. T. = 37.5% r. = 
26,5%, E.R.M. = 0.024525. E.Q.M. = 3.88798: - b): M = 8, L = 
16, fi = 100, y, = 4, C.T. = 29,7%, Tr = 18,4%, E.R.M. = 0.02441. 
E.Q.M. = 3,697558; ■ c): M = 32, L = 32,8= 150, y, = 200. C.T. 
= 40,2%, t. = 25.1%, E.R.M. = 0.028624. E.Q.M. = 3,401265; -d): 
M = 32, L = 32. (i = 200, yi - 80, C.T. = 25.3%. t, = /6 c i. 
E.R.M. = 0,035722, E.Q.M. = 4.462867. 

H( 0, 0) che viene codificato con 2 n + K) bit. Per ogni 
sotto-matrice si trasmette inoltre il valore di a che richie¬ 
de [ (2 n + K) — 3] bit. 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Prima di analizzare i risultati ottenuti sulla compres¬ 
sione di informazione, è opportuno precisare in quale 
modo si sono valutate le prove effettuate. 

Poiché è difficile trovare un metodo oggettivo per valu¬ 
tare la qualità di un’immagine, si usa generalmente un 
criterio soggettivo basato sul confronto dell’immagine di 
partenza. Nella letteratura sono definiti l’errore relativo 
medio E.R.M. e l’errore quadratico medio spaziale 
E.G.M. mediante le relazioni: 


La figura 4 illustra il modello del sistema di compres¬ 
sione dell’informazione sulla trasformata H(u, v) di Ha- 
damard di un’immagine/(.v,j). 

Si parte da una matrice di luminanza/(.*,/) di dimen¬ 
sioni N x N che viene scomposta in (/V/ M) : sotto-matrici 
di dimensioni M X \t {M < JV); per ogni sotto-matrice 
viene eseguita la trasformata di Hadamard H{u, v) i cui 
elementi vengono normalizzati e quantizzati dal com¬ 
pressore C; si suppone che il canale di trasmissione sia 
ideale. 

Eseguendo le operazioni inverse attraverso l'espansore 
E e i’antitrasformata H ‘(u, v) = H(u . v) si ottiene l’im- 
magineyìXjy) ì cui elementi saranno ovviamente diversi 
da quelli delTmmiagine/(jc,j>). 

L’operazione di compressione viene eseguita su tutti 
gli elementi della trasformata tranne che sulfelementc 


l 

115] E.R.M. =- 

N 2 


N — I JV— I 


2 



T - 0/-0 


\J{x, v)-Ax, v) I 

\fay)\ 


t N i jV I 

[16] E.Q.M. = V—— 2 2 \fl.x>y)—f( x >y) I’- 

JV 2 x-Qy-Q 

L'errore relativo medio spaziale E + R t M„ risulta piu 
grande per quei punti che hanno luminanza bassa, perciò 
esso si avvicina di più alla valutazione soggettiva in quan¬ 
to rocchio umano apprezza molto meglio le variazioni di 
luminanza in prossimità dei neri che non in prossimità 
dei bianchi (bibl. 2). 

L'errore quadratico medio spaziale E.Q.M. si può in¬ 
vece associare alla perdita di energia che si ha attraverso 
il processo di quantizzazione e codifica. 
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ANALISI DEI RISULTATI 

Le fotografie riprodotte nelle figure 5,6,7 e 8 illustrano 
i risultati ottenuti utilizzando un quantizzatone con errore 
quadratico medio minimo con varianza a(w, v\ costante 
su cerchi. Nelle didascalie di dette figure sono indicati 

con: 

M le dimensioni della sotto-matrice elaborata; 

L il numero dei livelli del quantizzatore usato; 
o(u, v) e la costanza della varianza su cerchi; 

/3 la costante parametrica che entra nell'espres¬ 

sione [14]; 

E.R.M. lerrore relativo medio spaziale; 

E.Q.M. Terrore medio spaziale; 

C.T* il numero di componenti che vengono quan¬ 
tizzate; 

t £ il rapporto di compressione (cioè il rapporto tra 

il numero di bit utilizzati per codificare le com¬ 
ponenti della trasformata ed il numero di bit Li¬ 
sa ti per codificare l'immagine originale; 

Y, il valore del parametro y della [17]; 

y, il valore dello stesso parametro nella [18]. 

L’immagine a) della figura 5 è l’originale mentre le b), 
c), d) si riferiscono rispettivamente alTelaborazione di 
sotto-matrici di dimensioni 4 X 4 al variare del numero 
di livelli di quantizzazione. 

Le figure 6 a) e b), 7 a) e b) 8 a) e b) corrispondono inve¬ 
ce ad elaborazione di sotto-matrici di dimensioni 8x8. 
16 X 16, 32 X 32 rispettivamente. Si può notare che, di¬ 
minuendo le dimensioni della sottomatrice si riesce* a pa¬ 
rità di rapporto di compressione, ad ottenere immagini 
migliori. Infatti la trasformala di Hadamard consente di 
ridurre Finformazione nella misura in cui i pumi dei- 
Fimmagine sono correlati tra loro. 

Una ulteriore diminuzione del rapporto di compressio¬ 
ne si può ottenere riducendo il numero di componenti 
della trasformata di Hadamard da trasmettere. Infatti, 
poiché le componenti che trasportano maggior energia 
sono quelle a bassi indici w, v si può pensare di ricostruire 
rimmmagine antitrasformando il piano della trasforma¬ 
ta decurtato di alcune componenti in accordo con la [ 17] o 
con la [18] (bìbl. 1): 


117] 

H(u, v) 

= 0 

per 

u + v» > T ; 

[18] 

H{ u, v) 

= 0 

per 

m* v > y ■ 


Seguendo la [17] si esegue una «soppressione per cer¬ 
chi», mentre seguendola [18] si esegue una «soppressione 
per iperboli». La costante y viene fissata a priori in fun¬ 
zione delTentità della soppressione che si vuole effettua¬ 
re, 

Le figure 9 a), b). c) e d) si riferiscono ad elaborazioni 
effettuate appunto utilizzando la «soppressione per cer¬ 
chi» e codificando Scomponenti non eliminate usando il 
quantizzatore con errore quadratico medio minimo e o(h, 
v) costante su cerchi. 

Le figure IO a), b), c) e d) illustrano invece le elabora¬ 


zioni sempre con varianza n(tt m v) ma con «soppressioni 
per iberboli», 

La soppressione di un certo numero dì componenti 
porta ad un’ulteriore riduzione del rapporto di compres¬ 
sione a scapito però di un peggioramento della qualità 
delle immagini quanto più le dimensioni della sotto-ma¬ 
trice sono piccole. 

Le elaborazioni sono state effettuate utilizzando l’ap¬ 
parecchiatura a disposizione del Centro di Studio per la 
i elevisione del C.N.R, descritta in bibliografia 4. 

Gli autori ringraziano il prof Claudio Egìdi per Lineo- 
raggiamento e gli utili consigli forniti nello svolgimento 
del presente lavoro. 
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COMUNICAZIONE CIVILE 
MEDIANTE FIBRE OTTICHE 

// Gruppo Europeo Componenti ITT ha annunciato Leni rata 
in servizio del primo sistema nel mondo di comunicazione me¬ 
diante fibre ottiche. 

Il lavoro era staio commissionato dalla polizia di Borse f ln- 
ét hilterra, per collegare gli apparecchi video della sala princi¬ 
pale di comando di Boumemouth con la torre centrale distante 
parecchie centinaia di metri 

Il sistema trasporta le informazioni alla velocità dì 
l(1000,000 di parole per secondo mediante raggi luminosi in¬ 
viali attraverso una fibra dì vetro più sottile dì un capello umano 
ed è stato messo a punto nei laboratori della ITT di Leeds ; i cui 
tecnici sono stati i primi a peogettare IO anni fa un sistema di 
com unica zi o ne o tt ito. 

Le comunicazioni con questo sistema sono molto sicure e 
chiare per il fatto che le fibre ottiche sono immuni da 
interferenze elettromagnetiche e da picchi di corrente che agli 
inizi del 1974 hanno provocato seri danni alle installazioni di 
contando del calcolatore della polizia di Dorseh a seguito di un 
fulmine , 

Le fibre sono inoltre molto protette da fenomeni elettrici che 
si verificano in occasione dei collegamenti. 


32fl 


MARZO —1976 







Tecniche di progetto 


Uno studio 

sui contatti elettrici 


La scelta dei tipi di contatto più adatti alle varie applicazioni dell’elettronica è un argomento 
che merita particolare attenzione se, come per tutto quanto l’umanità produce, 
si vogliono ottenere buoni risultati. 


a cura dì A. Bardone 



1 tipo di contatto ha, come è intuitivo, un effetto 
fondamentale sulla vita stessa del componente a 
cui è associato e sulla sua affidabilità agli effetti 
della funzione per cui è stato fabbricato. Tanto più merita 
attenzione quando si ponga mente alla enorme gamma di 
componenti fornita di contatti mobili e al significato che 
questo studio assume nei riguardi del prezzi, delle dimen¬ 
sioni e della scelta dei materiali più adatti. 

L'elemento di giudizio più importante è il valore della 
resistenza di contatto e subito dopo vengono la durata in 
funzione, le dimensioni degli elementi di contatto e Pece- 
nomicità. La resistenza di contatto non è mai costante e 
per ben capire il perchè di questo fenomeno, che d'altra 
parte è abbastanza intuibile, bisogna analizzarlo nei par¬ 
ticolari, Per uno che osservi a occhio nudo l’aspetto lucido 
e levigato della superficie delle pastiglie è difficile imma¬ 
ginare quali difetti la affliggono. Se la si osserva con l'aiu¬ 
to di un forte microscopio ci si accorge che è ben lontana 
dalla speculanti ma che al contrario presenta una super¬ 
ficie fatta di crateri, montagne, vallate ed altri ostacoli e 
che le parti piane non esistono affatto. In figura 1 sono il¬ 
lustrate, in tre casi distinti, le sezioni di una pastiglia per 
tre pressioni diverse e crescenti. È chiaro che il contatto 
avviene soltanto nei punti dove i picchi delle rugosità 
coi ncidono ma non è visibile un secondo fenomeno e cioè 
la presenza sulle due facce di contatto di un sottilissimo 
strato, che viene chiamato film, di sostanze chimiche de¬ 
rivanti dalla combinazione del metallo di cui sono fatte 
con gli elementi atmosferici. Il suo spessore raggiunge 
persino i 500 À, a seconda della natura del metalloo della 
lega adoperata. Applicando una pressione maggiore, ha 
origine una deformazione plastica dei pìcchi in opposi¬ 
zione, con conseguente rottura del film ricoprente, la 
quale consente ad una piccola aerea del metallo non com¬ 
binato con i gas atmosferici di venire in contatto. Aumen¬ 
tando la pressione l'area cresce con una certa proporzio- 
nalità,mia questo sistema non è utilizzabile se non ripro¬ 
gettando il componente a causa delle notevoli e radicali 


modificazioni che comporta. Per i relè miniaturizzati, nei 
quali la pressione di contatto è limitata dalle ridotte di¬ 
mensioni dell'elettromagnete e dalla scarsa potenza as¬ 
sorbita dalla bobina, sì possono ottenere miglioramenti 
nella resistenza di contatto progettando meccaniche stri¬ 
scianti o autopulenti. In questo modo i picchi vengono le¬ 
vigati e si ha un aumento notevole della superficie utile al 
passaggio della corrente, ma si deve badare ad evitare che 
l'accesso di strisciamento non finisca con Poltrepassare il 



Contatti avvicinati 


X 




Contatti chiusi 
a bassa pressione 


Contatti chiusi 
ad alta pressione 


Sezione 
trasversale 
della superfìcie 
dì contatto 


Fig. I - Illustrazione della rottura del film ricoprente e della riduzione 
della resistenza dì contatto in conseguenza dell'urto fra le due superfi¬ 
cie. 
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limite oltre il quale si giunge alla abrasione e, se non alla 
distruzione delle pastiglie, all'accorciamento della vita 
del relè. 

Sì potrebbe essere indotti a pensare che la variabilità 
della resistenza di contatto possa diminuire dopo il primo 
periodo dì vita del componente presumendo che le aeree 
tendono ad allisciarsi, ma ciò non è vero. Occorre tener 
presente che ogni chiusura non si ripete con le identiche 
caratteristiche di quella precedente e che ogni volta ha 
luogo una veloce ossidazione delle parti interessate al 
contatto. 


EFFETTI DELL’ARCO VOLTAICO 

Quando l'argento è mescolato con metalli più duri co¬ 
me il nichelio, gli ossidi di cadmio o il tungsteno, avviene 
che a causa dell’arco voltaico tra i contatti, si produca la 
sua volatilizzazione perché nella lega è proprio l’argento 
ad avere il più basso punto di fusione. Esso condensa sul¬ 
la superficie di contatto sotto f aspetto di uno strato mol¬ 
le, venedo a costituire una zona debole che anche una li¬ 
mitata compressione fra le pastiglie può in breve tempo 
rompere. 11 processo di sublimazione comincia quando i 
contatti a film duro impiegati in circuiti a bassa tensione e 
corrente elevata oppure a tensione di valori medi ma con 
carichi che includono reattanze induttive o capacitive o 
condensatori precariati. 

Bisogna tener presente che la resistenza dì contatto si 
riduce notevolmente quando i contatti sono veramente 
adatti al tipo di carico che si intende interrompere. Quan¬ 
do la corrente che scorre tra i due metalli tende a crescere, 
le piccole aree di contatto si scaldano localmente diven¬ 
tando meccanicamente meno resistenti fino a subire un 
rammollimento che a lungo andare e in conseguenza del¬ 
la pressione, fa aumentare la superficie di contatto. In fi¬ 
gura 2 sono illustrate le caratteristiche della resistenza di 
contatto in funzione della caduta di tensione agli estremi 
delle pastiglie, con la condizione che la pressione fra di es¬ 
se sia pressoché costante. Un incremento della corrente 
circolante determina un aumento della caduta di tensio¬ 


ne fra ì contatti e quindi un aumento della loro tempera¬ 
tura. Ciò farebbe pensare che la curva ABC debba ten¬ 
dere a raddrizzarsi vieppiù, ma al punto B, a causa del 
rammollimento del metalli, si è verificato un accresci¬ 
mento deir area di contatto e la resistenza non è salita af¬ 
fatto anzi è diminuita fino a D. Un ulteriore aumento del¬ 
la corrente si traduce in un nuovo aumento della resisten¬ 
za sino al punto E ove, col tempo, avviene un altro ram¬ 
mollimento delle asperità che a sua volta determina an¬ 
cora un abbassamento della resistenza dovuto alFau- 
mento deila superficie di contatto facendo sì che la resi¬ 
stenza diminuisca fino al punto F. Naturalmente questa 
successione di fenomeni non continua aiFinfinito, anzi è 
necessario riportare la corrente ai valori normali il che ri¬ 
conduce la resistenza, secondo la curva FG, a valori ab¬ 
bastanza bassi. 

È naturale che qualora la corrente dovesse superare la 
portata dei contatti, ì ripetuti rammollimenti lì portereb¬ 
bero a un sicuro danneggiamento o addirittura alla fusio¬ 
ne, impedendo alla molla di recupero la riapertura del 
circuito con le immaginabili conseguenze nelle apparec¬ 
chiature, 

Abbiamo accennato alla relazione esistente fra la pres¬ 
sione tra i contatti e la quantità dì corrente trasportata, 
ma si deve tenere presente che al rammollimento delle 
asperità fa riscontro felesticità del metallo che produce 
un effetto contrario e finisce col favorire la formazione di 
archi voltaici. L'arco si spegne soltanto quando diventa 
troppo lungo per la quantità di corrente che lo ha genera¬ 
to e sfortunatamente sì rompe, a causa delFeffetto 
Thompson, non al centro ma a una delle estremità, a se¬ 
conda che questa sia positiva (anodo) o negativa (cato¬ 
do). L'interruzione avviene all'anodo, col risultato che 
dopo ogni interruzione, il contatto positivo perde una 
piccolissima parte del materiale di cui è fatto, che si tra¬ 
sferisce sul catodo. Questo fenomeno, comune in tutti i 
casi di arco voltaico come è ben noto agli operatori cine¬ 
matografici, non sì manifesta sempre nel modo che ab¬ 
biamo descritto, infatti in conseguenza di particolari con¬ 
dizioni circuitali o in presenza dì sostanze diverse, il ^tra¬ 
sferimento di materiale" può avvenire anche in senso 
contrario, sebbene si tratti di cosa abbastanza rara. 

Comunque, funzionando in corrente continua questo 
trasferimento di materiale assume importanza notevole, 
come dimostra il fatto che dopo molto tempo le pastiglie 
finiscono con Fassumere due aspetti diversi e caratteristi¬ 
ci. a seconda che si tratti di positivo o di negativo: a “cra¬ 
tere" il primo e a “pipa" il secondo. Alla corrente alterna¬ 
ta tutto ciò non si verifica, come è facile immaginare, visto 
che la polarità cambia continuamente e rapidamente. 

Molto spesso la durata della vita dei contatti destinati 
alla commutazione di circuiti in corrente continua non è 
tanto dipendente dalla quantità di materiale eroso dal 
positivo quanto da quella accumulata sul negativo per¬ 
chè ciò determina una diminuzione dell’area di contatto. 

Il fenomeno del trasferimento di materiale è ulterior¬ 
mente aggravato dalla presenza di avvolgimenti e di ca¬ 
pacità in quanto queste creano notevoli extracorrenti di 
apertura e di chiusura che vanno ad incrementare l’arco. 
Al di sotto dì un determinato valore di tensione, che di¬ 
pende dal materiale di cui sono fatti i contatti, l’arco non 
si innesca per nessun valore della intensità di corrente e 
reciprocamente, al di sotto di un certo valore della cor- 
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reme nessun valore di tensione è in grado di far scoccare 
l’arco. Si tratta però di valori molto bassi i quali danno 
luogo a potenze molto ridotte, come è mostrato dal grafi¬ 
co di figura 3 che illustra i valori del prodotto VA al di sot¬ 
to del quale farce non può mantenersi. 


PROTEZIONE 

La protezione dei contatti viene realizzata con disposi¬ 
tivi vari. Nel funzionamento in corrente continua, nel 
quale gli effetti dannosi dell'arco sono più evidenti, le 
energie induttive del circuito possono essere assorbite per 
la maggior parte da un circuito serie R-C posto in paralle¬ 
lo ai contatti, e quando ciò non sia possibile, in parallelo 
al carico. In alternativa può. essere usato al posto del 
gruppo R-C un dìodo inserito con polarità inversa, oppu¬ 
re semplicemente una resistenza poco induttiva che si 
comporta da shunt sul fronte di discesa della corrente al- 
fistante delfapertura. 

Per i circuiti funzionanti a corrente alternata la serie R- 
C e i diodi di protezione non possono presentare nessuna 
efficacia e allora si ricorre ad una protezione costituita da 
una resistenza di scarica posta in paralle lo al carico indut¬ 
tivo oppure da una resistenza non lineare connessa tra i 
contatti. Quest'ultimo sistema fa sì che si verifichi una li¬ 
mitazione dei rapidi aumenti di tensione a causa della ca¬ 
ratteristica non lineare della resistenza, che è inversa* 
mente proporzionale alla tensione applicata ai suoi capi. 
Tali rimedi si mostrano abbastanza validi sia nei riguardi 
della deposizione di particelle metalliche tra i contatti che 
nella riduzione della loro usura e per la eliminazione 
delfemissione di onde elettromagnetiche. Una rottura 
più completa e piu drastica delfarco si ottiene con f ado¬ 
zione degli spegnifiamma elettromagnetici e di barriere 



* 

termiche ma ciò risulta utile ed economico solo nel casi 
dei relè pesanti e dei contattori in particolare. 

Non sempre i sistemi di rottura rapida delfarco devo¬ 
no essere considerati un rimedio ideale perchè fadozione 
delFìnterruzione a contatti multipli in serie può dimo¬ 
strarsi in molti casi vantaggiosa. Aumenta infatti note¬ 
volmente la capacità di rottura da parte degli switch e au¬ 
menta parecchio la loro vita per quanto si riferisce alf ero¬ 
sione dei contatti. L'adozione della interruzione a contat¬ 
ti in parallelo è risultala meno efficace perchè i tempi di 
apertura non risultano mai uguali e quindi la massima 
sollecitazione finisce con f essere a carico del contatto che 
è l'ultimo ad aprirsi. Ciò nonostante sia fadozione dei 
contatti in parallelo che di quelli gemelli su un'unica la¬ 
mella è sempre da ritenersi di maggiore affidabilità di 


TABELLA 1 - Proprietà fisiche di metalli e leghe usate per i contatti 

Metallo 

o 

lega 

punto di 
fusione 

*C 

durezza 

VPN 

resistenza 

specifica 

gfi/cm 

conducib. 
elettn 
% 1ACS 

conducib, 
termica 
unità CGS 

mercurio 

39 


96 

1.9 

0,026 

argento 

962 

26 

1.65 

106 

1 

oro 

1063 

20 

2.3 

68 

0,7 

rame 

1083 

35 

1.8 

100 

0.94 

palladio 

1552 

40 

10.8 

16 

0.76 

platino 

1769 

65 

11 

15 

0,73 

m. 

rodio 

1960 

100 

4.33 

35 

1,5 

rutenio 

2310 

240 

6.7 

25 

1.05 

irridio 

2443 

220 

4,7 

34 

1.48 

osmio 

3050 

350 

8.12 

21 

0,87 

tungsteno 

3400 

290 

5.5 

31 

0,39 

40% Ag/Pd 

1290 

95 

43 

4 

0,075 

5% Ni/Au 

998 

100 

14.1 

12 

— 

30% Ag/Au 

1025 

32 

10.4 

16 

0,16 

7,5% Cu/Àg 

779 

75 

2,2 

90 

0,83 

10% Ossido Cd/Àg 

962 

60 

2,1 

81 

0,88 

20% Ni/Ag 

962 

50 

2,4 

72 

0,74 

50% Àg/W 

—— 

115 

2,8 

61 

0,66 
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quelli singoli e perciò sono spesso usali in applicazioni in 
cui le potenze in gioco non sono molto grandi. 

il materiale di cui sono costituite le pastiglie dovrebbe 
possedere le seguenti caratteristiche: 

a) non dovrebbe dar luogo, in particolari condizioni di 
temperatura e di atmosfere ambientali, a eventuali os¬ 
sidi. b) dovrebbe avere una elevata conducibilità sia 
termica che elettrica. 

c) la resistenza all’usura meccanica, all’abrasione e al lo¬ 
gorio elettrico dovrebbe essere elevata. 

d) dovrebbe essere di basso costo e di facile approvvigio¬ 
namento. 

Sfortunatamente nessun materiale possiede contem¬ 
poraneamente tutte queste caratteristiche, il che fa di 
ogni scelta un compromesso, come del resto si verifica in 
mille altri casi. È possibile però, a seconda dell’impiego, 
usare materiali il più appropriati possibile, tenendo conto 
anche di altre cose come ad esempio il carico a cui verran¬ 
no sottoposti e della frequenza a cui dovranno funziona¬ 
re. Circa il carico, la gamma è enorme perchè va da quelli 
per i quali non si determina una d.d.p. tra i contatti (cioè 
quando la corrente è molto scarsa o quando questi cono¬ 
chiusi) alle commutazioni dì potenza in cui il valore della 
corrente è notevole, in questo ultimo caso non esiste altra 
via d’uscita che l'adozione di separatori ad aria compres¬ 
sa e di scaricatori dei tanti tipi ad atmosfera gassosa, a 
punta, a corna e via di seguito. 


I MATERIALI PIÙ ADATTI 

Nei circuiti a basso livello nei quali circolano potenze 
molte ridotte o addirittura segnali, bisogna scegliere ma¬ 
teriali che abbiamo una possibilità di ossidazione mini¬ 
ma perchè non si può fare alcun affidamento sull'effetto 
sul film che, come abbiamo detto, viene esercitato per ef¬ 
fetto della pressione fra le lamelle: in questi casi l'affida¬ 
bilità è tutta assegnata al contatto meccanico dovuto al 
passaggio della corrente. I metalli che sono in grado di 
soddisfare a condizioni di questo genere sono da ricercar¬ 
si tra quelli del gruppo del platino e dell'oro. L’oro allo 
stato puro è moito malleabile per cui si rende necessario 
mescolarlo con metalli più puri quali platino o nichelio e 
spesso, allo scopo di realizzare un'economia, all’argento, 

II platino e gli altri metalli analoghi sono di per sè abba¬ 
stanza duri per resistere senza danneggiarsi alle sollecita¬ 
zioni meccaniche derivanti dall’urto e dalla pressione e 
sono anche esenti dal fenomeno della formazione dei 
film di ossido nelle più svariate atmosfere ossidanti e alle 
alte temperature. Per le commutazioni di potenza invece, 
la maggior attenzione va posta sulla scelta di materiali re¬ 
sistenti all'arco voltaico sia per quanto attiene all’erosio¬ 
ne che sotto l’aspetto della resistenza alle alte temperatu¬ 
re. 

Le leghe hanno diverse controindicazioni come per 
esempio la segregazione dei contatti in contenitori sigilla¬ 
ti in cui si trovino parti costruite in materiali organici. La 
loro azione catalitica in atmosfera contaminata da vapori 
di idrogeno e di carbonio dà origine a una tendenza alla 
formazione dì residui organici che possono sporcare la 


superficie dei contatti rendendoli isolanti. La conducibi¬ 
lità elettrica e quella termica si trovano nell’argento e nel. 
rame ma entrambi questi materiali hanno temperatura di 
fusione bassa e quindi diventa necessario, dato che non 
sarebbe conveniente scartare materiali di siffatte caratte¬ 
ristiche e di costo relativamente basso, legarli o sintetiz¬ 
zarli con metalli resistenti come nichelio e ossido di cad¬ 
mio o col tungsteno. 

Per commutazioni a media potenza, che sono le più co¬ 
muni e quelle verso le quali è orientata la maggior parte 
della produzione, il rame viene legato a metalli che gli 
impediscono di formare il film di solfato isolante. Anche 
l’argento forma dopo poco tempo il suo solfato ma questo 
è abbastanza tenero ed è parzialmente conduttore men¬ 
tre l'ossido di argento si forma solo alle alte temperature 
e perciò non preoccupa, dato che queste sono più elevate 
del suo stesso punto di fusione. L’argento è normalmente 
usato nelle leghe resistenti all’arco: i metalli con cui è me¬ 
scolato servono a conferìgli una maggior resistenza mec¬ 
canica e ad elevare il suo punto di fusione senza alternare 
sia la qualità di elevata conducibilità che la sua refratta¬ 
rietà alla formazione di films isolanti. L’argento puro è 
largamente usato nelle commutazioni a bassa potenza in 
quanto non vi è da tenere alcuna sopraelevazione di tem¬ 
peratura ed è anche molto utile in quelli a bassa tensione. 

La lega tra l'argento e un 7.5 % di rame è molto più du¬ 
ra del metallo puro e si presta bene alle commutazioni dei 
circuiti induttivi ove l’argento puro potrebbe sopportare 
condizioni di lavoro piuttosto gravose. L’oro è spesso usa¬ 
to per la sottile placcatura dell'argento dei contatti, onde 
proteggerne la superficie durame lunghi periodi di im¬ 
magazzinamento e migliorarne l’affidabilità durante il 
periodo iniziale di impiego. Ma non si pensi che esso ri¬ 
manga a lungo presente sulla superficie delFargento: da¬ 
ta l'estrema sottigliezza dello strato, scompare dopo un 
numero molto ridotto di commutazioni. 

È difficile definire i parametri di vita dei contatti senza 
una conoscenza del numero dei rimbalzi al momento del¬ 
la chiusura e del distacco delle pastiglie. 

Il rimbalzo ha l'eltetto di chiudere e interrompere il 
circuito in uno spazio brevissimo di tempo, il che è alta¬ 
mente pregiudizievole agli effetti della vita del relè, spe¬ 
cialmente quando t contatti sono interessati da un forte 
afflusso di corrente, come nel caso che il carico sia rappre¬ 
sentato dal filamento di una lampada. In tale occasione, 
anche se spesso non è osservabile, si generano ripetuti ar¬ 
chi che danneggiano la superficie dei contatti; ma la loro 
usura non sempre solamente ascrivibite alla formazione 
degli archi perchè se cosi fosse, i relè impiegati nei circuiti 
a basso livello dovrebbero durare per l’eternità. Alle 
sollecitazioni già di per sé abbastanza pesanti che abbia¬ 
mo passato in rassegna si deve aggiungere quella di urto, 
che è molto forte perchè si tratta di dover assorbire tutta 
l'energia cinetica in gioco, in uno spazio ridottissimo: il 
continuo martellamento non può non agire negativa- 
mente sulle pastiglie deformandole. 

Si costruiscono perciò pastiglie semisferiche a piccolo 
raggio oppure con profilo a punta le quali, se da una parte 
accrescono l’affidabilità del contatto, dall’altra si mostra¬ 
no più vulnerabili allo schiacciamento. Si ricorre perciò 
al solito compromesso foggiandole entrambe a largo rag¬ 
gio sferico oppure accoppiandone una piatta con una 
tondeggiante. 
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I vantaggi degli alimentatori 
a commutazione 


Gli alimentatori a commutazione (swìtched-mode) stanno ormai diventando gli 
alimentatori ideali per tutte te attuali apparecchiature elettroniche sia civili che 
professionali. Ciò è dovuto al loro rendimento elevato, alle ridotte dimensioni e peso, e 
attualmente, grazie alle disponibilità di componenti adatti, al loro più basso costo, 

È ciò che dimostreremo in questo articolo. 


a cura dì L Cascianini* 


attuale disponibilità di tran¬ 
sistori veloci e ad alta tensio¬ 
ne quali appunto sono quelli 
delle famìglie BDY93, BDY96. e 
quelli ancora più recenti della fami¬ 
glia BUX80 ha consentito ai proget¬ 
tisti elettronici di concentrare le loro 
attenzioni su un tipo di alimentatore 
che. lino a poco tempo fa, a causa 
delle mancanza di componenti adat¬ 
ti. non era ancora uscito dallo stadio 
d\ prototipo di laboratorio. Il tipo dì 
alimentatore in questione è il cosi¬ 
detto alimentatore swìtched-mode o 
alimentatore a commutaziotre. 11 
"cuore” di questo alimentatore è un 
convertitore il cui compito è quello di 
trasformare la tensione continua 
raddrizzata della rete in una tensione 
ad impulsi. Possedendole famiglie di 
transistori suddette, una tensione di 
rottura relativamente elevata (700 V 
circa, le famiglie BDY93 e 96, e 800 
V, la famiglia BUX 80), questi transi¬ 



stori sono molto adatti a lavorare con 
la tensione raddrizzata della rete (cir¬ 
ca 340 V c.c.) Inoltre, data la loro ele¬ 
vala velocità di commutazione, que¬ 
sti stessi transistori consentono di 


* della Philips Eleusina 


realizzare convertitori che possono 
lavorare su frequenze molto più ele¬ 
vate del limite superiore della banda 
audio (^20 kHz). 

In questo articolo descriveremo 
sommariamente il funzionamento 
dei convertitori più adatti ad essere 


impiegati negli alimentatori a com¬ 
mutazione. Illustreremo inoltre al¬ 
trettanto brevemente, la caratteristi¬ 
che dì un tipo di ferrite appositamen¬ 
te studiata per la realizzazione del 
trasformatore di uscita di un alimen¬ 
tatore a commutazione. 



Fig. ì - Schema di principio dì un alimentatore a commutazione (switched-mode). 
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PRINCIPIO 

DI FUNZIONAMENTO 
DI UN ALIMENTATORE 
A COMMUTAZIONE 


la fig, 1 è riportato mediante uno 
schema a blocchi il principio di fun¬ 
zionamento di un alimentatore a 
commutazione. La tensione dì rete 
(220 V/50 Hz) viene raddrizzata, li¬ 
vellata, e successivamente applicata 
ad un interruttore che apre e chiude 
con una velocità superiore a 20 kHz. 
La tensione continua, frazionata da 
questo interruttore, viene applicata 
ad un trasformatore con nucleo in 
ferrite che provvede a portarla, tra¬ 
mite il secondario (o i secondari), al 
livello desideralo; successivamente, 
questa tensione alternata viene rad* 
drizzala e livellata. 

Il livello della tensione continua di 
uscita viene tenuto costantemente 
"sotto controllo” da un ‘ anello di 
controllo" che provvede ad applicare 
al circuito di comando delFinterrut- 
tore un segnale-errore tutte le volte 
che il livello della tensione di uscita 
dovesse allontanarsi dal valore no¬ 
minale prefissato sia a causa delle 
fluttuazioni della tensione di rete sia 
a causa delle variazioni delTassorbi- 
mento del carico. Il circuito dì pilo¬ 
taggio deirinterruttore reagisce alle 
eventuali variazioni della tensione di 
uscita abbreviando o allungando il 
tempo di chiusura deirinterruttore . 

In questo tipo di alimentatore, il 
trasformatore di uscita, oltre che for¬ 
nire i livelli di tensione continua desi* 
de rati permette di ottenere un vero e 
proprio isolamento della tensione 

continua di uscita della tensione di 
Fig. 2 * Vantaggi conseguibili dall impiego dì un alimentatore a commutazione. 1 principali rete di ingresso. 
vantaggi riguardano il peso, il volume e il rendimento dell alimentazione, (a destra sono ripor- " 

tati i vantaggi, a sinistra le funzioni caratteristiche di un alimentatore a commutazione) 


rete 



tensione lavoro elevata 


piccole dimensioni 


commutai io ne frequenta 
elevata 

radiatori di calore di 

piccole dimensioni (rendim.elevato) 

trasformatore con 
nucleo in ferì ite 

p ccole dimensioni 


ad atta frequenza 
piccole dimensioni 


l ahella 1 - Confronto tra t parametri più significativi di un alimentatore 
a commutazione e di un alimentatore convenzionale 

Parametri principali 

Alimentatore a commutazione 

Alimentatore convenzionale 

Rendimento 

Peso 

Volume 

Interferenze RF 

Ondulazione resi¬ 
due e rumore 

Costo 

Costi di produzione 

75% 

2,5 kg/100 W 

Ló 1/100 W 

sono richiesti particolari 
accorgimenti 

circa 10 volle maggiori 

Potenzialmente più elevati 
quasi uguali 

35?. 

5 kg/100W 

10 1/100 W 

vengono soppresse dal 
trasformatore di rete 


RAGIONI PER CUI 

GLI ALIMENTATORI 

A COMMUTAZIONE 

DEBBONO CONSIDERARSI 

ATTUALMENTE 

GLI ALIMENTATORI IDEALI 

Le ragioni che hanno portato a 
preferire gii alimentatori a commu¬ 
tazione ai convenzionali alimentato- 
ri serie-parallelo appaiono molto 
evidenti se si osserva piò da vicino il 
tipico funzionamento dell'uno e del¬ 
l'altro tipo di alimentatore. 

In un alimentatore convenzionale. 
la tensione di ingresso a 50 Hz viene 
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portala al valore desiderato median¬ 
te un trasformatore con nucleo difer- 
. La tensione ottenuta al seconda¬ 
rio. (che in molti casi ha un livello 
molto inferiore alla tensione di rete), 
viene raddrizzata e livellata. Per 
compensare le cadute della tensione 
di rete, questi condensatori di livella¬ 
mento debbono avere valori di capa¬ 
cità molto elevati; inoltre, siccome il 
livello della tensione raddrizzata è 
generalmente basso, il volume di 
questi condensatori è notevole. 

La stabilizzazione della tensione 
di uscita viene effettuata negli ali¬ 
mentatori convenzionali mediante 
transistori dì potenza, (collegati in 
>erie o in parallelo alla tensione rad¬ 
drizzata). il cui compito è quello di 
trasformare in calore l’eccesso di ten¬ 
sione. 

Nesli alimentatori a commutalo- 

•W- 

ne, l'immagazzinamento dell'ener- 
gia. necessario per far fronte alle ca¬ 
dute della tensione di rete, ha luogo 
ad un livello di tensione molto più 
elevato. Pertanto, in base alla rela¬ 
zione C x V : (che rappresenta l’ener¬ 
gia immagazzinata), il condensatore 
di livellamento sarà di dimensioni 
molto più ridotte (infatti, dimensioni 
= C x V). 

Anche negli alimentatori a com¬ 
mutazione il livello desiderato della 
tensione d'uscita è ottenuto median¬ 
te un trasformatore; il nucleo di que- 
st'ultimo però, essendo la frequenza 
di lavoro molto elevata, può essere in 
ferrite, e di conseguenza, di piccole 
dimensioni e con perdite molte bas¬ 
se. Il “frazionamento” della tensione 
di rete livellata, è effettuato, come 
abbiamo già visto, da transistori ve¬ 
loci ad alta tensione che funzionano 
da interruttori, e pertanto trovandosi 
questi o aperti oppure chiusi (bassa 
tensione di saturazione), producono 
poco calore, e di conseguenza, richie¬ 
dono dissipatori di calore di dimen¬ 
sioni molto ridotte. Ciò non accade 
negli alimentatori convenzionali nei 
quali, come è noto, i transistori di po¬ 
tenza funzionano da resistor! variabi¬ 
li, c di conseguenza si trovano sem¬ 
pre sotto dissipazione. 

Anche in un alimentatore a com¬ 
mutazione. dopo il secondario, si tro¬ 
va un diodo raddrizzatore ed un con¬ 
densatore di livellamento. Qui però 
le condizioni di funzionamento sono 
diverse, in quanto il livellamento è 
agevolato dal fatto che alla tensione 
continua da livellare si trova sovrap- 
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pendenza 






^ Principio di funzionamento di un convertitoreflyhack* A sinistra è riportato lo schema di principio; a destra le forme d'onda e le tensioni 
del transistore-interruttore, quelle ai capi dei diodo raddrizzatore di uscita ed infine la corrente circolante nel carico , Nel convertitore fiyback 
I energia viene applicata al carico durante il tempo in cui il transistore-interruttore rimane aperto. 


posta una ondulazione con frequen¬ 
za molto elevata, e di conseguenza, 
che richiederà una capacità di livel¬ 
lamento di valore molto più basso. 
Riassumendo, le differenze più 
evidenti tra un alimentatore conven¬ 
zionale ed un alimentatore a com¬ 
mutazione riguardano principal¬ 
mente (fig. 2): 

1 ) il rendimento, 

2) il peso, 

3) il volume. 

Alcuni dati di confronto si possono 
vedere nella tabella 1. Da questa si ri¬ 
leva che il rendimento caratteristico 
di un alimentatore convenzionale 
varia, a seconda della potenza e della 
tensione di uscita, dal 30 al 55%, 


mentre nelle stesse condizioni, il ren¬ 
dimento di un alimentatore a com¬ 
mutazione va dal 60 al 90% 

Gli eventuali inconvenienti a cui 
può dar luogo un alimentatore a 
commutazione dipendono esclusiva- 
mente dalla frequenza elevata a cui 
lavora detto alimentatore: questi in¬ 
convenienti sono: la produzione di 
possibili interferenze a radio frequen¬ 
za, e una maggiore difficoltà ne! sop¬ 
primere fondulazione residua da 
parte del condensatore di livella¬ 
mento aU’uscita, 

Questi inconvenienti possono es¬ 
sere eliminati introducendo partico¬ 
lari accorgimenti nella progettazione 
del circuito e grazie alla attuale di¬ 
sponibilità di condensatori di livella¬ 
mento aventi valori di resistenza e in¬ 
duttanza-serie molto bassi. 


MECCANISMO 
DI FUNZIONAMENTO 
DI UN ALIMENTATORE 
A COMMUTAZIONE 

In fig. 3 si può vedere uno schema 
di principio di un alimentatore a 
commutazione unitamente alle for¬ 
me d'onda caratteristiche presenti 
nei pumi più importanti del circuito 
stesso. 

Quando l'interruttore S viene 
chiuso, la tensione continua di in¬ 
gresso V. viene applicata alla indut¬ 
tanza L„: in queste condizioni, appa¬ 
re evidente che il diodo raddrizzatore 
presente nel circuito di uscita non può 
condurre. Dalla figura 3b si vede pu¬ 
re che quando Finterruttore S è chiu¬ 
so sì ha un aumento lineare della cor¬ 
rente I, nella induttanza L 

a 
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La pendenza di questo aumento di 
corrente nelFinduttanza dipenderà 
dal rapporto V /L,, Quando Finter- 
rultore S viene aperto, la circolazione 
della corrente I, nella induttanza vie¬ 
ne interrotta, e la tensione ai capi del¬ 
la induttanza L cambia di polarità, 
per cui l'energia immagazzinata in 
questa induttanza potrà essere tra* 
sferita, tramite il diodo, nel conden¬ 
satore-serbatoio presente allestita e 
nel carico. 

Le forme d'onda di funzionamen¬ 


to riportate nella figura 3b si riferi- 
scono al caso in cui / tempi dì chiusura 
e di apertura delFinterruttore S risul¬ 
tano uguali; in questo caso notiamo 
che la tensione di uscita V o è uguale 
alla tensione di ingresso V r e che la 
sola differenza è la polarità invertita. 

È interessante invece osservare la 
condizione raffigurata dalle forme 
d'onda riportate in fig, 3c; in questo 
caso, infatti, la frequenza di lavoro 
dell'interruttore e il valore del carico 
rimangono uguali a quelli condizioni 
riportate in fig* 3b; l’unico parame¬ 
tro che cambia è il tempo dì chiusura 
dell'interruttore S che, in questo ca¬ 
so, risulta dimezzato rispetto a quello 
della fig. 3b. In questo caso osservia¬ 
mo che la tensione di uscita V o diven¬ 
ta un terzo della tensione di ingresso 


v. 

Dal particolare funzionamento ri¬ 
sultante dalle condizioni riportate 
nelle figure 3b e 3e si vede chiara¬ 
mente che la variazione dei tempo di 
chiusura delFinterruttore S rappre¬ 
senta un sistema molto elegante per 
controllare La tensione di uscita VIn 
altre parole, possiamo dire, che in un 
alimentatore a commutazione, la sta¬ 
bilizzazione della tensione di uscita 
può essere effettuata molto sempli¬ 
cemente variando il tempo di chiusu¬ 
ra delFinterruttore S o, in altre paro¬ 
le, variando il tempo di conduzione 
del transitore-ìnterruttore. 


CLASSIFICAZIONE 
DEGLI ALIMENTATORI 
A COMMUTAZIONE 

Le funzioni fondamentali caratte¬ 
ristiche di un alimentatore a commu¬ 
tazione possono essere realizzate me¬ 
diante varie configurazioni circuitali 
a cui fra poco accenneremo. La ta¬ 
bella 2 riporta le condizioni di fun¬ 
zionamento possibili in un alimenta¬ 
tore a commutazione e le corrispon¬ 
denti soluzioni circuitali con le quali 


Tabella 2 * G assiti e azione degli alimentatori a commutazione 

Condizione di funzionamento 
del nucleo del trasformatore 

Immagazzinamento dell'energia 
nel trasformatore in un bobina separata (choke) 

Magnetizzato in maniera 
asimmetrica 

Convertitore 

flyback 

Convertitore 

forward 

Magnetizzato in maniera 
simmetrica 

f ; j§ 

push-pull singlc-ended 

Convertitore 
push-pull a pome 



Fig. 5 'Altre possibili versioni assumibili dal convertitore flyback. In fig. 5a ('aggiunta di un 
avvolgimento bifilare serve a limitare la tensione al collettore dei transistore-interruttore al 
valore di 2 V, In fig. 5h la rete RC con in serie il diodo , col legata tra emettitore e collettore del 
transistore-interruttore serve a limitare la massima escursione della tensione sul collettore 
prodotta dalla induttanza dispersa del trasformr*^e. In fig. 5c è riportata una versione di con¬ 
vertitore che non prevede la separazione d IFuscita de 1 convertitore dalla rete . /n fig. 5d la ten - 
sione di alimentazione viene ripartita tra due transistori. 
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Fig. 6 - Principio di funzionamento di un convertitore fomard A sinistra è riportato lo schema di principio. A destra sono riportale le forme 
d'onda della tensione e della corrente circolanti rispettivamente nel transistore-interruttore nel dìodo raddrizzatore D /, ne! diodo volano D2 e 

nella bobina di uscita L,. Nel convertitorefbrward l energia viene applicato al carico durante il tempo in cui il trans i sfere - i n terrui io re risulta 
chiuso (si trova cioè in conduzione). 


Tabella 3 * V alori caratteristici delle tensioni di lavoro dei transistori BDY93/94 
e BDY96/97 



BDY 93 

BDY 94 

BDY 96 

BDY 97 


750 V 

750 V 

750 V 

750 V 

^cEkh^i (50SÌ) 

450 V 

400 V 

450 V 

400 V 

v 

* CEO Misi 

350 V 

300 V 

350 V 

300 V 


Tabella 4 - Valori delle correnti di collettore e delle tensioni di saturazione 
dei transistori BDY93/94 e BDY96/97 


BDY 93/94 

BDY 96/97 


6 A 

10 A 

^CM 

10 A 

15 A 

V tEsM < 1.5 V 

con I c = 2,5 A e I s = 0,5 A 

con I r = 5 A e I H = 1 A 

V CEi . ( < 5 V 

con I c “ 4 A e I H ~ 1,25 A 

con I c = 8 A e I B « 2.5 A 

R|h i-mb 

2,5’C/W 

t.S'C/W 


esse possono essere realizzate. Si ve¬ 
de subito come i parametri essenziali 
che danno luogo alle varie soluzioni 
circuitali riguardano: 

a) la natura della magnetizzazione 
del trasformatore, e 

b) se [energia magnetica viene im¬ 
magazzinata nel nucleo del tra¬ 
sformatore stesso oppure in quel¬ 
lo di una bobina (choke) separa¬ 
ta, 

L’immagazzinamento dell’ener¬ 
gia ha luogo nel nucleo del trasfor¬ 
matore quando come convertitore 
viene impiegato il tipo flyback men¬ 
tre essa viene immagazzinata in 
quella di una bobina separata (cho¬ 
ke) nel caso in cui come convertitore 
venga impiegato il tipo forward, e 
suoi derivati. 
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[ L CONVERTITORE 
FLYBACK 

In fig, 4 è riportalo Io schema di 
principio di questo tipo di convertito¬ 
re con accanto le forme d'onda carat¬ 
teristiche presenti all'ingresso e al¬ 
l'uscita del medesimo. Quando il 
transistore conduce (interruttore S 
chiuso della schema di principio di 
fig. 3) si ha trasferimento dì energia 
nella induttanza L. Quando il transi¬ 
gere viene bloccalo (interruttore S 
aperto dello stesso schema di princi¬ 
pio'. l’energia immagazzinata in L 
\ iene trasferita nel carico. (Il nome 
flyback dato a questo convertitore 
•ua ad indicare appunto che l’energia 
viene, in questo caso, applicata al ca¬ 
rico durante il “ritorno”, e cioè, 
quando il transistore-interruttore 
non conduce). 

Durante il tempo in cui il transisto¬ 
re-interruttore risulta bloccato, la 
tensione tra collettore ed emettitore 
del medesimo (V CI ) assume un valore 
pari alla somma della tensione di in¬ 
gresso + la tensione trasformata al 
secondario. Nel caso particolare in 
cui il rapporto spire tra primario/se¬ 
condario sia usuale all'unità, e il 

■Lf . ^ 

tempo di conduzione e di bloccaggio 
del transistore-interruttore siano 
uguali (ciclo di conduzione = 50%), 
la tensione tra collettore ed emettito¬ 
re i V ; ) corrisponderà al doppio del¬ 
la tensione di ingresso V L . 

Avremo cioè V CE = 2 V r 

Le forme d'onda riportate a destra 
della figura4 indicano con molta evi¬ 
denza il meccanismo di funziona¬ 
mento di questo tipo di convertitore, 
e pertanto non ci dilungheremo a de¬ 
scriverlo, In fig, 5 si possono vedere 
alcune varianti del convertitore fly¬ 
back riportato in flg, 4, In particolare 
notiamo che nella figura 5a. ravvol¬ 
gimento bifilare aggiuntivo serve a 
limitare la tensione sul collettore del 
transistore al massimo valore corri¬ 
spondente 2 V,. 

Anche il circuito limitatore colle¬ 
gato tra emettitore e collettore del 
convertitore di fig, 5b serve ad esple¬ 
tare la suddetta funzione limitatrice; 
esso, infatti, biocca qualsiasi aumen¬ 
to della tensione dì collettore prodot¬ 
ta dal ('induttanza dispersa del tra¬ 
sformatore. 

In fig, 5c si può vedere una ver¬ 
sione di convertitore flyback che non 
prevede Lisciamento della tensione 
continua di uscita V della tensione di 



Fig. 7 - A lire possìbili versioni assumibili dal converti toreforward. In (a) è presente un circui¬ 
to limitatore in grado di assorbire la magnetizzazione del trasformatore. In fig. 7b la tensione 
di ingresso viene ripartita ira due transistori. La fig. 7c riportata una versione di convertitore 
forward che non prevede la separazione della tensione dì uscita delVaììmentatore dalia tensio¬ 
ne di rete. 
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Fig. 8 Schema di principio dì un convertitore push-palL A sinistra è riportato uno schema di 
princìpio; a destra sono riportate le forme d’onda delle tensioni e delle correnti circolanti nei 
vari elementi. 


f ahella 5 - Tempi caratteristici di bloccaggio valevoli per una temperatura 
della base di montaggio Tmb = 95 *C 


BDV 93 

BDY94 

BDY96 

—» ■ — 

BDV 97 

Con I c - 2.5 A 
+ I g = 0,5 A 
e* Ir = LO A 

Con I ( - = 5 A 
+ I„ = 1 A 
e - I s = 2 A 

1,2 jìs 

1.6 ps 

1.0 jws 

1,3 jis 


% 


rete. Infine, nella versione riportata 
nella figura 5d, vediamo che la ten¬ 
sione di alimentazione viene riparti¬ 
ta fra due transistori. 


IL CONVERTITORE FORWARD 

Il circuito di principio e le relative 
forme d'onda sono riportate in fi g. 6. 
In questo caso, si ha immagazzina¬ 
mento di energia nella induttanza L 

w 

(e di conseguenza, nel carico tramite 
il diodo DI), proprio durante il tem¬ 
po in cui il transistore-interruttore 
conduce. Da qui il nome forward da- 
to a questo tipo di convertitore in 
quanto in questo caso, il diodo DI ri¬ 
sulta polarizzato in senso direno, e di 
conseguenza, fa circolare corrente 
nel carico. 

Durante il tempo in cui il transisto¬ 
re-interruttore risulta bloccato, 
l'energia precedentemente imma¬ 
gazzinata nella induttanza L viene 
fatta circolare nel carico tramite il 
diodo D2che, per questa sua partico¬ 
lare funzione, viene chiamato diodo 
volano. L'energia di magnetizzazio¬ 
ne del nucleo del trasformatore viene 
riportata nel circuito dì ingresso tra¬ 
mite il diodo D3. Questo circuito di 
ingresso tramite il diodo D3. Questo 
circuito provvede inoltre a limitare la 
la tensione tra emettitore e collettore 
del transistore-interruttore al valore 
di 2 V. 

Nella fig. 7 sono riportale altre 
possibili versioni del convertitore 
forward. Nella versione di fig. 7a si 
nota che i! circuito limitatore è in gra¬ 
do di assorbire anche l’energia di ma¬ 
gnetizzazione del trasformatore. 
Nella versione 7c possiamo vedere 
un tipo di convertitore forward non 
isolato dalla rete e nella versione 7b. 
la tensione d'ingresso V viene ripor¬ 
tata tra due transistori. 

CONVERTITORE PUSH-PULL 
O IN CONTROFASE 

In fig. 8 è riportato lo schema di 
principio di questo tipo di convertito¬ 
re unitamente alle forme d’onda del¬ 
le tensioni e delle correnti caratteri¬ 
stiche dei componenti più importan¬ 
ti. In questo caso, i due transistori T ! 
e T2 applicano energia, in fase alter¬ 
nata. all’induttanza L ed al carico 
tramite i rispettivi diodi DI e D2. 

Durante il tempo in cui i due tran- 
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s:stori TI e T2 risultano bloccati, 
energia contenuta nelfinduitanza 

l k_r 

L iene trasferita al carico grazie al 
; j n/ionamento in parallelo dei diodi 
DI e D2. Durante i tempi di condu¬ 
zione rispettivamente di TI e T2. il 
nucleo del trasformatore viene ma¬ 
gnetizzato con polarità opposte* 

In fig. 9 si possono vedere due ver¬ 
sioni di convertitore push-pull. In 
particolare, nella figura 9a è riporta¬ 
to un convertitore push-pull single- 
ended. In questo caso, la tensione di 
alimentazione viene ripartita tra i 
due transistori tramite i due conden¬ 
si tori collegati in serie ai capi della 
tensione di ingresso. La fig* 9b ripor¬ 
la una versione “a ponte" di questo 
convertitore* 


SCELTA DEL CONVERTITORE 
PIÙ ADATTO 
PER UN ALIMENTATORE 
A COMMUTAZIONE 

Tra i molti fattori che influiscono 
sulla scelta del convertitore da impie¬ 
gare per la realizzazione di un dato 
alimentatore a commutazione, se¬ 
gnaleremo soltanto quelli più signifi¬ 
cativi. Questi sono: 

a) la potenza di uscita, 

b) la tensione di uscita, 

c) il numero delle uscite. 

In un convertitore flyback, resi¬ 
denza di avere un basso valore dì in- 
duttanza dispersa del trasformatore, 
specialmente nel caso di valori eleva¬ 
ti della corrente di uscita, può far 
sorgere seri problemi. In questi casi è 
preferibile impiegare il convertitore 
forward. Quando si desiderano più 
tensioni di uscita, conviene impiega¬ 
re il convertitore fiyback a causa del¬ 
la sua minore complessità circuitale. 

Il grafico riportato in fig. SO rap¬ 
presenta una guida utile per la scelta 
del tipo di convertitore più adatto da 
usare in un determinato alimentato- 
re a commutazione. La valutazione 
viene fatta in base ai valori di poten¬ 
za c di tensione di uscita. Questo gra¬ 
fico è stato fatto in base a prove prati¬ 
che realizzate in laboratorio con vari 
tipi di convertitori. Per la stesura di 
questo diagramma si è supposto che 
la tensione di alimentazione sia 220 
V + \0% — !5%, e che i transistori- 
interruttori impiegati appartengano 
alle famiglie BDY93 e BDY96 rispet¬ 
tivamente. 


Tabella 6 - Parametri caratteristici dei nuclei ad E 3C8 per alimentatori 
a commutazione 


V 

K35.17.10 

K41.19.I2 

K52.24.14 

£70,34,17 

Volume effettivo (mm 3 ) 

6530 

10800 

ì 8800 

40100 

Area effettiva della sezio¬ 
ne dei nucleo (mm : ) 

84.3 

121 

180 

279 

Lunghezza magnetica ef¬ 
fettiva (mm) 

77.4 

89.3 

105 

144 

Sezione minima della gam¬ 
ba centrale del nude (inni 2 ) 

1_____ 

66,5 

100.3 

133,8 

201 



Fig. 9 - Altre possibili versioni assumibili dal convertitore push-pull In fig. 9 a si può vedere 
una versione di convertitore push-pull single ended; mentre in fig. 9b si puoo vedere lo stesso 
con ver t ito re ma presentato in una configurazione a ponte. 
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1OO0V 


toov 


10V 


/jf^. IO - Diagramma che facilita la scelta del convertitore più adatto da impiegare iti un ali¬ 
mentatore a commutazione in base alla tensione e alla potenza di uscita desiderate, a: comer- 
tilorefìyback; h: convertitore flyback oppure forward* c: convertitore forward; d: convertito 
re forward oppure pusk-pull 


f* 



A 


cp 


Eig ! 1 - Configurazione caratteristica di un nucleo ad E di ferroxcube ÌC8 impiegato per la 
realizzazione del trasformatore e della bobina (choke) dì uscita di un alimentatore a commu¬ 
tazione. Acp ~ sezione “gamba"centrale; Ai = sezione “gambe"laterali. 



Per i valori di tensione e di potenza 
compresi entro l’area a è opportuno 
scegliere esclusivamente un conver¬ 
titore tipo flyback. Per i valori di po¬ 
tenza e di tensione d’uscita compresi 
entro l'area I>. la scelta tra un conver¬ 
titore di tipo flyback e un convertito¬ 
re di tipo forward dipende essenzial¬ 
mente dalla caratteristica che si vuo¬ 
le tenere maggiormente in conside¬ 
razione. La scelta del convertitore 
forward per i valori di potenza e di 
tensione compresi entro l’area c. è 
evidente. Per la regione d infine è 
possibile impiegare convertitori for¬ 
ward oppure push-pull. 

Ovviamente, per valori di potenza 
e di tensione di uscita vicini ai ‘'confi¬ 
ni'' tra le suddette aree, la scelta de! 
tipo di convertitore più adatto dipen¬ 
derà dalle preferenze del progettista 
e dai componenti disponibili. Sotto 
questo punto di vista facciamo pre¬ 
sente che i componenti più determi¬ 
nanti sono 1 ) il transistore-interrutto¬ 
re. che deve essere un transistore di 
potenza veloce per alte tensioni. 2) il 
nucleo per il trasformatore e per la 
bobina di uscita, che deve essere a 
basse perdite e ad elevati valori di sa¬ 
turazione. ed infine, 3) i condensatori 
di livellamento rispettivamente di in¬ 
gresso e di uscita delfalimentatore. 
che debbono soddisfare particolari 
requisiti. Per il condensatore di livel¬ 
lamento posto all'uscita deH’alimen- 
tatore si richiede, per sempio. che 
possegga bassi valori di resistenza ed 
induttanza in serie. 


I TRANSISTORI- 
INTERRUTTORI 

1 transistori BDY93/94 e 
BDY96/97 sono transistori di poten¬ 
za al silicio a tripla diffusione, Questi 
transistori sono stati progettati esclu¬ 
si vame me per essere impiegati in ali¬ 
mentatori a commutazione funzio¬ 
nanti direttamente dalla tensione di 
rete raddrizzata. La tensione di rete 
raddrizzata, in condizioni di assenza 
di carico, arriva ad un massimo valo¬ 
re c.c. di 340 V, comprese le tolleran¬ 
ze, 

I margini di tensione delle fami¬ 
glie BDY93 e BDY96 sono molto 
ampi, e consentono quindi al proget¬ 
tista di lavorare con la massima tran¬ 
quillità: ciò appare dalla tabella 3. 

II cristallo della famiglia dei tran¬ 
sistori BDY 96/97 è più grande dì 
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Tabella 7 - Conibin a/ioni transito re/nucleo del trasformatore per ima data potenza di uscita ed una frequenza di lavoro di 20 kHz 


Potenza 
di uscita 
complessiva 

Convertitori flyback 

Convertitori forward 

Convertitori push-putl 

ad un tran¬ 
sistore 
fig. 4 

a due tran¬ 
sistori 
fìg. 5c 

ad un tran¬ 
sistore 
fig. 6 

a due tran¬ 
sistori 
tifi. 7b 

vero 

push-pulL 
fig. 8 

push-jmll 

single-ended 
fig, 9a 

» 

ponte 
fig. 9b 

25 W 

BDY 94 


BDY 94 






E41/19/12 


£35/17/10 





50 W 

BDY 94 


BOY 94 






E52/24/14 


£35/17/10 





100 w 

BDY 93 

2xBDY 94 

BDY 93 

2xBDY 94 

2xBDY 93 

2xBDY 94 



E70/34/17 

E70/34/17 

£41/19/12 

E41/19/12 

£41/19/12 

E41/19/12 


200 W 

BDY 93 

2xRDY 94 

BDY 93 

2xBDY 94 

2xRDY 93 

2xBDY 97 





E52/24/14 

£52/24/14 

£52/24/14 

£52/24/14 


500 W 

.. 1) 

. 1) 

BDY 96 

2xBDY 97 

2xBDY 96 

ZxBDY 97 

4xBDY 97 



E70/34/17 

£70/34/17 

£70/34/17 

E/70/34/17 

E70/34/17 




2xBDY 96 

2x2xBDY 96 



4xBDY 97 




in parali 

in parallelo 







.D 

.. 1) 



. i) 


I ) Attualmente non è disponibile alcun nucleo. Alla frequenza di lavoro di 50 kHz si può impiegare il nucleo F.7Q/34/17, 


quello della famiglia BDY93/94, 
Questo fatto sì ripercuote in maniera 
favorevole sui valori di corrente, sul¬ 
la resistenza termica e sulla tensione 
di saturazione di questi transistori, \ 
transistori BDY96/97 possono dare 
una potenza di uscita pressocehè 
doppia di quella fornita dalla fami- 
dia BDY93/94. Nella tabella 4 si 
possono vedere le differenze nelle 
correnti di collettore massime am¬ 
messe da queste due famiglie di tran¬ 
sistori, 

A parte le differenze esistenti nelle 
tensioni di lavoro riportate nella ta¬ 
bella 3, le differenze tra il BDY93 e il 
BDY94 da una parte, e il BDY96 e il 
BDY97 dall’altra stanno nella loro 
velocita di bloccaggio (turn-ofT). È 
evidente però che dovranno essere 
presi in considerazione solo quei va¬ 
lori di tempo di bloccaggio che il co¬ 
struttore dà per le massime tempera¬ 
ture di lavoro: per esempio, per i 
transistori sopra menzionati, i massi¬ 
mi valori del tempo di bloccaggio 
vengono dati per una temperatura di 
95 fl della base di montaggio del tran¬ 
sistore. Noti i valori relativi al massi¬ 
mo tempo di bloccaggio dei transi¬ 
stori nonché le caratteristiche di satu¬ 
razione dei medesimi, sarà possibile. 


in una fase successiva, determinare 
la potenza dissipata nei transistori 
medesimi. Nota la potenza dissipata, 
si procederà al calcolo di quel dissi¬ 
patore di calore che permetta al tran¬ 
sistore di lavorare entro tutte le possi- 
bili condizioni di temperatura am¬ 
bientali senza correre il pericolo che 



Fig. 12 - Condensatori elettrolitici Serie 106 
per il livellamento delia tensione d'uscita dì 
un alimentatore a commutazione ♦ 


Fig , 13 - Spaccato di un elettrolitico della se¬ 
rie 106. Questi condensatori, devendo lavo¬ 
rare a frequenze elevate, devono avere bassi 
valori dì induttanza e di resistenza in serie. 


venga superata la massima tempera¬ 
tura ammissibile alla giunzione, 

TRASFORMATORE E BOBINA 
DI USCITA 

Abbiamo visto che gli alimentatori 
a commutazione normalmente han¬ 
no una frequenza di lavoro che va da 
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20 a 100 kHz II trasformatore e la bo¬ 
bina di uscita (choke) dovranno esse¬ 
re pertanto realizzati con nuclei in 
ferrite aventi basse perdite ed elevati 
valori di induttanza dì saturazione 
entro questa gamma di frequenze. 
Una ferrite che possiede queste due 
caratteristiche essenziali è il ferrox- 
cube tipo 3C8, 

Questo tipo di ferrite si presenta 
come nucleo ad E ; la caratteristica di 
questo nucleo è di avere la “gamba” 
centrale a sezione circolare mentre le 
due “gambe” laterali presentano una 
svasatura della superficie che guarda 
la “gamba” interno. In fig. 11 è ripor¬ 
tato uno di questi nuclei ad E. Alla 
temperatura di 100 °Q questi nuclei 
consentono di ottenere una densità 
di flusso massima pari a 320 mT, A 



Big* Ì4 - Recentissimi tipi di transistori con 
tempi dì commutazione brevi e tensioni V t 
elevate. Sono indicate anche alcune esecu¬ 
zioni di dìodi Veloci"per il raddrizzamento 
della tensione d uscita dell 'alìmen tato re. 

questa temperatura, anche ì nuclei 
presentano le minime perdite. 

La “gamba” centrale a sezione cir¬ 
colare facilita la realizzazione degli 
avvolgimenti del trasformatore spe¬ 
cialmente nel caso in cui questi deb¬ 
bano essere fatti con filo con notevo¬ 
le diametro oppure addirittura con 
piattina di rame. Un trasformatore dì 
uscita o una bobina (choke) sono co¬ 
stituiti da due nuclei ad £, La lun¬ 
ghezza delle “gambe” di questi nu¬ 
clei è tale per cui, ad avvolgimento fi¬ 
nito. rimarrà sempre quel certo mar¬ 
gine di sicurezza come richiesto dalle 
norme standard per questi tipi di tra¬ 
sformatore. 

Attualmente, sono disponibili 
quattro tipi dì nuclei ad E. 

Nella tabella 6, sono riportate le 
dimensioni e le proprietà magneti¬ 


che più importanti di questi nuclei. 

La potenza trasferita da un tra¬ 
sformatore formato con siffatti nu¬ 
clei dipende dal particolare dimen¬ 
sionamento del convertitore e dalla 
frequenza di lavoro del medesimo. 
Come già accennato, questi nuclei 
possono essere impiegati oltre clic 
perla realizzazione del trasformato- 
re di uscita anche per la bobina di 
uscita (choke) impiegata, come ab¬ 
biamo visto, nei convertitori forward 
e push-puiL 


POTENZA DI USCITA 
OTTENIBILI DA PARTICOLARI 
COMBINAZIONI 
TRANSISTORI/NUCLEI 


Se teniamo presenti le particolari 
caratteristiche dei transistori 
BDY93/94 e BDY96/97 come pure 
quelle dei nuclei ad E 3C8, è possibile 
compilare una tabella dalla quale si 
potrà ricavare la potenza di uscita ot¬ 
tenibile da una data combinazione 
transistore/nucleo/tipo di convertito¬ 
re impiegato. 

È quello che è stato fatto nella ta¬ 
bella 7 che vale per una frequenza di 
lavoro di 20 kHz. 

Nel compilare la tabella 7 sono 
stati tenuti presemi i seguenti punii: 

— i transistori devono lavorare en¬ 
tro i loro limiti massimi di tensio¬ 
ne, corrente e potenza dissipata: 

— i dissipatori di calore dei transi¬ 
stori di potenza debbono avere 
dimensioni ridotte: 

— la temperatura nell’ambiente in¬ 
terno deiralimentatore non deve 
superare ì 65 °C: 

— da ciascun lato degli avvolgimen¬ 
ti del trasformatore ci deve essere 
uno spazio di sicurezza pari a 2x 4 
nini; 

— il rendimento complessivo dei¬ 
ralimentatore deve aggirarsi sul 
75%, 

In un prossimo lavoro presentere¬ 
mo il progetto completo di un ali¬ 
mentatore a commutazione* 


Nuovo multimetro 
digitate 
di basso costo 
con selezione 
automatica 
delle portate 


Un multimetro con selezione 
automatica delle portate a 3 cifre 
e indicazione di polarità, dotato 
di cinque funzioni, a un prezzo 
di vendita di 200,000 lire circa. 


Questo nuovo strumento della 
Hewlett - Packard misura tensioni 
in continua e in alternata e resi¬ 
sterne su cinque portate, nonché 
correnti in continua e in alternata 
su due portate: è dotato di selezione 
automatica del riferimento t della 
polarità e delia portata. 

i na condizione di funziona¬ 
mento addizionale r quella di porta¬ 
ta prefissata f permette di utilizza¬ 
re il multimetro digitale con una 
qualsiasi portala a scelta, in tutti 
quei casi in cui la sezione automati¬ 
ca della portata non è richiesta... ad 
esempio per misure di cadute su 
diodi. Inoltre il 3476A/B può 
vantare un circuito di protezione in 
ingresso eccezionalmente efficace 
(1200 V di picco), la possibilità di 
alimentazione a batteria ricarica¬ 
tile (opzionale) e un'ampia scelta 
di accessori , 

La presentazione dei dati avvie¬ 
ne tramite un insieme LEO a cin¬ 
que cifre chef omise e tutte le letture 
di tensione dello HP 3476 ÀiB in 
volt , tutte le letture di resistenza in 
kilohm, tutte le letture di corrente 
in ampère. Le portate per le misure 
di tensione sia in continua che in 
alternata vanno da OJ Va 1000 V. 
Per le misure di resistenza le porta¬ 
te vanno da 1 kiì a 10000 klf men¬ 
tre per le misure di corrente sia in 
continua che in alternata vanno da 
0J A a I A. 

Come si vede ; quindi, si tratta di 
uno strumento con un eccellente 
rapporto prezzo / prestazioni . 
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La resistenza di ingresso è dì IO 
A/Q per naie le portate nelle mi¬ 
sure di tensione, mentre la capaci¬ 
tà dì ingresso è inferiore a 30 pF. 
Lo strumento e protetto sino a 
1200 V dì picco su tutte le portate, 
i n fusibile accessibile dai termi¬ 
nali dì misura protegge, nel caso 
dì misure di resistenza, da sovra¬ 
tensioni sino a 250 V efficaci. Per 
le misure di corrente la protezione 
è dello stesso tipo ed è fìssala a 1,5 
ampère ♦ 

II contenitore, costruito con po- 
li carbonaii ad alta resistenza, è 
stato progettato in modo da pos¬ 
sedere elevata resistenza al Furto 
(100 g). Un supporto con 3 posi¬ 
zioni regolabili permette comode 
sistemazioni per tutta una serie di 
applicazioni. 

Le tecniche di progetto che 
hanno reso possibile la realizza¬ 
zione del 3476 ÀIB costituiscono 
il risultato delle esperienze raccol¬ 
te dalla HP durante lo sviluppo e 
fa produzione del voltmetro a son¬ 
da 970A, con riferimento alla 
figura L lì circuito integrato del¬ 
la logica di controllo, costruito 
utilizzando un processo MOS a 
canale N della HP, contiene i 
contatori t la memoria buffer , il 
decodificatore per la prese tua zin¬ 
ne dei dati, il dispositivo di inter¬ 
rogazione del display, 3500 bits di 
memoria ROM e la maggior parie 
dei c on mi ut ai ori a n a l agi ci. 

Sebbene l’esperienza fatta sul 
970 A abbia contribuito in misura 
significativa al progetto del 3476 B, 
i due strumenti mostrano impor¬ 
tanti differenze. Queste differenze 
sono il risultato di fondamentali 
progressi della tecnologia dei resi¬ 
stati al Nìtruro dì Tantalio di co¬ 
struzione propria nonché , ovvia* 
mente, delle mutate condizioni im¬ 
poste al progetto dalle maggiori 
dimensioni del contenitore. Ad 
esempio, il 3476 AI B offre specifi¬ 
che di misura migliorate, una dura¬ 
ta maggiore della batteria, calibra¬ 
zione per un anno, più funzioni 
(corrente e portata fissa), circuiti di 
protezione migliorati e costo mino¬ 
re. Il 970 A t d'altro canto, offre 
tuttora Poriginalità della sua for¬ 
ma e delle sue dimensioni nonché 









una trasport abilità insuperata nel 
campo dei multìmetri digitali con 
la caratteristica dì permettere let¬ 
ture “in linea” con il punto in cui si 
effettua la misura. 

Il cuore del 34 76 A1B è costitui¬ 
to da un sistema ibrido a 48piedini 
che contiene sia il circuito integra¬ 
to di controllo A -A/OS già pro¬ 
gettata per il 970A e il circuito 
integrato contenente ì resistati 
at Nìtruro di Tantalio. Quest 'ulti¬ 
mo, di zaffiro e delle dimensioni 
dì 4,57 x 5,3 mm. f contiene 14 resi¬ 
stor! messi a punto mediante tecni¬ 
che laser (per un totale di 25 Mi 1) 
i cui rapporti sono equalizzati 
entro lo 0,02% e la cui dipendenza 
dalla temperatura è migliore dì 
25 ppm!°C, L'inclusione degli 

iv 


integrati N-MOS e al Nìtruro 
di Tantalio su un unico substra¬ 
to ibrido non consente solamente 
un notevole risparmio nei costi , 
ma dà un importante contributo 
alVaffidabilità del sistema in quan¬ 
to riduce le interconnessioni e 
permette di riunire tutti i circuiti 
logici più critici e tutti i circuiti 
fondamentali dal punto di vista 
delVaccuratezza. 

La combinazione di questo siste¬ 
ma ibrido di elevate caratteristiche 
tecnologiche con le convenzionali 
tecniche dei circuiti stampati usate 
per i rimanenti circuiti dello stru¬ 
mento , ha permesso al 3476 di 
ottenere le prestazioni e Vaffidabi¬ 
lità descrìtte pur consentendo un 
significativo risparmio sui costì, 
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Struttura hardware 
del microprocessore 
PACE 


seconda parte 


Contenuto delta lezione 

Con questa lezione termina la descrizione hardware del microprocessore PACE, 

Viene descritto in modo particolareggiato il sistema di interrupt vettorizzato con 
considerazioni operative sulle modalità di utilizzo. 

Nella seconda parte della lezione sono descrìtti componenti di supporto al PACE, vale a 
dire quei componenti creati per permettere una progettazione più efficiente e più rapida 
di sistemi a microprocessori utilizzanti il PACE, 

Obiettivo della lezione è fornire ad un eventuale progettista tutte le informazioni relative ai 
vari segnali caratteristici del PACE e dei suoi componenti di supporto, sia dai punto di 
vista elettrico che dal punto di vista operativo. 


a cura della T.P.A. 


4-1 SISTEMA DI INTERRUPT 
DEL MICROPROCESSORE PACE 

Il microprocessore PACE possiede una struttura di 
interrupt a 6 livelli di proprietà. 

Ogni livello possiede una propria abilitazione, come 
mostrato in fig. 1, 

Sì ha inoltre una abilitazione principale (IEN) per le 
richieste di interruzione di livello più basso. 

Le richieste di interruzione sono valide sul livello 
logico in modo che più richieste possano essere 
facilmente poste in wired-ÓR, 

Quando si ha una richiesta di interruzione, il relativo 
latch (IR 1 -5- 1R5) viene settato se il corrispondente 
interrupt enable è alto. 

Se la linea IEN è alta, si ha una effettiva richiesta di 
interruzione che viene sentita dopo l’esecuzione dell’in¬ 
terruzione in corso. 

Durante questa fase Fencoder di priorità fornisce in 
uscita un indirizzo. 

Questo indirizzo viene usato per accedere al puntatore 
relativo al livello di priorità più alto tra le richieste in quel 


momento presenti (IRQ) ha la priorità più alta. IRS la più 
bassa), 

I puntatori sono posti nelle locazioni di memoria dalla 
2 alla 7 (vedi tabella I ) per le richieste di interrupt dalla 1 
alla 5, e la 0 rispettivamente. 


TABELLA 1 - Location® of Interrupt Pointer® 

Interrupt Pointer 

Location 

Interrupt 0 Program 

8 

Interrupt 0 PC 

7 

Interrupt 5 

6 1 

Interrupt 4 

5 

Interrupt 3 

4 

Interrupt 2 

3 

Interrupt 1 

2 

Not Assigned 

1 

Initializatìon Instruction 

0 
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Fig. 1 - Sistema di in ter rupi dei microprocesso re FA CE. 



Fig. 2 - Timing dei segnale EXTEND. 



Fig. 3 - Circuito e Timing per l'estensione dì un cielo del clock , 


Il puntatore specificherà findirizzo dì partenza della 
routine di gestione di quella particolare richiesta dì 
interruzione, tranne che per il caso del livello 0 che verrà 
descritto fra poco più in dettaglio. 

Prima che avvenga Fesecuzione della routine di servi¬ 
zio dello interrupt. il contenuto del program counter 
viene posto nello stack e F1EN viene posto basso. 

Tutto questo richiede 14 microsecondi (28 cicli di 
clock). La routine di servizio delFinterrupt potrà poi 
settare alto IEN dopo aver abbassato Finterrupt enable 
relativo al livello di interruzione in quel momento in 
gestione, 

I segnali di interrupt enable possono essere settati o 
resettati mediante le istruzioni di Set Flag (SFLG) o 
Pulse Flag (PFLG). 

Qualora venga utilizzata una di queste due istruzioni, 
il processore eseguirà ancora una istruzione prima che 
Finterrupt enable sia effettivamente abilitato o disabili' 
lato* 

Se invece si usa Fisiruzione di Ritorno da Interrupt 
(RI I) per settare FIEN alto* in questo caso non si ha 
ritardo ed una richiesta di interruzione già presente sarà 
effettivamente attiva immediatamente dopo Fesecuzio- 
ne di RTI. 

4-1-1 Uso del segnale EXTEND 

II segnale Extend può essere usato sia per allungare nel 
tempo un ciclo di trasferimento di dati sia per sospendere 
delle operazioni di I/O bloccando il sistema di clock 
interno. 

Il microprocessore PACE può essere usato con una 
grande varietà di memorie o di dispositivi periferici 
aventi nel loro complesso delle temporizzazioni relative 
al trasferimento dei dati molto diverse. 

In molti casi la velocità non è molto importante e la 
frequenza del clock può essere ridotta in modo d’aumen¬ 
tare la durata della operazioni di I/O viste nel precedente 
capitolo. 

In quei casi in cui il programma sia posto in memorie 
relativamente veloci, e soltanto occasionalmente sì ha a 
che fare con dei dispositivi lenii, può essere utile usare il 
segnale Extend per generare un ciclo di input o di output 
senza utilizzare un clock generale più lento* 

Il segnale Extend deve essere generato esternamente, 
con la durala appropriata, ma comunque con le relazioni 
dì tempo, rispetto agii altri segnali del PACE, mostrate in 
fig. 2. 

Il segnale Extend deve diventare alto (“I” logico) 
durante la fase di indirizzamento o, al massimo, imme¬ 
diatamente dopo ìa salita dei segnali ODS o IDS, 

Il segnale Extend dovrà poi rimanere alto per quel 
numero di NCLK desiderati, in relazione al componente 
esterno. 

Come si può vedere, è il fronte di salita di NCLK che 
riconosce lo stato di Extend e sarà quindi il numero dei 
fronti di salita di NCLK. in presenza di Extend, a dare il 
numero di cicli di clock di allungamento. 

La fig. 3 mostra il circuito necessario per estendere di I 
ciclo di clock le operazioni di data-input. 

Come già detto, il segnale Extend può essere usato per 
sospendere delle operazioni di I/O, bloccando il sistema 
interno dì clock. 
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Questo sistema può essere molto comodo per realizza¬ 
re un sistema di DMA (Accesso Diretto in Memoria) che 
realizzi il trasferimento da o per una periferica e la 
memoria, di un numero limitato di parole. 

Le operazioni di I/O vengono sospese quando il 
segnale Extend diviene alto immediatamente dopo che 
ODS o IDS sono diventati bassi, come mostrato in fig. 4, 
In questo modo il bus dei dati è libero per il dispositivo 
periferico che desidera comunicare con la memoria. 

Il segnale Extend, come si può vedere in fig. 5, può 
essere posto alto in ogni istante, purché non sia presente 
un ciclo di I/O, 

Se non avviene alcun segnale NADS per 2 cicli di 
clock, la situazione di stallo viene garantita. 

Il circuito di fig. 5 provvede a tutte le funzioni richieste 
e può essere usato come nucleo dì un sistema di blocco 
delle funzioni del processore PACE per realizzare una 
struttura dì DMA, 


4-1-2 Linea di NHALT 

Questa linea dì controllo può essere utilizzata per tre 
scopi: come uscita per un indicatore della situazione di 
hall del processore, qualora esso abbia letto la relativa 
istruzione, come ingresso per forzare un comando di hall. 

come ingresso per finterrupt dì livello zero, non masche¬ 
rarle. 

L’indicatore di un hall da programma può essere utile 
in molte applicazioni, le altre due configurazioni sono 
invece interessanti durante lo sviluppo di un sistema 
utilizzante il microprocessore PACE, 

1 — Hall da programma 

Durante la normale esecuzione dì un programma, la 
linea NHALT fornisce una uscita alta (“1” logico). 

Se viene eseguita una istruzione di halt, la linea 
NHALT diviene bassa, indicando così che fattività del 
processore è sospesa finché sulfingresso CONTIN viene 
applicato un impulso. 

L'uscita “O” della linea NHALT ha un duty cycle dì 
7/8, cioè ogni otto cicli di dock, essa resta alta per la 
durata di 1 ciclo. 

Questo fatto è da 1 tenere in conto, qualora il segnale 
NHALT venga utilizzato in un circuito logico, ma può 
essere trascurato se viene utilizzato solo per una segnala¬ 
zione. 

Da notare, inoltre, che finput CONTIN deve restare 
attivo per far riprendere le operazioni del processore per 
almeno 4 cidi del clock. 

2 — Ingresso di Halt 

Per sospendere le operazioni del microprocessore PA¬ 
CE mediante un comando esterno, la linea NHALT deve 
essere comandata bassa da un circuito esterno* come 
mostrato in fig. 6, 

Questo metodo può essere essere molto utile in un 
sistema di DMA che necessita di trasferimenti di blocchi 
di dati molto lunghi* 



Fig. 4 - Timing relativo alla sospensione delle operazioni di I/O. 
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Fig, 5 - Circuito perla sospensione delle operazioni della CPU 



Fig. 6 - Struttura per ottenere HA LT e STA RTdel microprocessore 
esternamente. 



Fig. 7 - Timing per l'applicazione esterna dei segnali NHALT e 
CONTIN . 
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Fig. 8 - Generazione delllnterrupt di livello 0. 
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Fig. 9 - Linea CONTI\ utilizzata come SENSE INPUT. 


11 segnale NHALT causa il blocco delle operazioni del 
processore, dopo l'esecuzione dell’istruzione in corso. 

Questa sospensione delle operazioni può essere mante¬ 
nuta per un tempo indefinito senza perdere alcun stato 
della CPU e deve essere terminato mediante Fuso del 
segnale CONTIN, 

Nei casi in cui sia desiderabile sapere quando la CPU 
abbia completato l’esecuzione in corso, è necessario 
testarda linea CONTIN, che viene comandata bassa dal 
processore, inviando cosi all'esterno un segnale di Stali 
Interrupt acknowledge. 

il timing dì queste operazioni è mostrato in fig. 7 

À : Il Driver Tri-state posto sulla linea CONTIN deve 
essere disabilitato 

B : La linea NHALT viene comandata bassa dal driver 
open collector, causando così la sospensione delle 
operazioni del processore 

C : Il driver interno della linea CONTIN pone questa 
linea bassa, indicando così che ['istruzione corrente 
è stata terminata e che il processore è effettivamente 
in halt 

D ; Dopo tre cicli di clock, il driver interno comanda la 
linea CONTIN al livello alto 


E : Il driver open collector viene interdetto, dando così 
la possibilità alla linea NHALT dì divenire alta. 
Questo evento deve avvenire almeno 12 cicli di 
clock dopo che l'istruzione corrente è stata comple¬ 
tata 

F : Il driver Tri-state viene riabilitato e comanda la li¬ 
nea CONTIN allo “0” logico. 

Dopo questo evento, il processore legge la prossi¬ 
ma istruzione e riprende la sua normale attività 

G : La linea CONTIN deve restare bassa per almeno 4 
cidi di clock, 

3 — Interrupt di livello zero 

LLnterrupt di livello zero non è bloccatile da program¬ 
ma ed è di priorità più alta. 

Questo interrupt può essere usato per condizioni di 
allarme come mancanza di alimentazioni o per realizzare 
un Pannello di Controllo basato sul software. 

Un interrupt di livello zero viene generato usando i 
segnali NHALT e CONTIN come per la sospensione 
deiratti viti del processore, ma con una differente se¬ 
quenza di operazioni, come mostrato in fig, 8. 


EXTERNAL CRYSTAL 
ISERIES RE5QNANTL 



GROUNOS (GONNECT ALL TO 
COMMON SYSTEM GROUND! 


Fig. IO - Schema a blocchi dei chip STF.. 


350 


MARZO —1976 

















Gli eventi A,BX\D avvengono esattamente nello stes¬ 
so modo descritto nel caso dì “Ingresso di Halt'\ 

L’evento E consiste nelTabilitazione del Driver Tri-sta¬ 
te della linea CONTIN e nel porre il suddetto segnale 
basso. 

Questo segnale deve avvenire al massimo 15 cicli di 
clock dalfinterrupt acknowledge* 

L’evento F completa il processo delPintemipt e consi¬ 
ste nelTinterdizione del driver open-collector della linea 
NHALT. 

In quei casi in cui la segnalazione di interrupt acknow- 
iedge non è necessaria, la linea CONTIN può essere 
mantenuta bassa continuamente, come mostrato nella 
fig.9. 

Dopo revento F, rinterrupt di livello zero viene 
servito. 

Questo servìzio consiste innanzitutto nel porre rinter¬ 
rupt enable di livello zero basso, onde bloccare altri 
possìbili interrupt (vedi fig* 1)* 

Quindi il program counter viene memorizzato nella 
locazione di memorie indicato dal contenuto della loca¬ 
zione di memoria 7. 

Quindi viene eseguita l’istruzione posta nella cella 8. 

La memorizzazione del program counter in una cella 
di memorie evita la generazione di un eventuale interrupt 
da Stack-Full. 


4-2 CHIPS DI SUPPORTO 
AL PROCESSORE PACE 

I paragrafi seguenti forniranno la descrizione detta¬ 
gliata circa i componenti della famiglia PACE, mediante 
i quali è possibile realizzare un sistema a microprocessore 
il più completo possibile ed avente tutte le bufferizzazioni 
necessarie ad un sistema anche di grosse dimensioni 
(molta memoria, molte periferiche.,.). 



Fig. 11 - Timing relativo delle forme dbnda dell'output di STE. 
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Schema a blocchi PA CE-chips di supporto. 




Scheda de!microprocessore PACE. 



Fig . 13 - Schema a blocchi del BTE. 


4-2-1 - System Timing Element (STE) 

Lo schema a blocchi di questo componente è mostrato 
in Fig. 10. 

Lo STE, alimentato con +5 Volt e —12 Volt e 
collegato ad un quarzo, genera i segnali di clock a livello 
MOS necessari al microprocessore PACE, oltre alla 
tensione di polarizzazione del substrato VRB ( +3V), 

Inoltre, lo STE fornisce i segnali di clock TTL necessari 
airutilizzatore. 

il quarzo esterno deve avere una frequenza di 4 MHz 
(±4 kHz) e l'oscillatore interno fornisce il clock al 
circuito squadratole divisore per due, che dì conseguen¬ 
za produce gli impulsi di clock ed il loro complemento e 
metà della frequenza dell’oscillatore. 

Se non si desidera utilizzare l’oscillatore interno, si 
può presentare una frequenza esterna sulla linea EXTC,- 
ponendo XI a massa. 

I segnali di clock forniti dallo S 'E sono descritti in fig, 

IL 

L'impedenza di uscita di CLK e di NCLK è tale già da 
essere ottimizzata per un circuito stampato (hanno circa 
43 12 in serie) con un percorso dì piste di non più di 2 
pollici, 

È in ogni caso importante che queste linee di clock 
siano schermate mediante le linee che forniscono le 
tensioni di alimentazione, onde isolare le suddette dalle 
altre linee di segnale (vedi fig. 12). 


4-2-2 - Bidirectional Transceiver Element (BTE/8) 

Il componente BTE fornisce la bufferizzazione di 
input/output tra il processore PACE ed i vari componen¬ 
ti esterni (memorie, periferiche), 

BTE ha una alta capacità di fan-out (30 carichi TTL). 

La fig. 13 è uno schema a blocchi funzionale del BTE, 

1 segnali MOS dal processore PACE vengono inviati al 
sistema esterno TTL tramite i Mos Senscamplifiers/dri¬ 
ver, 

1 segnali provenienti invece dal Bus del sistema ven¬ 
gono inviati al processore PACE tramite i 
ricevitori/driver TTL, 

La sezione di controllo del BTE decodifica i segnali di 
controllo e può far operare il sistema nei seguenti modi: 
comando, ricezione, alta impedenza. 
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Fig. 15 - Schema a biacchi dei chip ILE. 


Il modo di operare sì riferisce al bus dì I/O TTL, 
quindi, in modo di “comando” (drive) vengono accettati i 
segnali MGS (MB I/O) e vengono comandati ì segnali 
BD I/O. 

Nel modo “ricezione”, avviene ovviamente il contra¬ 
rio, 



Schema a biacchi della CFU FA CE con STE e DTE 


La fig, 14 mostra una implementazione tipica di un 
sistema mediante FACE, STE, BTE, 

Un BTE è connesso in modo da operare solamente in 
comando, avendo a massa il segnale Write Bus Data* 
(WBD*). 

Quindi, questo BTE realizza la bufferizzazione di tutti 
i segnali di timing e di controllo* 

1 segnali di controllo sono TAddress Data Strobe 
(NADS), Input Data Strobe (IDS), Output Data Strobe 
(ODS) ed i Flag 11 sino al Flag 14. 

I restanti BTE realizzano semplicemente la bufferizza¬ 
zione delle linee indirizzi/dati da e per il microproces¬ 
sore PACE, 

II controllo del modo di operare dei BTE che ìnterfac- 
eìano il processore PACE al Bus TTL viene effettuato dai 
segnali NADS e IDS. 

I due ingressi GEI e CE2 + sono in questo esempio 
connessi alle linee di indirizzi D15 e D14 in modo da 
rendere possibile alla memoria RAM dì comandare 
direttamente il chip PACE lungo le linee di Alternate 
Data Path, disabilitando contemporaneamente i due 
chip BTE, 

Evidentemente, questo tipo di approccio è utile sola¬ 
mente quando la memoria è sulla stessa scheda della 
CPU. 

Se si sceglie invece di inviare i dati della memoria 
lungo il bus TTL, i chip BTE devono essere collegati in 
modo tale da essere sempre abilitati. 


4-2-3 - Interface Latch Element (ILE) 

Questo componente è disponibile sia nella versione ad 
8 bit che in quella a 16 bit e fornisce rinterfacdamento 
bidirezionale (memorizzato) tra il sistema di bus TTL 
indirizzi/dati ed una periferica delPutilizzatore. 

La fig, 15 mostra la struttura interna di questo compo¬ 
nente* 

La direzione del flusso dei dati tra il processore PACE e 
la periferica viene determinato dalla sezione di controllo 
dei dati. 

11 flusso dì dati tra il processore e la ILE viene 
determinato dalfinterfaccia con la periferica. 

Il sistema di controllo dei dati. cioè, interpreta logica¬ 
mente i segnali dì controllo a lui inviati e genera i segnali 
di comando opportuni al driver delle linee UD I/O, ai 
driver delle lìnee BD I/O ed al Mulliplexer. 

I segnali di comando applicati al Mulliplexer determi¬ 
na se all'ingresso del flip-flop tipo D devono essere poste 
le linee BD I/O, U DI/: o le uscite degli stessi flip-flop. 

L'uscita dei flip-flop seguirà il valore delfingresso D 
conseguentemente alla applicazione del segnale CLIC 

I segnali dì controllo inviati ai drivers determinano se 
fusata dei flip-flop deve essere applicata alle linee BD 
I/O o UD I/O o ad entrambi. 

Inoltre i segnali di controllo determinano se i dati in 
ingresso debbano essere accettati dalle linee BD I/O o 
U/DI/Ooda entrambi, in oeni caso secondo la tabella di 
fig. 16. 

La fig. 16 mostra una realizzazione tipica di un sistema 
avente una interfaccia bidirezionale a 16 bit ed una 
interfaccia solo di ingresso a 8 bit. 
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Fig. 16 - Implementazione 
di un sistema con ILE. 
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Fig. 17 - Schema a blocchi dei chip A LE. 


4-2-4 - Àddress Latch Element (ALE) 

La ALE è disponibile nella versione a 8 bit ed in quella 
a 16 bit e fornisce la memorizzazione degli indirizzi per 
quei lipi di memorie che non possiedono al loro interno i 
latch sugli indirizzi. 

1 dati in ingresso (linee BD)sono applicati agli ingressi 
D dei flip-flop interni solo se entrambi i segnali BD 
IEN 1 * e BD IEN2* sono bassi (vedi fig. 17). 

Se entrambi BD IEN1* e BD IBN2* sono alti, il 
sistema di Data Control passa Fu scita del flip-flop 
direttamente al suo ingresso D. 

Quindi, quando Fingresso dei dati viene inibito, il 
sistema di Data Control permette ai flip-flop tipo D di 
mantenere lo stato dei dati in essi precedentemente 
caricati anche se il segnale di clock viene applicato 
continuamente, 

( confimi a j 
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ALCUNE INTERESSANTI NOVITÀ 


i - 
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RILEVATORE 
DI TEMPERATURA 
A DISTANZA 
TIPO TALEMATIC 

lì rilevatore di temperatura a di¬ 
stanza Telematic permette dì misura¬ 
re la sovratem pera tura e sottotempe¬ 
ratura deU*oggetto rispetto a quella 
dell’ambiente. Distanza misurabile 
fi no a 90 rru 

Il rapporto fra distanza e diametro 
dell'oggetto è di 300 ; L Cioè con una 
distanza di 12 metri è possibile misu¬ 
rare la sovra e sotto temperatura di un 
oggetto del diametro inferiore a 400 
mm. 

L'apparecchio utilizza l'energia in¬ 
frarossa emessa dal corpo in esame e 
la converte in una misura di tempera¬ 
tura leggibile sul quadrante. La scala 
varia fra —10 e -f 100 ’C. La sensibi¬ 
lità è di 0.5 & CJa precisione di ± 1% e 
la temperatura ambiente compresa 
—17 e +50 *C, L'apparecchio è dota¬ 
to di telescopio per inquadrare l'og¬ 
getto e di un pulsante per la messa au¬ 
tomatica a zero della temperatura 
ambiente per rilevare poi la sovra- 
temperatura dell'oggetto, L n secondo 
pulsante permette di memorizzare la 
sovra tempera tura letta. Il rilevatore è 
dotato di due batterie al mercurio 
della durata di KXX) ore di lavoro. 

L’apparecchiatura ha uno schermo 
contro le induzioni elettromagneti¬ 
che. 

11 Telematie è particolarmente 
indicato per il rilevamento delle 
sovratemperature delle linee di 
trasmissione dell'energia, degli isola¬ 
tori e dei morsetti di sospensione dei 
conduttori, dei morsetti dei trasfor¬ 
matori di corrente e tensione e delle 
parti degli interruttori e selezionatori 
di media ed alta tensione. L'appa¬ 
recchio è adatto anche al rilevamento 
di parti di raffinerie in processi chimi¬ 
ci e siderurgici. 

11 telescopio può essere fornito di 
tre piedi per un esatto posiziona¬ 
mento. 


TERMOMETRO DIGITALE 
TASCABILE 
DI ALTA PRECISIONE 
MOD. 392-700 

Il termometro digitale di alta pre¬ 
cisione ( ± 0,5^) è fornitile in due 
versioni: il tipo 392 da —50 a + 500 
con termoresistenza al platino da 
100 U a 0C e ÌI tipo 700 da 0-100 0 C 
con sensore a termistore. 

Il termometro può essere collegato 
a vari tipi di sonde mediante cavetto 
lungo 1500 mrn con innesto a jack. 

Le sonde sono previste per misura 
su superficie per misura in immersio¬ 
ne in liquidi, semiliquìdi e corpi 
forabili (carni, prosciutti granulati o 
polveri) oppure per misure di tem¬ 
peratura di gas ed aria, 

I due tipi di termometri hanno 
batterie al nichel-cadmio ricaricabili 
mediante gruppo fomibiìe a parte di 
basso costo. 

I termometri impiegano circuiti in¬ 
tegrati lineari e componenti digitali 
Mas a basso assorbimento: Findìca- 
zione digitale è ottenuta a mezzo Led 
display. Le termoresistenze e i termi¬ 
stori sono stati completamente linea¬ 
rizzati. 



Alcune caratteristiche del tipo 392 

— Custodia di un speciale resina 

— Dimensioni mm 150x75x25 di 
spessore 

— Possibilità di lettura del decimo di 
arado tra —50 -r + 240 s C 

e di V fra 240 Te 500 0 C 

— Adatto per temperatura ambiente 
compresa fra —20 e + 50 0 C 

— Coefficiente di temperatura 0,02 
*C/°C (per variazioni di tempera¬ 
tura ambiente) 

— Tempo di risposta 3 s 

— Peso 280 grammi — ripetibilità ± 

0,2 * C 


Alcune caratteristiche del tipo 700 

— Custodia c dimensioni come il 
tipo 392 

— Lettura del decimo grado 

— Temperatura ambiente e coeffi¬ 
ciente di temperatura come il tipo 
392 

ETICHETTE RILEVATRICI 
DI TEMPERATURA 

Le etichette rilevatrici di tempera¬ 
tura che coprono la gamma da 37* a 
593 °C sono del tipo autoadesivo e 
contengono elementi tarati, sensibili 
al calore, che cambiano di colore al 
raggiungimento della temperatura 
indicata. 13 cambiamento avviene in 
meno di un secondo e con la preci¬ 
sione di ± 1%, II colore passa dal 
bianco argento al nero. 

Possono essere applicate su 
qualsiasi materiale ed esposte a 
solventi, benzine, grassi, olii, acque, 
liquidi bollenti, trovano impiego nel¬ 
l'industria elettromeccanica (motori, 
trasformatori, generatori), nelle cen¬ 
trali termiche o impianti termici (tu¬ 
bazione del valore ecc.), ndFindustria 
elettronica per rilevamento della tem¬ 
peratura dei componenti, negli ospe¬ 
dali. nell’industria della gomma nei 
servocomandi, ecc. In tutti i casi cioè 
ove sia necessario rilevare il valore di 
temperatura raggiunta ad un basso 
costo. 

Le etichette sono autodesive fino a 
26 °C mentre nelle gamme 260 Ta 
593 °C le lamine sono in acciaio inox 
con mica trasparente come finestra di 
lettura e vengono applicate con spe¬ 
ciali resine epossidiche fornite 
insieme alle etichette. 

Sono disponibili in 12 serie con in¬ 
gombri variabili da 8x8 mm a 9,5x38 
mm. 




B 


n 





Maggiori informazioni sut prodoni 
citati in questa pagina possono essere 
richiesti a: TERRV FERRARIS & C - 
Viale Ortles, 10 - Milano. 
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Tecniche di progetto 


Circuiti pratici 

di interfaccia per COS/MOS 


Le particolari caratteristiche dei circuiti appartenenti alla categoria COS/MOS 
consentono a queste unità di essere facilmente interfacciate con altri dispositivi facenti 
parte di sistemi elettronici. L’articolo che segue, redatto da David Blandford e da 
Adrian Bishop, della RCA Solid State-Europe, fornisce esempi di circuiti pratici per una 
grande varietà di situazioni di interfacciamento, comprendendo anche le caratteristiche 
più importanti di progettazione. 


a cura di L. Balhonì 


circuiti a simmetria com¬ 
plementare impieganti se¬ 
miconduttori ad ossido di 
metallo (COS/MOS), con la loro 
ampia gamma di tensioni di funzio- 
namento, alla quale sì aggiungono 
una corrente di ingresso di intensità 
molto ridotta ed un bassissimo con¬ 
sumo di energia elettrica, possono es¬ 
sere facilmente interfacciali con una 
v asta gamma di dispositivi elettroni¬ 
ci. Un beneficio addizionale derivan¬ 
te da queste caratteristiche fonda¬ 
mentali è la facilità di aggiungere 
questi circuiti ad un sistema pre-esi- 
stente, spesso per funzionare con sor¬ 
genti di alimentazione già disponìbi¬ 
li. senza necessità di modificarle. 

Av remo infatti occasione di esami¬ 



nare esempi pratici di circuiti riferiti 
ad una vasta gamma di situazioni di 
interfacciamento, prendendo in con¬ 
siderazione in ciascun caso le caratte¬ 
ristiche intrinseche di progettazione* 
Sotto questo aspetto è bene preci¬ 
sare innanzitutto che i dispositivi ap¬ 
partenenti alla serie CD4000 sono 
caratterizzati dai prefisso À oppure 
B, a seconda del numero, allo scopo 
di definire la massima tensione di 
funzionamento* li simbolo A è infatti 
riferito a tensioni comprese tra 3 e 15 


V, mentre il simbolo B è riferito a ten¬ 
sioni di valore compreso tra 3 e 18 V, 
Tutte le uscite dei dispositivi del tipo 
R sono munite di stadio di separazio¬ 
ne. e presentano la medesima inten¬ 
sità della corrente di uscita di pilo¬ 
taggio, oltre alle medesime caratteri¬ 
stiche di corrente dei circuiti “sour- 
ee” e “sink”. 


INTERFACCIAMENTO 
TRA UNITÀ COS/MOS 
ED UNITÀ TTL 

Quando occorre interfacciare tra 
loro unità TTL ed unità COS/MOS, 
con una sorgente di alimentazione 
comune che fornisca una tensione 
compresa tra 4,5 e 5,5 V, il valore ga- 



Fig, l - Livelli dì tensione per Tìnterfaeciamento tra unità TTL ed unità COS/MOS * 
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4,5 - 5,5 v 



Fig. 2 - Esempio di interfacciamento tra una unità TTL ed unità COS \f OS. 


4,5 ±5,5 v 



Fig. 3 - Interfacciamento tra unità C OS/ M OS ed una unità TTL , 


+ 5 1 0 v 


5±l5v 



Fig. 4 - Interfacciamento tra unità TTL con collettore aperto, ed una unità COS \fOS , con 
un valore di V im maggiore di 5 V. 


rantilodi2,4 V della tensione di usci¬ 
ta “active-pull-up TTL'’ è inferiore al 
valore minimo della tensione di in- 
gresso per unità COS/MOS necessa¬ 
rio per garantire la commutazione, di 
3,5 V (vedi figura 1). 

Questo problema viene però neu¬ 
tralizzato con rìmpiego di un resisto* 
re esterno, R . come si osserva nella 
schema di figura 2, che corrisponde 
anche al resistere da usare per l'usci¬ 
ta a collettore aperto TTL, con un va¬ 
lore di V^, di 5 V. 

11 suo valore minimo viene presta¬ 
bilito in funzione della massima in¬ 
tensità della corrente “sink", che cor¬ 
risponde ad 1,6 mA per la serie TTL 
74, mentre il suo valore massimo di¬ 
pende da l ol{ * ossia dalla corrente di 
dispersione in stato di interdizione 
del transistore di uscita. 

Come si può rilevare dalla tabelli- 
na in riferimento alla citata figura 2,i 
valori di R compresi tra 1,5 e 4,7 kS2 
sono adatti per tutte le famiglie del 
tipo TTL, nelle condizioni peggiori. 
L'impedenza di ingresso è sostan¬ 
zialmente di natura capacitiva, e ciò 
significa che diversi ingressi 
COS/MOS possono essere pilotati 
attraverso un'unica uscita TTL, li 
numero effettivo dipende natura 1- 
mentc dalla frequenza di funziona¬ 
mento. 

Nel metodo dì interfacciamento 
tra unità COS/MOS ed unità TTL 
(vedi figura 3), le esigenze consistono 
nell'assorbire una corrente di inten¬ 
sità sufficiente nello stato ad uscita 
bassa, con una tensione di uscita 
massima di 0.4 V. A questo riguardo, 
la seconda tabella che segue elenca i 
valori della corrente assorbita ap¬ 
punto da alcuni dispositivi della serie 
CD4000. 

Si osservi che tutti i dispositivi del 
tipo B presentano il medesimo pilo¬ 
talo standard di uscita, e sono in 
grado di alimentare due carichi TTL 

4i_r 

a bassa potenza, nel caso peggiore. 
Per le unità TTL di maggiore poten¬ 
za. si possono usare i dispositivi di se¬ 
parazione (“buffer”) CD4049A e 
CD4050A. e la terza tabella elenca i 
valori minimi e tipici dì “fallout” per 
ciascuna famiglia TTL, 11 dispositivo 
di separazione preleva l'energia di 
alimentazione dalTalimentatore 
TTL da 5 V. ed ha il vantaggio sup¬ 
plementare di accogliere variazioni 
della tensione di ingresso comprese 
tra 5 e 15 V, provenienti dal sistema 
precedente COS/MOS. 
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Per un sistema che impiega 
una tensione di alimentazione 
COS/MOS maggiore di +5 V, per 
migliorare la velocità e Pini munita al 
rumore, è possìbile usare circuiti 
TTL a collettore aperto e ad alta ten¬ 
sione, come i modelli 7416, 7417 op¬ 
pure 7426 (vedi figura 4). 11 valore del 
resistere "pull-up'\ R^, dipende in tal 
caso dal valore effettivo di V Dn ; con 
una tensione di 10 V, risulta adatto il 
valore di 39 


INTERFACCIAMENTO 
TRA UNITÀ COS/MOS 
ED UNITÀ HNIL 

L'ampia gamma delle tensioni 
di funzionamento delle unità 
COS/MOS ed il loro basso consumo 
di corrente permette a questi circuiti 
di funzionare con un alimentatore 
del tipo HNIL. Per la maggior parte, 
ì circuiti del tipo CD4000A possono 
pilotare questi alimentatori diretta- 
mente: ad esempio (vedi figura 5). 
l'uscita del tipo CD4081B assorbe la 
corrente necessaria di L4 mA con un 
valore tipico delta tensione di uscita 
inferiore a 0,5 V, ì livelli di uscita del- 
Palimentatore HNIL, di 0,8 e di 10 V, 
ne permettono Pinterferfacciamento 
diretto con l'ingresso delle unità 
COS/MOS, con ottima immunità 
dal rumore. 


INTERFACCIAMENTO 
TRA UNITÀ COS/MOS 
ED UNITÀ DTL 

Per effettuare un interfacciamento 
di questo tipo, è necessario aggiunge¬ 
re un sistema di separazione ("buf¬ 
fer”) come Punita CD4049À, allo 
scopo di controllare la corrente dì in¬ 
gresso di L5 mA con una tensione di 
0,4 V (vedi figura 6). Il “fanout" nei 
confronti dei circuiti DTL dipende 
dalle possibilità relative alla corrente 
"sìnk" del particolare dispositivo di 
separazione COS/MOS che viene 
usato. 

Per le unità CD4049À e CD 
4050A, il valore tipico di "fanoni' 1 
è pari a 3. 

L’interfacciamento tra unità DTL 
e COS/MOS non implica alcuna 
considerazione speciale, in quanto i! 
resistere interno "pull-up” facente 
parte dei circuiti DTL, e la corrente 
di ingresso estremamente ridotta 


FAMIGLIA 

74 

74H 

74L 

74LS 

74S 

ITL 






K x min 

390 il 

270 £2 

1,5 kQ 

820 U 

270 n 

max 

4,7 kSÌ 

4.7 kil 

27 kìì 

12 k£2 

4.7 kil 


TIPO 

COS/MOS 

DESCRIZIONE 

CORRENTE “SINK” 

A 25 “C 

v .> = 0,4 V 
Ceramica 

V = S V 
¥ | 1 „ ^ * 

Plastica 

C D 4000A 

Doppio "gate” 3 i/p con 
invertitore 

0,4 

0.3 

CD 4001A 

“Gaie Quad" 2 i/p NOR 

0.4 

0.3 

CD 4002A 

“Gate Dual” 4 i/p NOR 

0.4 

0.3 

CD 4007A 

Coppia “dual” comple¬ 
mentare con invertitore 

0,6 

0.3 

CD4009A/49A 

Separatore - invertitore 
“Hex” 

3.0 

3.0 

CD4010A/50A 

Separatore non inverten¬ 
te “Hex” 

3.0 

3.0 

CD 40 MA 

"Gate Quad" 2 i/p NANO 

0.2 

0.1 

CD4012A 

“Gate Dual” 4 i/pNAND 

0.1 

0.05 

CD 4041A 

Separatore "Quad True/ 
Complement” 

0.4 

0.2 

CD 4031A 

"Shift Register" statico a 

64 stadi 

1.3 

1.3 

CD 4048 A 

"Gate'' espandibile 8 i/p 

1.6 

1.6 

CD 4XXXB 

Qualsiasi dispositivo di 
uscita del tipo B 

0.4 

0.4 


Possibilità minime relative alla corrente “sink " elei dispositivi COS/MOS. 


+ 1 2 V 






Fig. 5 - Interfacciamento tra unità COS/MOS ed una unità del tipo HNIL, a sua volta 
in ter facciata con una seconda unità deì tipo COS/MOS. 
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Fig. 6 - Metodo di interfacciamento tra una unità COI S MOS ed una del tipo D T L a sua 
interface tata con una unità COS/MOS. 


delle unità COS/M OS assicurano un 
livello logico ed elevato, virtualmen¬ 
te uguale alla tensione fornita dal- 
l'ali men latore. 


INTERFACCIAMENTO 
TRA UNITÀ COS/MOS 
ED UNITÀ ECL DA 10 k 

L/interfacciamento tra unità del 
tipo ECL da IO k ed unità del tipo 
( OS MOS non è un'esigenza comu¬ 
ne, ma può essere facilmente effeL 
tuata impiegando i dispositivi tipo 
10124 e 10125, progettati proprio per 
la conversione tra unità ECL e unità 
TTL. 

Ciò implica tuttavia che le unità 
COS MOS vengano fatte funziona- 

‘■■F* 


0v -5,2v + 5,0v -5,2v Ov 



Fig. 7 - Interfacciamenti tra una unità ECL da IO k ed una dei tipo COS MOS. e viceversa. 



Fig. S - Caso tipico di una unità COS/MOS funzionante con alimentazione di 12 C interjm - 
data con una unità ECL da 10 k. 


re con un valore della tensione V PT1 di 
5 V, come si osserva alla figura 7. 

Quando occorre disporre dì una 
velocità maggiore da parte del siste¬ 
ma COS MÒS. l'unità può essere 
fatta funzionare con un valore di V D[J 
corrispondente al potenziale di mas¬ 
sa del Punita ECL, e con un valore di 
V ss di -12 V* I n questo caso, un diodo 
del tipo 1N914 blocca l’uscita del cir¬ 
cuito COS/MOS al valore di V , (ve¬ 
di figura 8). 

Con tensioni di alimentazione 
maggiori di 6 V, non è opportuno 
usare un separatore COS/MOS in 
questo circuito, poiché - in caso con¬ 
trario - si determina una eccessiva 
dissipazione dello stesso "‘buffer”. 
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INTERFACCIAMENTO 
TRA UNITÀ COS/MOS 
ED UNITÀ N—MOS 


L'uso in progressivo aumento di 
memorie MOS a canale “n“ significa 
che rinterfaccia mento tra imita 
COS/MOS ed unità N-MOS è ora 
un'esigenza diffusa. 

W' 

In un sistema di 1 k memorie, co¬ 
me il tipo 2102. con circuiti periferici 
COS/MOS per ['indirizzamento, la 
lettura e la scrittura, la selezione dei 
"chip" e f elaborazione dei dati, i cir¬ 
cuiti COS/MOS possono essere ali¬ 
mentati con lo stesso alimentatore da 
5 V della memoria. Gli ingressi per 
questa memoria sono quindi compa¬ 
tìbili con i circuiti COS/MOS, il che 
permette l'interfacciamento diretto: 
fuscita dei dati implica dunque sol¬ 
tanto un unico resistere del tipo 
"pull-up". R r (vedi figura 9 ) per assi¬ 
curare una tensione di uscita accetta¬ 
bile allo stato alto. 



Fig. 9 - interfacciamento diretto tra una unità COS/MOS ed una RAM a canate “n” 



Fìg- tO - Metodo di interfacciamento tra una unita COS/MOS, ed una memoria dinamica RA M a canale v 'n 
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“FANOUT” 

DEL 

SEPARATORE 

FAMIGLIA TTL 

74 74H 74L 74LS 74S 

Valore minimo 
Valore tipico 

1 1 14 7 1 

3 2 28 14 2 ! 


Ttuwut** di unità dei tipo CD404 9 A e CD4050 A , rispetto alle unità dei tipo TTL . 


+ 5,0 v 



Fig r 11 - Interfacciamento tra una unità C OS/ Af OS ed un "shift resister" statico dei tipo IP- 
MOS 


Una memoria del tipo RAM dina¬ 
mica a canale “n” da 4 k “bit’\ come 
il tipo 2107A. funziona con alimenta¬ 
zioni di -l-12 e di -5 V s come pure con 
alimentazione di + 5 V* per V C( (vedi 
figura 10), 

11 circuito perifericoCOS/MOS di 
questo sistema può molto probabil¬ 
mente funzionare meglio con una 
tensione di alimentazione di +12 V, 
determinando così una buona veloci¬ 
tà ed una soddisfacente difesa dal 
rumore, I segnali di ingresso di 5 V 
applicati alla memoria vengono for¬ 
niti da separatori del tipo GD4050A, 
alimentati mediatitela tensione V t 
di 5 V. 

11 segnale “chip-enable”, con va¬ 
riazioni di 12 V di ampiezza, è diret¬ 
tamente compatibile con i sistemi 
COS/MOS da 12 V. L’uscita per i da¬ 
ti presenta un unico transistore per 
produrre le oscillazioni logiche ne¬ 
cessarie di 12 V, e le ulteriori memo¬ 
rie aggiunte per determinare un au¬ 
mento della capacità di parole do¬ 
vrebbero contemplare fuso di unità 
del tipo "wire-0 Red' 1 al piedino di 
uscita dei dati di memoria. 


1 NT ER FACCI A M ENTO 
TRA UNITÀ COS/MOS 
ED UNITÀ P—MOS 

Gli "shift register" statici P-MOS 
con "gate" al silicio, funzionanti con 
alimentazioni di + 5 e di -12 V. sono 


Alimentai ione 
COS l MOS *10 v 



Fig. 12 - Connessione tra un dispositivo di contratto industriale ed una unità COS MOS. 
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direttamente compatibili con i siste¬ 
mi COS/MOS funzionanti con ali¬ 
mentazione di + 5 V, e con un valore 
nullo di V ss . L'unico componente ad- 
dizionaie necessario in questo caso è 
un diodo di bloccaggio per il valore 
di V ss al Fusata dei dati, in quanto la 
tensione di uscita in assenza di carico 
delFunità P-MOS assume una pola¬ 
rità negativa nello stato corrispon¬ 
dente alFuscita bassa, come si osser¬ 
va alla figura IL 


Circuiti di controllo industriale 
e di controllo della potenza 

I sistemi di controllo industriale 
funzionano con maggiori variazioni 
del livello logico rispetto ai sistemi 
logici a circuiti integrati come le uni¬ 
tà COS/MOS, per consentire una 
maggiore immunità dal rumore, per 
poter funzionare con tensioni di ali¬ 
mentazione elevate, facilmente di¬ 
sponibili ed anche per consentire 
l'interfacciamento con apparecchia¬ 
ture elettromeccaniche. 

Sotto questo aspetto, la figura 12 
illustra un semplice circuito divisore 
di tipo resistivo, adatto per interfac¬ 
ciare un sistema a variazione logica 
di 24 V, con una unità del tipo 
COS/MOS: un dispositivo di questo 
Genere può essere facilmente modifi¬ 
cato per il funzionamento con tensio¬ 
ni ancor maggiori. 

II condensatore di filtraggio esal¬ 
ta l'eccellente immunità al rumore 
da parte del dispositivo logico 
COS/MOS, e i due di bloccaggio ga¬ 
rantiscono che la tensione del segna¬ 
le di ingresso sia compresa tra i valori 
di V Ijn e di V 55 . 

Un circuito che può essere usato in 
alternativa, e che ha un diodo zener. 
è quello riprodotto alla figura 13. 

Come si osserva invece alla figura 
14* un convertitore di livello a transi¬ 
store singolo interfaccia un dispositi¬ 
vo COS/MOS con un sistema di con¬ 
trollo industriale: il transistore viene 
pilotato direttamente dalfuscìta 
COS/MOS; il paragrafo di questo 
articolo dedicato alle unità di ripro¬ 
duzione e di indicazione descrive ap¬ 
punto i calcoli necessari per la pro¬ 
gettazione del circuito. 

I bordi ad andamento lento degli 
impulsi, normalmente riscontrati nel 




Fig, 14 - Collegamento tra una unità COSI Ai OS, un dispositivo di controllo COS/MOS, ed 
un dispositiva di controllo industriale ♦ 



Fig. 15 - Pilotaggio di un martelletto di urta stampante periferica tramite un transistore del ti¬ 
po "Darlington ", 
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Fig. 16 - Impiego dì una unirà COS/MOS, per il pilotaggio diretto 
di un tiri stare con “gare" sensibile. 


vcc 



Fig. 19 - Pilotaggio dì un transistore funzionante con un dìodo 
fotoemittente come dispositivo di carico. 

sistema di controllo industriale, pos¬ 
sono essere accelerati nel sistema 
COS MOS con l'aiuto del circuito 
"trigger" di Schmitt come ad esem¬ 
pio il tipo CD4093. 

La bobina di grande potenza, co¬ 
me il solenoide di un martelletto per 
stampante periferica, che funziona 
con una corrente di circa I A. e con 
una tensione di 70 A. può essere 
azionato mediante un sistema 
COS MOS. sfruttando un transisto¬ 
re del tipo “Darlinston”. come si os¬ 
serva alla figura 15 Un valore tipico 
di V (E è quello di 1.5 V. con una cor¬ 
rente di collettore di 1 A. nei confron¬ 
ti di una unita dei tipo 2N6385. ed il 
guadagno minimo è pari a 1.000. per 
cui il transistore di uscita dell’unità 
CD40“3 deve fornire una corrente di 
1 .> mA. Il valore del resistore R viene 


Logica ad 
alto livello 


+12v 


T 3 . <■ 


2 k 



rimi 


V t 


RL 



SCR 


1/6CD4049 A 


Fig. 17 - Accoppiamento fra un una unità logica ad alfa livello ed un tirisiore di pilotaggio dei 
tipo COS/MOSl 


+ 10 v 




Fig. 18 - Un dispositivo * buffer H che pilota un diodo fotoemittente. 


VDD 



VCC 


vss 



1/7CÀ30B2 


iyeco407iB 



Ré 


/S 


_i 

Fig. 20 - Pilotaggio di un transistore con carico costituito da una 
unità di riproduzione a diodi fotoemittenti con catodo comune. 
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Fifr 21 ■ Impiego del dispositivo CD4055A. per pilotare un dispositivo di indicazione numerica a cristalli liquidi. 


scelto in modo tale che V DS risulti suf¬ 
ficiente a garantire questa corrente 
di uscita. 

1 tiristor! per il controllo della po¬ 
tenza ed i triac possono del pari esse¬ 
re pilotati direttamente con le uscite 
C0S/M08: un tiristorea“gate” sen^ 
sibile. come il modello 106BK può 
essere controllato direttamente da 
un "‘gate” COS/MGS, come il mo¬ 
dello CD4069B, che è quindi in gra¬ 
do di controllare direttamente una 
corrente di 2,5 À, con tensioni inverse 


fino al valore massimo di 600 V. co¬ 
me risulta alla figura 16: nei confron¬ 
ti del circuito precedentemente con¬ 
siderato, i valori adatti di R per l’im¬ 
piego con i dispositivi del tipo B sono 
illustrali alla figura 17, in riferimento 
ad un valore di V Dn di 5 V, 10 V e 15 
V. 

I tiristori ed i triac con correnti 
""gate" dell’ordine dei miliiampère 
possono essere controllati con un 
“buffer' come ad esempio il modello 
CD4049A, Quest'ultimo - a sua volta 


- può essere controllato mediante un 
sistema COS/MGS, oppure un ac¬ 
coppiatore di tipo ottico, allo scopo 
di conseguire un maggior isolamento 

Nei casi incui una sorgente di usci¬ 
ta a "gate" singolo, oppure la corren¬ 
te “sink”, si dimostri insufficiente, è 
possibile collegare in parallelo gli in¬ 
gressi e le uscite dei ‘"gate” sul mede¬ 
simo “chip”. 

I “gate” che non fanno parte del 
medesimo “chip' 1 ed i circuiti di sepa¬ 
razione non devono però essere fatti 


+ lOv 





R3~15k 



Fig- 22 - Adattamento tra un amplificatore operazionale del tipo “split-rail" ad una unita COSÌMOS. 
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Fig. 23 - Adattamento tra un amplificatore aperazionale ed una unità COS/MOS, con lìnea 
dì alimentazione comune. 


funzionare in parallelo poiché ne 
può conseguire una eccessiva dissi¬ 
pazione. 

ECCITAZIONE 
DEGLI ELEMENTI 
DI RIPRODUZIONE 
NUMERICA 

I dispositivi di indicazione nume¬ 
rica vengono oggi usati in numerosis¬ 
simi apparecchi di misura e di elabo¬ 
razione, per cui il relativo interfac¬ 
ciamento nei confronti dì unità del ti¬ 
po COS/MOS costituisce un’esigen¬ 
za che deve essere frequentemente 
soddisfatta. Vediamo quindi quali 
sono i tre sistemi fondamentali. 

Interfacciamento di unità 
COS/MOS con diodi fotoemittenti 

1 diodi ad emissione di luce 
("LED”) possono essere pilotati di¬ 
rettamente mediante un separa¬ 
tore COS/MOS, come il modello 
CD4050A, con corrente di eccitazio¬ 
ne di 15 mA, se è disponibile una ten¬ 
sione di alimentazione di circa 10 V, 
usufruendo del metodo illustrato 
schematicamente alla figura 18. 

Per eccitare elementi di indicazio¬ 
ne a diodi fotoemittenti a sette seg¬ 
menti, sia con anodo comune, sia con 


catodo comune, e con tensioni di ali¬ 
mentazione dì valore basso, fino al 
minimo di +5 V, è possibile usare i 
dispositivi a sette transistori tipo 
C A 3081 e CA3G82. 

La figura 19 rappresenta uno dei 
sette transistori delTunità CA3084. 
funzionante appunto con carico co¬ 
stituito da un diodo fotoemittente. 
La corrente di pilotaggio di base di¬ 
sponibile dipende dai particolare di¬ 
spositivo serie CD400GA adottato, 
nonché dai valori di V , e di V s* cd 
aumenta parallelamente alFaumen- 
tare di questi ultimi. 

La figura 20 illustra invece uno dei 
sette transistori deiFunità tipo 
CA3082, che pilota un dispositivo a 
diodi fotoemittenti, con catodo co¬ 
mune. 

Interfacciamento tra unità 
COS/MOS e dispositivi 
di indicazione 
a cristalli Liquidi 

Le unità di riproduzione a cristalli 
lìquidi a sette segmenti possono esse¬ 
re pilotati direttamente impiegando 
le unità del tipo CD4054A, 
CD4055A oppure CD4056À. secon¬ 
do la disposizione circuitale ripro¬ 
dotta alla figura 21. 

Questi circuiti presentano disposi¬ 


tivi interni dì spostamento del livello, 
per convertire le variazioni del livello 
logico di ingresso (del valore tipico di 
5 V) nel valore di picco di 30 V in cor¬ 
rente alternala, che costituisce il se¬ 
gnale di pilotaggio per le unità del ti¬ 
po “dynamic-seattering”. 

Interfacciamento di unità 
COS/MOS con unità 
a scarica nei gas 

Questi dispositivi molto popolari, 
sempre a sette segmenti, implicano 
una corrente di pilotaggio catodico 
che varia da segmento a segmento. 

In questo campo, i fabbricanti for¬ 
niscono dispositivi di pilotaggio 
compatibili con le unità COS/MOS 
ai rispettivi ingressi, in modo da po¬ 
terli interfacciare direttamente con 
sistemi COS/MOS, senza ricorrere 
all'impiego di circuiti addizionali. 

GLI AMPLIFICATORI 
OPERAZIONALI 

Infine, i circuiti COS/MOS posso¬ 
no essere collegati direttamente al¬ 
l'uscita di amplificatori operazionali 
funzionanti con potenziali compresi 
tra + 15 e -15 V, come si osserva alla 
figura 22, a patto che vengano usati 
diodi di bloccaggio nei confronti di 
V ro e dì V N> per assicurare che la ten¬ 
sione di maresso COS/MOS non 
esca dalla gamma compresa appunto 
tra i suddetti valori. 

Il resistere R3 limita Fintensità 
della corrente di uscita dell'amplifi¬ 
catore, nelFeventualità che la tensio¬ 
ne di uscita tenda verso il potenziale 
delia linea di alimentazione negati¬ 
va. 

A questo riguardo, la figura 23 il¬ 
lustra un amplificatore operazionale 
del tipo 741, mentre viene fatto fun¬ 
zionare appunto tra ì potenziali di 
V DD e dì con un divisore resistivo 
per l'ingresso non invertente deh 
Famplificatòre operazionale. 


leggete 

MILLECANALI 
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Economia--- 

SONY: dilemma del mercato 


Riportiamo i punti piu interessanti dell’intervista rilasciata alla rivista Electronics dal 
direttore generale e presidente della Sony Corp., Kazuo Iwama. 


a cura dì E. Weber 


__ na delle ditte più moderne 

U d'elettronica del Giappone 

- e del inondo è sospettata, 

quest'anno, di crisi e d’incertezza. 

Le vendite nazionali della Sony 
Corp. sono scese, la vendita netta è 
diminuita, il declino delFeconomia 
mondiale ha smorzato le vendite 
d'oltremare e il clima non è favorevo¬ 
le per nuovi prodotti. 

Nello scorso anno finanziario, le 
vendite nette della Sony erano au¬ 
mentate del 26% sino a 1,3 miliardi di 
dollari ma la rendita netta era dimi¬ 
nuita del 2% cioè a 83,3 milioni di 
dollari. Come tutti i produttori d'ap¬ 
parecchiature elettroniche del Giap¬ 
pone, la società fu obbligata a ridurre 
la produzione per uscire illesa dalla 
burrasca economica. 

Ma la crisi economica ha colpito la 
Sony in un periodo precario: aveva 
incominciato una strategia per pro¬ 
muovere ricevitori TV colore a “con¬ 
solle"’ dal prezzo elevato, per il mer¬ 
cato nazionale e stava incomincian¬ 
do a fare seri sforzi per vendere video 
registratori a cassetta per apparta¬ 
mento: azioni, entrambe, che richie¬ 
devano una azione dispendiosa. Ma 
dopo là crisi del petrolio, i consuma¬ 
tori erano più propensi a comperare 
prodotti di basso prezzo. 

Dopo Fanno finanziario 1975, che 
cosa accadrà ai mercati della SONY? 
Come si è reagito durante la crisi? Per 
le risposte, Electronics ha intervista¬ 
to Kazuo Iwama, direttore generale e 
presidente della Sony Corp., Ripor¬ 
tiamo degli stralci da quella intervi¬ 
sta. 


Domanda — Si dice che la Sony 
stia agendo diversamente dalle altre 
dine ^elettronica. A vete fatto qualco¬ 
sa per tentare dì vìncere la crisi? 

Risposta — Siamo investendo for¬ 
temente per lo sviluppo dei prodotti, 
ma non ci sono stali grandi cambia¬ 
menti nel marketing: in questo senso 
potreste dire che stiamo agendo di¬ 
versamente inquanto non riduciamo 
i nostri sforzi. La Sony è stata forte 
nelle maggiori città giapponesi e ne¬ 
gli USA: ora stiamo tentando di au¬ 
mentare la nostra attività in centri 
minori e nelle aree rurali. 

Domanda — Come si è comportata 
la Sony nel *75 rispetto a! 74? 

Risposta — La ripresa è incomin¬ 
ciata in Gennaio e Febbraio, In giu¬ 
gno e Luglio eravamo in buona posi¬ 
zione d'inventario e la produzione 
aumentava. Le vendite deìfanno sa¬ 
liranno ma il profitto rimane un pro¬ 
blema, 1 margini dì profitto possono 
essere inferiori. In tutti gli USA c’è 
stato un calo nelle vendite dei TV a 
colori, ma la Sony ha aumentato le 
vendite e aumentato le sue azioni sul 
mercato USA. 

La gente, in America, comperava 
per la reputazione della qualità Sony 
malgrado i prezzi più alti. 

Comunque, ìt consumatore giap¬ 
ponese non desidera un apparecchio 
televisivo costoso. Chiede un appa¬ 
recchio di 13-14 pollici a prezzi mol¬ 
lo ragionevoli. 

Domanda — Qual è la situazione 
odierno del mercato giapponese per i 
TV a colori? 


Risposta — La concorrenza è stata 
fortissima. 

Non c'è stata variazione per la po¬ 
sizione n° 1 sul mercato ma ci sono 
stati dei cambiamenti, quasi mensili, 
per il secondo, terzo e quarto posto. 
Prevediamo di vendere, quest’anno 
in Giappone, 5.5 milioni d'apparec¬ 
chi in confronto ai 5,14 milioni del 
'74, Poiché il mercato giapponese è 
saturo, lo sviluppo non sarà come nel 
passato. 

Non ci aspettiamo, tuttavia, una 
crisi dei fabbricanti di TV. 

Domanda — Qual è la prospettiva 
del mercato "postcolore” ora che la 
saturazione ha superato , in Giappone, 
il 90%? 

Risposta —- Noi ci aspettiamo che 
cièche in Giappone si chiama “siste¬ 
mi video" e “VTRs“ in USA - aprano 
gradualmente un ampio mercato 
consumistico poiché i prezzi dimi¬ 
nuiscono. È un’industria nuova e 
dobbiamo educare la gente sulla sua 
utilità nella casa. Con gli apparecchi 
radio e TV la gente ha a disposizione 
dei programmi, pertanto, i fabbri¬ 
canti di “hardware” devono produr¬ 
re solamente buoni articoli e questo è 
sufficiente. 

I sistemi video hanno bisogno dì 
uno sforzo maggiore per renderli 
vantaggiosi. Ci vorrà del tempo, ma 
la spinta iniziale del Betamax (siste¬ 
ma video a cassetta ad alta densità) 
nel mese di Maggio 1975 era buona. 

Stiamo vendendo in quantità 
maggiore di quello che attualmente 
possiamo produrre. 
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La Sony sta trattando, in Giappo¬ 
ne, un nuovo tipo di TV a “consolle” 
nel quale V assieme controllo-video 
Betamax è combinato con un appa¬ 
recchio TV a colori Trinitron dì 18 
pollici, con timer interno. 1! prezzo 
globale di Yen 449.800 = {$ 1.499 = ) 
è ancora alto, ma c'è già un mercato 
per questo sistema. (La medesima 
combinazione ma con un ricevitore 
di 19 pollici è stata da allora introdot¬ 
ta in USA a $ 2,295 = ), L'assieme di 
controllo video ha un prezzo dì Yen 
229.800 = pari a dollari 766 = . Il 
prezzo di vendita scenderà continua- 
mente perchè al prezzo di Yen 
100.000= ($ 333 = ) c'è un forte mer¬ 
cato, Per il momento questo basso 
prezzo non è il nostro scopo. Deside¬ 
riamo condurre il mercato per alcuni 
anni. 1 bassi prezzi di cui si parla ora 
svieranno solamente il pubblico. 

Non abbiamo assolutamente premu¬ 
ra. 

Domanda — Cosa dice circa Farri - 
va dei vìdeo ri produrr ori a disco? Non 
prenderanno il posto dei riproduttori a 
nastro? 


Risposta — Come era possibile la 
coesistenza tra i dischi audio e le au¬ 
dio cassette, la stessa cosa avverrà 
per i video dischi e le video cassette. 
Perciò non ho molta paura del video 
disco. Sono sempre più fiducioso nel 
prodotto video Sony perchè abbia¬ 
mo accumulato una enorme espe¬ 
rienza e tecnologia nel campo video. 

Venderemo il Betamax in molti 
modi: come congegno a sé,con appa¬ 
recchi TV, con e senza sintonizzatore 
o costruito in una “console”. Il video 
disco aiuterà a a vendere le video cas¬ 
sette. 11 disco ha bisogno di un “soft- 
ware'L ma se la gente desidera regi¬ 
strare comprerà le cassette. 

Domanda — Lei non pensa che la 
mancanza di standardizzazione nei si¬ 
stemi dì riproduzione video possa ri¬ 
tardare il marketing e confondere il 
consumatore? 

Risposta — Si, la mancanza di 
standard originariamente restringe il 
mercato dei riproduttori audio ma 
poi parte dei concorrenti fallì e quelli 
rimasti prosperarono. 

Ora vi sono molti formati video. 


ma noi crediamo che il Betamax sarà 
il formato finale. 

Domanda — Le società giapponesi 
d elettronica sono incerte riguardo al 
futuro. / giapponesi hanno perso la fi¬ 
ducia in loro? 

Risposta — Si, per alcuni punti 
perchè nel Giappone dalla crisi del 
petrolio non c è la sicurezza di poter 
avere risorse materiali a basso prez¬ 
zo. Noi non abbiamo risorse naturali. 
Non possiamo aumentare le paghe e 
non possiamo aumentare i prezzi al¬ 
trimenti non saremmmo più compe¬ 
titivi. 

Per realizzare pienamente, senza 
risorse naturali, dobbiamo esporta¬ 
re per importare. Dal punto dì vista 
della Sony desideriamo esportare 
prodotti di qualità per trarne i nostri 
profitti e mantenerci forti oltre ocea¬ 
no. 

All'interno dobbiamo spingere 
l'industria a creare nuovi mercati. 
Proprio ora ì consumatori giappone¬ 
si sono riluttanti a spendere, ma 
un'apparecchiatura nuova come la 
video cassetta farà loro cambiare 
idea. 


quando si esige minuteria di classe... 
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Ri f. 1 

SISTEMI ANALOGICI I/O 
COMPATIBILI 

CON I MICROELABORATORI 

La Burr-Brown è attualmente in fase di 
presentazione di uni là periferiche analogi¬ 
che compatibili con ì microelaboratori; si 
imita dì schede a circuito stampato , elettri¬ 
camente e meccanicamente compatibili con 
rimpianto di mi eroe la ho razione In tei tee R 8 
della hi tei 

Queste periferiche analogiche, vedi figura 
1. soddisfano le esigenze di numerosi utenti 
di microcalcolatori agli effetti delTinterfac- 
cìamemo di segnali con i rispettivi sistemi di¬ 
gitali: devono essere impiegati dalle Fabbri¬ 
che produttrici di apparecchiature OEM co¬ 
me attrezzo di estensione, e anche come ap¬ 
parecchiatura autonoma. Quando vengono 
usati nella prima possibilità, i componenti 
installati sui rispettivi supporti possono esse¬ 
re facilmente usati negli impianti di allesti¬ 
mento unitario, che vengono presto o tardi 
destinati a completare impianti di maggiore 
complessità. 

In questa serie di periferiche analogiche 
sono compresi complessi vomente tre sistemi, 
e precisamente: 

— // modello MP8I04, a quattro canali 

— // modello MP8208, unità completa ad 
otto canali per Pacquisìzìone dei dati r e 

— // modello MP8216, impianto completo a 
sedici canali, sempre per / acquisizione 
dei dati. 

Rif 2 

PROGRAMMATORE 
DIGITALE—ANALOGICO 

// nuovo programmatore digitale-analogi¬ 
co (“DAF”) di figura 2 è stato annunciato 
dalla Sorensen Company, facente parte del¬ 
la Raytheon Company. 

fi dispositivo, alimentato a rete, sen e a in¬ 
terfacciare calcolatori, minicalcolatori, ela¬ 
bora toh e terminali intelligenti facenti parte 
della linea di produzione delia stessa Soren¬ 
sen. Tra questi ultimi sono da considerare 
anche la serie OCR. di grande potenza * 


Sono disponibili in totale sei configurazio¬ 
ni con differente codificazione di ingresso , e 
con caratteristiche variabili di precisione. 
Tra esse figurano tre modelli binari da IO 
'i bit ” con precisione rispettivamente dì 0,05 


f f « 0, l r t e 0,2 C f + nonché un modello decimale 
codificato nel sistema binario a tre cifre, ed ì 
programmatori logici negativi e positivi, 
f inte queste unità sono compatibili con le lo 
viche TTL . 



Fig. I - Dueesemplari delle nuove unità pe¬ 
riferiche analogiche compatibili con i mi¬ 
croelaboratori, della Burr-Brown, 


Rif. 3 

UN “DATA LOGGER” 

IMPIEGANTE 
UN MICROELABORATORE 

Un opuscolo di cinquaniaduepagine edito 
a cura della Darle Scientific Corporation de¬ 
scrive dettagliatamente il nuovo sistema di 
acquisizione dati "SMART** denominato 
“Digitrend220": questo nuovo registratore a 
punti multipli appartenente alla seconda ge¬ 
nerazione (vedi figura 3) consente i'acquisi¬ 
zione dì una vasta gamma di dati, con note¬ 
vole flessibilità di programmazione, median¬ 
te Fuso intensivo dì circuiti integrati e di me¬ 
morie di tipo molto moderno , 

L'apparecchiatura consente la selezione 
di funzioni col sistema programma hi le detto 
Spunto per punto ” oppure la scelta della fun- 



Fig. 2 - Un modello del nuovo programma¬ 
tore digitale-analogico della Sorensen 
DÀP, in grado di interfacciare calcolatori, 
minicalcolatori, elaboratori e terminali in¬ 
telligenti. 


Fìg, 3 * Il sistema di acquisizione dei dati 
modello “Digitrend 220", recentemente 
prodotto dalla Dorìc ScientiFic Corpora¬ 
tion. 



DIGITREND 

220jjP 

a brand rtów 
datatogger wilh 
i t roproc^ssor power. 
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Fig. 4 - L'unità PROM bipolare di tipo *Schottky*’ da 4.096 '"bit” di produzione Intel pre¬ 
senta, oltretutto, un tempo di accesso nelle peggiori condizioni di 70 ns. ed uscita a tre stati 


itone di gruppo a dieci punti* per sei gamme 
di funzioni. 

il suddetto opuscolo elenca trenta portale 
a quattro funzioni che costituiscono la dota¬ 
zione standard: tuttavia, con raggiunta di 
accessori facoltativi, che possono essere for¬ 
niti a parte , è possibile anche ottenere funzio¬ 
ni speciali , gamme supplementari e Fai niti¬ 
di ne al funzionamento con trasduttori stan¬ 
dard e non standard del tipo “scaìing " 


Rif. 4 

UNITÀ “PROM“ BIPOLARE 
LIA 4,096 "BIT' 

Due nuove unità “PRQM” bipolari da 
4.096 “bit " con uscite a tre siati figurano tra 
le nuove apparecchiature di memoria elettri¬ 
camente programmabili per sola lettura * an¬ 
nunciate dalla Intel Coperaiion. 


I nuovi dispositivi, vedi figura 4, si basane 
sul sìstenta "Schoilk v " bipolare, e presenta¬ 
no anche la disponibilità di fusibili in palisi - 
licone ad alta sicurezza di funzionamento e 
ad alta velocità , entro una gamma termica 
commerciale molto estesa , compresa tra 0 e 

75 ° c . 

Questa realizzazione contrassegna la 
prima disponibilità nel campo industriale ili 
una famiglia completa di unità bipolari ed 
intercambiabili a maschera metallica nei 
tipi “PROM” ed “ROM” La nuova fami¬ 
glia contiene complessi vomente ven tatto 
tipi, ira cui elementi a collettore aperto , a 
tre stati , a bassa potenza , ad altissima velo¬ 
ci tà. con co nft gurazion i da 1.024 , 2.048 e 
4 096 “hit” 


Rif. 5 

DI E NUOVE UNITÀ 
“HARDWARE** 

DELLA HGNEYWELL 

// modello Honeywell denominato 64/40 
(vedi figura 5-À; è un sistema compatibile 
del Livello 64 della Serie 60. 

È caratterizzato da elevate prestazioni per 
elaborazioni commerciali su vasta scala: im¬ 
piega tecnologie integrate MOS. ed una 
struttura modulare che consente uno svilup- 
po crescente della capacità di elaborazione, 
in armonia con l'aumentare della esigenza , 

L In te grazi o n e * Vi ardwa re - jso fr w are-fi rm - 
h are"' consente l'Impiego ottimale delle ri¬ 
sorse del sistema. 

La massima simultanei là operativa ed un 
elevato “throughput” sono stati ottenuti gra¬ 
zie al disegno strutturale del sistema: i gover¬ 
ni dei st t tosi sterni peri ferivi sono degli elabo¬ 
ratori satellite che svincolano completarne}i- 
te l'unità centrale dai compiti di gestione, e 
controllano unità esterne. 

Sistemi di trasmissione dati possono essere 
realizzati quindi attraverso un governo linee 
di tipo integrato. 

I na serie completa di periferiche, che 



Fig. 5-A II nuovo sistema per l'elaborazione dei dati della Honeywell. tipo 64/40, compati¬ 
bile del Livello 64 della Serie 60. 



Fig. 5-B - Anche il modello 64/20 consiste 
in un impianto per Pelaborazione dei dati, 
nel quale la memoria principale è stala rea¬ 
lizzata con la tecnologia LSI MosfeL 
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comprende memorie di massa di grande ca¬ 
pacità e di alte prestazioni, permette una va¬ 
sta gamma di applicazioni 

L a seco nda no vi tà è cos ti fu ita da l M ode! ìo 
64/20. illustrato alla figura 5 R si tratta 
ancora di un sistema compatibile del Live ilo 
64. appartenente alla Serie 60, 

fi nuovo dispositivo è caratterizzato da 
elevate prestazioni per elaborazione com¬ 
merciale su vasta scala, ed impiega tecnolo¬ 
gìe integrate MOS, oltre ad una struttura 
modulare che permette uno sviluppo in au¬ 
mento progressivo della capacità dì elabora- 
zio ne. 

L emulazione non richiede modifiche del¬ 
le procedure esistenti, ed aumenta le presta¬ 
zioni in termini di maggiore velocità operati¬ 
va e massima simultaneità^ 

Ai programmi posti in esecuzione vengono 
assegnati dei livelli dì priorità, tenendo conto 
del tipo di elaborazione svolta; ad esempio, a 
molto 'input-output” corrisponde molto 
calcolo interno. Infine, il sistema di priorità 
gestito dai "firmware" ottimizza i tempi di 
trattamento e la funzionalità globale del si* 
sterna. 

air 6 

\ \ SISTEMA 

DE trasmissione: dati 

A FIBRE OTTICHE 

// nuovo sistema di trasmissione dati a fi¬ 
bre ottiche illustrato alla figura 6 viene prò 
dotto alia Triskelion A G. e consiste in una 
unità fondamentale a sedici “hit ", a sua volta 
costituita da una emittente* da una guida di 
luce e da un ricevitore, 

Con raggiunta di un dispositivo 41 multi - 
plex” è possibile trasmettere in totale sedici 
segnali analogici, tutti con precisione di 12 
%it” 

Le schede intercambiabili a circuiti stam¬ 
pati sono giù disponibili per estendere le pos¬ 
sibilità dì impiego dell'intero impianto, con 
incrementi di 32 44 bit " tino ad un massimo di 
320 L 

A causa delle elevala rigidità dielettrica 
delle fibre ottiche agli effetti della conduzio¬ 
ne degli impulsi luminosi, questo sistema ri¬ 
sulta particolarmente adatto per la trasmis¬ 
sione di segnali di comando e dati tra due po¬ 
tenziali elettrici differenti, fino al valore 
massimo di 1 MV. Per tensioni fino al valore 
massimo di 20 MV, il collegamento a fibre 
ottiche viene sostituito mediante lenti ottiche 
che possono funzionare con una distanza 
massima di 5 ni 



Fig. 6 - Maggiore flessibilità di impiego ne* 
gli impianti di trasmissione dei dati è stata 
ottenuta con lo sfruttamento delle presta¬ 
zioni del dispositivo di inoltro a fibre otti¬ 
che qui illustralo, della Triskelion. 


La trasmissione dei dati attraverso le fibre 
ottiche presenta il vantaggio de li'immunità 
da interferenze per la presenza di segnali 
spuri '♦ E disponibile anche una unità fonda- 
mentale analoga in grado di funzionare co¬ 
me accoppiamento per segnali a frequenza 
acustica, che garantisce la massima sicurez¬ 
za, in quanto l aggiunta di segnali parassiti 
risulta virtualmente impossìbile, 

RIE 7 

UN "DIGITIZER" VIDEO 
AD ALTA VELOCITÀ 

Ci è giunto recentemente l'annuncio che 
presso la ILC Data Devices Corporation è 
dispon ih ile il nuo vo 1 f d.ig itìz er "' vìdeo ad a /tu 



Fig. 7 - Il “dìgitizer ' video ad alta velocità, 
recentemente prodotto negli Stati Uniti 
dalla Data Devices Corporation. 

velocità Modello ì ? DC-8 hi 7 che costitui¬ 
sce un altro elemento della serie attualmente 
in sviluppo di convertitori video sfigura 7>. 

// nuova dispositivo può accogliere varia¬ 
zioni di fondo scala da una parola binaria da 
8 “hit"a quella successiva . con una rapidità 
corrispondente alia frequenza di 17 MHz, 


per cui costituisce la soluzione ideale per le 
applicazioni relative alfa televisione a colori 
ed all V nterp retai io ne dei segnali radar. 

in sostanza, il dispositivo consiste in un 
co ver ti tote ami log ic o - digita le co mp feto, 
contenente la sua unità individuale “sanipi e- 
and-hofdf e funzionante con un “jitter" di 
apertura inferiore a 60 p/s con ritardo di 
apertura di 37 ns. 

L'elevata impedenza di ingresso, dovuta 
all'impiego di un transistore ad effetto di 
campo, è adatta a segnali di ± 2,5 V, sebbene 
siano disponibili anche altre portate: inoltre , 
l'uscita fornisce segnali logici binari positivi 
in parallelo, compatìbili con le logiche 
ECIJ TTL. È infine disponibile a corredo un 
pilota di linea funzionante con impedenza di 

SQSL 
Rif, 8 

IL “DATA TEST” 400 

L'attitudine alla prova delle prestazioni 
da parte di numerosi circuiti logici digitali è 
spesso una funzione della complessità degli 
stimoli di ingresso che devono essere applica¬ 
ti all’unità sotto prova. In passato, sono state 
allestite numerose apparecchiature adatte a 
svolgere appunto questa funzione, sebbene 
nessuna di esse, secondo quanto sostiene la 
Data Test Corporation ha dato risultati sod¬ 
disfacenti. 

Con la realizzazione del nuovo impianto, 
visibile alla figura 8, sembra che il problema 
sia stato definiti vomente risolto, grazie alle 
elevate prestazioni ed alla rapidità con la 
quale è possibile eseguire qualsiasi tipo di 
prova, allo scopo di accertare le condizioni di 
funzionamento di una unità di elaborazione. 

L'Impianto consiste in tre unità seconda¬ 
rie, e precisamente in una memoria, in un 
elaboratore, e nel cosiddetto “Personalitv 
board2 

La prima e Vultima unità sono configura - 



Fig, 8 - L'impianto denominato “Data Test" 400 rappresenta con ogni probabilità rim¬ 
pianto più complesso attualmente disponibile nel mondo intero per la verifica delle carat¬ 
teristiche di funzionamento delle unità logiche nelle loro innumerevoli versioni. 
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bili da parte del programmatore, in modo da 
realizzare il programma ottimale, con parti¬ 
colare riferimento alle caratteristiche di in¬ 
terfaccia dell'unità sotto prova. 

La memoria è un piccolo dispositivo che si 
trova airestemo dell'elaboratore, e si basa su 
di una parola da 16 "bit" Esìstono però 256 
parole per pagina di memoria , e serie di pagi¬ 
ne con un valore globale di 4.000 parole. 

La memoria contiene ovviamente il pro¬ 
gramma svolto dalPelaboratore. f che viene 
registrato nell'unità "PROM'’ con lausìlio 
di una unità secondaria, munita di tastiera dì 
accesso: ciò semplifica l'impostazione. 

L'impianto consente lana lì si simultanea 
di quattordici linee di entrata. 

Rif. 9 

PI ATTAFORME AEL 

PER LÀ RACCOLTA DEI DATI 

Per svolgere nel modo più opportuno e ra¬ 
zionale i servizi necessari agli effetti della 
raccolta dei dati nel programma della *' Na¬ 
tional Oceanie and Atmospherìc Admini- 
st radon "sono state scelte le piattaforme Mo¬ 
dello DCP-Ì prodotte dalla America Elec¬ 
tronic Laboratories, di cui la figura 9 rap¬ 
presenta un esemplare tipico. 

Traendo i massimi vantaggi dal sistema di 
misura ad accesso casuale della NASA 
("RAMS"), queste nuove piattaforme ver¬ 
ranno sfruttate per promuovere e per perfe¬ 
zionare ( efficiente gestione dei dati oceano¬ 
grafici ed atmosferici. 

ìl suddetto modello soddisfa le esigenze 
relative alle comunicazioni ed alla determi¬ 
nazione di posizione dì diverse classi dì boe r 
nel Lambito della comunità mondiale. Rac¬ 
chiuso nelle suddette boe, il dispositivo a bas¬ 
sa potenza , ad elevata stabilità, e di tipo com - 
pietamente modulare, raccoglie , codifica e 
trasmette i dati al ricevitore presente nel sa¬ 
tellite "Minibus F'\ Durante il passaggio al 
di sopra della stazione terrestre installata in 
A laska, il contenuto delle informazioni regi¬ 
strate sul nastro presente a bordo viene veri fi¬ 
ca to e ritrasmesso al centro Gadda rd peri vo¬ 
li spaziali l ungo linee terrestri opportuna- 
mente installate. Le informazioni che in tal 
modo vengono ottenute ed elaborate vengo¬ 
no quindi distribuite a tutti coloro che svol¬ 
gono indagini a carattere scientifico. 

Rif. 10 

UN SISTEMA 

DI PRODUZIONE GRAFICA 
ECONOMICO ED INTELLIGENTE 

Un terminale per la riproduzione grafica 
di tipo intelligente, basato sulVimpìego di un 
minicaicoìatore, e con un prezzo base che 
parte da 7. 500 dollari è stato realizzato dalla 
Mac Corporation, con le caratteristiche co¬ 
struttive rilevatili alta figura IO. 

// sistema computerizzata denominato 
PDS-1G, è completamente programmabile , 
ed è di tipo interattivo : esso interfaccia il vero 
e proprio sistema di indicazione con qualsia¬ 
si calcolatore “ospite” in grado di sopporta¬ 
re i terminali a distanza agli effetti delle ope¬ 
razioni con Raggiunta di un sistema lei iscri¬ 
verne piuttosto sofisticato, provvisto di termi- 


CONV€ HTEFV FO H M ATT E n 



Fig 9 - Una delle pia ita! orme per la raccolta dei dati della AEL, recentemente utilizzate 
per la realizzazione dei programmi RAMS. presso la NASA. 



Fig. 10-11 sistema di riproduzione grafica 
economico ed intelligente della Inlac. mo¬ 
dello PDS-1G, consente la riproduzione 
grafica di parametri variabili con un costo 
inferiore rispetto a quello normalmente ri¬ 
scontrato con altre apparecchiature analo¬ 
ghe di precedente realizzazione. 



Fig. 11 - Veduta frontale ddl'impianto de¬ 
nominato ‘'"Dacoll GìiboA consistente in un 
sistema terminale di nuova concezione. 


nati come ad esempio il modello IBM 2780 . 

Nella sua configurazione più semplice e 
più economica, il dispositivo fornisce un pro¬ 
gramma di controllo per il terminale che 
cena i dati di rappresentazione ed iparame¬ 
tri per la riproduzione grafica . Gli menti 
possono interfacciare il loro programma 
principale semplicemente, e senza eccessivo 
addestramento, ricorrendo al linguaggio t 
P<>rtran II Per le applicazioni a carat¬ 
tere autonomo , l’unità è munita di un appo¬ 
sito compilatore che facilita lo sviluppo dei 
programmi per il regolare funzionamento 
del minicaicoìatore. 

Il suddetto compilatore prevede anche 
estensioni è "subroutine" in modo da consen¬ 
tire all utente di sviluppare iprogrammi di ri¬ 
produzione al livello del linguaggio dello 
stesso compilatore. 

Rif. 11 

IL SISTEMA TERMINALE 
"DACOLL OLIBO” 

Fin dalla sua presentazione, ìl sistema ter¬ 
minale denominato DI ISO, prodotto dalla 
Dacoll Engineering Services Limited (vedi 
figura 11 ) fu accollo con favore da tutti i set¬ 
tori industriali e commerciali, grazie alla sua 
ampia flessibilità ed alla relativa economia. 

In una sola macchina è in fatti possibile di¬ 
sporre dì una telescrivente, di una macchina 
da scrivere automatica , di una stampante se¬ 
riale ad alta velocità, di una stampante a ta¬ 
stiera. nonché di un terminale distante e di un 
elaboratore economico con dispositivo di in¬ 
gresso e di uscita . 

L’impianto citato comprende una stam¬ 
pante a matrice ad alta velocità, oltre ad ac¬ 
cessori facoltativi tra i quali sono compresi 
una tastiera alfanumerica, ì raccordi di in¬ 
gresso e di uscita per il nastro dì carta, ed i 
controlli logici necessari per consentire la 
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Components 
and Materials 



Chip del mjcroprocessor Se5-0 


E quindi oggi disponibile in Italia attraverso la rete di vendita Philips uno gamma completa di Circuiti 
integrati per tutte le applicanoni 


Philips prima in Europa 
nei Semiconduttori e 
Circuiti Integrati, amplia la 
sua ben nota gamma di 
componenti elettronici con 
i Circuiti Integrati della 

signotics 

una delle maggiori ditte 
americane produttrici 
di Circuiti integrati 
che entra a far parte 
del Gruppo Philips 


Lo Philips Elcoma oltre ai Circuiti Integrati 
produce una gamma completa di semiconduttori 
per impieghi civili e professionali. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a 

PHILIPS S.p.A. ■ Sei. Elcoma ■ Dato Processing 
Piazza IV Novembre. 3 - 20124 MILANO 


Circuiti Integrati digitali bipolari: 
Clrcuti Integrati digitali MOS: 

Memorie bipolari: 

Memorie MOS: 

Microprocessor: 
Shift Registers MOS; 
Circuiti Integrati lineari professionali: 

Circuiti Integrati lineari civili: 

Transistori D-MOS: 
Circuiti di interfaccia digitali e lineari 


TTL-N; TTL'H r TTL S, TTL-LS, ECL 

serie Locmos 4000 

RAM fino a 1024 bit 
ROM fino a 8192 bit 
PROM fino o 4096 bit 

RAM fino a 4096 bit 
ROM fino a 8192 bit 

MOS N channel e bipolari 

fino a 1024 bit 

Operazionali - Comparatori - Timers - 
Phose Locked Loops ■ 

Regolatori di tensione 

per TV a colori e bianco/nero - 
per Radio - per Registratori j 
per Audio - per organi elettronici 

fr > 1 GHz 


Circuiti Integrati a specifica militare 


PHILIPS S p A. 

Sez. Elcoma Data Processing - Piazza 4 Novembre, 3 - 20124 MILANO * Tei, 6994 
































































































trasmissione e la ricezione dì dati in parallele 
o seriali, in “Duplex "parziale o compieta. È 
inoltre disponibile una vasta scelta di inter¬ 
facce per adattare l'impianto a qualsiasi ap¬ 
plicazione compresa ira il collegamento di¬ 
retto a He la ho nuore centrale. 

Il meccanismo di stampaggio consiste in 
sette perni disposti in orientamento verticale. 
Ciascuno di essi viene pilotato in modo 
assiale mediante un solenoide, e Cinterò com¬ 
plesso viene montalo su di un carrello che si 
sposta parallelamente ai rullo dì carta . 

Lo stampaggio viene effettuato proiettan¬ 
do il perno selezionato contro il nastro, che 
viene perciò pressato contro la carta. Lo 
stampaggio a mosaico è basato salpimp lego 
di una matrice a punti con disposizione del ti¬ 
po 7 x 1 . 

Due serie di rocchetti in acciaio alimenta ¬ 
no la carta in ingresso e in uscita rispetto alla 
macchina, consentendo quindi dì raggiunge¬ 
re velocità dì cinquanta righe al secondo, con 
una larghezza della carta regolabile da un 
minimo di 4 pollici ad un massimo di 14,5 
pollici, 

CONTATORE UNIVERSALE Rif 12 
DA 50 MHz 

La realizzazione del nuovo contatore - 
temporizzatore dì precisione da 50 MHz, 
modello 6250/t, visibile nella foto di figura 
12, che combina i pregi di un costo ridotto e 
di prestazioni elevale disponibili soltanto in 
strumenti molto più costosi, è dovuta alla Sy¬ 
stran-Donner. 

lì modello standard, illustrato nella foto 
citata, esegue direttamente misure di fre¬ 
quenzau di periodi multipli, di intervalli di 
tempo, dì rapporti e di totalizzazione. L im¬ 
pianto comprende la funzione dì regolazione 
automatica della portata, tramite la quale 
viene scelta automaticamente la massima ri¬ 
soluzione agli effetti delVindicazìone nume¬ 
rica, con un controllo sia di tipo manuale, sia 
di tipo "trigger 7 compresa la soppressione 
dello zero iniziale. 

La sensibilità di ingresso raggiunge il va¬ 
lore di 25 m Vefficaci, e rimpianto comporta 
un sistema dì indicazione numerica ad otto 
cifre , nonché il raccordo dì uscita del tipo 
ECO per qualsiasi tipo di misura. 

Ciascun canale dì ingresso è provvisto del 
proprio attenuatore selezionabile, e dei rela¬ 
tivi controlli di inclinazione, 

È però possìbile anche aggiungere una 
certa varietà di caratteristiche facoltative, in 
modo da dimensionare le prestazioni dell'im¬ 
pianto a seconda delle esigenze ; adattandolo 
a qualsiasi campo specifico, nella versione 
sia da banco, sia da unità complemento re in 
sistem i complessi. 

L ‘oscillatore standardizzato funziona con 
una stabilità dì ±2 parti su dieci milioni ol¬ 
iranno. Infine, occorre precisare che quattro 
oscillatori ottici con stabilità progressi va- 
mente maggiore sono stati resi disponibili, 
unitamente ad un oscillatore sottoposto a 
controlli ad alta temperatura, con stabilita di 
± 5 pani su I Q w /24 ore. 

Un corredo di batterie ricaricatili, instal¬ 
late al Pin terno dello strumento, rendono il 
funzionamento del Hot ero impianto comple¬ 
tamente autonomo. 



Fig. 12- II contatore universale da 50 MHz. 

recentemente prodotto dalla Systron-Don- 
ner. 



Fig. 13 - L'impiego di logiche semplificate 
ha consentito di migliorare la reiezione al 
rumore e la rapidità di valutazione delle 
frequenze, da parte di questo nuovo dispo¬ 
sitivo prodotto dalla California Instru¬ 
ments Company. 

Rif. 13 

IMPIEGO DI UNITÀ LOGICHE 
PER MIGLIORARE LA REIEZIONE 
AL RUMORE 

NEI CONTATORI DI FREQUENZA 

Con trassegnato con il nome Cimrom 
DMC 45, il nuovo multìmetrolcontatore im¬ 
piegante il sistema della simulazione di una 
logica "clock " a doppia velocità viene usato 
per integrare segnali della durata dì soli 100 
ms con reiezione al rumore praticamente in¬ 
finita a punire dalla frequenza di IO Hz. e 
per tutti i multipli successivi. 

Il circuito dì bloccaggio delia fase per il 
conteggia della frequenza, che permette la 
misurazione diretta, elimina anche la base 
dei tempi convenzionale da 10s, al di sotto di 
10Q Hz. Le misure vengano quindi eseguite 
da cinque a dieci voile più rapidamente con 
valori di frequenza de fLordine citato 

L'apparecchiatura, illustrata alla figura 
13* costituisce una delle ultime realizzazioni 
della divisione californiana per gli strumenti 
della A iken Industries: il dispositivo è muni¬ 
to di strumento da 4-3/4 cifre, c he consente 
/ 'esecuzione de ile misure in treni adite porta¬ 
te. 

Lo striammo misura in fatti tensioni com¬ 
prese tra 10 gv e LOGO I in cinque portate, 
tensioni alternate da 10 pv a 750 F in cinque 
portate, nonché correnti continue da 100 pA 
a 4 A in cinque portate, e valori resìstivi da 
0,4 AL! a 40 MQ, in sei portate. Infine, Io stru¬ 
mento è in grado di eseguire misure di fre¬ 
quenza da IO Hz a 29 MHz in sei portate. 

Tutti i circuiti analogici operazionali, 
compreso il sistema dì azzeramento automa¬ 
tico, provvedono informa autonoma a com¬ 
pensare gli eventuali fenomeni di deriva di 
natura termica, indipendentemente dalla 
funzione, l'azzeramento automatico viene ef¬ 
fettuato per un minimo di 200 ms. prima di 
ciascuna con versione. 


MIC ROCOM PLf TER 
A 16 BIT 

PER LTNDUSTRIÀ 

La T.P..4, ha realizzato un micro- 
computer per applicazioni industria¬ 
li, utilizzando come unità centrale il 
miccoprocessore NatìonatiMf i6. 

La caratteristica fondamentale di 
questo sistema è fa struttura modu¬ 
lare che permette di utilizzare fino a 
IO schede che realizzano differenti 
funzioni. 

Il sistema ha una capacità di me¬ 
mori a di 64 K (massima configurazio¬ 
ne) ed è interfacciato con cassetta 
magnetica, floppy disk e display 
CRT ; 

Come opzione sono disponìbili: 
scheda di I/O generai pur pose, sche¬ 
da dì interfaccia con servomeccani¬ 
smo per la gestione diretta di un 
azionamento per motore in D.C ., 
scheda di interfaccia generai pur pose 
per pulsantiere e display, 

lì software, è disponibile su banda 
perforata e cassetta magnetica. 

Sono fornite in Firmware le 
routine di gestione de ile periferiche 
previste. 


CORSI “ORIENTATI* 
SULLA TECNOLOGIA 
DEI MICROPROCESSORI 

La tecnologia dei microprocessori 
ricopre un ruolo preminente nel raf¬ 
finile sviluppo della progettazione 
elei ironica. 

La T P.A . finora ha svolto una no¬ 
tevole azione didattica nel campo dei 
microprocessori con seminari, corsi 
tradizionali della durata di 3 giorni, 
corsi più completi di lunga durata, 
diluiti nell arco di più mesi, 

L esperienza acquisita da questa 
attività ha permesso di valutare in 
modo realistico le cause che determi¬ 
nano un utilizzo non completamente 
efficiente delle conoscenze teoriche e 
pratiche forni te ai partecipanti ai vari 
corsi. 

Essenzialmente la disomogenei fa 
dei partecipanti , intesa non tanto 
come livello professionale, ma piut¬ 
tosto come visione del campo micro¬ 
processori in termini di applicazioni e 
linee di sviluppo specifiche, impedi¬ 
sce nella maggior parte dei corsi un 
rapporto efficiente con nitri i parte¬ 
cipati! ì in egual misura. 

Partendo da queste considerazio¬ 
ni, la T P.A. nell ambito della sua 
attività didattica, propone una serie 
di corsi "orientati" nei contenuti e 
nella durata, su misura de! futuro 
utente di microprocessori. 

Ulteriori informazioni su questi 
corsi possono essere richieste alla 
TP,A. - Sezione Microprocessori - 
Via V. Monti, 8 - 20144 Milano - tei. 
878580/874094. 
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Rif 14 

IL SISTEMA AUTOMATICO 
DI PROVA MB2420 

L'impianto denominato MR242Q, illu¬ 
stralo alla figura E. prodotto dalla Mem¬ 
bra in Limited, in Inghilterra, è in grado di 
collaudare circuiti digitali per mezzo di un 
programma di prova registrato in un lin¬ 
guaggio molto semplice, denominato 
“Menatesi IV”. idealo dalla stessa Fabbri¬ 
ca. 

Il programma viene immagazzinato su 
dischi di due diversi tipi per consentire il ra¬ 
pido trasferimento dal terminale al calcola¬ 
tore. oppure su nastro di carta, per essere 
poi applicato al sistema di prova attraverso 
un apposito lettore. 

Immediatamente dopo Firn postazione, 
lo stesso programma viene nuovamente im¬ 
magazzinato in un sistema dì memoria ad 
alta velocità, che aumenta la flessibilità di 
impiego del dispositivo. 

Gli stati delle logiche sottoposte al con¬ 
trollo vengono confrontate ad opera di un 
apposito dispositivo con gli stadi presunti 
nel programma di prova, in modo da poter 
dare adito alla decisione di passaggio op¬ 
pure di espulsione. L'accensione di un’ap¬ 
posita lampada segnalatrice sul pannello 
frontale, rivela un eventuale circuito difet¬ 
toso mentre le buone caratteristiche di 
funzionamento del circuito sotto prova 
vengono contrassegnate col suo semplice 
inoltro all’uscita dell'impianto. 



Fig. i - Aspetto e tecnica di impiego dell'im¬ 
pianto automatico di prova denominato MB 
2420 . 



Fig. 2 - L'impianto di lio filizzo-ione modello 
"Drver~i2 " a istituisce fu ruta fondamentale 
necessaria per allestire un laboratorio di lio¬ 
filizzazione versatile e completo. 

Rif, 15 

APPARECCHIATURE 
“FREEZE DRY” 

La Labconco annuncia la nuova linea di 
congelatori a secco da laboratorio. 

II congelamento a secco, noto anche col 
termine di liofilizzazione, può essere defi¬ 
nito come il procedimento di estrazione 
dell’acqua da una sostanza provvedendo 
innanzitutto a congelarla per farle assume¬ 
re una caratteristica prettamente solida, e 
sottoponendola quindi ad una forte de¬ 
pressione abbinata al riscaldamento, fin¬ 
ché risulta perfettamente essiccata. 

Tale procedimento è importante per il 
magazzinaggio, in quanto le sostanze liofi¬ 
lizzate possono essere conservate per lun¬ 
ghi periodi di tempo, senza spreco di spa¬ 
zio, e, soprattutto, senza rendere indispen¬ 
sabile il consumo di energia elettrica per la 
conservazione. 

In seguito, con la semplice aggiunta di 
acqua, il materiale liofilizzato torna in con¬ 
dizioni molto simili a quelle originali. 

Un esempio di tali apparecchiature è co¬ 
stituito dal modello 12. iIllustralo alla figu¬ 
ra 2, che consiste nell’unità fondamentale 


con la quale può essere allestito un vero e 
proprio laboratorio di liofilizzazione. 

Rivolgendosi alla Fabbrica americana, è 
possibile ottenere gratuitamente un opu¬ 
scolo in elegante veste tipografica, nel qua¬ 
le sono descritte tutte le apparecchiature, e 
ne v enstono precisate le prestazioni, 

Rif. 16 

M OVO SISTEMA 
DI ELABORAZIONE DEI “WAFER” 

Un nuovo sistema planetario di elabora¬ 
zione dei “wafer' è stato recentemente in¬ 
trodotto sui mercati mondiali dalla Fluoro¬ 
dare Systems Corporation. 

L’impianto, vedi figura 3, è stato studiato 
il modo da svolgere automaticamente La 
maggior parte defic funzioni di incisione, di 
pulitura e di controllo, senza imporre la 
continua supervisione dì un operatore. In 
sostanza, i substrati di silicio, di ossido, di 
rame, ecc., su pellicole sottili o spesse, pos¬ 
sono essere realizzati facilmente e rapida¬ 
mente, tramite il dispositivo denominalo 
K1124XE. 



Fig. 3 - II nuovo sistema di elaborazione dei 
"wafer", prodotto in America dalla Fluoro - 
ware Systems Corporation. 


MARZO —1976 


375 






















Ftg. 4 - Unità di esposizione bilaterale a rag¬ 
gi ultravioletti modello UD 180. 


Le unità da elaborare entrano nell'appa¬ 
recchiatura perfettamente asciutte, e ne 
escono dopo rallestìmento, il controllo e la 
pulizia, sempre asciutte, in modo da elimi¬ 
nare qualsiasi ulteriore lavorazione. 

Sono disponibili particolari tipi di piatti 
rotanti che consentono Lai loggia mento di 
qualsiasi supporto, con capacità variabile 
ira 100 e 200 dispositivi per volta. 


Rif, 17 

MISURATORE DI ESPOSIZIONE 
PER RAGGI ULTRAVIOLETTI 

I.'impianto denominato UV ISO è un 
esposimetro a doppio lato per raggi ultra¬ 
violetti, basato sullo sfruttamento di nuovi 
concetti coi quali è stato possibile ottenere 
il massimo contatto tra il lavoro da stampa¬ 
re e la superficie sensibilizzala del circuito 
stampato, oltre che per bilanciare la tra- 



big. 6 - Il modulo di controllo per solenoidi 
della A \S.F. Limited 1 


smissione di luce per ciascun lato del sup¬ 
porto isolante. 

L'apparecchiatura, prodotta in Inghil¬ 
terra dalla Packman Research Limited, si 
presenta come in figura 4, e consente pre¬ 
stazioni veramente eccellenti, tali cioè da 
semplificare la produzione di circuiti stam¬ 
pati di qualsiasi tipo* 

Quando infatti si tratta di esporre alla 
sorgente di luce ultravioletta un circuito 
stampato inciso da entrambi i lati, si ricorre 
spesso ad una doppia esposizione, il che al¬ 
lunga in modo apprezzabile il tempo Jt 
produzione, e rende quindi la produzione 
stessa più costosa. 

Ricorrendo invece a questo semplice si¬ 
stema, ('esposizione avviene contempora¬ 
neamente da entrambi i lati, con il duplice 
vantaggio di accelerare i tempi c di effet¬ 
tuare l'esposizione con la medesima inten¬ 
sità calibrata, evitando contemporanea¬ 
mente anche la presenza di numerosi scarti 
di produzione. 


L'IMPIANTO 

IH AUTO PROGRAMMAZIONE 
•AUTOTRÀK” 

L'impianto denominato "AutoTrak” 
prov vede, grazie ad un sistema elettronico 
di scansione, alle eventuale ricerca dei gua¬ 
sti con un ritmo di oltre 100,000 campioni al 
secondo. 

Con tutti i circuiti allo stato solido, con 
l'impiego di elementi di indicazione a diodi 
luminescenti, e con una costruzione mecca¬ 
nica molto robusta, viene garantito un fun¬ 
zionamento esente da inconvenienti per 
lunghi periodi di tempo. 

Per ciascun modello di questa apparec¬ 
chiatura, prodotta dalla Addison, con 
Laspetto illustrato alla figura 5, sono dispo¬ 
nibili complessivamente cinque diversi 
modi di funzionamento, oltre ad una "rou¬ 
tine L per scansione continua. 

È possibile raggiungere La disponibilità 
di ben 4.999 punti di prova per ciascun si¬ 
stema. Dal momento che rimpianto non 
implica la disponibilità di una memoria, il 
suo prezzo risulta notevolmente più basso 
di quello di altre apparecchiature analo¬ 
ghe. in grado di svolgere le medesime fun¬ 
zioni, 

Rif 19 

DISPOSITIVO RAZIONALE 
DI CONTROLLO PER SOLENOIDI 

La figura 6 illustra l'aspetto di uno dei 
nuovi dispositivi di controllo prodotti dalla 
VS,F. Limited, per consentire l'esecuzione 
delle correzioni appropriate in caso di erro¬ 
neo funzionamento di un solenoide. 

L'unità di controllo consiste in un dispo¬ 
sitivo elettronico allo stato solido, in grado 



Fig. 5 - Il sistema ad auto-programmazione 
denominato “AutoTrak “ di tipo economico. 



tìg - La complessa apparecchiatura per Fìnserimento automatico dei dispositivi “Dip” ba¬ 
sata sulVìmpiego di un nuovo sistema di testina per i?posizionamento automatico. 
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di fornire una tensione modulata ad impul¬ 
ci agli effetti della larghezza alla bobina di 
eccitazione del solenoide. L'apparecchia¬ 
tura viene praticamente fornita come cir¬ 
cuito stampante in vetro epossidico del tipo 
aperto ed a lato singolo, con dimensioni di 
mm 180 x 229 x 76, sebbene possa anche es¬ 
sere racchiuso in un apposito contenitore a 
tenuta ermetica. 

L'elemento di reazione è del tipo dì lun¬ 
ga durata, e consiste in un potenziometro a 
pellicola conduttiva di qualità molto eleva¬ 
ta, Altri dispositivi che possono essere in¬ 
corporati consistono nei potenziometri per 
l'applicazione al carico, nei flussometri, nei 
sensori magnetici ed in altri eventuali tipi 
di trasduttori. 

L'impianto di controllo denominato k 1e- 
de\“ funziona come servo-sistema a circui¬ 
to chiuso, nel quale l’elemento di controllo 
propriamente detto verifica le caratteristi¬ 
che di funzionamento del solenoide in mo¬ 
do da mantenere la sua posizione basata sul 
segnale di comando, oltre alla posizione 
meccanica del carico. La compensazione 
elettronica può essere facilmente regolata 
in modo da consentire al dispositivo di 
funzionare regolarmente anche con i ca¬ 
richi variabili. 

Rif. 20 

IMPIANTO AUTOMATICO 
PER 1 HIP INSERTION” 

La Fabbrica californiana Synergistic 
Products Incorporated. che si dedica alla 
produzione di apparecchiature automati¬ 
che per montaggi elettronici* ha recente¬ 
mente realizzato una nuova testina di inse¬ 
rimento per lutti gli impieghi, per le proprie 
macchine denominate “Mark IV DIP \ 

Questa nuova testina, che risulta monta¬ 
ta neir apparecchi atura illustrata alla figu¬ 
ra 7, è in grado di inserire automaticamente 
tutti i tipi di confezioni “DIR" in modo in¬ 
tercambiabile. partendo da supporti stan¬ 
dardizzati in plastica, con estremità a rag¬ 
giera. fino alle nuove strutture ceramiche 

V 

con contatti radiali o laterali. 

Secondo la Fabbrica, fino ad ora le ap¬ 
parecchiature automatiche di questo tipo 
potevano funzionare in modo corretto sol¬ 
tanto con unità a contatti radiali* I nuovi 
circuiti CMOS in versione “DTP” sono su¬ 
scettibili di denotare cariche elettrostatiche 
quando vengono fatti passare attraverso 
supporti standard in materiale plastico, del 
tipo usato normalmente in tali apparec¬ 
chiature. Per superare questo problema, la 
SPI ha ristudiato la testina di inserimento, 
che è oggi in grado di funzionare con un 
qualsiasi tipo di componente, 

Rif. 21 

NUOVA UNITÀ 

PER LA STAMPA SERIGRAFICA 

Il dispositivo denominato “Siile Se re e n 
printìng kit", illustrato alla figura 8. viene 
prodotto dalla Instagraphic inglese, e com¬ 
prende tutto ciò che è necessario per la pro¬ 
duzione dì tracce serigrafiche, compresi il 
supporto di base, il telaio, il rullo, la punta 
da incisione, la pellicola, lo sviluppatore. 


fin chiostro, il sistema di pulitura dello 
schermo, ecc. 

Qualsiasi può essere prodotto inizial¬ 
mente usando sia i dispositivi Mecanorma, 
sia quelli denominati Le trasei, applicando¬ 
li ad una pellicola trasparente, in modo da 
ottenere una matrice positiva a grandezza 
naturale. 

La suddetta matrice viene esposta ai rag¬ 
gi ultravioletti* dopo di che la pellicola vie¬ 
ne sviluppata e lavata* con la conseguenza 
che le zone non esposte scompaiono coni- 
pletamente. 

L'inchiostro viene applicato sulla som¬ 
mità dello schermo, e viene fatto passare sul 
pannello un apposito pressore, tramite il 
quale si ottiene una stampa nitida ed a 
spessore costante. 



Ftg. !0 - Veduta frontale delia nuova unità 
indicatrice automatica per spostamenti giro¬ 
scopici denominata EMR 100. 



Fig. S - Lapparecchaitura per lo stampaggio 
serigrafico denon lina to 4 7 nsi agrap hic 9 ’ 


Rif, 22 

PROGRAMMATORE A NASTRO 
PER CIRCUITI STAMPATI 

Il sistema ottico di centraggio della Digi¬ 
tal Systems Incorporated. illustrato alla fi¬ 
gura 9* è stato realizzato per alleviare Fope- 
ratore da qualsiasi sforzo visivo, e per mi¬ 
gliorare la precisione e la velocità di produ¬ 
zione* 

La matrice positiva del circuito stampato 
viene predisposta sul tavolo X-Y t ed un du¬ 
plicato viene invece sistemato sul tavolo 
dell'operatore. Quest'ultimo deve sempli¬ 
cemente spostare i servo-dispositivi solidali 
con lo stilo, in modo da determinare Fincì- 
sione delle tracce in base al modello di cui 
dispone. 

Non appena la puntina raggiunge le im¬ 
mediate vicinanze del foro, il dispositivo 
automatico di centraggio procede da solo, 
ed effettua le operazioni restanti in manie¬ 
ra molto piu rapida e precisa di quanto po¬ 
trebbe fare qualsiasi abile operatore. 

In sostanza, rimpianto è in grado di alle¬ 
stire i nastri per qualsiasi tipo di circuito 
stampato agli effetti della foratura* e ciò in 
presenza della normale luce ambiente, in 
quanto, per migliorare la precisione, non è 
necessario disporre di alcuno schermo di ri- 
produzione. Lo schermo viene usato sem¬ 
plicemente per effettuare in modo manuale 



Fig. 9 - L imitò programmabile a nastro per la produzione industriale dì circuiti stampati ed 
anche per l'esecuzione dei relativi controlli qualitativi. 
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Lìg. il - L "impianto per la pulizia ad acqua 
dì circuì ti stampati prodotto dalla Ho liti En¬ 
gineering Incorporateti è stato realizzato con 
dimensioni medie, completando così kt gam¬ 
ma degli impianti di questo tipo disponibili in 
commercio. 

le operazioni di centraggio esternamente ai 
fori, oppure per sistemare i punti di anco¬ 
raggio sprovvisti di foro, 
L’apparecchiatura. denominata Star- 
Trak. può essere usata anche per control¬ 
lare La precisione con la quale sono stali fo¬ 
rati i circuiti stampati. 


Rif 23 

UNITÀ AUTOMATICA 
DI LETTURA GIROSCOPICA 

L'unità denominata modello EMR 100 
"Gvro Read Olii”, illustrata alla figura IO. 
viene prodotta dalla E.D,À, Electronics Li¬ 
mited. in Canada, ed è stata studiata per 
l'impiego con un Teodolite, allo scopo di 
consentire un metodo preciso ed automa¬ 
tizzato per la determinazione del centro ef¬ 
fettivo delle oscillazioni giroscopiche. 

L’apparecchiatura viene installata in un 
involucro piccolo e portatile, e funziona 
con una tensione di alimentazione di 12 V, 
proveniente da batterie incorporate. 

1 collegamenti che uniscono questo di¬ 
spositivo al Teodolite vengono effettuati 
mediante un oculatore che può sostituire il 
mirino di tipo standard. Questo raccordo 
contiene tre dispositivi sensibili alla luce, 
che si trovano posteriormente alle fessure 
verticali tra loro spaziate con la massima 
precisione possibile. Questi elementi foto- 
>ensibili vengono a loro volta alimentati at¬ 
traverso le oscillazioni giroscopiche in seri¬ 
co destro ed in senso sinistro. 



Fig, 12-11 complesso impianto adatto vuoto per raìlestimemo di dispositivi a pellicola sonile 
realizzato per semplificare l’attività delle industrie ottiche ed elettroniche. 



Eig, li - La nuova stampante della Àremco 
comprende anche un sistema ottico molto 
preciso, per il controllo delEallineamento. 

Eig. 14- L analizzatore di gas prodotto dalla 
Variati è stato recentemente realizzato con 
caratteristiche esclusive che ne aumentano fa 
flessibilità dì impiego e la gamma di misura. 
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L’apparecchiatura può essere usata an¬ 
che come parte complementare del sistema 
denominato Gymo, per svolgere prove che 
permettono di indicare se il sistema è in 
grado di funzionare con precisione entro 
due secondi di arco, rispetto alle osserva¬ 
zioni astronomiche. 

Rif, 24 

IMPIANTO AUTOMATICO 
DI PULITURA AD ACQUA 


Fino ad ora. gli impianti di lavaggio ad 
acqua e mediante detersivi per circuiti 
stampati sono prodotti soltanto in versioni 
moltopiccole o molto grandi. Leorganizza- 
zìont adibite al montaggio di circuiti stam¬ 
pati che decidevano di pulire i loro prodotti 
con semplice acqua anziché con solventi 
potevano disporre soltanto dì due possibili¬ 
tà di scelta: una macchina delle dimensioni 
di una cucina economica, oppure un im¬ 
pianto di grosse dimensioni, per produzio¬ 
ni industriali su vasta scala. 

Attualmente, grazie airiniziativa della 
Hollis Engineering Incorporateti, è stata 
realizzata anche 1 apparecchiatura che illu¬ 
striamo alla figura 11, e che consente di ot¬ 
tenere le medesime prestazioni, ma con di¬ 
mensioni medie, tali cioè da poter soddisfa¬ 
re anche le esigenze di un'industria di me¬ 
die proporzioni. 

L’effetto di pulitura ottenuto con il nuo¬ 
vo 'Hydro-Jet'' equivale a quello che può 
essere ottenuto con convogliatori di dimen¬ 
sioni molto maggiori, secondo il risultato 
delle prove recentemente eseguite presso la 
stessa Fabbrica. 

Il vero e proprio impianto di pulitura cd 
il relativo essiccatore sono costituiti da mo¬ 
duli separati, per cui l'eventuale acquirente 
dispone dell'ulteriore possibilità dì aumen¬ 
tare in seguito le prestazioni delLìmpianto. 
mano a mano che se ne presentano le op¬ 
pi n\ unità. 

Rif. 25 

UNITA DI RIVESTIMENTO 
A VUOTO SPINTO 

Grande economia ed elevate prestazioni 
de rivano dall'impiego della nuova stazione 
di pompaggio prodotta dalla Balzcrs, ed il¬ 
lustrata alla figura 12. 

Si tratta di un impianto provvisto di una 
camera cubica a vuoto per la produzione su 
vasta scala di dispositivi a pellicola sottile e 
di qualità elevata, per le industrie ottiche 
ed elettroniche. 

I vantaggi principali derivano dal fatto 
che la stazione di pompaggio viene collega¬ 
ta sul retro del l'impianto, e che il diametro 
della presa di ingresso viene limitato vir¬ 
tualmente soltanto dalle dimensioni della 
camera a vuoto. 

La conduttanza che ne deriva è talmente 
elevata, che la velocità effettiva di pompag¬ 
gio presso la camera a vuoto rimane ancora 
al valore di 4,700 litri al secondo. 

La pompa rotante, grazie alle alette in te¬ 
flon, garantisce un funzionamento silen¬ 
zioso ed esente da vibrazioni, con una ele¬ 
vata velocità di pompaggio che raggiunge i 
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MATSUSHITA ELECTRIC 


GLI OSCILLOSCOPI PORTATILI DI FAMA MONDIALE 



VP-5520 200 MHz 

2 mV, doppia base dei tempi, schermo 8x10 cm, di¬ 
mensioni 150x310x400 mm, peso 10 kg. MTBF 
3500 ore. è provvisto di uscita analogica SAM¬ 
PLING che consente di registrare su un registrato- 
re a carta segnali veloci che cambiano rapidamen¬ 
te, di una terza traccia per visualizzare la forma 
d'onda del trigger e di HOLD OFF variabile per un 
perfetto trigger di treni di impulsi. 



VP-5601 A/VP-5602 A 

Minioscilloscopi 5 MHz, singola e doppia traccia, 
funzionamento a batteria interna o a rete. Dimen¬ 
sioni 125x80x196 mm. Peso 1,6 kg. MTBF 3500 
ore. 



VP-5620 20 MHz - VP-5650 50 MHz 

Doppia base dei tempi, schermo 6x8 cm, dimen¬ 
sioni 116x311x356 mm, peso 7,5 kg, trigger "AU¬ 
TO FIX” con HOLD OFF variabile. L'AFFIDABILI¬ 
TÀ è di ben 5000 ore di MTBF, dovuta alla tecnica 
con circuiti logici adottata su quasi tutti commuta¬ 
tori. 



VP-5260 AIO MHz 

Doppia traccia, 2 mV/cm, schermo 8x10 cm, trig¬ 
ger “AUTO FIX'L È la versione più moderna del 
ben noto VP-526 A già venduto in parecchie mi¬ 
gliaia di esemplari 


La produzione NATIONAL comprende una gamma completa di oscilloscopi da laboratorio con e senza me¬ 
moria, di counter fino a 1500 MHz, di multimeli e milliohmetri digitali, di generatori di funzioni oscillatori e 
distorsiometri, di generatori di segnali AM-FM e molti altri strumenti. 

Per qualsiasi vostra esigenza di strumentazione INTERPELLATECI ! ! ! 


Barletta Apparecchi Scientifici 

20121 milano via fiori oscuri 11 - tei. 865.961/3/5 telex 33277 BARLET 




















150 m J /h, più che adeguala alle esigenze 
nonpali. 

La suddetta stazione, complementare 
automatizzata, provvista dì doppio sistema 
dì controllo della pressione, elimina gli 
eventuali errori di funzionamento, e pro¬ 
tegge rimerò sistema di pompaggio contro 
gli effetti dovuti all'alimentazione elettrica, 
all’acqua o alTarìa compressa, soprattutto 
in casi di rottura, permettendo quindi 
adoperatone di concentrarsi quasi esclu¬ 
sivamente sul procedimento di evapora¬ 
zione. 

Ove se ne riscontri la necessità, tutti i 
componenti della pompa possono essere 
fatti funzionare individualmente, median¬ 
te l’adozione di opportuni controlli, con¬ 
sentendo quindi così la verifica sistematica 
delle condizioni di funzionamento deirim¬ 
pianto. 

L'intera apparecchiatura è stata studiata 
in modo da consentire la massima unifor¬ 
mità dei prodotti finiti con scarti derivanti 
dal controllo accurato che possono essere 
considerati praticamente trascurabili ad 
orni effetto reale. 

Lr 

Rif.26 

STAMPANTE 

CON DISPOSITIVO OTTICO 
DI ALLINEAMENTO 

Una nuova stampante serigrafica per di¬ 
spositivi a pellicola spessa, provvista di un 
sistema ottico di allineamento per la regi¬ 


strazione precisa di substrati, è stata recen¬ 
temente resa disponibile dalla Arem co Pro¬ 
ducts Incorpora ted. 

La nuova stampatrice denominata Àc- 
cu-Coat modello 3140, visibile nella foto di 
figura 13. comprende un sistema esclusivo 
ed originale le cui prestazioni non dipendo¬ 
no dalla geometrìa dei substrato. Il nuovo 
sistema di allineamento non si basa in effet¬ 
ti sul normale allineamento meccanico del 
bordo del substrato allo scopo di allineare 
quest'ultimo rispetto alla matrice. Ciò per¬ 
mette il rapido allineamento anche di for¬ 
me irregolari o arrotondate, con ripetibilità 
pari a 0,0005”. 

L’apparecchiatura dispone anche di un 
comparatore ottico fissato al meccanismo 
di alimentazione del substrato. Durante il 
funzionamento, le apparecchiature ottiche 
vengono bloccate sullo schermo, indipen¬ 
dentemente dalla forma del substrato. In 
una tipica applicazione di questo impianto, 
il sistema viene sfruttato per stani pare valo¬ 
ri resistivi su “wafer” al silicio, a struttura 
semicircolare, 

Rìf. 27 

NUOVO SISTEMA 
DI ANALISI DEI GAS 

L'analizzatore di gas multiplo di tipo 
economico, della Varian Yacuum Division, 
è stato realizzato aggiungendo un dispositi¬ 
vo che convoglia i gas da sottoporre alla 
prove in un sistema a vuoto, ed in apparec¬ 


chiature circostanti. La prerogativa princi¬ 
pale consiste in un marcatore di massa che 
precisa in modo mollo evidente le caratteri¬ 
stiche specifiche del gas sottoposto alla pro¬ 
va tramite un oscilloscopio, identificando il 
numero corrispondente che appare anche 
direttamente su di uno strumento di tipo 
digitale. 

Per questo sistema di indicazione vengo¬ 
no eliminati tutti i problemi che solitamen¬ 
te vengono riscontrati agli effetti deiranali- 
ri dì gas. 

Lo strumento, illustrato alla figura 14, è 
in grado di esplorare automaticamente 
qualsiasi parte della gamma compresa tra 1 
e 100 amu, con risoluzione unitaria. Lo 
strumento digitale permette di verificare 
direttamente la pressione nella gamma 
compresa tra IO - " e IO - " Torr, ma fornisce 
anche indicazioni della pressione parziale 
in valori compresi tra 1 x 10“ 4 e 2 x 10~ n 
Torr. 

È stato infine previsto un raccordo di 
uscita de! tipo Rt D, per interfacciare 
comodamente e rapidamente l’unità di 
controllo con un calcolatore. Lo strumento 
è programmabile in entrambi i modi di 
funzionamento interno ed esterno, e tutta 
la sezione elettronica è allo stato solido. 

Dal momento che la testina di analisi im¬ 
piega un contenitore del tipo Faraday anzi¬ 
ché un moltiplicatore, lo strumento può es¬ 
sere riciclato ripetutamente rispetto al¬ 
l'aria. senza che subisca alcun tipo di dan¬ 
no. 


RESISTENZE A PROVATA TECNOLOGIA 


Ampie possibilità la famiglia di resistenze 
avvolte Sprague comprende 4 tipi adatti agli 
impieghi industriali — potenza/precisione — 
ambiente severo-professionali di alta precisione. 
Avvolgimento protetto da rivestimenti di silicone 
e di smalto vetroso— resine plastiche stampate- 
involucro di alluminio in pressofusione, Tolleranze 
di resistenza fino a ± 0,01. 

Perché usare resistenze Sprague? Per la supe 
riorità dei nostri componenti — provata dal rap 
porto ottimale prestazione/costo Componenti 
eseguiti secondo varie norme dell'industria euro¬ 
pea e/o americana (comprese le specifiche US MILì I 
materiali propriamente scelti e gli accurati metodi di prò 
duzione conferiscono maggiore stabilità alle vane condì 
zioni ambientali — maggior durata — minor scarto. 

Inoltre, più di un quarto di secolo di fama 
prova la qualità dei prodotti 
Sprague. col sostegno del 
nostro servizio vendite euro¬ 
peo. Quanto sopra sta a 
in una parola — l'affidabilità, 
documentazione, staccare il 




dimostrare— 

Per una completa 


talloncino oppure telefonateci. 


I 

I 


Sono interessato alle resssrenze awolte Sprague per la seguente 

applicazione;___ 

Nome/Titolo;__ 

Società; _ 

Indirizzo;_ ’ 

Città: ~ i-™ , 

--———--—-_----- 1/61 



SPRAGUE 

LA MARCA DELL AFFIDABILfTA 


SPRAGUE ITALIANA SpA 
VIA G.G, WINCKELMANN, 1 
1-20146 MILANO 
TEL. 02-47 9121 TELEX 39321 
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Rif. 28 

RETI RESISTIVE 
A PELLICOLA SOTTILE 

La disponibilità di una nuova serie di t eli 
resistive costituite da sette resistori a pelli¬ 
cola sottile, nei valori compresi tra 500 e 
500 kO, è stala recentemente annunciata 
dalla Ànaloe Devices Limited. 

Contrassegnati con La sigla AD 1830, 
questi nuovi componenti, che si presentano 
nel modo illustrato alla figura 1, sono stali 
studiati per ìe applicazioni che implicano 
Limpiego di sette resistori di precisione in¬ 
dipendenti in un'unica confezione, come 
nel caso degli strumenti di misura, dei siste¬ 
mi di elaborazione di tipo industriale, dei 
registratori grafici, dei voltmetri digitali, 
nonché dei contatori, dei moduli di ripro¬ 
duzione numerica, dei gas-croniatografu 
degli alimentatori programmabili, conver¬ 
titori D/A, oscilloscopi, ecc. 

Rif. 29 

TR ABDUTTORI A QUARZO 
MINIATURIZZATI 

1 trasduttori di forza a quarzo piezoelet¬ 
trico sono da una quindicina d anni una 
delle specialità della Kìstler Instrumente 
AG. 

Le prerogative dei nuovi tipi illustrati in 
figura 2, sono: 

— Dimensioni ridotte al confronto con hi 
gamma di misura. 

>u_ 

— Elevata rigidità, e quindi minima de¬ 
flessione ed elevata frequenza di riso¬ 
nanza. 

— Ampia gamma di misura, con rapporto 
maggiore di I : 100,000. 

— Alta stabilità. 

Questi nuovi tipi di trasduttori sono in 
arado dì misurare forze assiali fino al mas- 

•i— 

si mo d i 2.500 N ewton : il dia metro è di soli 6 
rum. 



0000000 


Fig. 1 ■ La nuova serie? di re li resistive a pellì¬ 
cola sottile AD 1830 consiste in diversi mo¬ 
delli* ciascuno dei quali contiene complessi¬ 
vamente sette elementi resistivi. 
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Fig. 2 - Forma esterna caratteristica di due 
esemplari dei nuovi tipi di trasduttore di for¬ 
za miniaturizzati a quarzo. 



Fig k 3 - Quattro diversi esemplari dei nuovi 
commutatori rotanti a fermo regolabile ♦ 


Uno dei tipi presenta un'altezza ancora 
di 6 nini, mentre l'altro, munito di un colle¬ 
gamento a vite su di un lato, ha Laltezza di 
8.5 nini. C on dimensioni cosi ridotte, il col- 
legamento a spinotto risulta piuttosto diffi¬ 
cile, Per questo motivo i due modelli sono 
muniti di collegamenti flessibili che parali- 

%_r hmm 

tiscono la connessione perfetta, 

Rif. 30 

COMMUTATORI ROTANTI 
CON FERMO REGOLABILE 

Nuovi tipi di commutatori rotanti con 
fermo regolabile sono attualmente disponi¬ 
bili ad opera della AIco Electronic Products 
Incorporated, muniti di terminali a barret¬ 
ta adatti per il collegamento mediante con¬ 
duttori flessibili, oppure tramite basette a 
circuiti stampati. 

1 suddetti terminali sono stampali nella 
base di materiale isolante moderno, allo 
scopo di evitare che il materiale saldante al¬ 
lo stato liquido produca effetti di con lami¬ 
nazione compromettendo il funzionamen¬ 
to del commutatore. 

La nuova serie, identificata dalla sigla 
MRC (vedi figura 3) è disponibile con le 
versioni ad una, due. tre oppure quattro 
vie. Tutti t modelli sono muniti di scatti da 
36*, e presentano un fermo regolabile da 
un minimo di due ad un massimo di 10 po¬ 
sizioni. 

La Fabbrica prevede due tipi di alberi, 
entrambi nella versione adatta all’applica¬ 
zione di una manopola oppure di un mani¬ 
cotto per la regolazione mediante cacciavi¬ 
te. 

I contatti ed ì terminali sono in argento, 
ed i contatti comuni sono in ottone argenta¬ 
lo. Ciascuno di questi nuovi commutatori 
viene fornito naturalmente con tutta la mi¬ 
nuteria metallica necessaria per il monta g- 
gìo. 
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Rif. 31 

SISTEMA DI COMMUTAZIONE 
LINEARE A CURSORE 

II nuovo commutatore prodotto dulia 
Elettro Switch è un componente del tipo 
intercambiabile con contatti a spinotti, ap¬ 
partenente alla categoria multipolare. Esso 
consente il controllo a distanza o manuale 
di diversi circuiti fino ad un massimo di 
cinquan lasci, tramite un solo dispositivo 
semplice e compatto, come risulta evidente 
alla figura 4, 

Il sistema di collegamento a spinotti ne 
semplifica l'installazione, la riparazione, la 
manutenzione e reventuale sostituzione. Il 
tempo normalmente necessario (finoad un 
massimo di cinquanta ore) per eliminare i 
collegamenti e per eseguirli nuovamente 
dopo la sostituzione è stato cosi drastica¬ 
mente ridotto. Il commutatore del tipo I.S 
implica soltanto il suo disinserì mento e la 
sua sostituzione, con operazioni che posso- 



big. 4 - Caratteristiche estetiche e costruttive 
dì un esemplare del nuovo sistema dì commu¬ 
tazione lineare a cursore. 
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Fig. 5 - Schema elettrico di uno dei modelli dei nuovi convertiteti di tensione alternata in valo¬ 
re efficace in una tensione continua di produzione Burr-Bn \ ut. 



Fig. 6-1 nuovi commutatori multipli a basse 
perdite di inserimento della CMC sono in 
grado di funzionare fino alla frequenza mas¬ 
sima di 18 GHz , 


Ftg. 7 - A sinistra, struttura di un “klystron ” 
di tipo standard. A destra è illuminato invece 
un esemplare del modello dì nuova produzio¬ 
ne , 



no essere svolte nel volgere di pochi minuti, 

Sono disponibili complessivamente tre 
modelli, ciascuno dei quali presenta diver¬ 
se caratteristiche di commutazione, fino ad 
un massimo di otto posizioni. Le prestazio¬ 
ni nominali raggiungono il valore di IO A 
con una tensione alternata di 120 V e con 
una capacità di 1 pF, 2 A con 120 V in cor¬ 
rente continua, con carico di natura resisti¬ 
va, di 5 A con 28 V in corrente continua, 
sempre in riferimento alfimpiego di carichi 
di natura prettamente resistiva, 

Rif. 32 

CONVERTITORI DA VALORE 
EFFICACE ALTERNATO 
IN VALORE CONTINUO 

Il convertitore modello 4341 della Burr- 
Brown è in grado di trasformare una tensio¬ 
ne alternata in valore efficace in una ten¬ 
sione continua, con un costo molto limitato, 
senza nulla sacrificare agli effetti delle pre¬ 
stazioni. 

Come se vede nello schema dì figura 5. 
questo nuovo tipo di convertitore elabora 
una tensione continua proporzionale al ve¬ 
ro valore efficace della tensione alternata, 
applicala alfingresso, che può anche essere 
costituita da una forma d*onda complessa. 

f circuiti di ingresso e di uscita sono per¬ 
fettamente protetti contro le sovratensioni 
ed ì cortocircuiti. Inoltre, è stata prevista la 
possibilità di regolare dall'esterno il guada¬ 
gno. la tensione “offset", l’errore inverso ed 
il responso alla frequenza. 

Rif 33 

t OM AIUTATORI MULTIPLI 
A BASSE PERDITE 
DI INSERIMENTO 

La General Mierowave Corporation an¬ 
nuncia la realizzazion e della modernissima 
serie di commutatori ad effetto multiplo e 
ad elevate prestazioni del tipo M87, visibili 
in due diversi esemplari alla figura 6. 

I quattro modelli fondamentali apparte¬ 
nenti a questa serie sono contraddistìnti 
dalle siale M870 (SP2T), M875 (SP3T) 
M871 (SP4T) ed M873 (SP5T). Tutti gli 
esemplari sono contraddistinti da bassissi¬ 
me perdite di inserimento, da un basso va¬ 
lore del rapporto onde stazionarie, e da una 
notevole larghezza di banda (compresa tra 

e 18 GHz), maggiore di quella prece¬ 
dentemente disponibile con ì commutatori 
di vecchia produzione. 

Rif, 34 

NUOVA SERIE 

DI AMPLIFICATORI “KLYSTRON” 

La Hnglish Electric Valve Company Li¬ 
mited ha realizzato e collaudato alcuni pro¬ 
totipi di una nuova serie di amplificatori a 
‘ klystron" per le bande televisive IV e V, 
che presentano notevoli miglioramenti agli 
effetti del rendimento. 

Questi prototipi sono stati elaborati in 
base ad un programma intensivo di studi 
con Laiuto del calcolatore, per determinar¬ 
ne le dimensioni ottimali. 
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Nel programma della Fabbrica è com¬ 
presa Fintereambiabilità di questi nuovi 
componenti rispetto ai tipi esistenti, ed è 
quindi possibile in breve tempo adattare gli 
zoccoli esistenti ai tipi di maggiore rendi¬ 
mento. senza modificare in modo rilevante 
le caratteristiche circuitali delle apparec¬ 
chiature. 

La figura 7 rappresenta l'aspetto pratico 
del modello standardizzato (a sinistra) c di 
quello ad elevato rendimento (a destra). Da 
questa foto si può rilevare anche che la 
struttura esterna non c stata modificata in 
modo apprezzabile, mentre notevoli va¬ 
rianti possono essere riscontrate agli effetti 
delle prestazioni. 

Rif. 35 

connettore 

PER INDICATORI NUMERICI 

La serie ES di connettori di produzione 
Cale, che presenta l'aspetto illustrato alla 
figura 8, è stata recentemente resa disponì¬ 
bile in commercio. 

Compatibile sia con gli elementi a scafi- 
sca nei gas. sia con quelli a cristalli liquidi, 
questa nuova serie di connettori permette 
ai progettisti dì variare a seconda delle esi¬ 
genze la lunghezza della scheda e della fes¬ 
sura. nonché la larghezza dei terminali, 
senza implicare fini pi ego di attrezzi di tipo 
speciale, 

L a serie ES sfirutta un a stai ttu ra a dopp ia 
deflessione dei contatti, allo scopo di com¬ 
binare gli effetti più sicuri della pressione 
individuale, con quelli della minima forza 
dì inserimento, I progettisti che intendono 
fare uso di questi nuovi componenti posso¬ 
no scegliere tra l'impiego di qualsiasi nu¬ 
mero di contatti compreso tra dieci e ses¬ 
santa. È però dispon ibile anche un modello 
con numero di contatti variabile da 20 a 
120 . 

La posizione dei contatti rispetto alla 
lunghezza della fessura della scheda è fa¬ 
coltativa in entrambe le serie disponibili. 

Rif. 36 

Mi COLI METRICI PER ELEVATE 
DENSITÀ DI MONTAGGIO 

Dalla località di Cambridge, Mass. 
(U.S.A*) ci giunge una comunicazione se¬ 
condo le quale le fabbriche di apparecchia¬ 
ture elettroniche presenti in lutto it mondo 
che stanno cercando di passare al sistema 
metrico possono trovare già diversi prodot¬ 
ti che soddisfano tali esigenze rivolgendosi 
alla Cambion. 

Una di queste serie consiste in un certo 
assortimento di zoccoli di elevala quali là 
del tipo "dital-in-line" adatti alfapptìca- 
zione ai circuiti integrati con matrice calco¬ 
lala in misure decimali, 

Questi zoccoli, di cui la figura 9 illustra 
fa spetto di alcuni esemplari, sono in grado 
di accogliere unità integrate da 14 e 16 pie¬ 
dini del tipo "DIP , \ e possono essere ordi¬ 
nati con diversi tipi di terminali, da saldare, 
per contatto a pressione, ecc. Le distanze 
tra i terminali sono debordine di 2,5 mm, 
mentre l'allineamento è di 7.5 mm. 



77" S - / nuovi connettori per elementi di ri¬ 
produzione numerica sono stati previsti per 
semplificare ie operazioni di installazione, e 
per migliorare le caratteristiche di contatto 
rispetto ai tipi convenzionali. 



77" 9 - Alcuni esemplari dei nuovi zoccoli 
per semiconduttori discreti ed integrati 
adatti ai montaggio in caso di elevata densità 
dei componenti. 






F*g. IO - fune le nuove valvole a solenoide 
appartenenti alla Serie lì comportano una 
struttura in acciaio inossidabile, che le rende 
adatte soprattutto aiFìmpiego in campo elet- 
tromedkale. 


Rif 37 

VALVOLE A SOLENOIDE 
CON DINAMICA LINEARE 


Le valvole a solenoide miniaturizzate a 
controllo direzionale della Serie 11 (vedi fi¬ 
gura IO) sono state recentemente rese di¬ 
sponibili con supporto in acciaio inossida¬ 
bile da parte della Linear Dynamics, con¬ 
sentendo la sterilizzazione nelle applica¬ 
zioni mediche di tipo critico. 

Le caratteristiche costruttive della nuova 
serie rappresentano una pietra miliare agli 
effetli della progettazione di solenoidi: cia¬ 
scun modello viene equipaggiato con ter¬ 
minali del tipo "spade", che possono essere 
orientati, perii montaggio diretto su basette 
a circuiti stampati. Questa serie - quindi - 
consente un vero e proprio risparmio di 
spazio, in quanto i controlli ad aria possono 
essere collegati direttamente al circuito 
elettronico, vantaggio particolare agli ef¬ 
fetti della progettazione di apparecchiature 
portatili, 

Rif. 38 

"KLYSTRON* FUNZIONANTE 
CON INTERAZIONE ESTESA 


Una nuova serie di oscillatori a "klys¬ 
tron’’ ad interazione estesa è stala realizzata 
dalla Varian Associates in Canada. 

Ideale per l’impiego negli studi sul pla¬ 
sma. per la costruzione dì impiantì radar, 
per gli studi di fisica nucleare, nonché per 
gli impianti di comunicazione e per altre 
applicazioni scientifiche c commerciali, la 
serie è disponìbile con uscite di 20 W, che 
posssono però raggiungere il valore massi¬ 
mo di 45 W. La gamma dì frequenze è com¬ 
presa tra 50 ed 80 GHz, 

11 modello VKE 2401 A (vedi figura 11 ) è 
del tipo a sintonia fissa, mentre il modello 
corrispondente VKE-240IB è del tipo a 



Fig. // - Un esemplare del nuovo ‘‘klystron " 
ad interazione, in grado di funzionare con le 
frequenze comprese tra 50 ed SO GHz. 
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F‘g-12 -1 trasduttori di pressione e di depres¬ 
sione prodotti diìfla Setra Systems vengono 
realizzati con la struttura esterna qui illu¬ 
strata\ 


+ ■ 

sintonia compensala. La frequenza di fun¬ 
ziona memo tipica è di 60 Gliz. ed if valore 
tipico deguscila ammonta a 50 W. 


Infine* il modello VKE-2401C è sinto¬ 
nizzato meccanicamente* mentre il model¬ 
lo VKE-2401D viene sintonizzato median¬ 
te un motore. La frequenza tipica raggiun¬ 
ge il valore di 75 GHz* c la potenza di fun¬ 
zionamento normale rag^iun^e il valore di 
20 W* 


La Fabbrica sostiene che sono disponibi¬ 
li anche altre versioni, in arado di soddisfa- 
re praticamente qualsiasi esigenza. 


Rif. 39 

1 RASDUTTOR] DI PRESSIONE 
E DI DEPRESSIONE 


motori consiste nel loro momento di inerzia 
estremamente basso rispetto alla potenza, 
clic raggiunge il valore di 4 W. 

Le relazioni lineari tra la tensione, la ve¬ 
locità. la forza di torsione e la corrente, co¬ 
me pure la loro attitudine a partire anche 
con una tensione mollo bassa, rende questi 
motori particolarmente adatti al firn piego 
nelle applicazioni di servo-control lo. 

Quanto sopra vale anche per tutti i moto¬ 
ri a basso momento di inerzia* che sono stati 
recentemente sviluppati dalla medesima 
Fabbrica. 

Rif. 41 

i OP PI E SENSIBILI 

Di TITO MACNETORESISTIVO 



Fig* 13 - Caratteristiche costruttive di est re- 
ma compattezza dei nuovi servo motori per 
corrente continua della Pottescap. 



Fig. 14-A - Elemento sensìbile M P-1001 che 
permette la variazione della polarizzazione. 


Due nuovi trasduttori per la misura di 
pressioni e di depressioni, realizzati dalla 
Setra Systems (vedi figura ll\ consentono 
la scelta di componenti a prezzo eccezio¬ 
nalmente basso per te applicazioni del tipo 
OFM. oppure per ottenere valori di preci¬ 
sione mai raggiunti in precedenza, nel cam¬ 
po delle misure critiche. 

11 modello 204E. con coefficiente terniico 
di 0*02 f per valori di fondo scala, viene 
venduto al prezzo di 175 dollari per unità. Il 
modello 204. che presenta invece un coeffi¬ 
ciente di temperatura di 0.003 f per valore 
termico di fondo scala, viene venduto al 
prezzo di 395 dollari per unità. Natural¬ 
mente sono previsti conti proporzionali al¬ 
la quantità dei tipi ordinati. 

Entrambe le unità possono essere forni¬ 
te, su ordine speciale, in modo da soddisfa¬ 
re le esigenze di sicurezza intrinseca della 
Classe L Divistone L Gruppo B. Questi 
nuovi trasduttori a struttura compatta com¬ 
prendono i raccordi di pressione del tipo 
NPT da 1 /4”. 

Rif 40 

NUOVA GENERAZIONE 

DI SERVOMOTORI 

PER CORRENTE CONTINUA 

Nella gamma dei servomotori per cor¬ 
rente continua, con rotore privo di ferro ed 
a magnete permanente* la Portcscap ha svi¬ 
luppato una nuova generazione di micro¬ 
motori. denominala F.scap 23 D, con dia¬ 
metro di 23 mm* e lunghezza di 48 mm (ve¬ 
di figura 13), 

La prerogativa più importante di questi 


Ci riferiamo al sensore magnetico analo¬ 
gico senza contatto* del tipo allo stato soli¬ 
do: esso consiste, secondo quanto sostiene 
la Fabbrica Naìto Denset Kogyo Company 
Limited, in una coppia di clementi magne- 
toresistivi ed in un magnete permanente. 
Quando una proiezione di materiale ferro¬ 
so pas^a davanti all'elemento sensibile* (ve¬ 
di figura 14-A i varia la polarizzazione ma¬ 
gnetica delFelemento stesso. 

La differenza tra la resistenza dei due 
elementi produce una elevata tensione di 
uscita 11 modello MIP-1201 risulta partico¬ 
larmente adatto per l'instaI[azione nelle 
posizioni in cui si verificano spruzzi d'ac¬ 
qua. 

fra le prerogative principali si possono 
citare le seguenti: 

Rivelazione di vari tipi di materiali fer¬ 
rosi (dallo stato di riposo all'alta veloci¬ 
tà) — Alta sensibilità (0.1 V/OJ mm) 

— Valore elevato della tensione di uscita 
( LO V da picco a picco) 

— Alta sicurezza di funzionamento (con¬ 
tro i contatti intermittenti* ed a prova 
d'acqua). 

Le applicazioni principali consistono 
nella realizzazione di sensori di rotazione* 
di elementi di reazione nei servo-sistemi* di 
>ensori di coordinate e di generatori di im¬ 
pulsi. La figura 14-B rappresenta in for¬ 
ma grafica le caratteristiche di struttura ri¬ 
cetto alla forma d onda dei segnali di usci¬ 
ta. 

Rif 42 

INTERESSANTI MODELLI 
DI TRASFORMATORI TOROIDALI 

La Talema Elktronik ha recente mente 
ampliato la sua linea di produzione di tra¬ 
sformatori toroidali, aumentando la versa¬ 
tilità agli effetti dell'ad alt amento alle esi¬ 
genze degli utenti. 

*"■ w 

Attualmente esistono undici diversi tipi 
di trasformatori* in dimensioni comprese 
tra 15 VA ed 1 kVÀ, 

Le caratteristiche di ingombro di questi 
elementi variano tra mm 31 x 60 per i mo¬ 
delli da 15 VA. emm 72 x 160 peri modelli 
da I kVA. 

La disponibilità dì doppi avvolgimenti 
primari e fino ad un massimo di otto avvol¬ 
gimenti secondari risulta facilmente otteni¬ 
bile per qualsiasi modello. In aggiunta, la 
Fabbrica citata è in grado anche di offrire 
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Fig. 15 - Tre diversi esemplari dei nuovi tra¬ 
sformatori toroidali prodotti dalla Talenta. 



Fig. 16 - Confronto tra le dimensioni dì una 
nuova sonda a termistore micro-miniaturiz¬ 
zato in vetro (a destral ed un analogo dispo¬ 
sitivo di tipo convellanole (a sinistrai 



Fig , 17 - Tre diversi esemplari dei nuovi di¬ 
spositivi delia Thermometrics denominati 
"Thennoflakes”. 


Fig. 18 - A sinistra, riproduzione fotografica 
ingrandita dell'estremità di uno dei nuovi 
termistori a caratteristica ultra rapida. A de¬ 
stra è illustrato un esemplare munito dì ter¬ 
minali a matassa. 


trasformatori del tipo iri-fase, realizzati im¬ 
piegando tre nuclei separati. 

Tre diversi modelli della nuova produ¬ 
zione sono illustra ti alla figura 15, 

Rif.43 

SONDI A TERMISTORE IN VETRO 
DI TIPO MICRO-MINIATURA 

La Fenwal Electronics ha presentato po¬ 
co tempo fa in un'esposizione che si è svolta 
negli Stali Uniti una nuova famiglia di son¬ 
de a termistore in vetro di tipo micro-mi- 
niaiurizzato, denominate “Micro-mini- 
probe”, 

Questi nuovi dispositivi, il cui aspetto è 
illustrato alla figura 16. presentano dimen¬ 
sioni estremamente ridotte, ed una enorme 
rapidità di responso. Essi consistono in un 
termistore di minime dimensioni, ermetica¬ 
mente sigillato in un puntale di vetro a pa¬ 
rete sottile, per cui si impedisce sia all'at¬ 
mosfera sia a qualsiasi tipo di gas di entrare 
in contatto diretto con l’elemento termo- 
sensibile. Si tratta quindi di componenti 
che risultano assolutamente insensibili a 
qualsiasi mezzo in cui si trovino immersi, e 
che sia elettricamente conduttore, oppure 
di tipo corrosivo. 

Kit 44 

NUOVI TIPI 
DI TERMISTORI 

Le nuove tecniche di alta produzione per 
l'elaborazione e la scelta dei cosiddetti 
" rhemioflake” ( termistori del tipo “flak.e”) 
hanno consentito {'applicazione pratica di 
questi componenti nel campo della stru¬ 
mentazione a raggi in frarossi di tipo econo¬ 
mico. Progettati con elevati rapporti tra su¬ 
perficie e massa, questi nuovi termistori, la 
cui forma è illustrala alla figura 17 , funzio¬ 
nano con un interessante tempo di respon¬ 
so, e con un'uscita a bassissimo rumore. 

Le unità con rapporto di resistenza pari a 
0.5 r r, nella gamma compresa tra 0 e 50 °C, 
come pure con tolleranze accoppiate del 
valore resistivo di 1 - 2 sono attualmente 
disponibili come modelli standard, 

I nuovi componenti vengono realizzati 
col medesimo tipo di materiale per termi¬ 
stori già usato dalla stessa Thermometrics, 
di conseguenza, essi presentano il medesi¬ 
mo coefficiente termico negativo elevato d i 
resistenza. I sistemi di controllo migliorati 
recentemente attribuiscono a questi dispo¬ 
sitivi una maggiore stabilità ed un livello di 
rumore estremamente ridotto. 

La medesima Fabbrica ha annunciato 
anche l'attuale realizzazione di una nuova 
serie di termistori a responso ultra-rapido, 
la cui struttura c rappresentata alla figura 
18, che mostra a sinistra l’estremi là ingran¬ 
dita di un modello, ed a destra la sua strut¬ 
tura tipica, con raggiunta di terminali di 
notevole lunghezza raccolti a matassa. 

Questi nuovi dispositivi, denominati “À- 
L\ quando vengono termicamente isolati 
dal loro involucro finale, presentano un 
responso notevolmente più rapido di quel¬ 
lo che è possibile normalmente riscontrare 
nelle applicazioni agli effetti della misura 
di reazione chimiche, della diluizione ter¬ 
mica negli studi cardiovascolari, ecc. 
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ABBONAMENTO 

Elettronica Oggi è la rivista, nel 
suo genere, più diffusa e con¬ 
sultata in Italia. Il suo contenuto 
è una costante apertura verso 
la conoscenza immediata della 
evoluzione scientifica e tecni¬ 
ca nel mondo. Abbonarsi a 
Elettronica Oggi, a parte la 
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dere il filo conduttore della ri¬ 
cezione sistematica, anche in 
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o dì qualsiasi altro motivo che 
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all'acquisto. 
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Rif.45 

VII l/n METRO DIGITALE 
PER RILEVAMENTI SCIENTIFICI 

Il nuovo ni ulti metro digitale modello 
160B di produzione della Keithley Instru¬ 
ments (vedi figura 1 ) funziona con carane¬ 
ristiche di portata, sensibilità e prestazioni 
generiche che io rendono raggiunta "chia¬ 
ve" per qualsiasi laboratorio di ricerca e di 
progettazione, 

È in grado di misurare tensioni continue 
da I juV a 1.200 V, correnti continue da 10 
pA a 2 A. c valori resistivi da t a 2.000 
MO. 

Il punto decimale è naturalmente fluì’ 
mante, e la stabilità raggiunge il valore di 
0,2^V/*C. 

Qualunque sia quindi il tipo di applica¬ 
zione, questo nuovo multimelo rappresen¬ 
ta la soluzione ideale per eseguire misure 
con elevata precisione, e con minimo effet¬ 
to di carico su! circuito di misura, grazie al- 
Fimpedenza di ingresso di 10 Mft. 

Rif 4ó 

ALIMENTATORE A MAGNETE 
SUPERCONDUTTORE 

L'alimentatore modello SMPS - 101, 
prodotto dalla Advanced Kinetics Incor- 
porated, ed illustrato alla figura 2 in due 
versioni, è un apparecchio funzionante in¬ 
teramente a transistori, e consiste in una 
sorgente di corrente costante che può ero¬ 
gare una corrente continua di intensità 
compresa tra 0 e 20 A, 

L'unità comporta un effetto di regolazio¬ 
ne migliore dello 0,1 % col variare della ten¬ 
sione di ingresso tra 105 e 125 V e.a. Il fatto¬ 
re relativo aITondillazione residua è infe¬ 
riore allo 0,5 r ( in corrispondenza di qual¬ 
siasi condizione di carico. 

Nel circuito è previsto un dispositivo che 
determina automaticamente S’aumento o la 



Fig, I - // muliimetro digitale Modello J6QB, 
ultima novità della Keithley, adatto alVese- 
cuzione di misure di tensioni co ni in ue , di cor¬ 
renti continue e di valori resistivi. 



Fig. 2 - Il nuovo sistema di alimentazione a 
magnete supere onduli ore. modello SMPS- 
lOìy della Advanced Kinetics Incorporateti. 



Fig , 3 - Struttura semplice e razionale della 
nuova sonda per logiche digitali a livello di 
soglia regolabile. 


diminuzione del ['intensità della corrente, 
con rapporti variabili continui: è inoltre in¬ 
corporato un dispositivo che riduce auto¬ 
maticamente la corrente di uscita a zero, 
quando viene alimentato mediante un mo¬ 
nitore di livello del liquido criogenico. Infi¬ 
ne, è stato aggiunto un dispositivo dì ali¬ 
mentazione del tipo “qucuciier" (da Oa 100 
mÀ), che facilita il funzionamento della 
bobina supcrconduttrìce nel modo persi¬ 
stente. 

L’alimentatore è naturalmente munito 
di controllo e di strumenti indicatori sul 
pannello frontale. 

Rif. 47 

SONDA LOGICA DI NUOVO TIPO 

Una nuova sonda logica digitale, molto 
maneggevole e per impieghi multipli, adat¬ 
ta sia per le unità TTL, sia per quelle del ti¬ 
po C/MQS (vedi figura 3) è stata recente¬ 
mente allestita dalla Alerl Technology In- 
corporated. 

Il nuovo dispositivo, denominato Mo¬ 
dello 1500, costituisce l'ultima aggiunta al¬ 
la linea di produzione della Fabbrica cita¬ 
ta, ed è munito di un commutatore di sele¬ 
zione, che permette all’utente di scegliere i 
livelli appropriati di soglia a seconda del ti¬ 
po di logica che viene sottoposto al control¬ 
lo. 

Il modello standard è stato studiato per 
poter controllare le logiche del tipo citato, 
ma il dispositivo può essere munito anche 
di aggiunte relative ad altri livelli di soglia, 
per le unità logiche del tipo RTL, DTL, 
TTL, ecc. 

Un originale sistema dì “stiramento” de¬ 
gli impulsi permette a questa sonda di rive¬ 
lare ed indicare impulsi singoli della durata 
minima dì 10 ns, nonché treni di impulsi 
con frequenze massime debordine di 50 
MHz. 
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Rif. 48 

UNITÀ DI RIVESTIMENTO 
PER CONTATTI 
DI CIRCUITI STAMPATI 

Le fabbriche che producono grossi 
quantitativi di circuiti stampati hanno sem¬ 
pre dovuto affrontare seri problemi di (la¬ 
minatura dei contatti periferici basati sul- 
Pimpiego di oro, nichel o di entrambi e 
suddetti metalli. 

f 

Fino ad oggi, il problrma consisteva nel 
come trattare i bagni per poter variare op¬ 
portunamente la larghezza del deposito 
metallico, attraverso impianti automatici. 

Ebbene, il gruppo S,G. Owen ha risolto 
questa difficoltà con lo sviluppo di “jigs" 
ad ampiezza regolabile, da impiegare con 
gli impianti di laminatura selettiva auto¬ 
matici, ad immersione. 

Questi dispositivi brevettali (vedi figura 
4-A) sono in grado di accettare serie molto 
fitte di basette a circuiti stampati, ma pos- 



Fìg, 4-A - Esempio di impiego del nuovo si¬ 
stema di laminatura metallica per circuiti 
stampati. 


sono essere anche aperti per accogliere sup¬ 
porti delia massima larghezza consentita 
dall'impianto, ne! volgere di pochi istanti, 
permettendo quindi di adattare le caratte¬ 
ristiche di produzione alle esigenze effetti¬ 
ve. 



Fig. 4-B - Metodo di a (lesti memo di un impianto completo per la produzione di arami stam¬ 
pati, contenente il nuovo sistema dì laminatura realizzata con procedimento galvanico. 



Fig. 5 - Tre esemplati della nuova serie di alimentatori regolati prodotti in Olanda dalla Delta 
E lek troni k a B V. 


La figura 4-B rappresenta un impianto 
completo,opportunamente racchiuso negli 
involucri di protezione, mediante il quale è 
possibile la produzione di circuiti stampati 
praticamente di qualsiasi misura, risolven¬ 
do il problema descritto in modo semplice, 
rapido ed economico. 

Rif. 49 

ALIMENTATORI REGOLATI 

I nuovi tipi dì alimentatori regolatori, 
prodotti dalla Deha Elekironika, di cui la 
figura 5 illustra tre esemplari, si distinguo¬ 
no per le loro caratteristiche essenziali, e 
per la varietà dei modelli, che sono pratica- 
mente in grado di soddisfare qualsiasi esi¬ 
genza. 

Nella foto citata, il modello visibile in al¬ 
to a sinistra è contraddistinto dalla sigla 
MS 030-10, funziona con una tensione di 
ingresso alternata di 220 V, e fornisce in 
uscita una tensione variabile da 0 a 30 V T 
con corrente variabile anch'essa da 0 a 10 
A, 11 modello visibile immediatamente al di 
sotto è invece contraddistinto dalla sigla 
MST 030-10, presenta sostanzialmente le 
medesime caraneristiche di ingresso e di 
uscita, ma è munito in aggiunta di uno stru¬ 
mento da pannello che permette di misura¬ 
re con ottima precisione sia la tensione, sia 
la corrente di uscita, a seconda di come vie¬ 
ne predisposto fimpiego dello strumento, 
mediante un apposito commutatore. 

II terzo modello, illustrato a destra, è con¬ 
trassegnato con la sigla MS 5-30, funziona 
con una tensione alternata di ingresso com¬ 
presa ira 195 e 240 V. e rende disponibile 
un'uscita variabile da 0 a 6 V, con intensità 
massima di corrente dì 30 A. 

La medesima Fabbrica produce anche 
alimentatori del tipo a commutazione, ali¬ 
mentatori da laboratorio, ed una vasta 
gamma di alimentatori modulari, tutti de- 
scritti su di un catalogo che può essere ri¬ 
chiesto al rappresentante italiano, 

Rif. 50 

CONSOLE DI TRASMISSIONE 

Ln nuovo concetto agli effetti della pro¬ 
gettazione di console da trasmissione, che 
impiegano soltanto sette moduli integrati 
di tipo intercambiabile, con Faggiunta di li¬ 
mitatori in corrispondenza di alcuni ingres¬ 
si. è stato recentemente sviluppato dalla 
Fairchild Sound Equipment Corporation, 

I nuovi moduli di trasmissione a circuiti 
integrati vengono montati secondo il siste¬ 
ma denominato “building-block'', in base 
alle necessità specifiche: essi svolgono le 
funzioni di amplificazione microfonica, 
amplificazione a livello medio ed amplifi¬ 
cazione a livello elevato, e vengono inoltre 
adibiti alFelaboratore dei segnali prove¬ 
nienti da ingressi distanti, c dei segnali di 
uscita, nonché per il monitoraggio, 

Ciascun modulo costituisce un canale 
completo, con responso alla frequenza, di¬ 
storsione e rumore caratteristico che corri¬ 
spondono, se non le supera addirittura alle 
specifiche dellaNÀB. 

Vn vantaggio ancora più interessarne di 
queste nuove apparecchiature di cu: ._ fi- 
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gura 6 rappresenta un modello,consiste nel 
fatto che gli studi di trasmissione possono 
essere allestiti inizialmente con un numero 
limitato di canali, prevedendo però la pos¬ 
sibilità di aumentare tale numero in segui¬ 
to, mano a mano che se ne presenta la ne¬ 
cessità. Inoltre, ciascun canale può essere 
spostato da uno studio all’altro, in base alle 
esigenze di programmazione. 


Rif, 51 

AN ALIZZATORE DI SPETTRO 
DA 100 Hi A 2S MHz 

L'analizzatore di spettro modello 236, 
prodotto dalla Nelson-Ross Electronics, cd 
illustrato frontalmente alla figura 7, pre¬ 
senta interessanti caratteristiche, che lo 
rendono adatto alle attività di laboratorio 
più complesse ed aggiornate. 

Le ampiezze di scansione sono regolabili 
da 0 a IO MHz, con qualsiasi valore a ban¬ 
da stretta. La risoluzione è estesa da 100 Hz 
a 20 kHz. con funzionamento automatico e 
selezionabile. La sensibilità si spinge al va¬ 
lore minimo di 105 dBm. e la gamma dina¬ 
mica esente da distorsione raggiunge il va- 
lore massimo di 60 dB. 

Le possibilità di applicazione sono riferi¬ 
te all’analisi dei segnali di comunicazione, 
con raggiunta di un monitore per la banda 
di base per gli impianti del tipo “multi- 
plex’L per le prove di modulazione, e per i 
rilevamenti in modulazione di ampiezza, 
modulazione di frequenza, modulazione di 
fase ed SSB. 

L'apparecchiatura consente anche misu¬ 
re telemetriche nei confronti della sottopor¬ 
la nte. 

Rif 52 

GENERA I DRE DI SEGNALI 
PER MICROONDE 
A LARGA BANDA 

La Pota rad. Electronic Instruments ha 
sviluppato un generatore di segnali a mi¬ 
croonde a larga banda funzionante con 
un'unica gamma di frequenze, compresa 
tra 6.95 e 12,2 GHz. 

La copertura espansa consentila dal Mo¬ 
dello 11G8A-C (vedi figura 8)comprende le 
normali portanti per comunicazioni di va¬ 
lore compreso tra 10.7 ed 11,7 GHz. e la 
banda per impianti mobili compresa inve¬ 
ce tra 11,7 e 12,2 GHz. nonché le gamme 
sulle quali funzionano i satelliti per comu¬ 
nicazioni intercontinentali. 

In precedenza, per svolgere le medesime 
funzioni erano necessari due generatori, in 
quanto i normali apparecchi in versione 
modulare presentavano un limite superiore 
di 11.0 GHz, 

Questo nuovo generatore fornisce segna¬ 
li a spettro puro, di grande stabilità, e cali¬ 
brali con la massima precisione. Le fre¬ 
quenze possono essere rilevate direttamen¬ 
te attraverso un sistema di indicazione nu¬ 
merica a quattro cifre, con precisione pari 
allo 0.5 %. 

I livelli di uscita sono calibrati diretta- 
mente a partire da un valore minimo di 0 
dBm {1 mW), fino al valore di —127 dBm, 


li>U ri ITU 1 ■ P allràà.i 1 mi |W . l 
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Fig. ó - Tipica console fondamentale per tra- 
smi ss ìo ne, di produzione Fturchiìd. impie¬ 
gante moduli intercambiabili del tipo 
ICBM. 



Fig, 7 - II nuovo analizzatore di spettro Nel¬ 
son-Ross è uno strumento razionale, com¬ 
patto e completo, abbinato ad un oscillosco¬ 
pio per facilitare l'esecuzione dei rilevanti. 



Fig, 8 - 1! generatore di segnali per microon¬ 
de dì tipo modulare della Poi ara d funziona 
nella gamma compresa tra 6,95 e 12,2 GHz . 


Rif. 53 

NUOVA SERIE 
DI CONSOLE STANDARD 

La figura 9 rappresenta uno dei modelli 
della nuova serie di audio-console standar¬ 
dizzate per trasmissione, recentemente in¬ 
trodotta presso la N.À.B, ad opera della 
Fairehild Robins. 

La nuova serie, che è stata recentemente 
mostrata per la prima volta, presenta carat¬ 
teristiche di progettazione precedentemen¬ 
te riscontrabili soltanto in unità analoghe 
di costo molto più elevato. Inoltre, i nuovi 
dispositivi consentiranno agli utenti di ap¬ 
parecchiature Fairehild di ottenere presta¬ 
zioni elevate con investimenti di entità no¬ 
tevolmente minore, senza nulla compro¬ 
mettere agli effetti delle prestazioni. 

Sono disponibili unità per un numero di 
canali compreso tra 5 ed 8, in versione mo¬ 
nofonica e stereofonica, con possibilità di 
ottenere dissolvenze acustiche normali ed 
incrociate. 

Rif 54 

ALIMENTATORE 
AD USCITA TRIPLA 

L’alimentatore modello MGT5-20, pro¬ 
dotto dalla Àdvance Electronics, è la prima 
apparecchiatura, tra quelle fabbricate in 
Inghilterra, che combina la disponibilità di 
tre uscite, e precisamente una di 5 V, con 
corrente di 20 A, sfruttando di rettamente le 
tecniche di commutazione, e due da 15 V, 
con corrente di 1,75 A, impiegante regola¬ 
tori di tipo lineare. 

Questo nuovo tipo di alimentatore, visì¬ 
bile alla figura IO, è stato progettato per 
l'impiego da parte degli utenti che necessi¬ 
tano di una opportuna combinazione tra le 
caratteristiche di alta intensità di corrente e 
di minimo volume, con l’aggiunta di un'u¬ 
scita ausiliaria a corrente ridotta. Ad esem¬ 
pio. l'apparecchio può alimentare circuiti 
logici del tipo TTL ed anche amplificatori 
operazionali a caratteristica di funziona¬ 
mento lineare. 

L'uscita principale di 5 V con corrente di 
20 A è regolabile entro il ±5 % tramite un 
potenziometro disponìbile sul pannello 
frontale* mentre le uscite ausiliarie. nor¬ 
malmente predisposte in fabbrica per una 



Fig. 9 - Altro modello di console per trasmis¬ 
sioni della Fairehild disponibile nelle versio¬ 
ni che prevedono 5 ed 8 canali, per funziona¬ 
mento in mono fonia ed in stereofonìa. 


f ig. IO - L alimentatore regolato ad uscita 
tripla, precisamente una di 5 K con corrente 
di 20 A e due da 15 V con corrente di 1 , 75 A. 
modello MGT5-2Q, viene realizzato in In¬ 
ghilterra dalla Advange Electronics. 
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Fìg . / / - Cara ((eristiche cast ru i ti ve de! n uo vv? decod ifica to re di c h iama ta se le tt i va seq iterici aie 
a due toni, della Alpha Electronic Services Incorporateti 


tensione di 15 V. possono variare di ±0.5 
V. 

La regolazione della tensione di uscita c 
del)'ordine dello 0,1 % per l'alimentazione 
principale, e dello 0,01 % per le uscite ausi- 
liaric. 

Entrambi questi valori sono però riferì* 
bili alle condizioni dì impiego peggiori. 
L'ondulazione residua raggiunge il valore 
massimo di IGniV efficaci. 

Rif. 55 

DECODIFICATORE BITONALE 

L’Organizzazione americana Alpha 
Electronic Services Incorporated ha recen¬ 
temente presentato il nuovo decodificatore 
di chiamata selettiva a caratteristica se¬ 
quenziale e di tipo bitonale, che illustriamo 
alla figura 11, e che è stato concepito per 
consentirne il collegamento direttamente 
in una presa standardizzata del tipo nor¬ 
malmente usato sui ricevitori radio di pro¬ 
duzione commerciale. 

Denominata con la sigla “TT-88-349”. 
l'unità risulta completamente sintonizzato¬ 
le entro la gamma delle frequenze standard 
compresa tra 280 Hz e 1.600 Hz. Nessuna 
lamina risonante viene usata, eliminando 
in tal modo i costosi problemi di magazzi¬ 
naggio delle lamine, a causa della loro ne¬ 
cessaria frequente sostituzione. Sfruttando 
i circuiti di ultima presentazione del tipo 
integrato ibrido a pellicola spessa, fappa¬ 
recchia tura combina la massima sicurezza 
di funzionamento con un minimo consumo 
di corrente, e con il pregio delle dimensioni 
miniaturizzate. 

Nel suo impiego pratico, il nuovo deco¬ 
dificatore facilita la chiamata individuale 
selettiva ed il funzionamento di dispositivi 
di allarme basati sulla radiofonia. Inoltre, il 
suo circuito è completamente compatibile 
con i sistemi analoghi di chiamata selettiva 
del tipo G,E„ Motorola oppure Bramco. 


Rif. 56 

MULTIMETRO DEL TIPO 
"ÀUTO-RANGING” 

Un nuovo [millimetro a regolazione au¬ 
tomatica della portata, di elevata precisio¬ 
ne, e di tipo economico, avente l'aspetto il¬ 
lustrato alla figura 12. è stato ultimamente 


/ 



Fig. 12-11 nuovo multimetro delta Systran 
Donner, modello 7224. 



Fìg. 13 - Struttura esterna del nuovo trasdut¬ 
tore di pressione fisiologica modello PI44. 


realizzato dalla Systron-Donner: noto co¬ 
me Modello 7424, questo multimetro pre¬ 
senta diverse prerogative originali. 

Innanzitutto, esso consente le scelta tra le 
misure in valore efficace o in valore medio 
per le tensioni alternate. Entrambi questi 
metodi dì misura sono realizzabili median¬ 
te basette intercambiabili a circuito stam¬ 
pato, il che permette di aggiungere questa 
funzione in qualsiasi istante lo si desideri, 
direttamente sul luogo di impiego, 

l! modello comprende anche un circuito 
per la misura di valori resistivi, che permet¬ 
te l'esecuzione dei rilevamenti secondo un 
collegamento bifilare, con precisione equi¬ 
valente a quella consentita dai sistemi più 
complessi. Infine, lo strumento prevede 
una portata di 20! L per consentire l'esecu¬ 
zione di misure con risoluzioni di 0,0010. 

TI sistema di indicazione è del tipo nume¬ 
rico ed a notevole visibilità, in quanto le ci¬ 
fre presentano un'altezza di circa 6 mm: ciò 
permette l'esecuzione delle letture da una 
certa distanza, ed anche con notevoli ango¬ 
lazioni rispetto a] piano del pannello fron¬ 
tale. 

La precisione è pari allo 0,02 % per un 
periodo di 90 giorni. Le misure di tensioni 
continue e di resistenze sono di tipo stan¬ 
dardizzato. mentre, per quanto riguarda le 
misure in corrente alternata, sussiste la pos¬ 
sibilità alla quale abbiamo già accennato, 
con Raggiunta della possibilità di misurare 



Fig. 14 - lì modulo di potenza della Abbati 
Transistor Laboratories Incorporated , 



Fìg , 15 - L oscillatore compatto modello 
CRC 5242. 
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rapporti ira due tensioni continue di valore 
diverso, e delle uscite BCD. Tra i diversi ac¬ 
cessori disponibili figurano gli “shunt”, 
una sonda ad alta tensione, un coperchio di 
protezione ed un astuccio in cuoio, che può 
essere eventualmente sostituito da un siste¬ 
ma di montaggio a “rack", disponibile in 
\ arie misure. 

Rif. 57 

I RASI)LITTORE DI PRESSIONE 
FISIOLOGICA 

Dalla VaJidyne Engineering Corpora¬ 
tion ci giunge notizia del Fattuale disponi¬ 
bilità di un nuovo trasduttore di pressione 
fisiologica, ossia dei modello P144, illustra¬ 
te? alla figura 13, 

Il nuovo dispositivo è stato espressamen¬ 
te studiato per misurare sia pressioni diret¬ 
te. sia pressioni differenziali. Lo strumento 
risulta quindi ideale per l'impiego agli ef¬ 
fetti della valutazione della pressione san- 
giugna. Inoltre, viene usato per eseguire 
misure di pressioni differenziali nei con¬ 
fronti dì combinazioni tra liquidi e gas, tra 
gas di diversa natura, o tra liquidi di diver¬ 
sa natura. 

La struttura incorpora un particolare ti¬ 
po di diaframma realizzato in modo da de¬ 
limitare un volume ridotto, ed uno sposta¬ 
mento volumetrico di minima entità, per 
poter attribuire al dispositivo una sensibili¬ 
tà molto elevata. Questa combinazione si è 
dimostrata estremamente sicura ed effica¬ 
ce. per cui il trasduttore risulta adatto a sop¬ 
portare anche urti di notevole intensità, 
senza subire danni di sorta. 

Rif 58 

M OVO MODULO DI POTENZA 

La Abbott di Los Angeles ha realizzalo 
un nuovo tipo di invertitore ad onde sinu¬ 
soidali dì tipo economico, in grado di tra¬ 
sformare la tensione continua fornita da 
una batteria in una tensione alternata alla 
frequenza di 60 Hz, allo scopo di alimenta¬ 
re adeguatamente qualsiasi apparecchiatu¬ 
ra funzionante a corrente alternata, fra cui 
lampade, compressori, motori ed apparec¬ 
chiature di prova. 

Il modello KN3T-115-60 (vedi figura 14} 
funziona con qualsiasi tensione di ingresso 
compresa tra 11 e 15 V a corrente continua, 
ed eroga una potenza a corrente alternata 
di 30 VA La tensione di uscita è di 115 V, 
±2V alla frequenza di60 Hz, e presenta un 
andamento sinusoidale con una distorsio¬ 
ne massima del 5 %. 

Gli effetti di regolazione di rete e di cari¬ 
co sono compresi entro il 3 %. Una caratte¬ 
ristica di recente realizzazione ha consenti¬ 
to di conferire a I Fa p parecchia tura una 
compattezza tale da permettere l'installa¬ 
zione anche in posizioni critiche, con tem¬ 
perature ambientali che raggiungono il 
valore di T 55 senza alcuna necessità dì 
provvedere ad installare un sistema di raf¬ 
freddamento, 

11 circuito è stato progettato in modo da 
sopportare istantaneamente un carico pari 
a tre volte la potenza nominale di uscita. 



Fig. 16 - La caratteristica essenziale di que¬ 
sto nuovo multi me irò digitale consiste nella 
doppia polarità* oltre che nelle portate citate 
nel testo, e nel fatto che Falimentazìone è au¬ 
tonoma, grazie all'impiego di batterie incor¬ 
porate. 

Inoltre il dispositivo può sopportare transi¬ 
tori di ingresso di 45 V in corrente continua, 
per una durata di 0. ! s, e viene infine pro¬ 
tetto contro i sovraccarichi mediante un te¬ 
leruttore di tipo magnetico. 

Rif. 59 

OSCILLOSCOPIO COMPATTO 
DÀ 175 MHz 

La figura 15 rappresenta l'aspetto attuale 
di un oscilloscopio portatile dì tipo compat¬ 
to. che abbina le prerogative di un volume 
ridotto, e dì prestazioni molto interessanti. 
Lo strumento è stato specificatamente pro¬ 
gettato per qualsiasi lavoro di laboratorio, 
per controlli di produzione e per compiti di 
servizio. 

Aggiornato in tutti i suoi circuiti, è di fa¬ 
cile impiego, può funzionare in condizioni 
ambientali critiche, e presenta quindi tutti i 
vantaggi essenziali per gli utenti che neces¬ 
sitano di uno strumento perfettamente ca¬ 
librato. 



Fig. 17 - Veduta interna della nuova pompa 
elettromagnetica a pistone tipo ETU2L 
adatta alFimpiego per il trasferimento di lì - 
qitidì in campo industriale, alimentare , 
scientifico, ere. 


Prodotto dalla Schlumberger. presenta 
una sensibilità di ingresso di 2 mV per divi¬ 
sione. per ciascuno dei due canali di defles¬ 
sione verticale. La base dei tempi doppia 
può funzionare anche in miscelazione, il 
che consente la riproduzione del segnale in 
modo convenzionale, ed anche di una parte 
espansa della tensione di ingresso. 

È previsto il modo di funzionamento 
XY, col canale A in deflessione verticale ed 
il canale B in deflessione orizzontale, e - si¬ 
multaneamente - ira il canale A e Lampi ifi- 
catore orizzontale, ed il canale B e l'ampli¬ 
ficatore orizzontale. 

Infine, è disponibile un accessorio per 
trasformare questo strumento in un altro di 
tipo per il montaggio a “rack", per aggiun¬ 
gerlo ad altre apparecchiature di laborato¬ 
rio, 

Rif, 60 

MULTI METRO DIGITALE 
A DOPPIA POLARITÀ 
DI TIPO PORTATILE 

Il ni altimetro digitale modello DMM3 
prodotto dalla ISA, illustrato alla figura 16, 
funziona con quindici portate e consente 
misure di tensioni alternate e continue, di 
correnti alternate e continue, e di valori re¬ 
sistivi, Le diverse portate possono essere 
scelte mediante commutatori a pulsante. 

Gli elementi di indicazione numerica a 
diodo fotoemittente, che presentano un'al¬ 
tezza di 8 mm, consentono la massima leg¬ 
gibilità fino al v alore di ± ! 999, con indica¬ 
zione automatica della polarità in corrente 
continua. Le condizioni di sovraccarico 
eventuali vengono denunciate dal lampeg¬ 
gìo della cifra maggiormente significativa. 

Lo strumento è completamente portatile, 
c viene alimentato mediante quattro batte¬ 
rie incorporate del tipo HP2 r 

Per conferire allo strumento eccellenti 
caratteristiche di stabilità, è stata prevista 
una temperatura di funzionamento com¬ 
presa tra 10 e 40 ° C, con un tempo di re- 



Fig. 18-A - l dispositivi che costituiscono il 
sistema di simulazione degli impulsi nervosi 
denominato TE 18, 



Fig. 18-B - Questa seconda foto illustra il so¬ 
lo generatore dì impulsi TE IO, in grado di 
fornire impulsi della durata minima di 15 ns. 
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spense in corrente continua pari approssi¬ 
mativamente ad 1 s, ed a 2 s in corrente al¬ 
ternata. L'autonomia è di 30 ore per funzio¬ 
namento continuo, e le dimensioni sono di 
nini 190 x 105 x 6(X con un peso inferiore ad 
I k£L 

L. 

Rif. 61 

POMPA ELETTROMAGNETICA 
A PISTONE 

La Àppliance Componente Limited an¬ 
nuncia la recente presentazione della pom¬ 
pa elettromagnetica a pistone tipo ETU2I 
(vedi figura 17), in grado di funzionare con 
liquidi di qualsiasi genere* indipendente¬ 
mente dal fatto che siano o meno di tipo 
corrosivo. Questa pompa, di ridotte dimen¬ 
sioni e molto compatta* presenta ottime 
possibilità di impiego grazie alla portata 
di 11 galloni all'ora. 

La sua massima altezza di scarica è di cir¬ 
ca 30 m. e la massima aspirazione raggiun¬ 
ge il livello di 3 m. 

Il sistema brevettalo può essere sfruttato 
in una grande varietà di applicazioni ed in 
numerosi settori industriali: ad esempio, è 
in grado di provocare lo spostamento di un 
gran numero di liquidi nei laboratori chi¬ 
mici, farmaceutici* ecc., nonché di lubri¬ 
ficanti e di prodotti alimentari di qualsiasi 
genere. Può inoltre essere usata per impie¬ 
ghi domestici ed industriali* agli effetti del¬ 
la circolazione di acqua di raffreddamento* 
per l'alimentazione di impianti, ecc. 

La pompa, di tipo auto-innescante, ha 
guadagnato l’approvazione del comitato 
tedesco per le attrezzature alimentari, 

Rif. 62 

SISTEMA L>1 SIMULAZIONE 
DEGLI IMPULSI NERVOSI 

Grazie ai tempi variabili di transizione 
del generatore di impulsi TE 18 (figura 18- 
A), prodotto dalla Tekelcc-Airtronic S A.* 
risulta oggi possibile simulare i segnali che 
comandano le sensazioni ed i movimenti 
dei nervi. 

Lo strumento funziona con basso ritmo 
di ripetizione (pari a 0,01 Hz)*e rappresen¬ 
ta quindi una nuova possibilità dì ricerca 
n e I c a ni po elett rem ed ica le. 

È infatti stupefacente osservare che se si 
controlla con molta cura la forma d'onda 
dei segnali prodotti agli effetti dell’ampiez¬ 
za, della frequenza di ripetizione e dei tem¬ 
pi di transizione, i nervi risultano in grado 
di funzionare come quando ricevono gli 
impulsi di comando direttamente dalla 
massa cerebrale. 

Il generatore di impulsi presenta inoltre 
un tempo di salita c dì caduta variabile in 
senso lineare (regolabile indipendente¬ 
mente), entrambe le polarità positiva c ne¬ 
gativa di uscita* ed una protezione totale 
contro i cortocircuiti. 

Lo strumento può essere facilmente ab¬ 
binato ad una vasta gamma di altri stru¬ 
menti analoghi, impiegati da numerosi 
scienziati agli effetti delle ricerche sulle 
reazioni del mondo animale agli stimoli* 



Fig. 19 - ìl genera tore di potenza G SE da 4.5 
k VA è in grado di fornire in uscita una ten¬ 
sione variabile agli effetti detFampiezza e 
delia frequenza. 



Fig. 20 - Cabina di protezione contro le va¬ 
riazioni di temperatura e dì umidità* recente¬ 
mente presentala dalla Tenne. 



Fig , 21 - Con questa apparecchiatura, la 
Tempironic ha superato il problema del co l¬ 
laudo dei l ‘wafer"con temperature comprese 
tra —55 e +125 ° C, evitando contempora¬ 
neamente i problemi relativi alta condensa. 


La medesima Fabbrica produce anche il 
generatore di impulsi modello TE 10* illu¬ 
strato alla figura 18-R. che fornisce impulsi 
della durata minima di 15 ns. Con Taggiun- 
ta di questo strumento si ottiene una nuova 
possibilità nel campo delle forme d'onda 
complesse, come ad esempio la simulazio¬ 
ne fonico-digitale in codice HDB3, 

Lo strumento è adatto anche al funzio¬ 
namento per impieghi generali, c costitui¬ 
sce un esponente di una numerosa famiglia 
di generatori. 

Tra le prerogative principali si possono 
citare una frequenza di ri petizione compre¬ 
sa tra 0,01 Hz e 10 MHz. due uscite positiva 
e negativa indipendenti, con possibilità di 
regolazione della tensione di uscita da 0 a 
10 V. tempi di transizione inferiori a 5 ns, 
ed alcune caratteristiche ulteriori tra cui la 
disponibilità di impulsi doppi, ciclo di la¬ 
voro normale, invertito o costante, “gaie" 
sincrono o asincrono, ed ottima stabilità. 

Rif, 63 

IMPIANTO DI POTENZA 
ESENTE DA RUMORE 

Un impianto per la fornitura di energia 
elettrica tri-fase del tipo mobile* funzio¬ 
nante sia con tensione di uscita variabile, 
sia con frequenza variabile* senza ricorrere 
all'impiego di macchine rotami, è stato re¬ 
centemente realizzato dalla California In¬ 
struments Division della Aiken Industries 
Incorporateti 

Denominato C450OT/3-3 Invertron AC 
Power System, il dispositivo, visibile fron¬ 
talmente alla figura 19. è in grado di fornire 
energia elettrica tra 0 e 208 V tra linea e li¬ 
nea ( 120 V tra linea e neutro), con frequen¬ 
ze comprese tra 40 Hz e 5 kHz. 

Il funzionamento è completamente si¬ 
lenzioso grazie al fatto che, alfintemo, ìl 
complesso convenzionale costituito da un 
motore e da un generatore è stato intera¬ 
mente sostituito con l'impiego di circuiti 
allo stato solido. 

Considerato ideale come sorgen te di ten¬ 
sione alternata alla frequenza di 400 Hz, 
per rendere disponibile l'energia dì terra 
per le apparecchiature installa te a bordo 
degli aerei, l’apparecchio determina anche 
un ottimo isolamento rispetto alla normale 
rete di distribuzione dell'energia* e fornisce 
tensioni dì ampiezza e di frequenza molto 
stabilì.senza fenomeni di irradiazione. 

La regolazione è compresa entro V 1 % tra 
le condizioni di funzionamento senza cari¬ 
co e quelle relative a carico totale, la quale 
percentuale può essere completamente an¬ 
nullata con qualsiasi combinazione fissa di 
parametri. 

Rif. 64 

CABINA DI PROTEZIONE 
CONTRO LE VARIAZIONI 
DI TEMPERATURA E DI UMIDITÀ 

Durante l'ultima mostra IEEE di New 
York City, la l'ennev Engineering Incorpo- 
rated ha presentato una nuova camera di 
prova che consente all’interno un’ottima 
protezione contro le variazioni dì tempera¬ 
tura e di umidità, adatta quindi all'esecu- 
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zione di prove scientifiche di diversa natu¬ 
ra. 


Contraddistinta con la sigla TH-20, la 
nuova camera è in grado di simulare fattori 
termici c di umidità variabili entro gamme 
normali in modo da eseguire le prove più 
rigorose, nelle condizioni ambientali pre¬ 
stabilite. 

Ideale per la maggior parte delle prove 
agli effetti della temperatura c deir umidi¬ 
tà. la cabina è munita anche di un sistema 
automatico di refrigerazione: la camera, il 
cui aspetto è illustrato alla figura 20 - infine 
- presenta un nuovo tipo di condizionatore 
fissato al soffitto, ed è munita di uno scom¬ 
partimento speciale che ne facilita la ma¬ 
nutenzione e l'impiego* Le dimensioni so¬ 
no state studiate in modo tale da consentir¬ 
ne il passaggio attraverso una porta norma¬ 
le. sebbene la capacità interna sia di ben 0,5 

Gli elementi elettronici di controllo sono 


stati studiati in modo da mantenere le con¬ 
dizioni ambientali interne entro i limiti vo¬ 
luti, con ottime caratteristiche di tolleranza. 
La cabina funziona con una tensione alter¬ 
nata di rete di 115 V. ovviamente adattabile 
a qualsiasi altro valore con l'aggiunta di un 
autotrasform a t ore e s tern o* 



Fig, 22 - L ;unità di trasmissione (a sinistra) e quella dì ricezione (a destra) del nuovo impianto 
denominato “Copvphone per la trasmissione in facsimile. 


Rìf. 65 

ORIGINALE APPARECCHIATURA 
PER IL CONTROLLO DEI “WAFER" 

La Temptronic Corporation, principale 
fornitrice dì apparecchiature di controllo 
termico per la prova dei “wafer", ha recen¬ 
temente presentato per la prima volta l'im¬ 
pianto modello TB38 denominato “Ther¬ 
mo Chuck System", illustrato alla figura 21. 

Seda un canto i modelli precedenti TP30 
e TP31 erano in urado di funzionare con le 
temperature massime di + 50 o di +125 
D C. dall'altro il nuovo sistema consente 
l'esecuzione delle prove attraverso l'intera 
gamma Considerata nelle specifiche milita¬ 
ri. grazie alla sua nuova struttura. 

L'impianto può essere programmato a 
distanza, ed un monitore indica quando la 
temperatura stabilita è stata raggiunta. Un 
ambiente ad atmosfera perfettamente 
asciutta elimina i fenomeni di condensa 
dell'umidità sui “wafer” con temperatura 
basse. 

L’unità è completa in sé stessa, fatta ecce¬ 
zione per la sorgente di alimentazione di 
I IO V. ed impiega anche un sistema di con¬ 
trollo proporzionale funzionante esclusiva¬ 
mente in corrente continua. 

La precisione consentita òdi ± ] ° C, con 
una stabilità di ±0,3 °C. 

Rif. 66 

I N RAZIONALE IMPIANTO 
PER LA TRASMISSIONE 
DI IMMAGINI IN FACSIMILE 

Dalla Telautograph americana ci è stata 
comunicato la recente introduzione del 
nuovo impianto di “facsimile*’ denominato 
"Copyphone. il cui aspetto è visibile alla fi¬ 
gura 22. 

La flessibilità di impiego del nuovo im¬ 
pianto viene garantita grazie all’impiego di 



Fig. 23 - II nuovo sistema denominato “A utopiiot”modello A PQ4-0104-1, recentemente alle¬ 
stito presso la Humphrey Incorporateti per i veicoli pilotati a distanza. 



Fig, 24-A - Il nuovo registratore grafico de¬ 
nominato "Fiatòedprodotto dalla Brayans 
Souihern lnsi rumen ts. 


trasmettitori e ricevitori separati. 1 sistemi 
di caricamento automatico dei documenti 
in corrispondenza del trasmettitore per¬ 
mettono una trasmissione di un numero 
massimo di 75 documenti, senza intervento 
alcuno da parte del l'operato re. 

Anche il ricevitore funziona senza alcun 
addetto al controllo, e provvede non soltan¬ 
to alla ricezione, ma anche al taglio ed al 
raccoglimento fino ad un numero massimo 
di 250 copie. 

Sono disponibili modelli con una veloci¬ 
tà di 1.2 m per pagina in grado di funziona¬ 
re sulle normali lìnee telefoniche bipolari, 
oppure di 3 m per pagina con impianti di 
comunicazione a viva voce. 

L’apparecchiatura, illustrata alla figura 
22 nella versione trasmettitore e ricevitore, 
accelera la trasmissione di documenti da un 


MARZO —1976 


393 

















ufficio all'altra e consente quindi comuni” 
eazioni più rapide e più sicure, evitando 
frequenti spostamenti del personale che 
può essere adibito a lavori di madore im¬ 
portanza, 

IL NUOVO Rif 67 

«RPV AUTOPILOTA 

Un nuovo autopilota a tre assi per veicoli 
pilotati a distanza, facente uso di un nuovo 
sistema di controllo direzionale per consen¬ 
tire il controllo da un punto fisso con la 
massima sicurezza possibile, è stato recen¬ 
temente realizzato dalla Humphrey Incor- 
porated. 

Il dispositivo, denominato AP04-Q1Q4-1 
(vedi figura 23), grazie alla possibilità di 
comando a distanza, risulta completamen¬ 
te automatico e di impiego molto razionale. 
Un’ampia gamma di regolazioni dinami- 
che può essere eseguita neirimpianto per 
adattarne il funzionamento alle caratteri¬ 
stiche di volo da parte della maggior parte 
degli aerei, degli elicotteri, ccc. 

L'intero dispositivo funziona con la ten¬ 
sione di alimentazione continua di 28 V, e 
comprende tutte le unità automatiche di 
controllo tra cui il giroscopio direzionale, 
quello verticale, tre unità per il controllo 
della velocità, un amplificatore-elaborato¬ 
re, e tre attuatoli a controllo proporzionale, 
a funzionamento completamente elettrico. 
Quando ò totalmente montato, pesa ap¬ 
prossimativamente 16 kg, 

Rif. 68 

SIGILLANTI A BASE 
DI GOMMA DI SILICONE 

Non sono certo in numero limitato i casi 
nei quali le industrie elettroniche hanno bi¬ 
sogno di sostanze sigillanti in grado di pro¬ 
teggere circuiti, apparecchiature, compo- 


Fig. 24-E - Il registratore con lampada al 
tungsteno qui illustrato viene fornito coti un 
sistema di registra-ione diretta mediante 
galvanametri 

neniL ecc M contro gli agenti esterni, con 
particolare riferimento all’umidità, ai gas 
inquinami, ccc. 

Sotto questo aspetto, i sigillanti Wacker a 
base di gomma di silicone, preferibili anche 
sul mercato italiano ad opera delia B H. 
Schilling, sono costituiti essenzialmente da 
polimeri di gomma di silicone, plastificanti, 
cariche rinforzanti, reticolante ed eventual¬ 
mente anche cariche inattive, come silicati, 
polvere di quarzo o carbonati di calcio. 

Modificando la natura delle cariche, è 
possi bile cambiare le caratteristiche mecca¬ 
niche (durezza, modulo, allungamento, 
ccc.). entro un’ampia gamma di valori, nel 
contempo è possibile ottenere anche tutte le 
gradazioni di colore desiderate, dal traspa¬ 
rente al nero* 

1 materiali forniti per il settore edilizio 
sono in genere stabili, e presentano una 
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consistenza che ne consente una facile ap¬ 
plicazione mediante pistola a pressione, co¬ 
me nel caso della tecnica di applicazione di 
una guarnizione ad un apparecchio sanita¬ 
rio, 

1 suddetti sigillami sono materiali che so- 
no messi in commercio ad un solo compo¬ 
nente. e pronti quindi all’uso. Quanto so¬ 
pra è un particolare vantaggio soprattutto 
per l’utente* in quanto non si richiede alcu¬ 
na operazione di riscaldamento o di misce¬ 
lazione prima dell'impiego. 

Rif. 69 

DUE NUOVI STRUMENTI 
DELLA BRYANS SOUTHERN 
INSTRUMENTS 

Ci riferiamo a due unità di recente intro¬ 
duzione, e precisamente al registiaioregra¬ 
fico del tipo “fiatbed", illustrato alla figura 
24-À. ed al registratore con luce al tungste¬ 
no, illustrato invece alla figura 24-B. 

Nei confronti del primo, si può precisare 
che. per le sue prestazioni, lo strumento è in 
grado dì soddisfare praticamente qualsiasi 
esigenza agli effetti della rappresentazione 
grafica di precisione di grandezze variabili 
rispetto al tempo. 

Lo strumento e disponibile nella versio¬ 
ne singola o bi canale, con larghezza di re- 
distrazione di 25 cm* su di un grafico costi- 
tuito da un nastro di carta scorrevole, a ve¬ 
locità variabile. 

1! secondo registratore - invece - funzio¬ 
na con un totale di sei canali, ed è del tipo a 
scrittura diretta, realizzato con notevole 
economia* in modo da consentire l'allesti- 
mento di uno strumento veramente compe¬ 
titivo. 

Ciascun galvanometro presenta il pro¬ 
prio amplificatore di deflessione separato, 
caratteristica eccezionale per un registrato¬ 
re di questo genere, con sensibilità di in¬ 
gresso variabile da un minimo di 0,01 V ad 

*Syc 

un massimo di 20 V/cm. 

I galvanometri vengono forniti diretta- 
mente col registratore* e presentano una 
frequenza naturale di risonanza di 1.200 
Hz, La sorgente di luce consiste in una lam¬ 
pada a filamento della potenza di 50 W.che 
consente una certa economia grazie alla 
lunga durata. La suddetta lampada sì spe¬ 
gli e automaticamente quando lo strumento 
non esegue alcuna registrazione. 

—- — - 

INFORMATICA OLIVETTI 
ALLE BÀLEÀR1 

J7 terminali Olivetti sono già in fun¬ 
zione in 21 agenzie della Cassa di Ri 
parm io delle B a lepri. 

La Banca ha già ordinato gli altri 
terminali che serviranno alla automa¬ 
zione completa della sua rete r composta 
da 63 agenzie nelle varie isole per un to¬ 
tale annuo di 2 milioni e mezzo di opera - 
zioni * 
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Electronics Industry 

IMPATTO DELLE LEGHE 
METALLICHE SULLA TECNOLOGI A 
DEI RESISTOR! 

La puntata precedente di questo articolo 
aveva esaminato lo stato attuale dello svi¬ 
luppo dei resistori, e svolto una specie dì in¬ 
dagine ne! campo dei progressi conseguiti 
nella produzione dì tipi ad alta precisione e 
ad elevata stabilità* 

L’articolo descrìve invece varie applica¬ 
zioni dei resistor! di tipo metallico nei di¬ 
versi tipi di apparecchiature, mettendo in 
evidenza in quale modo essi abbiano con¬ 
tribuito al conseguimento di importanti 
miglioramenti. 

Lo sfruttamento della pressione pneu¬ 
matica per migliorare la precisione, la sta¬ 
bilità e la sensibilità, quanto basta per adat¬ 
tare queste caratteristiche alle esigenze di 
un calcolatore, costituiva un problema. 
Sotto questo aspetto, la Honeywell ha potu¬ 
to accertare la possibilità di raggiungere 
una stabilità sufficiente impiegando i resi- 
stori metallici del tipo “Vishav” nelle parti 
più critiche del trasduttore. 

In un altro campo, la Telemation Incor¬ 
porateci produce apparecchiature per studi 
televisivi e per la ricezione video: nella sua 
espcnen za, ha potuto riscontrare eh e i codi¬ 
ficatori analogici dì crominanza di tipo co¬ 
mune presentano fenomeni di instabilità, 
in corrispondenza di lievi variazioni della 
temperatura, e per periodi dì un certa lun¬ 
ghezza. Ciò naturalmente esercita un'in¬ 
fluenza dannosa agli effetti della precisio¬ 
ne delle informazioni di crominanza* 

Ebbene, le variazioni della temperatura 
ambientale provocano variazioni corri¬ 
spondenti soprattutto nei valori resistivi, 
per cui. prima della registrazione di un pro¬ 
gramma. i codificatori impongono laborio¬ 
se operazioni di messa a punto, che potreb- 



| W.* *i d 


Fig. / - II modulatore “Q”del codificatore dì 
crominanza tipo TCE-3000. 


bero essere evitate impiegando componenti 
di maggiore stabilità. 

Ad esempio, nel modulatore “Q” facente 
parte del codificatore modello TCE-3000, 
illustrato nello schema di figura I. è stato 
possibile ottenere una stabilità adeguata 
alle esigenze, impiegando esclusivamente 
componenti di tipo professionale, con par¬ 
ticolare riguardo ai resistori. 

Si trattava, per l’esattezza dì resistori di 
precisione allo 0.1 %, impiegati nelle posi¬ 
zioni nelle quali, nello schema, tali resistor! 
sono identificati dal simbolo corrisponden¬ 
te racchiuso in un cìrcoletto* 

La Tustin Electronic produce dal canto 
suo convertitori a na logico-digitali nei qua¬ 
li i diversi tipi di resistori, siano essi a filo 
oppure a pellicola metallica, hanno pro¬ 
vocato diversi tipi di inconvenienti, che so¬ 
no stati eliminati semplicemente mediante 
firn piego di componenti di qualità mag¬ 
giore. 

L'articolo conclude con raffermi azione 
che ulteriori miglioramenti nei coefficienti 
termici dei resistori a pellicola metallica 
sottile, oltre ad una maggiore stabilità in 
tutte le condizioni di impiego, restano an¬ 
cora gli obiettivi da raggiungere nella fase 
di sviluppo delfatUiale produzione indu¬ 
striale. 



Fig* 2 - Fotografìe dì supporti in vetro epossidico; a sinistra, tot feltro di lana di vetro , ingran¬ 
dito cento volte: a destra, veduta dì un foro punzonato in un laminato dì resina epossidica a ba¬ 
se di vetro. 
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LAMINATI PUNZONABILI 
IN RESINA EPOSSIDICA 
A BASE DI VETRO 

l tipi convenzionali di laminati plastici 
rivestili da un lato di una lamina di rame, 
correntemente usati per la produzione di 
circuiti stampati, presentano determinati 
svantaggi sia dal punto di vista tecnico che 
da quello economico. 

1 luminati in carta imbevuta di materiale 
fenolieo presentano buone caratteristiche 
agli effetti della punzonatura, e sono parti¬ 
colarmente adatti per la realizzazione di 
circuiti piuttosto semplici. 

I laminati in resina epossidica a base di 
vetro, come ad esempio il tipo NEMA del 
grado FR-4 presentano invece migliori 
proprietà elettriche di isolamento, e miglio¬ 
ri caratteristiche di stabilità dimensionale 
del tipo FR-2.1 principali svantaggi in que¬ 
sto campo consistono però in una certa dif¬ 
ficoltà agli effetti della punzonatura, ed in 
un costo elevato. 

Un caso interessante di differenzione ap¬ 
pare nelle fotografie di figura 2: la foto di 
sinistra rappresenta, con forte ingrandi¬ 
mento, un supporto in vetro, mentre quella 
di destra rappresenta ugualmente ingran¬ 


dito un foro punzonato e laminato, esegui¬ 
to in un supporto di resina epossidica a ba¬ 
se di vetro. 

Una tabella contenuta nell’articolo sin¬ 
tetizza tutte le caratteristiche principali dei 
diversi tipi dì laminali, e li confronta agli 
effetti della combustione, permettendo 
quindi al lettore di effettuare la scelta so¬ 
prattutto in base alle caratteristiche di ten¬ 
sione e di corrente con le quali deve funzio¬ 
nare il circuito stampato realizzato sul sup¬ 
porto. 

In sostanza, l'artìcolo chiarisce la netta 
prcferibilità dei laminali in resina epossidi¬ 
ca a base di vetro, chiarendo il fatto che, no¬ 
nostante il costo più elevato, le garanzie di 
stabilità e di durata sono notevolmente 
maggiori. 



Fig. 3 - Esempio di impiego di un controlla 
sequenziale programma hi le.In primo piano 
si distìnguono il terminale di programmarlo 
ne e lo stesso sistema sequenziale di control 
lo , che offre in effetti il vantaggio di risolvere 
nati i problemi collegati aìrutilizzazione 
delle logiche cablate. 



Fig. 5- L'apparecchio di elaborano ti e de I se - 
gnali del sistema di controllo (che consente 
una rapida misura pneumatica senza contai 
to) del diametro dei tubi. 


Automatique & Informatiti uè IndustrieKIes 

CONTROLLO SEQUENZIALE 
PROGRAMMABILE 

Dopo gli automatismi realizzati con Firn- 
piego di relè elettromagnetici e di circuiti 
logici statici, i controlli sequenziali pro¬ 
grammabili permettono di risolvere i pro¬ 
blemi di gestione dei processi sequenziali e 
non giustificano l'impiego di un mìni-ordi¬ 
natore, senza imporre peraltro la necessità 
di disporre di personale specializzato nel 
campo delFinformatiea, 

Nello studio compiuto dall’articolo che 
recensiamo vengono esaminate le possibili¬ 
tà offerte dal sistema proposto dalla Digitai 
Equipment. e precisamente Flndustriel 14, 

Il PDF-14, visibile alla figura 3, offre in 
effetti il vantaggio di risolvere tutti i proble¬ 
mi collegati aìrutilizzazione delle logiche 
cablate, vale a dire le difficoltà di messa in 
opera e di manutenzione, con un tasso di si¬ 
curezza sufficiente, ma con un ingombro 
piuttosto rilevante. Senza consistere effetti¬ 
vamente in un ordinatore, questo sistema 
comprende una memoria, è in grado di ri¬ 
solvere le relazioni booleane di base e cor¬ 
risponde quindi in pratica alle necessità de¬ 
gli automatismi, 

11 modello denominato invece Industrie! 
14 comprende due parli essenziali, e preci¬ 
samente il dispositivo di sequenza ed il ter¬ 
minale di programmazione VT 14, Il primo 
si presenta in un contenitore in alluminio, è 
leggero, ed è stato concepito per sopportare 
condizioni ambientali critiche; il secondo 
presenta invece interessanti caratteristiche 
di flessibilità, grazie ai mezzi di program¬ 
mazione che mette a disposizione degli 
utenti. 

In sostanza, l'impianto funziona con no¬ 
tevole potenza grazie al numero elevato di 
ingressi e di uscite, e la sua capacità di me¬ 
moria è dì 4 ed 8 k parole, il eh e consente un 
certo margine di sicurezza. Le memorie so¬ 
no a nuclei di ferrite, ed il loro contenuto è 
praticamente indistruttibile anche a segui¬ 
to di una eventuale caduta di tensione. 


LAQUISIZIONE 
E LA MANIPOLAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 
DIVENTANO INTERATTIVE 
GRAZIE ALL’INFORMATIZZAZIONE 

Il servizio idrografico ed oceanografico 
della Marina francese ha deciso di costitui¬ 
re. a fianco dei normali atlanti di carte ma¬ 
rine. un archivio numerico di informazioni 
nautiche che permetterà di migliorare la 
produzione cartografica classica" Per risol¬ 
verei problemi relativi a questa iniziativa, è 
però risultato indispensabile procedere alla 
numerazione delle carte esistenti, e alFag- 
gìornamento continuo dell’archivio così 
costituito. 

Il sistema denominato “Cartas”, il cui 
schema a blocchi è riprodotto alla figura 4, 
ha permesso di ottenere questo brillante ri¬ 
sultato; il suo principio di funzionamento 
può essere sintetizzato come segue. 



Fig. 4 - Schema a blocchi semplificato del sistema denominato "Carras ” 
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Fig. 6 - Schema a blocchi di un esempio tipico di impianto telefonico senza fili, in grado di ah 
brace lare una vasta gamma di servizi. 


Su di una carta marina, l'informazione 
può essere di due tipi: grafica oppure sim¬ 
bolica. Le carte sono di grandi dimensioni, 
normalmente di cm 100 x 68* ed il limite 
estremo della loro definizione è dell'ordine 
di 1/10.000. 

La numerazione viene effettuata me¬ 
diante riduzione fotografica del documen¬ 
to originale- Il sistema prototipo lavora su 
di un negativo» del diametro massimo di 20 
cm* che corrisponde ad una semicarta ri¬ 
dotta con un rapporto pari a quattro. 

Su questo documento di lavoro, i tratti 
presentano uno spessore dell'ordine di 40 w. 
mentre le cifre delle sonde presentano 
un'altezza di 400 p. 

La numerazione viene naturalmente ef¬ 
fettuala zona per zona, con dimensioni 
compatibili rispetto ad una visualizzazione 
corretta sullo schermo. 11 captatore* che è 
costituito dall'occhio del sistema, analizza 
il documento mediante un punto indirizza¬ 
tile, di diametro debordine di 30 g. pro¬ 
dotto da un tubo a raggi catodici. Questa 
tecnica permette di ottenere velocità eleva¬ 
te di numerazione. 

L’articolo descrive non soltanto lo 
schema globale del sistema, che abbiamo 
riprodotto* ma riproduce anche la struttura 
schematizzata dell’archivio propriamente 
detto, e fornisce un esempio di frammento 
di carta marina* sulla quale è molto facile 
reperire tutti i dati che possono interessare 
il comandante dì una nave mentre segue la 
propria rotta. 

CONTROLLO SENZA CONTATTO 
DEL DIAMETRO DI TUBI 

La misura del diametro interno di un tu¬ 
bo di notevole larghezza veniva, Fmo ad 
ora. effettuata mediante captatori elettro¬ 
nici muniti di “palpatoli”» la cui velocità di 



Fig. 7-A - // videoregistratore tipo BCN-20+ 
funzionante con un sistema di scansione a 
due testine . 



Fig. 7-B - Particolare del registratore BCN- 
20 * illustrante il percorso del nastro attraver¬ 
so il sistema ali interno del quale vengono 
fatte ruotare le testine. 


funzionamento non poteva superare il va¬ 
lore di 0,5 m/mm, 

Questa tecnica presenta però due incon¬ 
venienti: da un canto rischia dì segnare il 
tubo, e dall’altro provoca una lentezza che 
compromette a volte fesecuzione della mi¬ 
sura. 

In questo campo* la Società Benin ha 
studiato e realizzato l'apparecchio che illu¬ 
striamo alla figura 5* che sopprime simulta¬ 
neamente questi due inconvenienti, con¬ 
sentendo una misura pneumatica senza 
contatto, con un rapidità che si basa su di 
una velocità di funzionamento maggiore di 
6 m/mm* per una sola macchina. 

L'apparecchiatura consiste in un banco 
di misura, in una canna di misura, ed in un 
dispositivo di elaborazione. 

La breve nota recensita descrive somma¬ 
riamente tale apparecchiatura e ne precisa 
le caratteristiche essenziali. 


Radio Meni or Electronic 

SISTEMA TELEFONICO 
SENZA FILI 


Questo articolo* che occupa uno spazio 
redazionale di circa tre pagine* non è riferi¬ 
to alla banda per comunicazioni del tipo 
CR. recentemente aperta in Germania* 
bensì alle tecniche delfini piego professio¬ 
nale e perii servizio pubblico del radiotele¬ 
fono, 

In questo campo, Tarn min istruzione di¬ 
stingue tra gli impianti di tipo privato e 
quelli di tipo pubblico. 

Da alcuni anni la larghezza del canale è 
stato ristretta al valore minimo di 20 kHz. 
Questo è il particolare che viene messo nel¬ 
la maggiore evidenza agli effetti della de¬ 
scrizione dei nuovo sistema telefonico, rea¬ 
lizzato in varie versioni, una delle quali è 
rappresentata dallo schema a blocchi di 
figura 6, che rappresenta un impianto di 
comunicazione che abbraccia servizi po¬ 
lìtici* amministrativi, di sicurezza, ecc. 

L’articolo fornisce anche numerosi det¬ 
tagli sulle varie tecniche relative allo svi¬ 
luppo delle apparecchiature, così come è 
stato riscontrato e seguito fin dal 1953, 

REGISTRATORE VIDEO SU NASTRO 
A SCANSIONE ELICOIDALE 
CON DUE TESTINE 

Il ben noto video registratore su nastro 
per l’impiego negli studi professionali è 
normalmente munito dì un sistema dì scan¬ 
sione a quattro testine, e funziona con na¬ 
stro della larghezza di T\ 

Per Pimpiego domestico e per gli usi di ti¬ 
po semi-professionale, il sistema di scansio¬ 
ne elicoidale prevede invece l'impiego di 
una sola testina, o al massima di due, 

11 nuovo registratore tipo “Broadcast Co¬ 
lor” (vedi figura 7-À) è munito dì un siste¬ 
ma di scansione a due testine, e funziona 
con nastro magnetico della larghezza dì un 
solo pollice. 
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Sono disponìbili due piastre di trascina¬ 
mento del nastro* caratterizzate da una di¬ 
versa struttura, diesi adattano a due diver¬ 
si tipi di esigenze principali. 19 modello di 
ultima produzione* denominato BCN-20, 
di cui la figura 7-B rappresenta un partico¬ 
lare, è quello che viene descritto con la 
maggiore ricchezzza di dettagli nel l'artico¬ 
lo recensito. 

È ben certo che lo standard sul quale si 
basa il funzionamento di entrambi i model¬ 
li è il medesimo. La velocità di registrazione 
è di 24 m/s* e sono previste Complessiva- 
niente .sei tracce per quadro. 

Il dispositivo di scansione presenta un 
diametro di 50 mm. ed il tamburo di sup¬ 
porto delle testine ruota alFin terno del di¬ 
spositivo di scansione con una velocità di 
9.000 giri al minuto* 

Il nastro prevede la disponibilità di tre 
tracce audio* oltre ad una traccia addizio¬ 
nale per il funzionamento automatico in 
corrispondenza della fine del nastro. 

PRODUZIONE DI L6 MILIARDI 
DI RESISTOR! ALL'ANNO 

Nella località tedesca di Heidesì produ¬ 
cono aIfanno 1,6 miliardi di resistori: più 
del 50 % dei resistori ad impasto ed a strato 
metallico prodotti nella repubblica federa¬ 
le tedesca sono fabbricati dalla Beyschlag* 
nello stabilimento che si trova nella località 
citata. 

Questa Ditta è in grado di produrre at¬ 
tualmente il 70 % delle necessità nazionali, 
che interessano il campo della radio e della 
televisione. 

L’articolo analizza quindi La situazione 
del mercato dei resistori in Germania, e de¬ 
scrive soprattutto la moderna e razionale 
attrezzatura di produzione: a questo ri¬ 
guardo, la figura 8 illustra una delle mac- 
ch i nc pi u complesse esistenti presso la Fab- 
hrica citata, che provvede ad allestire stri¬ 
sce di resistori confezionati e già collaudati, 
secondo il più moderno sistema di confc- 



Fig. 8 - i na delle complesse macchine con U 
quali viene automatizzata la produzione dei 
resistorL nella fabbrica tedesca di Heide. 
Questa attrezzatura provvede al collaudo ed 
al confezionamento . 



Fig. 9-A - Un accoppia fare sintonizzatile 
del tipo ad anello, per lInoltro di segnali a 
microonde, 


zionamento per razionalizzarne la distribu¬ 
zione presso i punti di vendita* e Fimma- 
aazzin amento* 

Cr 

Occorre aggiungere che quasi tutte le at¬ 
trezzature disponibili presso la Fabbrica di 
Heide sono auto-costruite, e che Finterò 
impianto consente la produzione di più di 
15.000 unità all'ora. 


RCA Engineer 

TECNOLOGIA DEI ‘ MICROVVAVE 
DATA BUS” 

Le esigenze di informazione e di control¬ 
lo sono in continuo e rapido aumento in 
rapporto ai sistemi complessi funzionanti 
m modo autonomo, come quelli installati a 
bordo degli aerei, delle navi spaziali, delle 
navi transoceaniche* e dei complessi edilizi. 

La tecnologia delle microonde, presenta 
i notevoli vantaggi di una apprezzabile lar¬ 
ghezza di banda e di una certa facilità di 

IhP' 

impiego dei sistemi di comunicazione, gra¬ 
zie soprattutto alFìmpiego dei cosiddetti 
"data bus” 

La gamma di frequenza compresa tra 19 
e 23 GHz risulta particolarmente adatta per 
questi impianti autonomi, grazie agli ef¬ 
fetti minimi di radiazione che è stato pos¬ 
sibile conseguire in questo campo, ed 
anche grazie alla notevole larghezza di 
banda che essa consente* In aggiunta, le di¬ 
mensioni ridotte dei componenti garanti¬ 
scono una certa compattezza degli impian¬ 
ti* che ha permesso di realizzare unità di va¬ 
rio tipo e di uso molto diffuso. 

Dopo a\er citato i vantaggi principali 
delle tecnologia delle microonde, l'artìcolo 
descrive le linee di trasmissione usate in 
questo campo* e dedica un paragrafo alle 
diverse sorgenti di segnale* così come pos¬ 
sono as>ere attualmente concepite. 

Nel campo degli accoppiatori, viene de¬ 
scritta ad esempio l’unità illustrata alla fi¬ 
gura 9-A, che consiste in un accoppiatore 
sintonizza bile del tipo con accoppiamento 
ad anello: si tratta di un dispositivo realiz¬ 
zato in lega leggera e con grande robustez¬ 
za, le cui caratteristiche di stabilità lo ren¬ 
dono interessante: esso è munito di un di¬ 
spositivo a pannello con scarica nei gas a 
corrente contìnua. La sintonia viene rego¬ 
lata introducendo un materiale dielettrico 
in un’apposita fessura ricavata nella strut¬ 
tura metallica. 

La figura 9-R - invece - permette una vi¬ 
sualizzazione più completa della varietà 
dei sistemi che è possibile realizzare. Impie¬ 
gando infatti gli accoppiatori del tipo 
schematizzato in figura è possibile sempli¬ 
ficare l'allestimento di sorgenti (trasmetti¬ 
tori) e di ricevìtor, Gli accoppiatori di que¬ 
sto genere - viene precisato nella conclusio¬ 
ne - possono essere usati come unità singo¬ 
le. ma anche come unità multiple. 

In sostanza, Fimpiego dei segnali modu¬ 
lati in modo digitale, con frequenze che sì 
approssimano al valore di 20 GHz* può es¬ 
sere considerato tecnicamente maturo, e 
rappresenta quindi una delle evoluzioni 
più moderne nel campo delle comunicazio¬ 
ni. 



Fig. 9- 8 - Questo schema semplificato rappresenta alcune delle configurazioni possibili con 
Fimpiego dell'accoppiatore descritto. 
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Fig, IO - In questo schema a blocchi sono rappresentati i c omponenti principali dei sistema 
"Satcom ”, progettato e realizzato presso la RCA, 


IL SISTEMA SATCOM RCA 

Gli impianti di comunicazione via satel¬ 
liti. di futuro attesti menta devono essere in 
grado di funzionare con elevata capacità, 
per svolgere numerosi servizi; tuttavia, i sa¬ 
telliti attualmente in funzione non possono 
svolgere questi compiti senza costi di lancio 
piuttosto significativi. 

L’articolo al quale ci riferiamo descrive 
gli ultimi progressi che sono stati conseguiti 
in questo campo, e - in particolare - il pro¬ 
gramma intrapreso dalle unità RCA Glob- 
com ed A Lasco ni. destinalo ad ottenere im¬ 
portanti perfezionamenti dei servizi, c ri¬ 
duzioni di costo sia agli effetti della ripro¬ 
duzione, sia agli effetti dell'esercizio. 

Dopo Fin traduzióne, un primo paragra¬ 
fo precisa quali sono gli scopi dei sistemi 
“Satcom”, e cita in particolare la struttura 
intrinseca di un satellite appartenente ap¬ 
punto a questo programma, precisando le 
funzioni che possono essere svolte grazie ai 
numerosi automatismi che sono stati previ¬ 
sti. Con Taiuto di una mappa, che riprodu¬ 
ce l’America del Nord, vengono chiariti ì si¬ 
stemi con t quali si provvede ad assicurare 
la massima funzionalità agli effetti delle 
comunicazioni irradiate dal satellite, e rice¬ 
vute da apposite stazioni terrestri. 

In sostanza* il sistema di satelliti è stato 
progettato per soddisfare tre esigenze prin¬ 
cipali, e precisamente la copertura della zo¬ 
na compresa tra la FAlasca e le Hawaii* la 
possibilità di funzionare su ventiquattro 
canali, e la compatibilità con il veicolo de¬ 
nominato Della 3914. 

Lo schema a blocchi di figura 10 chiari¬ 
sce la tecnica di allestimento del nuovo im¬ 
pianto denominato Satcom; in allo si os¬ 
serva il satellite, munito naturalmente delle 
alette contenenti le batterie solari che prov¬ 
vedono a rendere autonoma l’alimentazio¬ 


ne. 1 cinque canali dì irradiazione interes¬ 
sano le apparecchiature a radiofrequenza 
di ricezione, con la quale si ottiene il fun¬ 
zionamento automatico agli effetti delle 
trasmissioni televisive e telefoniche, delle 
comunicazioni con la stazione terrestre, dei 
servizi ausiliari, del sistema di controllo 
della rotta, e del sistema di inoltro dei dati 
relativi alle condizioni atmosferiche, di 
propagazione, ecc. 

In sostanza, il nuovo impianto è stato 
realizzato per soddisfare esigenze molto 
critiche relative alla trasmissione televisiva 
e telefonica a grande distanza, in modo da 
rendere più rapide e più sicure le comuni¬ 
cazioni intercontinentali. In aggiunta, co¬ 
me viene precisato nel l'articolo, la rea li//di¬ 
zione di questo impianto ha permesso di ot¬ 
tenere una riduzione dei costi dell’ordine 
del 35 % rispetto alle linee terrestri. 


“SOFTWARE” PER PROVE 
AUTOMATICHE MEDIANTE 
MINICALCOLATORI 

1! miglioramento del “software” peri si¬ 
stemi automatici di prova controllati me¬ 
diante minicalcolatori può essere costoso 
e laborioso: a questo riguardo, l'articolo 
a! quale ci riferiamo descrive un sistema 
di miglioramento del “software” che tende 
a ridurre al minimo i costi e ad evitare i 
ritardi provocati dai problemi imprevisti, 

11 procedimento consiste nel definire in 
modo completo il sistema dì prova e le rela¬ 
tive funzioni, e nel confrontare le apparec¬ 
chiature “hardware” disponibili con le esi¬ 
genze che si riscontrano appunto durante 
Fa fase di progettazione. 

Lo scopo dello studio consiste pratica¬ 
mente nel determinare ì metodi meno co¬ 
stosi per migliorarne le funzioni di prova 
sia sfruttando F "'hardware” ed il “softwa¬ 
re” disponibili, sia in base ad una certa 
combinazione degli stessi, 

1 ritardi provocati dai problemi imprevi¬ 
sti vengono ridotti includendo i sistemi di 
"debugging”, che abbreviano il tempo ne¬ 
cessario per convalidare le funzioni di pro¬ 
va svolte dall’impianto. L'articolo fornisce 
anche un esempio di impianto di prova au¬ 
tomatizzato. che corrisponde appunto alle 
suddette esigenze. 

Dopo aver analizzato i procedimenti di 
sviluppo, l’articolo definisce le funzioni 
dell'apparecchi a tura, ed ì metodi di prova 
propriamente detti, A questo riguardo, lo 
schema a blocchi di figura II rappresenta 
appunto un sistema automatico di prova, 
unitamente alla console sottoposta al col¬ 
laudo. 

Agli effetti della definizione dei metodi 
di prova, il metodo più idoneo consìste nel- 
Fapplicare uno stimolo di prova, ncll'ese- 
guire la prova stessa, e nel raccogliere quin¬ 
di i dati risultanti, per confrontarli con 
quelli che possono essere considerati ideali. 

I risultati della prova - in determinate 
circostanze - possono essere confrontati 
anche con quelli presunti, oppure conside¬ 
rati come limite assoluto. 



Fig / / - Schema a blocchi dell'impianto automatizzato di prova: nel rettangolo tratteggiato 
è rappreseti la fa la " *co nso le*’ sotto prò m . 
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Fig, i2 - Modello e caratterizzazione dì una cellula standard del tipo “Fetsìm " a due in • *ret \ 
del tipo “NOR CMQS-SOS ” 


Nella conclusione, l’articolo afferma che 
il sistema descritto tende a ridurre i costi dì 
esercizio e ad abbreviare il tempo necessa¬ 
rio per codificare il “software**. Il sistema 
può naturalmente essere applicato ad una 
vasta gamma di apparecchiature a caratte¬ 
re militare o commerciale, proprio per pro¬ 
durre impianti automatici di prova con co¬ 
stì ragionevoli. 


PROGRAMMI “FETSIM” ED “R-CAP” 

PER LA PROGETTAZIONE 

CON L'AIUTO DEL CALCOLATORE 


I programmi di progettazione con Taiuto 
del calcolatore definiti dalle sigle “Fet- 
sim” ed “R-Cap” possono essere usati in 
una vasta serie di applicazioni, descritte ap¬ 
punto in questo artìcolo. Alcuni dei settori- 
praticabili sotto questo aspetto sono Tana- 
lisi dei circuiti “MOS”, l'ottimizzazione dei 
costi, lo studio della disposizione delle uni¬ 
tà "CMOS”, la simulazione dei cosidetti 
“master-slave flip-flop”, la previsione dei 
ritardi di propagazione dei circuiti, la defi¬ 
nizione delle caratteristiche di precisione 
nei modelli di simulazione, ccc. 



ftg-13 - Riproduzione di due immagini tele¬ 
visive, ottenute con il nuovo schermo piatto 
realizzato sperimentalmente dalia Son\\ 


Il programma “FetsimT è in grado di 
svolgere analisi in corrente continua c sui 
transistori per stabilire le caratteristiche di 
funzionamento dei circuiti MOS che im¬ 
piegano quasi qualsiasi combinazione de¬ 
gli elementi resistivi e capacitivi, transistori 
di vario tipo, e transistori della categoria 
MOS. sia del tipo “n”, sìa del tipo “p”. 

La versione di questo programma, che 
consente la disponibilità di un’uscita sotto 
forma grafica, prende il nome di “FETO VI 
4”, 

Per quanto riguarda Fottìmizzazione dei 
circuiti e la loro caratterizzazione, è molto 
piu facile comprendere la natma intrinseca 
dei programmi esaminando le applicazioni 
meno complesse e di precedente realizza¬ 
zione. Per questo motivo. L’articolo consi¬ 
dera innanzitutto lo studio e le caratteristi¬ 
che delle unità CMOS-SGS realizzate sotto 
forma standardizzata. 

Il circuito di simulazione denominato 
Fetsim” c stato per cosi dire modellato in 
base alla topologia riprodotta in alto alla fi¬ 
gura 12: il circuito comprende attualmente 
elementi resistivi e capacitivi, ed i valori di 
R e di C sono siati calcolati in base ai para¬ 
metri rappresentati nella tabella visibile in 
basso a destra. 

11 grafico dì sinistra illustra invece la cur¬ 
va caratteristica che può essere derivata fa¬ 
cilmente in base all'analisi compiuta. 

L’impiego dei sistemi di simulazione del¬ 
le tecniche di analisi con l’aiuto del calcola¬ 
tore non e però limitato alle applicazioni 
descritte nell articolo: ad esempio, i mede¬ 
simi accorgimenti possono essere sfruttati 
per svolgere indagini riferite alla capacità 
di ingresso, ed alle caratteristiche di ingres¬ 
so e di uscita di apparecchiature elettroni¬ 
che di varia natura. In aggiunta, il vantag¬ 
gio della tecnica di simulazione può essere 
opportunamente riscontrato anche agli ef¬ 
fetti della valutazione dì parametri variabi¬ 
li, il che facilita notevolmente la progetta¬ 
zione di nuovi dispositivi. 


Audio \ ideo International 

PREVISIONI SUL FUTURO 
DELLO SCHERMO TELEVISIVO 
PIATTO 

La riproduzione di immagini televisive, e 
la possibilità di realizzare ricevitori a scher¬ 
mo piatto mediante il vuovo pannello a 
matrice con scarica a corrente continua so¬ 
no stati oggetto di studi intensivi presso 
la Sony Corporation in Giappone, 

A questo scopo, è stata intrapresa la pro¬ 
duzione di prototipi funzionanti sìa in 
bianco e nero, sia a colori: i ricevitori in 
bianco e nero sono stati realizzati in forma 
sperimentale con la massima compattezza 
possibile, e ne sono stati realizzati due mo¬ 
delli di cui uno da tavolo, ed uno da appen¬ 
dere al muro. 

Per l'allestimento di ricevitori a colorì, si 
è invece fatto uso dì un particolare tipo di 
schermo basalo sul l'impiego dì unità fotoe- 
mittenti del tipo a scarica fluorescente, In 
entrambi i casi le dimensioni delPìmmagi- 
ne erano dell’ordine dì sette pollici. 
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Due esempi di immagini riprodotte con 
questo nuovo sistema sono quelli illustrali 
alla figura 13, ottenuti appunto mediante 
schermi a struttura piatta: osservando que¬ 
ste fotografie c possibile notare la qualità 
sufficientemente elevata agli effetti dei det¬ 
tagli, soprattutto per quanto riguarda le li¬ 
nee verticali: ciò non toglie - tuttavia - che 
siano prevedibili per il futuro ulteriori mi¬ 
glioramenti. sta agli effetti della definizio¬ 
ne, sia agli effetti del risultato cromatico. 

Per chiarire in modo più evidente la 
struttura del pannello che costituisce lo 
schermo, la figura 14 mette in evidenza la 
reciproca posizione degli elettrodi incrocia¬ 
ti (catodo ed anodo), nonché la posizione 
delle barriere e le dimensioni che sono state 
attualmente adottate per l’allestimento di 
questi schermi. 

L'articolo conclude affermando che il 
traguardo che verrà raggiunto entro breve 
tempo consiste nella realizzazione di uno 
schermo di maggiori dimensioni, che per¬ 
metterà probabilmente di ottenere una de¬ 
finizione ed una stabilità migliori di quel¬ 
le attualmente conseguibili con i cinescopi 
di tipo convenzionale. 

Electronic Design 

NUOVI MODI DI IMPOSTAZIONE 
DEI DATI 

Per impostare le informazioni in un cal¬ 
colatore sono possibili diversi modi: attual¬ 
mente, come molti certamente sanno, non è 
più necessario punzonare i dati su di una 
scheda, oppure introdurli premendo dei ta¬ 
sti, È infatti oggi possibile pronunciare le 
informazioni direttamente alfìngresso del 
calcolatore, ed ascoltare ciò che ne esce, co¬ 
sì come se si parlasse direttamente con un 
interlocutore. Infine, secondo gli ultimi 
progressi, sembra persino possibile 
re" i dati da impostare, determinando il 
normale funzionamento del calcolatore, 
come se i dati fossero stati impostati in mo¬ 
do convenzionale. 

I sistemi di impostazione verbale dei 
dati sono già una vera e propria realtà, ed i 
trasduttori che consentono fin traduzione 
delle informazioni mediante il semplice 
pensiero costituiscono invece foggetto 
degli studi attualmente in fase di perfezio¬ 
namento. 

Per fare un esempio, la figura 15 illustra 
un sistema di impostazione dei dati me¬ 
diante la voce, attualmente in uso presso la 
Continental Can Company, mediante il 
quale i dati vengono impostati verbalmen¬ 
te agli effetti del controllo di qualità. Nel 
caso illustrato, una ispettrice compie diver¬ 
se misure nei confronti del coperchio di un 
contenitore, ed imposta verbalmente i dati 
nel sistema a soglia denominato “VI P 100”, 
che prepara automaticamente il nastro per¬ 
forato. In seguito, un calcolatore può deter¬ 
minare se il controllo qualitativo risulta 
soddisfacente o meno. 

Si tratta ovviamente di un articolo dì 
avanguardia, la cui lettura è consìgliabile 
per chi intenda mantenersi al corrente con 
ì più recenti progressi nel campo 
delfelaborazione dei dati. 



Fig. 14- Disegno illustrante la struttura fon¬ 
damentale del nuovo tipo di schermo televi¬ 
sivo. Si notino le reciproche posizioni dei ca¬ 
todi, degli anodi e della barriera. 


si trova davanti alla bocca deli operatrice. 



Fìg. 16 - / dispositivi periferici possono esse¬ 
re controllati periodicamente mediante il si¬ 
stema qui illustrato, per individuare qualsia¬ 
si eventuale necessità di man ut emione. 


valutazione delle possibilità 

DI INGRESSO E DI USCITA 
DI UN MICROCALCOLATORE - 

Per la maggior parte, gli acquirenti di mi¬ 
crocalcolatori devono affrontare diverse 
difficoltà nella scelta, a causa della struttu¬ 
ra delle apparecchiature e delle relative 
prestazioni, sebbene l'utilità vera e propria 
di un calcolatore di questo genere dipenda 
quasi esclusivamente dalla sua possibilità 
dì scambiare i dati con i dispositivi periferi¬ 
ci, È quindi necessario considerare la cosi¬ 
detta “architettura” relativa alle possibilità 
dì ingresso e dì uscita, prima di effettuare la 
scelta. 


Tale caratteristica abbraccia i seguenti 
settori: 

— Le tecniche dì trasferimento 

— I formati di istruzione 

— Le lìnee 

— La struttura delle linee stesse 

— Gli schemi di interruzione 

— Le tecniche dì accesso alla memoria 

Il primo paragrafo precisa quali sono le 
tre tecniche principali di trasferimento di 
ingresso e di uscita, ed è seguito da un se¬ 
condo paragrafo nel quale vengono chiariti 
i motovi per i quali i formati differiscono 
tra loro soprattutto per quanto riguarda 
le istruzioni I/O. 

In alcune particolari applicazioni è ne¬ 
cessario eh e un dispositivo periferico venga 
sottoposto ad interventi di manutenzione al 
più presto possibile, dopo il verificarsi di 
determinate condizioni esterne: in casi spe¬ 
ciali soprattutto quando il microcalcolatore 
non viene usato intensamente, questa ope¬ 
razione può essere svolta mediante un 
semplice programma dì controllo. 

Molto più frequentemente - tuttavia - è 
necessario stabilire una specie di struttura 
di interruzione, che permette agli eventi 
esterni asincroni di midificare la sequenza' 1 
dì elaborazione. 

Questa tecnica può essere facilmente 
realizzala ricorrendo alla struttura sehema- 



Fig. 15 - Esempio di applicazione nella quale i coperchi dì un contenitore vengono controllati 
da un elaboratore, impostando i dati di controllo direttamente a voce T tramite il microfono che 
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Rg. 17 - Principio difunzionamento dei dipositivo mediante il quale è possibile rendere più ra¬ 
pido e sicuro il controllo dì una unità per Facquìsìzione dì dati. 


lizzata alla figura 16, oppure programman¬ 
do il microcalcolatore in modo da interro¬ 
gare frequentemente i circuiti di ingresso. 

L'articolo analizza anche i diversi tipi di 
interrogazioni che possono essere formula¬ 
ti, sintetizza le prestazioni essenziali dei di¬ 
spositivi centrali c periferici, e descrive il 
metodo moderno mediante il quale si dà 
inizio al ciclo di memoria, 

SCOPRIRE GLI ERRORI 
DI ACQUISIZIONE DEI DATI 

Partendo dal presupposto che un pro¬ 
gramma sbagliato proveniente dal foglio 
dei dati può essere usato per verificare le 
prestazioni direttamente attraverso i dati di 
uscita stampali da un impianto, si può 
praticamente allestire un programma di 
prova in modo semplice e rapido, pur te¬ 
nendo conto delle complesse specifiche eh e 
interessano i dispositivi di ingresso analogi- 



% 18 - Particolare della nuova stampante 
ad impiatto comprendente un microe!ah ora¬ 
tore da 8 bit che consente Io svolgimento di 
varie funzioni intelligenti, più sofisticate di 
quelle svolte da stampanti tradizionali. 
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Fig. 19-11 dispositivo denominato Motorola 75 consiste in un circuito ad accoppiamento a fa¬ 
se bloccata. L’unità fondamentale contiene i divisori, il “chip” di controllo, il generatore di 
tensione per la sintonia, ed un commutatore di banda. 


co individuali, come ad esempio i cosidetti 
“multiplexer” ed i digitalizzatori. 

Gli errori possono praticamente essere 
divisi in due tipi principali: quelli sistema¬ 
tici, e quelli casuali. Gli errori sistematici 
sono a loro volta costituiti da quantità ìn- 
dentifkabilì, come ad esempio gli errori dì 
impostazione e quelli di azzeramento dei 
potenziometri. 

Gli errori casuali si verificano invece a 
causa di segnali parassiti, la cui presenza 
può però essere evitata totalmente, o alme¬ 
no fortemente attenuata, mediante firn pie¬ 
go di appositi sistemi di soppressione, 

Per controllare una unità di acquisizione 
dei dati, si può allestire un sistema di simu¬ 
lazione come quello illustrato alla figura 
17, ed applicare una sorgente di tensione di 
precisione. In questo caso, il calcolatore 
può fornire le uscite adeguate per verificare 
le prestazioni globali, cosi come possono 
essere calcolate in base alle specifiche del 
sottosistema. 

I articolo occupa un notevole spazio re¬ 
dazionale. ed è corredato di numerose ta¬ 
belle che costituiscono esempi classici di 
analisi, fornendo contemporaneamente gli 
estremi di interpretazione dei dati ottenuti, 

Electronics 

STAMPANTI AD IMPATTO 
CON MICROELABORATORE 
INCORPORATO 

In una nuova famiglia di stampanti in¬ 
telligenti ad impatto sviluppate presso la 
Nìppon Electric Corporation, i componen¬ 
ti meccanici sono stati sostituiti da compo¬ 
nenti elettronici per ottenere una maggiore 
flessibilità, una diminuzione delle esigenze 
di manutenzione, ed un minor livello di ru¬ 
more, pari a circa 10 dB in meno rispetto 
alle macchine dì tipo convenzionale. 

NelTunità illustrata alla figura IR un mi¬ 
croelaboratore da 8 “bit” consente Io svol¬ 
gimento di una certa varietà di funzioni in¬ 
telligenti, che sono più sofisticate di quelle 
normalmente svolte nelle stampanti di ti¬ 
po convenzionale, il che costituisce un evi¬ 
dente progresso. 

La piccola testina in plastica presenta un 
momento angolare dì inerzia piuttosto ri¬ 
dotto, ed il movimento risulta così semplifi¬ 
cato. La rotazione viene controllata da un 
servo dispositivo funzionante a corrente 
continua, mentre il sollevamento viene 
controllato da un altro dispositivo analogo. 

L'impianto viene ottenuto tramite un 
martelletto azionato da un solenoide, mon¬ 
tato di fianco alla testina, 

Quesf ultima, munita di diversi bracci 
a struttura tronca, può essere programma¬ 
ta in modo da ritornare alla sua posizione 
originale per consentire il controllo di un 
carattere dopo che è avvenuta la sua stam¬ 
pa. 

La Fabbrica definisce questa nuova ap¬ 
parecchiatura come stampante ad aha ve¬ 
locità: essa raggiunge infatti una velocità di 
centooltanta caratteri al secondo, con una 
matrice da sette per sette o da sette per no¬ 
ve, ed è anche in grado di produrre quattro 
copie oltre all’originale. 
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Fig. 21 - Quattro diverse versioni in sviluppo progressivo di un sistema di accensione elettroni¬ 
ca per motori a scoppio. 



Fig. 20 - Aspetto ingrandito di un transistore 
ad alta tensione di produzione 77, di attuale 
impiego per l’allestimento dei circuiti di de¬ 
flessione a largo angolo nei televisori 


TECNOLOGIA DIGITALE 
NEI SINTONIZZATORI PER TV 

I costruttori americani di ricevitori tele¬ 
visivi hanno riscontrato l’opportunità di 
usare i sintonizzatori a controllo elettronico 
non soltanto nelle unità a grande schermo e 
dì costo elevato, ma anche nei modelli di ri¬ 
cevitori popolari, da 19 \ 

Innanzitutto, è stato possibile ottenere 
costi di produzione, e quindi prezzi di ven¬ 
dita, abbastanza ragionevoli: in secondo 
luogo, i problemi riferiti ai sintonizzatori 
funzionanti con dìodi a capacità variabile 
sono stati risolti facilmente con l’avvento 
dei nuovi circuiti integrati di tipo digitale. 

Lo schema a blocchi di figura 19 è riferito 
ad un sistema a fase bloccata impiegante 
prevalente mente componenti di produzio¬ 
ne Motorola, 

La struttura fondamentale contiene i di¬ 
visori del tipo MECL, i “chip” di controllo 
della categoria MOS, un generatore di ten¬ 
sione di sintonia di tipo bipolare, ed un 
commutatore dì gamma, aneh’esso in strut¬ 
tura bipolare, costituito da un “chip”. 

In sostanza, ciò che l’artìcolo mette in 
evidenza è il fatto che, nonostante la mag¬ 
giore complessità dei circuiti, sfruttando 
nel modo più razionale possibile le moder¬ 
ne tecnologie derivanti dall’uso dei circuiti 
integrati, è possibile automatizzare il fun¬ 
zionamento dei ricevitori dì produzione 
commerciale, e renderli quindi di più facile 
impiego, anche se la maggiore complessità 
dei circuiti provoca una maggiore suscetti¬ 
bilità di guasto. 

Sotto questo aspetto - tuttavia - occorre 
considerare chela mentalità dei produttori, 
ed anche quella dei consumatori, si sta seni - 
pre più orientando verso una tecnica di ri¬ 
parazione molto rapida, che consiste sem¬ 
plicemente nella sostituzione delle unità 
avariate, identificate mediante la normale 
tecnica sperimentale, ed evitando quindi le 
laboriose ricerche che una volta erano ne¬ 
cessarie con i circuiti di tipo classico. 


SVILUPPI NEL CAMPO 

DEI DISPOSITIVI A POTENZA 

MODERATA 

Probabilmente. Fattività industriale rife¬ 
rita ai transistori di potenza è maggiore di 
quella che può essere riscontrata nei con¬ 
fronti di qualsiasi altro tipo di semicondut¬ 
tori di potenza, I fabbricanti si dedicano 


oggi particolarmente ai transistori di com¬ 
mutazione per i circuiti di alimentazione, 
nonché a quelli destinati alfimpiego nei 
circuiti di deflessione orizzontale per i rice¬ 
vitori televisivi, ed ai tipi adatti alFallesti- 
mento di impianti elettronici di accensione 
per automobili, come pure per le tipiche 
configurazioni ‘"Darlington”, 


PflE AMPLI FI Efl 



Fig. 22 - Schema dei sistema di alimentazione di un preamplificatore per microfono ad aita 
impedenza, che sfrutta la stessa linea lungo la quale viene inoltrato il segnale. 
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Ad esempio* una delle sussidiarie france¬ 
si della Philips produce una coppia di tran¬ 
sistori di commutazione in grado di funzio¬ 
nare con una tensione nominale di 750 V. 
Entrambi i tipi presentano un tempo di ca¬ 
duta del Lordine di 0*5 jrs* e vengono vendu¬ 
ti ad un prezzo pari approssimativamente a 
3,75 dollari ciascuno, in quantitativi non 
inferiori alle mille unità, 

Uno di questi dispositivi funziona con 
una corrente nominale di 35 A, e l’altra in¬ 
vece con una corrente di 5 A. 

Per la televisione a forte angolo di defles¬ 
sione, un transistore ad alta tensione pro¬ 
dotto dalla Texas Instruments (vedi figura 
20) è stato realizzato proprio per risolvere ì 
problemi inerenti alla televisione a colori, 
con particolare riferimento ai cinescopi da 
110° destinati a sostituire i vecchi tipi di ci¬ 
nescopi con deflessione a 90** Il maggiore 
angolo di deflessione consente ovviamente 
una minore lunghezza del cinescopio* an¬ 
che se ciò comporta una minore efficienza 
da parte del giogo di deflessione. 

Dal momento che il circuito “Darling- 
ton” viene attualmente realizzato sotto 
forma di circuito integrato di potenza* com¬ 
prendendo neirunico “chip” anche il dio¬ 
do ed i resistor! di stabilizzazione* è stata 
oggi prevista la possibilità di realizzare un 
dispositivo di accensione in versione mo¬ 
nolitica, come quello illustrato in quattro 
diverse versioni alla figura 21: in questa 
unità* la versione (a) impiega due soli tran¬ 
sistori: nella generazione successiva (b) 
una unità "Darlington” incorpora 
entrambi i semiconduttori. Verso il 1980, 
secondo un progetto della RCA, il sistema 
di accensione elettronica assumerà un 
aspetto monolitico del tipo illustrato in (c) 
impiegando un solo transistore, o addirli 
tura un unico sistema di commutazione a 
tirisiore, come quello illustrato nello sche¬ 
ma (d). 

L’artìcolo, che fa parte di una lunga ana ? 
lisi sullo stato attuale dclfindustria delle 
unità allo stato solido, cita anche una unità 


BIT LINE 



WORD LINE 


Fig. 23 - Struttura semplificata dì una cellula 
di memoria nella quale si fa uso de! diodo 
“ Lambda ” 

a “triac” della Uni (rode Corporation* ed u n 
amplificatore integrato per frequenze acu¬ 
stiche. 

PRE AMPLIFICATORE 
MICROFONICO ALIMENTATO 
ATTRAVERSO LA LINEA 
DEL SEGNALE 

Quando un microfono ad alta impeden¬ 
za si trova all'est remila di un cavo di lun¬ 
ghezza compresa tra sette e dieci metri* si ri¬ 
scontra frequentemente raggiunta di un 
preamplificatore alimentato a batterie dal 
lato del microfono, per evitare perdite di se¬ 
gnali a frequenza molto elevata, e per mi¬ 
gliorare il rapporto tra segnale e rumore. 

Tuttavia, il suddetto preamplificatore 
può presentare una compattezza notevol¬ 
mente maggiore se - anziché ricorrere ai¬ 
ri m piego di batterie - si provvede alFali- 
men tazione da un a certa distanza, a (traver¬ 
so lo stesso cavo percorso dal segnale. 

11 metodo é quello illustrato "alla figura 
22: in stato di riposo, il terminale di uscita 

(numero 6) dell'amplificatore operazionale 

AI viene polarizzato tramite RI. R2 ed R3 
in modo da assumere un potenziale pari 
ail'incirca alla metà della tensione di ali¬ 



Fì 8- 24 - Circuito eieurico dei dispositivo “compandor”modello XR-2216; il dispositivo può 

essere collegato sia come compressore sia come espansore, a seconda delle curai (eristiche dei 
circuito esterno. 


mentazione, con reazione negativa attra¬ 
verso R4, 

Tuttavia, il segnale di uscita a frequenza 
acustica non viene prelevato dal terminale 
numero 6; al contrario* Fusata viene pre¬ 
levata dal terminale numero 7, al quale 
viene applicato il potenziale positivo del- 
l'amplificatore operazionale. 

Questo segnale di uscita viene invertito 
alFuscita normale delFamplificatore, per 
cui* sebbene il segnale di ingresso prove¬ 
niente dal microfono sia applicato alFin- 
gresso invertente delFamplificatore opera¬ 
zionale, Famplificatore risulta in realtà del 
tipo non invertente* 

Il guadagno (pari approssimativamente 
a 100) dipende dal rapporto tra RI ed R2, 
che costituiscono la rete di reazione. 

Nel modulo di potenza, Famplificatore 
operazionale A2 fornisce una tensione con¬ 
tinua di circa 12 V. con una corrente di 7 
mA, tramite il circuito dì carico da 600 Q 
applicato al cavo. 


IL DIODO ‘‘LAMBDA”; 

VERSATILE DISPOSITIVO 
A RESISTENZA NEGATIVA 

L na unità a due terminali di tipo bistabi¬ 
le con caratteristiche di commutazione può 
essere facilmente integrata sul medesimo 
"chip” contenente altri dispositivi; le appli¬ 
cazioni potenziali comprendono i sistemi di 
protezione, di commutazione, dì produzio¬ 
ne delle oscillazioni, nonché i circuiti di 
memoria di tipo digitale. 

Nonostante il suo nome esotico* il diodo 
“lambda” consiste in pratica in un semplice 
dispositivo a due terminali, formato da una 
coppia di transistori a giunzione ad effetto 
dì campo di tipo complementare. Una ca¬ 
ratteristica particolare di questo diodo* che 
può essere prodotto più facilmente che non 
i dispositivi convenzionali a resistenza ne¬ 
gativa* consiste nel fatto che può essere in¬ 
tegrato su di un unico “chip”o con disposi¬ 
tivi bipolari e MOS. Inoltre, a differenza 
dei diodi “tunnel”, che presentano ovvie li¬ 
mitazioni agli effetti della gamma della re- 



b ig. 25 - Esempio di allestimento di una linea 
complessa che collega fra loro diversi edifìci 
tesa lungo normali strade percorse dal traffi¬ 
co * 
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sistenza negativa, questi nuovi diodi posso¬ 
no essere prodotti con una grande varietà 
di caratteristiche. 

L’articolo precisa ì dati di impiego del 
diodo lambda”, e cita la relativa tecnica dì 
integrazione, con particolare riguardo alla 
tecnologia di progettazione delle unità di 
memoria, come quelle della cellula illustra¬ 
ta a titolo di esempio alla figura 23: in que¬ 
sto caso, se il diodo lambda viene fabbri¬ 
cato con unita complementari del tipo 
MOSFET, è possibile allestire una cellula 
completa di memorie di tipo statico, impie¬ 
gando soltanto quattro transistori, in so¬ 
stituzione dei sei normalmente necessari 
per le cellule di questo tipo, 

È quindi possibile ridurre notevolmente 
le dimensioni del “chip”, che diventano 
perciò un terzo di quelle precedente otteni¬ 
bili. 


COMPRESSIONE ED ESPANSIONE 
DI SEGNALI ANALOGICI MEDIANTE 
UNITÀ INTEGRATE 

Normalmente, sono necessari da 20 a 30 
transistori, nonché altrettanti condensatori 
e circa 100 resistori, per realizzare un siste¬ 
ma dei tipo “compandor”, che provvede a 
comprimere o ad espanderei segnali analo¬ 
gici che circolano lungo le linee di comune 
nazione. 

La Exar - tuttavia - ha realizzato una ver¬ 
sione monolitica equivalente di questo si¬ 
stema: il circuito integrato lineare di tipo 
bipolare, denominalo XR-2216. il cui sche¬ 
ma è riprodotto alla figura 24. è stalo infatti 
progettato per ottenere l'effetto di com¬ 
pressione o di espansione della gamma di¬ 
namica dei segnali verbali e di altri tipi di 
segnali analogici, con un costo pari appros¬ 
simativamente ad un quinto di quello ri¬ 
scontrabile con un sistema di tipo discreto. 

In un sistema di trasmissione di segnali 
vocali, la Gamma dinamica del segnale di 
ingresso viene innanzitutto compresa dal 
lato di trasmissione: in seguito, viene tra¬ 
smessa attraverso il sistema, ed infine viene 
espansa nuovamente in modo da ripristi¬ 
nare l’ampiezza originale, in corrisponden¬ 
za del alto di ricezione. 

Naturalmente l'unità integrata funziona 
in modo reversibile, nel senso che ì segnali 
compressi, applicati alfingresso, possono 
risultare nuovamente espansi prelevandoli 
in uscita. 


Wireless World 

CAVI RADIANTI NEGLI EDIFICI 
E LUNGO LE STRADE 

Con l'aumento delle esigenze nel campo 
delle radiocomunicazioni, i cavi del tipo ra¬ 
diante vengono sempre più spesso accettati 
in numerose zone diverse, come comodo si¬ 
stema di interfacciamento tra stazioni radio 
di base ed i pumi di ricezione. 

L'utilità di questo sistema risiede nella 
facilità di controllo della copertura tra la 
base c le stazioni mobili in prossimità del 


cavo, che si contrappone alle difficoltà di 
comunicazioni riscontrate attraverso l'aria, 
nelle zone in cui la propagazione risulta 
piuttosto critica. 

L’articolo al quale ci riferiamo descrive 
due diversi sistemi di sfruttamento dei cavi, 
nei quali questa caratteristica risulta im¬ 
portante. Il primo consiste in un'applica¬ 
zione interna, nella quale Io scopo consiste 
nelfottenere buone comunicazioni alfin- 
terno di un edificio, con un minimo di per¬ 
dile. 11 secondo è invece riferito alla possi¬ 
bilità di usare la rete di cavi mediante la lo¬ 
ro installazione lungo le strada 

Un esempio tipico è quello illustralo alla 
figura 25, che rappresenta appumo un im¬ 
pianto installato in una località a caratteri¬ 
stica urbana, prevedendo l'inoltro dei se¬ 
gnali lungo strade percorse dal normale 
traffico, c prevedendo quindi allacciamenti 
di vari punti, in modo da servire contempo¬ 
raneamente diversi isolati, 

11 sistema risulta di srande interesse so- 
pra Rutto per quanto riguarda la diffusione 
di programmi televisivi via cavo, nonché 
per fi noi Irò dei segnali che percorrono le li¬ 
nce di comunicazione mediante le quali 
vengono unitigli elaboratori elettronici alle 
unità periferiche. 

La nota sintetizza non soltanto i concetti 
teorici, ma anche ì risultati pratici che è sta¬ 
to possibile riscontrare nelle prime applica¬ 
zioni effettuate sia all interno di edifici, sia 
lungo strade di centri abitati. 



Fìg. 26 - Struttura in pianta dell'antenna del 
tipo "Top fiat”prodotta dalla Ànthorn. 


ANTENNE TRASMITTENTI 
PER FREQUENZE MOLTO BASSE 

Le onde a frequenza molto bassa vengo¬ 
no usate per le comunicazioni a grande di¬ 
stanza. quando è indispensabile ottenere la 
massima sicurezza di funzionamento, e la 
massima insensibilità ai disturbi prove¬ 
nienti dalla ionosfera. 



Fig. 27 - Schema elettrico del sintetizzatore digitale di forme d'onda, mediante il quale ciascun 
ciclo viene suddiviso in trentadue "Bit T per consentirne Vernatisi fino alla quindicesima armo¬ 
nica , 



Fig. 28 - Schema a blocchi illustrante il principio di compressione e di espansione dei segnali 
vocali, sfruttato per realizzare il sistema in forma compatta , che ne consente Finsiallazione 
anche nei registri a cartuccia. 


MARZO ’—1976 


405 



























































































































































Le frequenze portami sono solitamente 
di valore compreso tra 14 e 20 kHz, e - dal 
momento che si tratta di frequenze molto 
basse - i circuiti di alimentazione e le stesse 
antenne devono presentare un valore ele¬ 
vato del fattore “Q”, per cui è necessario li¬ 
mitare la larghezza di banda dei segnali 
trasmessi, permettendo soltanto fuso della 
idee rafia, 

s_ 

A causa del fattore elevato di stabilità 
delle relazioni di fase, le trasmissioni di 
quesio genere vengono sfruitale anche per i 
sistemi dì navigazione mediante la radio, 11 
sistema Omega, che impiega eventualmen¬ 
te soltanto otto trasmettitori per consentire 
il raggiungimento di tutta la superficie ter¬ 
restre, è stato realizzato sincronizzando i 
suddetti trasmettitori in modo da funziona¬ 
re in sequenza, con un valore della fre¬ 
quenza portante compreso tra 10.2 e 13.6 
kHz, 

Dopo aver chiarito quali sono ìe caratte¬ 
ristiche principali di intensità del campo in 
piano verticale e di distribuzione della cor¬ 
rente ncirclemento a polo singolo. l’Autore 
compie un’analisi dettagliata nei confronti 
del circuito equivalente dell’antenna, pre¬ 
cisando quali sono le caratteristiche essen¬ 
ziali che questi elementi devono presenta¬ 
re. per consentire il massimo fattore di irra¬ 
diazione. e quindi il massimo rendimento. 

Ad esempio, viene descritto il tipo di an¬ 
tenna denominato “Top hat” (cappello a 
cilindro), prodotto dalla Anthorn, la cui 
struttura è riprodotta nel disegno dì figura 
26: Taliezza media di questo elemento è di 
183 m, e la superficie totale c pari approssi¬ 
mativamente ad 8 x IO 5 m 2 , con un perime¬ 
tro dì 12 x 395 = 4J40 m. 


Olire alle antenne di tipo convenzionale, 
l'articolo descrive anche alcuni tipi specia¬ 
li. che possono essere scelti in base alle lo¬ 
ro prestazioni, per risolvere particolari pro¬ 
blemi dì selettività di stabilità, ecc, 

UN SINTETIZZATORE DI SEGNALI 
^DIGITALI - 

Il segnale presenta all’uscita di un gene¬ 
ratore di forme d’onda consiste in una serie 
di impulsi consecutivi di tensione di uguale 
durata, e di livello variabile in modo indi- 
pendente. È quindi chiaro che una forma 
d’onda complessa possa essere facilmente 
sintetizzata, 

Il circuito descritto in questo articolo, che 
riproduciamo alla figura 27, divide ciascun 
ciclo in trentadue “bit”, consentendo il con¬ 
trollo fino alla quindicesima armonica. 

Sostanzialmente, il dispositivo è stato 
progettato in modo da decodificare una se¬ 
rie di numeri binari a 5 cifre rispetto ad 
un’uscita su trentadue. Un oscillatore ad 
onde quadre, facente uso di un dispositivo 
“trigger” del tipo “Schmitt” e di pochi com¬ 
ponenti esterni, pilota una catena di sei di¬ 
visori binari. 

Lo scopo del primo divisore consiste nel- 
l’assicurare il rapporto di spaziatura, che 
deve essere pari ad l, poiché - in caso con¬ 
trario-si riscontrerebbe facilmente una va¬ 
riazione della larghezza degli impulsi di 
uscita. 

Il circuito prevede anche un altro tipo di 
applicazione, e precisamente il suo impiego 
come sorgente di tensione per gli oscillatori 
a controllo di tensione, in modo da consen¬ 
tire la produzione di sequenze di trentadue 
impulsi, di tipo controllabile. 


COME È POSSIBILE COMPRIMERE 
ED ESPANDERE LA PAROLA 

Negli scorsi anni* ì dispositivi variabili di 
controllo dei segnali vocali impieganti tec¬ 
niche elettromeccaniche sono stati com¬ 
mercialmente disponibili come unità ausi¬ 
li arie da impiegarsi in abbinamento con i 
registratori a nastro funzionanti a bobine. 
Tuttavia, recentemente, grazie ai perfezio¬ 
namenti ottenuti nei circuiti elettronici più 
sofisticati, soprattutto del tipo allo stato 
solido, ì medesimi tipi di apparecchiature 
possono essere prodotti con dimensioni 
molto più ridotte, che ne consentono l’in¬ 
sta Razione anche nei registratori a cassette, 
in modo da facilitare la compressione e 
fespansìonc dei segnali registrati, a patto 
che siano costituiti esci usi vani ente da vo¬ 
ce parlata. 

Le applicazioni potenziali de! sistema, il 
cui princìpio di funzionamento è sintetiz¬ 
zato nello schema a blocchi di figura 28. 
consistono praticamente nelfabbreviare il 
tratto di nastro sul quale può essere regi¬ 
strata una comunicazione, con possibilità 
di ascoltarla poi per esteso, anche se, con i 
metodi convenzionali, la registrazione 
avrebbe implicato l’impiego di una quanti¬ 
tà dì nastro notevolmente maggiore. 

Indipendentemente da ciò che viene af¬ 
fermato nell'articolo, che descrive non sol¬ 
tanto il principio sul quale il dispositivo si 
basa, ma anche il sistema impiegante quat¬ 
tro testine rotanti attraverso le quali si ottie¬ 
ne la segmentazione del nastro, il sistema 
potrebbe costituire la soluzione ideale per 
aumentare la durata dei mezzi di registra¬ 
zione net dittafoni. 


STABILIZZATORI C.A 
SERIE 06 



LA TEM RICERCA: 

ORGANIZZAZIONI 
CANALI DI VENDITA 
RIVENDITORI 


LA TECNOLOGIA PIÙ AVANZATA È IL SEGRETO 
DELLE PRESTAZIONI PIÙ ELEVATE 
E DEL BASSO PREZZO. 

Gli stabilizzatori elettronici CA serie 06 appartengono ad una 
nuova generazione di dispositivi a stato solido in grado di garan¬ 
tire una tensione di uscita costante per esterne variazioni della 
tensione di rete. 

APPLICAZIONI 

• CENTRI CONTABILI ELETTRONICI 

• PONTI RADIO 

• STRUMENTAZIONE ELETTRONICA 

• IMPIANTI HI-FI 

• STRUMENTAZIONE INDUSTRIALE 

POTENZE DISPONIBILI 

• 500 O 750 V A. 

• MULTIPLI DI QUESTE POTENZE PARALLELANO 2 O PIÙ 
DISPOSITIVI 


STABILIZZAZIONE 

220 V ± 5 V PER VARIAZIONI DI RETE DA 173 A 278 V 


TEM — TECNOLOGIE ELETTRONICHE MILANO 

VIALE MONZA 12 -TEL 286924 - 20126 MILANO - ITALY 








INFORMAZIONI 

ECONOMICHE 


11 MERCATO EUROPEO 
DEI PERIFERICI E DEL SOFTWARE 
PER MINI COMPUTER DOVREBBE 
AUMENTARE DI 9 VOLTE 
ENTRO IL 1984 

Un nuovo studio realizzato dagli esperti dì 
ricerche di mercato della Frost <£ Sullivan, 
Ine , di New York City rileva che il mercato 
dei periferici e del software per minicomputer 
aumenterà in Europa in un decennio dì ben 9 
volte , passando da 69 milioni di dollari nel 
1974 a 621 milioni di dollari entro il 1984. 

Lo studio prevede che “in questo decennio 
il mercato ammanterà complessivamente a 
3.3 miliardi di dollari % fi mercato delle me¬ 
morie centrali ammonterà da solo a 2, 7 mi- 
ftardi dì dollari. Le seguente tabella ìndica le 
previsioni de! mercato nel suo complesso per 
nazione: 


Nazione 

Milioni dì dollari 

Belgio 

129,52 

Danimarca 

59,30 

Francia 

623,97 

Germania 

782.06 

Italia 

267,74 

Olanda 

163,60 

Norvegia 

50,76 

Svezia 

144,43 

Svizzera 

104.08 

Regno Unito 

657,53 

A itre nazioni 

159.33 


Lo studio ammonisce che “non sì può con¬ 
siderare l 7 Europa come un'unica area di 
mercato. Le notevoli differenze esistenti nel¬ 
le usanze aziendali dovute a diversità politi¬ 
che, culturali e linguistiche fanno 5/ che ogni 
nazione debba essere vista come un mercato 
a sé. Anche le procedure contabili e le leggi 
che regolano le società si differenziano in mi¬ 
sura sensibile in Europa, esalo poche azien¬ 
de operano a livello continentale". 


Malgrado ciò, il grosso del mercato euro¬ 
peo dei minicomputer è nelle mani di società 
statunitensi - dalla General A ut ornai ion, che 
fornisce un servizio dì assistenza ai clienti 
molto più vasto di qualsiasi altro fornitore 
statunitense di minicomputer, alla Digital 
Equipmeni Corp. che detiene la quota più 
importante in quasi tutti i mercati naziona¬ 
li “ Lo studio esamina cinque categorie prin¬ 
cipali di mìni periferia: 

• Le unità stampanti raggiungeranno nel 
decennio in esame un valore di 890 milioni di 
dollari, pari al 2^% del mercato complessivo. 
In questa categorìa le stampanti rappresen¬ 
tano la parte più consistente de! mercato. Ma 
non tutti i settori registreranno una crescita 
continua. Per esempio, ì nastri di caria , i let¬ 
tori di schede e i perforatori godranno ini¬ 
zialmente dì una moderata espansione, ma 
poi subiranno un declino. 

• Gli impianti di memoria seriale rappre¬ 
senteranno nel prossimo decennio un merca¬ 
to di 361 milioni di dollari, pari alVl 1 % del 
rotale, in quanto le vendite passeranno da 
! 2,6 milioni di dollari nel 1974 a 50 milioni 
di dollari nel 1984. Lo studio rileva che “in 
questo periodo la concorrenza da parte degli 

impianti di accesso casuale si intensifìche- 

* )>) 

ra . 

• I ,e memorie ad accesso casuale sono la 
categoria di impianti per miniperiferici che 
registrerà la crescita più rapida passando da 
I 1 milioni di dollari nel 1974 a 50 milioni di 
dollari nel 1977, a 100 milioni di dollari nel 
1979, e a 200 milioni di dollari nel 1982, Nel 
decennio in esame il valore complessivo del 
men ato sarà di l A miliardi di dollari, pari al 
41% del totale, 

• I tamburi e i dischi beneficeranno di 
una curva ascendente fino alla fine degli anni 
settanta, quando le momerle centrali esterne 
assumeranno un ruolo predominante, impo¬ 
nendo ai tamburi e ai dischi un brusco decli¬ 
no. 

• Le memorie centrali interne, che hanno 
avuto un mercato di 84 milioni di dollari nel 



1974, saliranno a 350 milioni di dollari nel 
1984 registrando un totale di 2,7 miliardi di 
dollari nel decennio in esame. Nel 1974 la 
tecnologia dominante per le memorie era an¬ 
cora quella del nucleo magnetico con una 
quota di mercato del 94%, La fase di trapasso 
si verificherà nel 1977 quando fa curva dei 
costi per i coriandoli di bit 4Ksarà scesa, per 
cui la tecnologia del nucleo magnetico non 
potrà più essere competitiva. Le memorie 
centrali esterne avranno pure un notevole 
impatto sul mercato delle unità rotanti di me¬ 
moria head-per-track verso la fine degli anni 
settanta e le memorie add-on ridurranno an¬ 
che il mercato delle memorie centrali interne. 

% Il software sotto forma di sistemi e unità 

V 

complete di controllo venduto da case indi¬ 
pendenti di software ammonterà nel decen¬ 
nio in esame a 89 milioni di dollari. L àrea di 
maggiore espansione sarà tuttavia quella 
delle applicazioni e del software funzionale 
che da 4,7 milioni dì dollari nel 1974 passerà 
a 60 milioni di dollari nel 1984, con un mer¬ 
cato complessivo di 250 milioni di dollari in 
tale decennio. 

Lo studio analizza le differenze esìstenti 
tra il mercato europeo e quello degli Stati 
Uniti. Per esempio, lutilizzatore europeo di 
computer ottiene un maggior numero dì pre¬ 
stazioni dal suo sistema computerizzato per¬ 
ché dedica maggiori sfarzi nel perfezionare 
la configurazione dei sistemi e la program¬ 
mazione, D'altra parte, in Europa non esìsto¬ 
no utilizzatori di grande peso come il Mini¬ 
stero della Difesa e la NA SA negli Stati Uni¬ 
ti, che finanziano e dirigono il lavoro di ricer¬ 
ca e sviluppo per trovare nuove applicazioni, 
mettere a punto apparecchiature adatte e in¬ 
trodurre tecniche avanzate. 

Inoltre in Europa le società che forniscono 
servìzi di supporto per le installazioni di 
computer sono quasi inesistenti. Solo poche 
grandi aziende sono in grado di eseguire la 
programmazione per applicazioni importan¬ 
ti o dì fornire software completi 

A nche la manutenzione eseguita da terzi è 
allo stato embrionale, con un fatturato che 
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dorrebbe salire du meno di 1 milione dì dolla¬ 
ri net 1974 a 6 milioni di dollari net / 984. Co¬ 
sì pure il leasing di computer non ha ancora 
trovalo uno sbocco soddisfa ceni e sul mercato 
europeo 

Esistono molte altre difficoltà per le centi¬ 
naia di aziende fornitrici di miniperiferici 
che cercano di affermarsi in Europa. Molte 
di queste aziende, di piccole dimensioni sono 
bloccate da un accanita concorrenza. Lo stu¬ 
dio suggerisce alte aziende che intendono in¬ 
serirsi in questo mercato di cercare di speda - 
lizzarsi in un determinato campo e di fornire 
la gamma completa di prodotti necessari per 
quella determinata linea. "Una strategia del 
genere è necessaria ,,, almeno per poter sap¬ 
pia v vi vere 11 conclude lo studio. 

ANCHE NEL SETTORE 
DEL TIME SHARING VERRÀ 
COSTITUITA UNA NUOVA SOCIETÀ 
HGNEYWELL BULL IN FRANCIA 

Le attività svolte in Francia e in altri paesi 
dalla Ho ne vive II Bull nel settore del ti me 
sharing faranno capo a una nuova società, di 
diritto francese, nella quale la Honeywell In¬ 
formation Systems avrà il 51% del capitale, 
mentre il 49% sarà detenuto dalla Compa¬ 
gnie des Machines Bull ideila quale stanno 
per diventare maggiori azionisti la Compa¬ 
gnie Generale d Elei nette e lo Stato france¬ 
se). La nuova società inizierà la sua esistenza 
legale contemporaneamente alla CIl-llo- 
neywell Bull. 

La creazione di un apposita società, che 
coordinerà le attività finora svolte nel settore 
del rime sharing dalle sìngole consociate Ho- 
neywell Bull in vari paesi europei, permette¬ 
rà, viene dichiarato in Francia, di gestire più 
efficacemente la rapida crescita di tali attivi¬ 
tà nell'insieme dei paesi di sua competenza , e 
di assicurare un servizio e un assistenza an¬ 
cora migliori agli utilizzato ri, adeguando 
l'organizzazione alta struttura mondiale del 
servizio lime sharing. 

Il servizio HoneyweU Time Sharing Mark 
III continuerà ad essere gestito in Italia dal¬ 
la HoneyweU Information Systems Italia, in 
Inghilterra e Irlanda dalla HoneyweU Infor¬ 
mation Systems Lid. e in A usi rafia dalla Ho- 
neywell Information Systems Pacific. Le di¬ 
visioni time sharing di queste società , insie¬ 
me con la costituenda società francese, for¬ 
mano l'organizzazione dì gran lunga più im ¬ 
portarne nel settore dei servizi time sharing 
fuori degli Stati Uniti. Negli Stati Uniti e in 
Canada il servizio Time Sharing Mark HI 
continuerà a essere gestito dalla Generai 
Electric, alla quale fanno inoltre capo ì di¬ 
stributori del servizio in Giappone e in Da¬ 
nimarca, 

In totale i paesi serviti dal Time Sharing 
Mark IIL grazie a una rete dì t e leela ho ra¬ 
zione da fi che copre quattro continenti, sono 
attualmente 20. Quelli serviti attraverso la 
nuova società sono 12 e cioè A usi ria, Belgio, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Nor¬ 
vegia, Olanda, Portogallo , Spagna, Svezia e 
S vizzera. 

La rete internazionale di teleelaborazione 
dati Time Sharing Mark III fa capo a un su- 
percentro americano dì calcolo formato da 
due impianti installati uno a Cleveland 


( Ohio) e là Ino a Rock vi Ile (Mandami), en¬ 
trambi dotati di elaboratori HoneyweU di 
grande potenza „ 

Il collegamento fra ì terminali installati 
presso gli utenti e il supercentro americano 
avviene mediante semplice chiamata telefo¬ 
nica al più vicino concentratore, che può tro¬ 
varsi anche nella stessa città in cui ha sede 
l'utente, A partire dal concentratore (ve ne 
sono attualemnte 460 in altrettante città del 
mondo) la comunicazione viene gestita auto¬ 
maticamente dalla rete Time Sharing Mark 
III che comprende oltre cento elaboratori 
per trasmissione dati e utilizza, per i col lega¬ 
menti ìnternazionelì, sìa satelliti che cavi sot¬ 
tomarini 

Il Servizio Time Sharing Mark HI (che 
ha conosciuto dal 197L anno della sua costi¬ 
tuzione , un eccezionale sviluppo) viene uti¬ 
lizzato in particolare per lo scambio imme¬ 
diato di dati fra le consociate operanti nei 
vari paesi del mondo) e dall'altro dalle pic¬ 
cole organizzazioni che con esso si trovano a 
poter disporre di una amplissima biblioteca 
di programmi, giàpronti e speciali zzati perle 
varie applicai ioni, e con una modica spesa 
sono in grado di utilizzare un elaboratore di 
grande potenza . 

PHILIPS S,p.À. 

RISULTATI D'ESERCIZIO 

Si è svolta recentemente a Milano ì àssem - 
bica generale ordinaria e straordinario della 
Philips S.p.À. che ha approvato il bilancio al 
30 giugno 1975. 

Il fatturato netto dell 'esercizio-ha tota liz¬ 
zato 193.536 milioni di lire , attestandosi sul¬ 
lo stesso livello dello scorso anno, il che cor¬ 
risponde ad una flessione delle vendite reali, 
data la lievitazione dei prezzi conseguente 
alTìnflazione. 

La composizione del fatturato si è andata 
spostando a favore delie esportazioni* che so¬ 
no state incrementate a fronte del cedimento 
delie vendite sul mercato interno, soprattutto 
per sostenere i livelli occupazionali, malgra¬ 
do gli altri costì di produzione, 

Pan ico la rmente crii ic o è stati * l a 1 i datiicn - 
to del settore TV in conseguenza del perma¬ 
nere delle esitazioni in merito ali In i roda zio - 
ne della televisione a colori. 

Lo sviluppo in alcuni settori dei beni prò - 
fessionuh, per contro, è proseguito in manie¬ 
ra favorevole, realizzando un incremento 
della cifra d affari anche per importanti con¬ 
tributi della società alla soluzione dei proble¬ 
mi dell r eco log ia. 

Malgrado nate le difficoltà, la società ha 
portato avanti il programma di investimenti 
nelle fabbriche secondo le linee precedente¬ 
mente stabilite. 

Il risultato delTesercizkh dopo Laccatifo- 
namenio degli ammortamenti nei limiti con¬ 
sentiti dalla legge, registra una perdita di 
6.081 milioni di lire contro un utile di 48 J mi¬ 
tiio i li dell'esercii io precedente. 

Il risultato negativo è imputabile princi¬ 
palmente ad un violento aumento dei costi 
sugli acquisti (sui quali ha pesantemente in¬ 
fluito lo slittamento della nostra moneta), un 
incessante lievitare dei costo del lavoro non 
compensato da ima adeguata efficienza. 


nonché un considerevole aggravamento degli 
oneri finanziari, costi che è stato possibile 
trasferire solo in misura molto modesta sui 
prezzi di vendita, sia per fa pressione della 
concorrenza che per la situazione di stallo 
del mercato, 

lì contenimento delle spese generali „ al 
quale è stata data incessante attenzione nel 
corso di tutto l esercizio, ha potuto ovviare In 
misura assai limitata alla contrapposizione 
nettamente sfavorevole tra Fondamento dei 
costi e quello dei ricavi, che ha tolto ogni pos¬ 
sibile spazio ai margini di profitto , 

Essendo scaduto il mandato degli ammini¬ 
stra fori, ('assemblea ha rinnovato le cariche 
per Iesercìzio 1975/76, Il nuovo consiglio di 
amministrazione risulta così composto: Pre¬ 
sidente onorario a vita: Sìg. Charles Nos- 
sem; Presidente, amministratore delegato e 
direttore generale: Sìg. Johan Theodor van 
der Meer: Vice presidente: Prof Giordano 
dell*A more; Consiglieri: Cav, Or. Cr. Gio¬ 
vanni Curii , Comm. Gemi Hanneman, Rag. 
Ugo Pucci ne IH, Don. Bunkeri Jan Punì , 
Ing. Arend Se ho ori. Prof Avi. Enrico Za- 
neìlL 

lì collegio sindacale, rinnovato per il 
triennio 1975/78, risulta composto da: Dr. 
Pietro Smiderle, Presidente; Dr. Alberto 
Giu li ni e A vi. Francesco Zezza, si odaci ef- 
fertivi; Dr. Enrico Gfanzini e Dr, Fernando 
ì ioidi, si odaci supplenti. 


COSTITUITA LA DIREZIONE 
VENDITE MILANO 
DELLA HGNEYWELL 
INFORMATION SYSTEMS ITALIA 

E stata costituita, nel Cambi to della Dire¬ 
zione Commerciale Italia della HoneyweU 
Information Systems Italia, la Direzione 
l emide Milano. 

La nuova Direzione Vendite, di cui è re - 
spo usabile il Sìg . Enrico Guidoni, sovrin ten¬ 
derà alle attività commerciali e di assistenza 
sistemistica nei Carco di Milano, attività che 
attualmente vengono svolte attraverso tre fi¬ 
liali dì vendita competenti per settori mer¬ 
ceologici (Banche e Assicurazioni; Distribu¬ 
zione, Servizi e Enti Pubblici; Industria), 
una filiale Sistemi e Progetti (per l'assistenza 
sistemistica) e un gruppo preposto alide qui 
viziane di nuovi utenti. 

La costituzione della nuova Direzione 
Vendite rientra in un programma di poten¬ 
ziamento delie attività commerciali in Italia 
deciso dalla società e rivolto ad aree e settori 
di mercato aventi caratteristiche e potenzia¬ 
lità specifiche 

L àrea milanese (la cui realtà dal punto di 
vista dell'elaborazione dati la nuova Direzio¬ 
ne si propone di seguire da vicino, con parti¬ 
colare riguardo ai settori merceologìa nuovi 
o in vìa di sviluppo, come quello della grande 
distribuzione) ha un peso assolutamente pre¬ 
ponderante nel mercato italiano del Fin for¬ 
mativa sìa in termini quantitativi che quali¬ 
tativi. Da soia, la provincia dì Milano possie¬ 
de poco meno di un quarto (23%) degli elabo¬ 
ratori elettronici operanti in Italia e conia 
per oltre un quarto (26%) nella spesa edp 
complessi va del paese. 
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È vero che anche in termini economici ge - 
tienili la provìncia ài Milano è in testa fra le 
provinole italiane (ad essa appartengono 
Ili9 del prodotto nazionale lordo , 1*8,3% 
degli occupati in genere e il 13,5 % degli oc cu - 
pali nei settore manifatturiero) ma appunto 
il confronto fra le due serie di percentuali 
mostra come in essa sia molto più alto della 
media nazionale il rapporto fra elaboratori e 
reddito e fra elaboratori e numero di occupa¬ 
ti 



NUOVO CONTRATTO ITEL 
CON LA CIBA GEIGY 

L Ite! Italia ha concluso recentemente con 
la Ciga Geigy , consociata del gruppo farma¬ 
ceutico svizzero , un contratto di package lea¬ 
sing consistente nel noleggio a canoni ridotti 
dell'elaboratore IBM 370/145 già installato 
e di un sottosistema a dischi Ilei compatibili 
IBM 3330 . 

Essendo i canoni di leasing fissi questo 
contratto permette alla Ciba Geigy dì stabi¬ 
lizzare i costì deirhardware per i prossimi 
quattro anni - durata del contratto - ottenen¬ 
do un risparmio di circa il 20per cento rispet¬ 
to agli attuali canoni dì locazione ed evitan¬ 
do altresì futuri consistenti aumenti. 

Il calcolatore 3 70/145 gestisce tutte le at¬ 
tività dell'azienda, dai magazzini ai portafo¬ 
glio clienti, al settore amministrativo. 

È questa una ulteriore dimostrazione della 
validità delle soluzioni tecnico-finanziarie 
che I Vi tei è in grado di offrire e che oggigior¬ 
no, per i miglioramenti registrati nella situa¬ 
zione del credito, risultano sempre più at¬ 
traenti 


TERZO MIGLIORAMENTO 

CONSECUTIVO 

DELLE VENDITE AMI 

Per il terzo trimestre consecutivo del 1975 1 
la A MI Microsystems ha annunciato un con¬ 
tinuo aumento nelle vendite dei prodotti 
M OS/ LSI di produzione normale e castoni 

Tali risultati significano che le vendite 
de IPanno fino a questo momento eperii terzo 
trimestre conclusosi in Ottobre sono solo 
marginalmente inferiori rispetto alle vendite 
registrate nello stesso periodo del 1974 

Nel commentare tali risultati, Bernard 
Mar rem Presidente della AMI Microsy¬ 
stems ; afferma che 'Teffètto di una ripresa 
economica più lenta del previsto appare fin 
troppo evidente nell'ambito della nostra li¬ 
nea di produzione standard , dove abbiamo 
avvertito una notevole pressione sui margini 
di profitto , Le vendite di orologi elettronici a 
lettura numerica sono invece in considerevo¬ 
le aumento durante questa seconda metà del¬ 
l'anno, stimolate da una sostanziosa riduzio¬ 
ne dei prezzi medi di vendita al dettaglio 

(La A MI ha recentemente annunciato la 
formazione di un nuovo gruppo per la com¬ 
mercializzazione di prodotti di consumo, fa 
OM:E\\ unicamente responsabile per tutta 
la produzione di orologi e articoli per ufficio, 
in conseguenza dei!accresciuto volume di 
vendite realizzatosi in questo settoref 


TRASFORMATORI 
PER IMPULSI 
PER IL COMANDO 
DI DIODI CONTROLLATI 



■ Per carichi resistivi, induttivi o capacitivi 

■ Per correnti di accensione da 10mAa2A 

■ Tempi di salita dell’impulso da 0,1 jusec. a 2 |j.sec. 

| Durata dell’impulso da 300 V, ftsec. a 4500 V. n sec. 
| Tensioni di isolamento 2,2 kV - 4 kV - 6 kV -10 kV 


Fisppi'-ee.entarULe par* r ira!» 



Società Generale Elettronica S p A 20125 MILANO - Via Gluck, 55 
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FORNITURA ITALIANA 
PER Là RETE TELEFONICA 
DI ISTANBUL 


Giunge notizia da Istanbul delVinaugura- 
zinne ufficiale della nuova rete di trasmissio¬ 
ne telefonica urbana che collega tre centri 
nodali della metropoli: Kadikbv, Bevo giu. 
Fatili 

Questa nuova rete è stata realizzata con 
apparecchiature di transmissione via cavo a 
divisione di tempo (sistema PCM piti se code 
modulai io n) interamente fornite e installate 
dalla ITÀLTEL SI T, commissionaria per le 
esportazioni della Società Italiana Teleco - 
numi cacio ni Siemens\ maggiore produttrice 
italiana del settore delie telecomunicazioni. 

Alia cerimonia hanno presentato presen¬ 
ziato alti funzionari delle PTT turche ed il 
direttore delle telecomunicazioni di Istanbul 
Secai Ersóz, che ha preso la parola manife¬ 
stando tra Poltro ai rappresentanti della 
società fornitrice il compiacimento delle 
PTT turche per 1 esatta collaborazione e la 
perfetta funzionalità degli impianti installati 
che hanno dimostrato compatiti liti j ottimale 
con la rete di commutazione preesistente. 

Il brillante risultato di questa prima forni¬ 
tura dellTtallei SfT, prima in assoluta in 
tecnica PC \I nell àmbito delle telecomuni¬ 
cazioni turche, costituisce un promettente 
avvio per responsione in Turchia della 
esportazione industriale italiana in questo 
settore . 


SISTEMI OLIVETTI 

PER LE RANCHE IRLANDESI 

La Olivetti ha ricevuto un primo ordine di 
100 sistemi terminali TC 800 dalla Allìed 
1 risii Banks, una delle maggiori banche 
irlandesi, con circa 500 uffici in tutto il Re¬ 
gno Unito e tre sedi di rappresentanza al- 
Pesterò. 

! terminali saranno installati in 80 agenzìe 
in tutta Pirlanda e collegati al centro dì ela¬ 
borazione dì Dublino ♦ 

Essi registreranno tutte le transazioni di 
agenzia che sì verificano nel corso della 
giornata, e alla fine delia giornata stessa, 
effettuati i dovuti controlli, provvederanno 
alla trasmissione dei dati ai centro , 

In un secondo tempo saranno anche intro¬ 
dotte le procedure in tempo reale: i terminali 
saranno così utilizzati per aggiornamenti e 
interrogazioni al Pan Invio clienti e quindi 
per la gestione immediata dei conti correnti 
e dei depositi a risparmio, 

A Itro obbiettivo della banca è di estendere 
progressivamente il servizio a tutte le sue 
agenzie nel Regno Unito. 

Del sistema TC 800, presentato per la 
prima volta al Salone SICOB di Parigi nel 
1974, sono già installate o in corso di instal¬ 
lazione nel mondo più dì 1000 unità. 

Secondo i tecnici del! istituto dì credilo 
irlandese il TC 800 Olivetti è stato scelto. 
dopo un confronto fra prodotti dì 26 case co¬ 
struttrici, in virtù della sua modularità, che 
consente un agevole ampliamento delle ca¬ 
pacità del sistema informativo, e della sua 
autonomia elaborai iva, che permette un ser¬ 
vizio sicuro e continuo anche in caso di 
guasì sulla linea o al centro dì elaborazione. 
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[/AFFIDABILITÀ 
PER L’ELETTRONICA 
di Emani Carrada 

La Goliardica Editrice 
Via D, De Dominicis 15 - 
00159 Roma 
540 pagine - l ire 8.800 

Un economista ha detto che la forza di 
una catena è uguale alla forza del suo anello 
più debole* Verità sacrosanta che ognuno 
può sperimentare tutti i giorni della propria 
vita in mille esempi* L’Autore ili questo libro 
è un professionista dell'aflìdabiiità che ha 
pensato, con la sua opera, di “rafforzare" i 
giovani recentemente usciti dalla scuola 
nella cognizione di affidabilità. Ma checosa 
è /affidabilità? La parola deriva da “fidu¬ 
cia” quindi* applicata al/industri a, è al ìda- 
biìe quel/oggetto che funziona senza gua- 
starsi in un determinato periodo di tempo. 

Si chiarisce così il concetto dell'anello 
debole con cui abbiamo avviato questa re¬ 
censione* L'industria ha estremo bisogno di 
garantirsi raffìdahilità di materiali, macchi¬ 
ne e impianti* Provate a pensare alle conse¬ 
guenze che subirebbe un Industria la quale* 
essendo aftrezzatissìnia ed avendo avviato 
con tutti i crismi della razionalità e della 
modernità un programma produttivo* si tro¬ 
vasse alla fine con un'intera produzione 
incili diente perchè un banalissimo compo¬ 
nente era difettoso* o perchè un sistema era 
iniperfet lo* 

IL bisogno di persone esperte nel/atfìdabi- 
lità è quindi sempre crescente. 

Per questo scopo, nel libro si trovano le 
nozioni necessarie ai giovani che entrano 
nel mondo del lavoro* presentate in modo da 
dare allo studente un'idea viva di come 
/affidabilità incìda nel contesto del/indu- 
stria* 

Il libre» non servirà soltanto agli studenti 
finché sono tali* ma li seguirà almeno nei 
primi anni di attività professionale* 

La prima parte introduce a grandi linee la 
materia* si sofferma sulla definizione dei 


concetti e delle grandezze fondamentali, 
richiama le nozioni indispensabili di calcolo 
delle probabilità e di statistica per trattare 
quindi del/affidabililà dei componenti* 
usando fondamentalmente il modello pois- 
soniano* 

In sostanza, nella prima parte si gettano 
le basi per la trattazione del/affidabilità dei 
sistemi cui è dedicata la seconda. \ engono 
esposti concetti e metodi dì calcolo concer¬ 
nenti l'affidabilità m senso lato* includendo¬ 
vi mantenibilità, manutenzione e disponibi¬ 
lità* 

La seconda parte termina con un accenno 
agli aspetti organizzativi e gestionali del- 
r affidabilità» 


MISURE E STRUMENTAZIONE 

AUTOMATICA 

di Massimiliano Petternella 

La Gordialica Editrice* 
via D. De Dominicis 15 - 
00159 Roma 
617 pagine - Lire 11.200 

Sono lezioni del Prof. Petternella, Ordi¬ 
nario nel/Università dì Roma* E bisogna 
dire subito che è scritto con chiarezza enco¬ 
miabile. Diremmo che la chiarezza è la 
preoccupazione sempre presente nell'Auto¬ 
re. Già nelle prime pagine, viene usato il 
fermine di “grandezza” e si spiega, in appo¬ 
sita nota,di preferirlo a quello di “variabile" 
che è molto usato in quanto nella lingua 
italiana la dizione “variabile costante” di¬ 
fetta di chiarezza, mentre entrambe le dizio¬ 
ni “grandezza costante" e “grandezza varia¬ 
bile" sono chiare. 

In altro capitolo si precisa che per “se¬ 
gnale" si intende la forma d'onda assodata 
a ciascuna grandezza* cioè /andamento 
temporale di essa: per estensione la gran¬ 
dezza stessa si dice segnale. Chi mai ha 
pensato di offrire spiegazioni così chiare? 

Tutto il libro è costellato dì dettagli 


esplicativi che oseremmo definire paterni, 
tanto sono volutamente benefici a chi stu¬ 
dia. Avessimo avuto anche noi dei professori 
così generosi, quando eravamo studenti. 

L'opera si svolge in sei capitoli: Fenome¬ 
ni connessi alla esecuzione delle misure 
industriali — I filtri di misura — Impiego 
della strumentazione dì misura — Strumen¬ 
tazione per la misura dei parametri statistici 
e delle funzioni statistiche — Strumentazio¬ 
ne per l'eia bora zi on e nel dominio della fre¬ 
quenza. 

MANUALE 

DELLA MANUTENZIONE 
DEGLI IMPIANTI INDUSTRIALI 
di A* Roversi 

Franco Angeli Editore - 

Viale Monza 106 - Milano 

Pagine 508 - 149 figure. Lire 12.000 

Non è certamente necessario sottolineare 
/importanza attuale di una corretta manu¬ 
tenzione degli impianti* al fine di massimiz¬ 
za me le possibilità d'utilizzazione economi¬ 
ca e d'assicurare nel tempo il mantenimento 
dell'efficienza tecnica delle attrezzature* Al 
di là della situazione, contingente* della 
diminuzione degli investimenti da parte del¬ 
ie imprese - e quindi delia necessità di 
garantire un lungo e razionale sfruttamento 
degli impianti esistenti - due fattori giustifi¬ 
cano, nel medio e nel Lungo termine* una 
maggiore attenzione ai problemi della ma¬ 
nutenzione: 

L /aumento costante del grado d'integra¬ 
zione e d’automazione degli impianti; 

2. /irreversìbile processo di crescita dei 
costi fìssi di produzione rispetto a quelli 
variabili. 

Non è* quindi* esagerato affermare che 
dalla capacità di corretta monte program¬ 
mare* organizzare* attuare e controllare La 
manutenzione dipendono in larga misura ì 
risultati economici dcl/azienda, in un nu¬ 
mero sempre più vasto dì imprese induci r 
li. 
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Alla luce di queste considerazioni, appare 
indispensabile sistematizzare gli studi e le 
esperienze sin qui svolti e, parallelamente, 
formare una vera e propria «cultura» in 
questo campo, in modo che alla figura del 
«manutentore» corrisponda un contenuto 
professionale sempre più definito e autono¬ 
mo. 

Questo testo non è-, quindi, solo un prezio¬ 
so manuale che raccoglie una vasta docu¬ 
mentazione sui metodi, le tecniche e le 
procedure impiegabili per progettare un 
«sistema» di manutenzione che garantisce 
una gestione ottimale delle macchine, dei 
ricambi e della manodopera, per l’esecuzio¬ 
ne degli interventi e per il controllo e la 
verifica del sistema. Esso offre anche un 
contributo fondamentale alla formazione 
delta figura professionale del «manutento¬ 
re» e va inteso come una testimonianza di 
esperienze concrete, un insieme di proposte 
e di ipotesi di lavoro per quanti devono 
condensare nella propria funzione concetti 
e nozioni d'estrazione multidisciplinare. 
Con questi intenti, il manuale si rivolge a 
tutti coloro che operano nel campo della 
manutenzione e nei settori collegati (produ¬ 
zione, gestione materiali, eec.), come pure 
agli studenti di ingegneria e. In genere, 
d'organizzazione e gest ione di aziende indu¬ 
striali, 

A sfurio B a/d in, laureato in ingegneria 
chimica nel 1953 presso l'Università dì Pa¬ 
dova, è direttore dell Ufficio Lavori Manu¬ 
tenzione e Collaudi della Snia Viscosa spa e 
membro del consiglio deirEuropeau Fede¬ 
ratimi National Maintenance Societes. 

Luciano Furlanetto, laureato in ingegne¬ 
ria chimica nel 1962 presso il Politecnico di 
Milano, è responsabile del Settore Manu¬ 
tenzione presso l’Ufficio Lavori Manuten¬ 
zione e Collaudi della Snia Viscosa spa. 

Antonio Roventi, laureato in ingegneria 
meccanica nel 1966 presso il politecnico di 
Milano, è incaricato di Gestione degli Im¬ 
pianti Industriali nello stesso Istituto. 

Francesco Turco, laureato in ingegneria 
meccanica nel 1969 presso il Politecnico di 
Milano, è incaricato di Impianti Meccanici 
nello stesso Istituto. 

Sommario: Considerazioni generali: La 
manutenzione nell'economia moderna (cen¬ 
ni storici relativi alla funzione manutenzio¬ 
ne, definizione dei compiti del Servizio Ma¬ 
nutenzione: inquadramento del Servizio 
Manutenzione nel sistema aziendale: colle¬ 
gamenti con le altre funzioni) - //progetto 
dei sistema: La gestione delle macchine 
(elementi di teoria dell'affidabilità: elemen¬ 
ti dì teoria delle sosti fu zio ni). 

La gestione dei ricambi (la codificazione 
dei ricambi; classificazione dei ricambi; 
valutazione dei fabbisogni: determinazione 
dei livelli iniziali; metodologia della gestio¬ 
ne dei ricambi a basso indice di rotazione; la 
gestione dei ricambi a normale indice di 
rotazione) - La gestione della manodopera 
iorganigramma - Staff e lìnee di mauuten* 
/ione; formazione e addestramento del per- 
sonale di manutenzione; tempi e norme di 
lavoro: [ roventi* a/Enne dei lavori; ambiente 
di lavorìi*. problemi di antinfortunistica) - Il 


sistema informativo dt manutenzione (ca¬ 
ratteristiche e requisiti del sistema; obiettivi 
raggiungibili e loro priorità di realizzazio¬ 
ne; struttura del sistema; fasi dì realizzazio¬ 
ne del sistema; la codificazione neifambito 
della manutenzione; le informazioni da rac¬ 
cogliere e i supporti necessari; gli archivi 
principali e la loro organizzazione; flusso 
generale dei dati; elaborazione dei dati 
raccolti e documenti di uscita; alternative 
relative ai mezzi automatici per Elabora¬ 
tone dei dati) - La manutenzione migliora¬ 
tiva (l’approccio tradizionale; l'impiego di 
persone a tempo pieno; le aree di interven¬ 
to; gli effetti della manutenzione miglio¬ 
rativa; un piano operativo) - L'esecuzione 
degli interventi: La programmazione e la 
preparazione del lavoro (programmazione 
dei lavori ordinari e straordinari; il sistema 
informativo come strumento per la pianifi¬ 
cazione degli interventi; preparazione dei 
lavori) - Lubrificazione (la tecnica della 
lubrificazione; lubrificazione programma¬ 
ta) - La manutenzione predittiva: criteri 
di esecuzione e strumentazione tecnica 
(organizzazione del servizio ispettivo: con¬ 
seguenze delfiniroduzionc delle ispezioni 
sulla struttura organizzativa della manu¬ 
tenzione; metodologia delle ispezioni: la 
vibrazione; strumenti di misura delle vibra¬ 
zioni; analisi del lubrificante: risultati otte¬ 
nibili) - Controllo e verifica del sistema: 
Controllo e verifica dei sistema (i piani plu¬ 
riennali; il budget di manutenzione; il con¬ 
trollo avanzamento lavori, analisi tecnica 
dei guasti; il sistema informativo come stru¬ 
mento di controllo )- Appendici: Equazione 
fondamentale dei rinnovi - Responsabilità 
e compiti individuali del personale di ma¬ 
nutenzione (capo dei Servizi 1 cenici: per¬ 
sonale di line; personale di staff) - Gli olii 
lubrificanti e le loro caratteristiche (i lu¬ 
brificanti moderni; raffinazione dei lubri¬ 
ficanti e loro significato; analisi sui lubri¬ 
ficanti prelievo dei campioni) - Esempi di 
codifica secondo ri sistema proposto - 
Bibliografia. 

I SISTEMI INFORMATIVI 
di Marco De Marco 

Franco Angeli Editore, 

Viale Monza 106, Milano 
Pagine 288. 122 figure. Lire 6.000 

La realizzazione di un «sistema informa¬ 
tivo» efficiente è uno dei problemi base nelle 
organizzazioni. 

Questo volume cost Uuisce ulta guida pra¬ 
tica e documentata per la progettazione, 
valutazione e gestione di un sistema infor¬ 
mativo basato sull’utilizzazione di un ela¬ 
boratore elettronico. Rivolto sia a quanti 
operano nel settore edp sia a coloro che, co¬ 
me responsabili dell'organizzazione (diri¬ 
genti. imprenditori, ecc.) o come utilizzato¬ 
ri, sono interessati a un impiego efficiente 
del calcolatore, offre una valutazione criti¬ 
ca e indipendente dagli interessi di parte 
delle possibilità e dei limiti delle nuove 
filosofie operative e dei mezzi oggi dispo¬ 
nibili per attuarle. 


Superata la fase iniziale della moda e 
della fede illimitata nel centro elettronico, 
oggi è necessario considerare l'acquisizione 
di un calcolatore un investimento come un 
altro, cercando di stabilire a priori le presta¬ 
zioni desiderate e valutando i risultati otte¬ 
nuti a fronte delle spese affronta te. Da qui la 
necessità di ima chiara vistone dello stato 
attuale dell’arte nella teorìa, nella progetta¬ 
zione e nella realizzazione di sistemi infor¬ 
mativi basati sui calcolatori, 

Fon questa ottica FA. inizia con un esame 
crit ico della teoria dei sistemi informa rivi, 
ponendo in rilievo quanto vi è di valido e 
sperimentato, e quindi di utile a coloro che 
si propongono di organizzarne uno. Proce¬ 
de, poi, trattando in altrettanti capitoli i 
problemi di maggiore attualità, come la 
raccolta dei dati, la database, ì sistemi 
operativi, la trasmissione dei dati, il ma¬ 
nagement informai km System . Pari a mio 
di quest ultimo, ridimensiona questo con¬ 
cetto e analizza gli errori in cut di frequente 
si incorre nel tentativo di realizzarlo. Àmpio 
spazio *iene dato agli aspetti economici 
dei sistemi di elaborazione elettronica dei 
dati e vengono proposte forme nuove di 
salutazione e di gestione. Il volume si con¬ 
clude con una panoramica sulle prospetti¬ 
ve future. 

Marco De Marco , laureato in ingegneria, 
è docente di Calcolatori Elettronici presso 
la Facoltà dì Economia e Commercio del* 

I l niversità di Padova, Ha una lunga espe¬ 
rienza di sistemi edp maturata sia in Italia 
che all'estero, in aziende italiane e stranie¬ 
re. 

Sommario: La teoria dei sistemi informa¬ 
tivi: Le procedure in uso - Gli ausiti alla 
progettazione - La progettazione automati* 
ca - 

La raccolta dei dati: La situazione at¬ 
tuale - I mezzi di registrazione - Le appa¬ 
recchiature - Lettori magnetici e ottici - La 
rilevazione automatica dei dati all'origine - 

La database - / sistemi operativi: La pre¬ 
parazione dei programmi - La supervisione 
- La gestione delle unità periferiche e della 
priorità dei programmi - L'esecuzione dei 
programmi - 

La trasmissione dei dati: I terminali - Il 
calcolatore e il sistema dì trasmissione dei 
dati - Le reti di sistemi di elaborazione - 

Considerazioni economiche: La scelta 
dei sistema - La ripartizione delle spese - 
Il caso della piccola azienda * 

La gestione del sistema di elaborazione: 

II valore del l'informazione - Prospettive 
fatare: L’integrazione su larga scala - Si¬ 
stemi e tecniche hardware - Sistemi e tecni¬ 
che software * Microprogrammazione e 
firmware. 
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MOSTRE 

MANIFESTAZIONI 

E CONGRESSI 



CALENDARIO 1976 

APRILE 

5-10: «Salone Internazionale dei Compo¬ 
nenti Elettronici», Parigi {Francia). 
Informazioni: Mostre Specializzate 

Francesi - Via Meravigli, 12 - 20123 Mila¬ 
no. 

26-28: «XXVI Conferenza sui Componenti 
Elettronici», San Francisco (USA), 
Informazioni: Eleanor Madden, Public 
Àffairs Department, Du Pont Company, 
Wilmington DE 19898 (USA), 

MAGGIO 

11-15: «Energia '76», Oslo (Norvegia). 
Informazioni: The Norvegian Fair Orga- 
nisation - P.Q. Box 130 Sk 0 yen, Oslo 2 - 
Norway, 

GIUGNO 

10-17: «Mesucora 76», 6* Esposizione Inter¬ 
nazionale di Misura. Analisi, Controllo. 
Regolazione, Automazione. 

Informazioni: Mostre Specializzate 

Francesi, Via Meravigli, 12 - 20123 Mi* 
lano. 

10-17: «FJEE Esposizione Internazionale 
delle Apparecchiature Elettriche», Parigi 
(Francia). 

Informazioni; Service de Presse EIEE, 
Mme Caillon, 7 me de Copernic - 75782 
Paris (France). 

15-19: «Interocean 76 * IIP Congresso 
della Ricerca, Tecnologia e Esplorazione 
Oceanica», Diisseldorf (Germania 
Ovest) 

Informazioni: Diisseldorfer Messege- 
sellschaft mdll - Nowea * Zentral- 
berdch Inland 1, D4000 Dusseldorf, 30 * 
Postfach 320.203 (RFT), 


OTTOBRE 

5-8: «Esposizione dell’Elettro-Otrica», Gi¬ 
nevra (Svizzera). 

Informazioni: Mack Brooks Exhibitions 
Ltd, 62-64, Victoria Street, St Albans, 
Herts, AL 7 3XT, Fughimi. 


SEMINARIO 

SUI SISTEMI DISTRIBUITI 

Si è tenuto recentemente a Milano, nella 
sede del Servizio Scuole della Honeyvvell In¬ 
formation Systems Italia, un seminario su "I 
sistemi distribuiti''. 

Il relatore Mike Canepa (italiano, diret¬ 
tore deir Advanced Systems Enginee- 
lìng/Data Bases della Honeywell Informa¬ 
tion Systems a Boston) ha detto che quella 
verso la realizzazione e la generale adozione 
di sistemi distribuiti sarà probabilmente la 
svolta che maggiormente caratterizzerà la 
storia dcirinfonnatiea nel prossimo decen¬ 
nio. 

Il concetto dì sistema distribuito - ossia di 
un sistema che prevede (Installazione di ela¬ 
boratori autonomi di appropriata dimensio¬ 
ne in varie sedi operative dell'azienda, a di¬ 
retto serv izio della attività che si svolgono, e 
il collegamento di essi Ira di loro e con altri 
sistemi installati presso hi sede centrale del* 
l'azienda - permette dì superare rannoso 
conflitto fra puro decentramento (tanti cal¬ 
colatori installati presso varie sedi del¬ 
l'azienda, senza che esìsta fra di loro alcun 
collegamento) e tendenza al Face entrameli- 
to del l'elaborazione. 

Questuiti ma tendenza ha avuto mia net* 
fa prevalenza negli ultimi dieci anni sìa per 
le economìe dì scala che l'installazione di un 
unico grande centro di elaborazione consen¬ 
te di realizzare, sia anche per la convenien¬ 
za di riunire in un’unica sede i gruppi di 
esperti altamente qualificati che sono oggi 
necessari per la messa a punto di sistemi ap¬ 
plicativi divenuti sempre più complessi. 

Questa tendenza si è affermata grazie an¬ 
che agli sviluppi della trasmissione dati che 


hanno consentito sia, da un lato, rimmedia- 
ta acquisizione a! centro dei dati di elabora¬ 
re sia - per la periferia - la possibilità di acce¬ 
dere direttamente agli archivi centralizzati 
c di ottenere una sollecita diffusione capilla¬ 
re dei risultati dellVlaborazlone o anche 
ì'adozionc di procedure di elaborazione in¬ 
terattive periferia/centro (nelle cosidette 
applicazioni in tempo reale). 

Anche in queste soluzioni l'elaborazione 
è però rimasta centralizzala determinando 
un aggravio di compiti e di responsabilità 
per l'elaborazione centrale e una complessi¬ 
va rigidità, e quindi una possìbile fragilità, 
del sistema. Inoltre alle economie di scala 
consentite dal l'unicità del centro di ela¬ 
borazione si contrappongono crescenti 
costi di trasmissione dati. 

Nei sistemi distribuiti - la cui realizzazio¬ 
ne viene facilitata dalla sempre maggiore di¬ 
sponibilità dì terminali intelligenti e di pic¬ 
coli elaboratori o minicalcolatori di basso 
costo ma di notevoli prestazioni * questi in¬ 
convenienti vengono superati: la periferia 
ottiene una capacità di elaborazione locale 
senza peraltro che il centro rinunci alFac- 
quisizione e all'elaborazione dcirUisicme 
dei dati: i costi di trasmissione scendono sia 
per una riduzione nello scambio dì informa¬ 
zioni derivante dalla minore dipendenza del¬ 
la periferia dal centro in materia di elabora¬ 
zione sia per la possibilità di adottare più 
economiche tecniche di trasmissione, tipo 
“packet svvitebing": aumenta sia la flessibi¬ 
lità che la capacità complessiva di elabora¬ 
zione del sistema, il cui funzionamento non 
viene bloccato anche nel caso di arresto di 
uno dei sistemi di elaborazione (eventualità 
per far fronte alla quale, nel caso del runico 
sistema centrale di elaborazione, si è co¬ 
stretti al suo raddoppiamento). 

Naturalmente i problemi legati alla rea¬ 
lizzazione di sistemi distruttivi sono parec¬ 
chi, e, dato che ('esperienza in questa mate¬ 
ria è ancora scarsa, non tutti compì et a nien¬ 
te esplorati. Il relatore si è soffermato in 
particolare sui problemi di compatibilità fra 
i componenti del sistema: sui problemi del 1 
definizione e dell'osservanza di standard 
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linguaggi, programmi applicativi* organiz¬ 
zazione delle basi di dati* procedure operati* 
ve; sui problemi deirassegnazionedi respon¬ 
sabilità e della supervisione e controllo e sui 
prohiemi deiradozione del tipo di rete di tra¬ 
smissione. Questi problemi coinvolgeranno 
sia L utilizzatore clic it costruttore il quale 
ultimo* per reterogcneilà dei componenti 
del sistema, tenderà probabilmente ad assu¬ 
mere la figura, anziché di semplice fornito¬ 
re, di “generai cnntracior" o. come si direb¬ 
be in italiano, di “capo commessa". 

CONVEGNO - TAVOLA ROTONDA 
SU CALCOLATORI E FERROVIE 

Sul tema “Il calcolatore in un'azienda di 
trasporti" si è aperto a Urbino un Conve¬ 
gno-Tavola rotonda organizzato dal Colle¬ 
gio Ingegneri Ferroviari Italiani (CIFI), 

Nel corso della giornata sono state pre¬ 
sentate alcune relazioni da parte di case co¬ 
struttrici di elaboratori elettronici invitate 
al Convegno. 

Per la Honeywell il sig* Gérad Yon della 
1 -loncywe!) Bull ili Parigi lia illustrato la re¬ 
te di trasmissione dati realizzata per te fer¬ 
rovie francesi (SNCF-Socìété Nat Iona le des 
Chemins de Fer). 

La rete collega attualmente più di due mi¬ 
la terminali sparsi per tutta la Francia a un 
Centro Gestione Messaggi situato a Parigi 
e collegato a sua volta ai Centri di elabora¬ 
zione veri e propri che sono quattro: uno per 
la gestione del personale* del traffico merci* 
dei carri e degli scali di smistamento; uno 
per la prenotazione dei posti in tempo reale: 
uno per la gestione degli ordini e del mate¬ 
riali e per il controllo budgetario e uno infi¬ 
ne per la gestione dei fondi di previdenza c 
pensionamento* 

I terminali non fanno capo direttamente 
al Centro Gestione Messaggi ma a 43 con¬ 
centrai ori-smista tori costituiti ciascuno da 
un doppio minkàl co latore Honeywell 316 
(doppio per ragioni di sicurezza, dovendo La 
rete funzionare 24 ore su 24 e 7 giorni su 7) 
che provvedono a raccogliere* controllare e 
instradare verso Parigi i messaggi prove¬ 
nienti dai terminali e* viceversa* controllano 
e instradano verso il terminale opportuno i 
messaggi Inviati da Parigi alla periferia* 
Ogni concentratore può gestire fino a 64 
terminali su lìncee a 150 band* mentre la lì¬ 
nea che lo collega al Centro è a 4800 baud. 
Questa architettura di rete* oltre a svincola¬ 
re completamente ì centri di elaborazione 
dai compiti gravosi della gestione e control¬ 
lo della trasmissione dati* ripartisce a sua 
volta questi ultimi sui quaranta tré concen¬ 
tratori che sono dotati ognuno di una sua 
capacità di pre e posldaborazione e di me¬ 
morizzazione (16K o 24K parole di 16 bit* a 
seconda dell'Importanza del traffico locale 
da e verso ì terminali), 

L'impiego dei concentratori oltre inoltre 
vantaggi sia dal punto di vista dei costi di 
trasmissione (una sola linea a media veloci¬ 
ta dalla sede del concentratore a Parigi an¬ 
ziché tante linee a bassa velocità) sia per 
quanto riguarda ['affidabilità (un arresto dei 
sistema centrale non impedisce che I termi¬ 
nali pov . continuare a dialogare con il 


concentratore che funge da memoria tam¬ 
pone) sia infine per la possibilità di un'esten¬ 
sione modulare* con raggiunta di nuovi ter¬ 
minali o anche di nuovi concentratoli,senza 
che venga rimessa in causa l'architettura 
complessiva del sistema. 

La rete* che è operativa dal 1973* permet¬ 
te lo scambio da e verso Parigi di un insieme 
giornaliero dì messaggi pari a una quantità 
dell'ordine delle centinaia di milioni di ca¬ 
ratteri, Il suo funzionamento è interessante 
automatico per quanto riguarda lo scambio 
fra i due minicalcolatori che costituiscono il 
nodo di concentrazione nel caso dì panne 
dell'olio o dell'altro, come pure per quanto 
riguarda le operazioni di ripresa dopo un in¬ 
cidente o anche di ri caricamento, ad opera 
del Centro* dei programmi nei concentrato¬ 
ri. Ogni concentratore può infine coìlegarsi 
con Parigi sta attraverso collegamenti se¬ 
condari che passano per gli altri concentra¬ 
tori* proprio come avviene con il traffico 
ferroviario che può essere in stradato su 
percorsi alternativi nel caso di interruzione 
dì un tronco principale* 

Il sig* Yon ha concluso la sua relazione 
accennando ai futuri sviluppi della rete. 

MESUCORÀ *76 

Dopo l'esposizione internazionale ME¬ 
SI CORA 1973,ultima in data, hanno avuto 
luogo o si possono prevedere degli avveni¬ 
menti che implicano sostanziali mutamenti 
nelTeconomia mondiale. 

Le nazioni industrializzate in particolare 
si trovano a dover far fronte a grav i problemi 
che non possono non avere delle ripercussi o¬ 
ni sul loro avvenire e che impongono già di 
evitare per esempio ogni consumo d'energia 
che si può ragionevolmente ev itare* 

Gli sviluppi di tuttociòcheè Misura, nei e 
per i controlli di produzione d'esercìzio, co¬ 
me pure Fautomatizzazione, si troveranno, 
in linea generale. Intensificati e accelerati 
sotto razione di pressione urgenti e nello 
stesso tempo benefiche. 

Inquadrata in questa prospettiva, Mesu- 
cora 76 avrà una clamorosa consacrazione 
del suo Interesse e della sua l tilìtà* metten¬ 
do in valore La diversità come pure le qualità 
di tutti gli apparecchi e gli impianti già noti 
e utilizzabili per far fronte, grazie alla loro 
gamma, alle diverse esigenze di oggi e di do¬ 
mani* 

La 6’ esposizione MESUCORÀ è un Sa¬ 
lone Specializzato organizzato dalle 11 Ca¬ 
mere Sindacali Rappresentative della Misu¬ 
ra, del Controllo, della Regolazione e del- 
l'Automatismo. 

Questa Esposizione è aperta ai Costrut¬ 
tori francesi e stranieri dei campi precitati 
perché possano presentarvi le loro novità, le 
loro tecniche* le loro capacità commerciali* 
La clientela di tutti i paesi potrà confronta¬ 
re così in uno stesso luogo ed entro un limite 
di tempo ridotto* le migliori realizzazioni 
degli ultimi anni. 

Due punti meritano di essere esaminati in 
modo particolare dagli Espositori e dai Visi¬ 
tatori: 

— Tutti gli apparecchi elettronici di misu¬ 
ra* qualunque sia la loro applicazione* 


saranno presentati a Mesucora 76. 

In seguito ad un accordo preso con gli or¬ 
ganizzatori del Salone dei «Componenti 
Elettronici 76» che, per ottenere il maggior 
successo possibile* hanno deciso di chiude¬ 
re* per l’anno in questione* la Sezione «MI¬ 
SERA» di questi* 

— I n particolare accento sarà posto sul 
materiale suscettibile di favorire l'eco* 
nonna di energia e di materia. 

Parallelamente all'esposizione, sarà data 
una nuova dimensione internazionale giac¬ 
ché essa sarà abbinata a quella delFÀppa- 
recehiatura Elettrica che si terrà nei locali 
attigui. 

Nel momento in cui le industrie di tutti i 
paesi si trovano davanti alFurgente necessi¬ 
tà di esportare, cercando nello stesso tempo 
un nuovo equilibrio* è prevedibile che molti 
parteciperanno a questa manifestazione, 

IN UNA RETROSPETTIVA 
MONDIALE LA STORIA DELLA 
TELEVISIONE AL PROSSIMO 
SALON INTERNATIONAL DES 
COMPOSANTS ELECTR QNIQUES 

Dopo il successo ottenuto dalle due pre¬ 
cedenti esposizioni retrospettive consacra¬ 
te alla storia della radio (1974) e del telefono 
11975). il prossimo Salon International des 
COMPOSANTS ELECTR0NIQUES di 
PARIGI presenterà, una grande retrospetti¬ 
va mondiale dedicata alla storia delta televi¬ 
sione- 

in dieci capitoli* i visitatori potranno rivi¬ 
vere nella sua evoluzione lo sviluppo della 
televisione* dai lavori dei pionieri con il te¬ 
le t Trosce pio ed il disco di N1PKOVV fino ai- 
la trasmissione per satellite ed alla visiofo- 
nia. 

Grazie all'appoggio del Conservatorio 
Nazionale delle Arti e dei Mestieri di Parigi* 
che mette a disposizione per l'occasione el 
sue preziose collezioni, e grazie alla collabo- 
razione dei costruttori e dei musei specializ¬ 
zati del mondo intero, j visitatori del prossi¬ 
mo salone seguiranno le tappe spesso scono¬ 
sciute di una storia ancora recente: 

— Sistemi ii lenti* a disco e specchio girevo¬ 
le* 

— La corsa del lignaggio (30 — 60 — 90 li¬ 
nee. ecc.) 

— Lavori dì ZWGRYKIN e primi tubi ca¬ 
todici* 

— I conoscopl e prime telecamere elettro¬ 
niche, 

— I primi televisori 1936 - 1939, 

— La proiezione su grande schermo, 

— Gl i inizi della televisione a colori. 
Questa retrospettiva sara completata da 

una dimostrazione di “Visiofonia” che per¬ 
metterà ai visitatori di ottenere “in visione 
diretta” una risposta immediata alle loro 
domande, grazie alle nuove tecniche ed alla 
presentazione del Centro Nazionale Fran¬ 
cese di Studi della Telecomunicazioni 
(CN.EX). 

S,D.S,À* — Servizio Stampa 
Jean-Pìerre DUCE OS — Janine AUBOUY 
20, rue Hamelin — 75 116 — PARIS 
rèi. 553.11.09 — 727.89,59 
felex: 630-400 F 
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PHASE-LOCKED LOOPS 

XR-210 FSK MODULATOR/DEMODULATOR 

XR-215 GENERAL PURPOSE 

PHASE-LOCKED LOOP 


TIMING CIRCUITS 

XR-320 TIMING CIRCUIT 
XR-555 TIMING CIRCUIT 
XR-556 DUAL TIMING CIRCUIT 
XR-2556 DUAL TIMING CIRCUIT 
XR-2240 PROGRAMMARLE TIMER 


FUNCTION GENERATORS 

XR-205 WAVEFORM GENERATOR 

XR-2206 MONOLITHIC FUNCTION GENERATOR 

XR-2207 CURRENT-CONTROLLED 
OSCILLATOR 


TONE DECODERS 

XR-567 TONE DECODER 
XR-2567 DUAL TONE DECODER 



EXAR INTEGRATED SYSTEMS INC 


COMMUNICATIONS CIRCUITS 

XR-S200 MULTIFUNCTION COMMUNICATION 

CIRCUIT 

XR-1488 QUAD LINE DRIVER 

XR-1489A QUAD LINE RECEIVER 

XR-2208 FOUR-QUADRANT OPERATIONAL 

MULTIPLIER 


CUSTOM CIRCUITS 


XR-C100 INTEGRATED CIRCUIT DESIGN KIT 


VOLTAGE REGULATORS 

XR-1468/1568 DUAL ± 15 VOLT TRACK1NG 

REGULATOR 


CONSUMER CIRCUITS 

XR-1310 FM STEREO DEMODULATOR 
XR-1310E FM STEREO DEMODULATOR 


EXAR INTEGRATED SYSTEMS INC 

Per l’Italia: SYSCOM ELETTRONICA S.p.A., Vìa Gran Sasso 35,20092 Cinisello B. (Mj) 

Telefoni 92.89.25f/*- 

























LESA NEOHM 


NON UN PRODOTTO 
MA UN PROCESSO 


Il film spesso metallico consente la realizzazione di resistor* 
stampati, con vantaggi di uniformità dimensionale e robustezza 
meccanica. 


mia mamme* anurie a regime impulsivo 

«Hot-spot temperature» più bassa rispetto a resistori costruii 

con altre tecnologie 

■ _ I __ Jl _ _ * _ . _ . 


I resistor! Metal Glaze RG coprono una gamma vastissima di 
applicazioni con elevate prestazioni: 

— valori ohmici da 1 il a 1,5 M fi 

— potenze da 1/4 W a 6 W 

— tolleranze da 1 % a 5 % 

— coeff. di temperatura da 100 ppm/°C a 300 ppm/°C 


SEIMART COMPONENTI 

Via Torino 177 - 10040 LEINf (Torino) - Tei, (Oli) 99 


!ex 37597 


Rappresentanti: Ing G Montaggi, Bologna - Ing F Longa. Fio 
Distributori: Adelsy S.p.A Milano - Adelsy S,a,s,, Bologna - Ga- 
Warcucci, Milano - Radio Argentina, Roma - Sem-Cc 


!prino -JG B C . Milano 


S CR., Milano 
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ASSOLU 


iDABiUTA’ ELE 


ICA 


VASI 


A DI APPLICAZIONI 


Marchio oi fabbrica della Sei mari $pa 


FILM SPESSO METALLICO 
CON SUBSTRATO CERAMICO 










SSOLUTA AFFIDABILITA’ MECCANICA 








CONVIENE 

ABBONARSI 

...anche adesso! 


9 mesi di 


elettronica 


+ la carta di 
sconto 



• ti* LJ * 

1 

ìttiÌMM* 


a sole 

L. 11.300 


e non è tutto... 
...gli abbonati, 
nel corso dell’anno 
ricevono alcuni 
inserti speciali 


Non rischiate 
di perdere anche 
un solo numero 

abbonatevi! 
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Il nuovo HP9815 ti dà più potenza e più flessibilità 

a un prezzo che rivaluta i tuoi soldi. 


li 9815 - calcolatore da tavolo 
programmabile * ha in sè grosse novità. 
Tanto per cominciare una miniaturiz¬ 
zata. velocissima cartuccia per dati 
e programmi ad alta capacità. 

Poi. per esempio, una memoria 
di 472 istruzioni, un'irffinità di funzioni 
matemàtiche e statistiche preprogram¬ 
mate. facilità di programmazione e di 
editing, visore ampio e leggibilissimo, 
stampante alfa, numerica... e non è 
ancora tutto ! Memorie opzionali per 
2008 istruzioni e per aumentare la 
capacità di I U. Tutto ciò per di più va 
d'accordo con la grande famiglia, già 
esistente, dei periferici HP serie 9800, 
La cartuccia, nonostante sìa più 
piccola delle cassette standard, 
incamera più dati c programmi perchè 
è a doppia pista - 96,000 bytes da 8 bit 
ciascuno, F opera la ricerca bidirezio¬ 
nale a 152 cm scc\, sapendo oltre tutto 
sempre automaticamente in quale dire¬ 
zione andare a cercare il file richiesto. 
Cosi si risparmia un sacco dì tempo. 


Ma il 9815 sa farti risparmiare 
tempo (e semplificarti la vita) anche in 
altre operazioni: la programmazione, 
per esempio, L'ultrasperìmentato 
sistema logico RPN (Notazione Polacca 
Inversa), la catasta operativa a 4 livelli e 
il semplice linguaggio-macchina 
aumentano la loro potenza 
e sofisticazione tramite moke 
altre caratteristiche che non 
hai mai osato sperare di 
trovare in un calcolatore che costa 
circa 3 milioni. 

Senza considerare tutte le 
facilitazioni nell'editing, queste 
caratteristiche comprendono 
il “For Next’\ i salti su istruzione 
e automatici e i flags programmabili 


Ma ci sono moke altre caratteristi¬ 
che e possibilità dei 9815 che potrebbe 
interessarti conoscere. Per ricevere la 
documentazione completa, spedisci 
il coupon. E se specifichi l’uso che 
vorresti farne, cercheremo di arric¬ 
chire la documentazione 
standard di tutta la 
documentazione partico¬ 
lare che può servirti. 

Hewlett-Packard Italiana S.p.À. 
Via AAcspucéì. 2 - 20124 Milano 

Per favore in via temi gratis e senza 
aie un impegno da parte mia 
la documentazione sidtHP 98!5, 

Applicazione prevista: 
elettronica O interfacciamento □ statistica [ j 
topografia □ medicina — ing, civile Qj 

Nome e Cognome______ 
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